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ROMA — Il caso Mancus,, 
so non è affatto chiùso-&-0 
Dini è alla ricerca della 
difficile via d'uscita 
dall'aspro conflitto che 
vede l'uno contro l'altro 
il Guardasigilli e il Capo 
dello Stato. Uno scontro 
che potrebbe coinvolgere 
il governo mentre sta per 
affrontare riforma delle 
pensioni e nuova Finan- 
ziaria. Il presidente del 
Consiglio, ieri a Cannes, 
ha preso le distanze dal 
ministro della Giustizia. 
«Sono in disaccordo con 
Mancuso» - ha dichiarato 
- imputandogli «un ecces- 
so verbale», «reazioni ec- 


cessive». 
Ma intanto Mancuso, 
all'assemblea romana 


dell'Unioncamere, |\torna- 
valad attaccare. Un'ap- 
assionata perorazione 
.del valore delle leggi, poi 
l'invito a respingere «i Ca- 
toni solenni e penosi) che 
sostituiscono ‘al rispetto 
delle regole la «vanaglo- 
ria verbale» o «la ‘prepo- 
tenza di fatto». 
Impossibile non vedere 
una nuova, offensiva 
stoccata a Scalfaro. Co- 
munque, una polemica ri- 
sposta a quanti l'hanno 
attaccato per il comunica- 
to dell'altro giorno, dove, 
in pratica, ha chiesto al 
capo dello Stato di chiari- 
Te se davvero intendesse 
criticarlo per il suo com- 
ortamento nei confronti 
di giudici di mani pulite. 
E” davvero arduo quin- 
di il compito, affidato a 
Dini, di risolvere il pro- 
blema del Guardasigilli, 
sfiduciato da parte dei 
partiti di sinistra che so- 
stergono il governo. E 
che si trattengono da una 
ribellione più dura soprat- 
tutto per paura del disse- 
sto che potrebbe provoca- 
re nel fragile quadro poli- 
tico, Il presidente del Con- 
siglio ci proverà nell'in- 
contro si stamane con i 
capigruppo della maggio- 
ranza al Senato. 
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DOMANI 


IstriAmica, 
l'inserto 
acolori 

in omaggio 


Un numero particolar- 
mente ricco quello di 
«IstriAmica» in edico- 
la domani, tutto dedi- 
cato al rilancio del tu- 
rismo della vicina re- 
gione. Il fascicolo che 
«Il Piccolo» offre in 
omaggio ai lettori, è 
composto da 24 pagi- 
ne acolori. . È 
Im primo piano ci so- 
no cinque reportages 
dai maggiori centri 
balneari istriani: Pa- 
renzo, Rovigno, Orse- 
ta, Fontane e Abbazia. 
Da segnalare inol- 
tre l'agenda con prez- 
zi delle sistemazioni 
negli alberghi, nei 
campeggi e presso gli 
affittacamere private, 
e una pagina sugli ap- 
untamenti culturali 
lell'estate istriana. 


STOP. FINO AL 30 GIUGNO, 
PEUGEOT 106 CON 


UN MILI 


PEUGEOT 


, E LA PRIMA RATA 
AFEBEFAIO 96, 


gi 
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Stolfo e Tanca hanno confer- 
mato di aver consegnato in più ri- 
prese centinaia di milioni: «Chie- 
deva sempre di più» - ha detto 
Stolfo - mentre il generale dalla 
parte opposta dell'aula ripeteva: 
«Bugiardo, bugiardo». 

Ma i pubblici ministeri voglio- 
no sentire anche la signora Giu- 
seppina Cocco, in relazione al pa- 


Giornale di Trieste 


striglia Mancuso 


Ma il Guardasigilli in un discorso all’Unioncamere torna ad attaccare indirettamente Scalfaro 


erno cerca una via d’uscita 


TE SO CONFRONTO A BRESCIA TRA CERCIELLO E I SUOI ACCUSATORI 


«Voleva sempre di più» 


Confermata la consegna di mazzette mentre il generale grida: «Bugiardi» 


BRESCIA — Giornata di confron- 
ti ieri al processo che vede come 
imputato il generale della Finan- 
za, Cerciello. Confronto tra l'im- 
putato e i suoi accusatori e cioè il 
tenente Emilio Stolfo ed il colon- 
nello Angelo Tanca. Confronto 
tra l'accusa e la difesa sulla deli- 
cata e decisiva questione delle 
«ricchezze» del generale, 


trimonio del generale Giuseppe 
Gerciello, mentre l'avvocato Car- 
lo Taormina ha chiesto nuova- 
mente che venga convocato an- 
che Di Pietro. 

Il tribunale sia sulla richiesta 
dei pm che dell'avvocato Taormi- 
na si ritirerà in camera di consi- 
glio domani. 


NEI PRIMI 4 MESI DELL’ ANN O OLTRE 300 MILA NUOVI POSTI DI LAVORO 


L’occupazione in ripresa 


Cala ancora il deficit pubblico - Finalmente giudizi positivi dalla Corte dei Conti 


ROMA — «Bravo Dini, ma non frena- 
re». Dopo anni di «strigliate», il procu- 
ratore generale della Corte dei Gonti 
Di Giambattista ha finalmente «pro- 
mosso) l'operato dell'esecutivo, che 
ha «invertito la rotta del malgoverno 
dell'economia per iniziare realmente 
l'opera di risanamento della finanza 
pubblica e la riorganizzazione della 
dissestata macchina amministrativa». 
E a comprova che ieri era la giornata 
delle buone notizie per il governo dal 
punto di vista economico, sono giunti 
anche i dati sull'occupazione finalmen- 
te in aumento e sul deficit pubblico an- 
cora in calo. 

In Italia dunque ritorna l'occupazio- 
ne. In quattro mesi sono nati 313 mila 
nuovi posti di lavoro. I dati dell'Istat 
indicano anche una diminuzione di 24 


Fio20; 


ONE INMENO*, 


SU.TUTTE LE VERSIONI BENZINA 


che decidono di togliersi la vita. 


mila disoccupati. Il tasso scende così 
dal 12,2% al 12%. Soddisfatto il gover- 
no. Il ministro Treu sprizza ottimi- 
smo: un risultato di tutto rispetto - di- 
ce- : e nei prossimi mesi la situazione 


‘migliorerà ancora. Per Dini bisogna 


‘puntare sul risparmio per attivare gli 
Investimenti. 

Per il ministro Treu, sta succedendo 
quello che doveva succedere: è la di- 
mostrazione che la ripresa economica 
è in atto. I dati dell'Istat sono incorag- 
gianti e confermano che siamo sulla 
strada giusta. 

Una nota dolente viene, però, soprat- 
tutto dalla disoccupazione giovanile, 
Nonostante il miglioramento comples- 
sivo, infatti, è cresciuta, su base an- 
nuale passando dal 31,9% dell'anno 
scorso al 33,3% di aprile. 


In Economia 


PALERMO —. «Meglio 
morti, meglio se li aves- 
sero ammazzati. Sono 
due infami. Ai miei figli 
ho detto: che non hanno 
più un padre». Giuseppi- 
na Spadaro, 29 anni, fi- 
glia di Tommaso, depo- 
sto «re della Kalsa», met- 
te «una pietra tombale» 
sul suo matrimonio con 
Pasquale Di Filippo, l'uo- 
mo che con il fratello 
Emanuele ha «tradito» 
Leoluca Bagarella. 
Dunque, ancora una 
volta, le mogli dei mafio- 
si pentiti prendono le di- 
stanze dai mariti, rifiuta- 
no la protezione, perchè 
loro non hanno «nulla di 
cui pentirsi». La scelta è 
‘condivisa dal parentado. 
Anche i genitori e la so- 
rella dei fratelli Di Filip- 
o, hanno «rinnegato» i 
oro congiunti: «Ci fanno 
schifo. Ci dissociamo to- 
talmente da quei due in- 


fami, per noi non esisto- 
no più, sono morti», 

Le mogli dei Di Filippo 
hanno cominciato a capi- 
re che cosa era successo 
quando hanno letto sui 
got che fonti confi- 

enziali avevano agevo- 
lato la cattura del corleo- 
nese. La conferma è giun- 
ta quando la Dia ha bus- 
sato alla loro porta of- 
frendo protezione, «Ho 
pensato: ora mi dicono 
che mio marito è stato 
ucciso. Invece è stato 
peggio - dice una di loro 
- Lui morto, avrei avuto 
più onore, meglio morto 
che pentito». 

Diventa, iNtanto, un 
giallo la sorte della mo- 
Gis e del figlio di 3 anni 

i Cala Scomparsi 
senza lasciare traccia se 
non un messaggio che po- 
trebbe anche far pensare 
a tentazioni suicide, 
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Quello di Erika Garcellano è stato per il 
«Dottor Morte» il ventiquattresimo suici- 
dio assitito, ma rappresenta un indubbio 
salto di qualità rispetto al passato. La pri- 
ma «clinica della morte» è stata creata nel- 
la campagna di Springfield (Michigan) in 
un edificio ad un piano dove in passato 
c'era un negozio di ferramenta. La clinica 
possiede tutto il necessario per togliersi la 
vita (una serie di macchinari inventati dal 
Dottor Morte) e può anche contare su uno 
«staff adeguato». Il sogno di Kevorkian è 
che la clinica diventi una base per i medici 
di tutti gli Stati Uniti che condividono le 
sue idee per «lavorare insieme» per aiutare 
i pazienti a por fine alle loro «sofferenze in- 
tollerabili». Accanto alla clinica dovrebbe 
sorgere anche un ospizio, facendo scattare 
sinergie ancora senza precedenti negli Sta- 
ti Uniti. 

Kevorkian è stato arrestato più volte per 


Salvati: 
«Il futuro 


del Lloyd? 
Occorrono 


maggiori 
competitività 
e flessibilità» 


IN ECONOMIA 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


A pagina & 


IL PICCOLO. ll 


— | ni 


| Mitmoipe 


° n’ o o ooourrg 


cas 


Tenere 


NTE DEL CONSIGLIO PRENDE LE DISTANZE DAL MINISTRO | POCHIRISULTATI, PRBVALGONOIRINVII 


Alvertice di Cannes 
dilagala polemica 
tralaFranciael' Italia 


CANNES — Con una se- 
rie di risultati alquanto 
modesti si è chiuso ieri il 
vertice europeo di due 
giorni tenutosi a Can- 
Des. Un vertice che ieri 
l'altro ha messo Chirac e 
Dini ai ferri corti dopo le 
dichirazioni di ieri l’al- 
tro del Presidente france- 
se sui rischi che il tasso 
d'inflazione dell'Italia 
può portare al sistema 
Europa. Rischi che Dini 
ha ben spiegato essere 
veramente ben tenui. 
Ma ieri Chirac è tornato 
alla carica, ha accusato 
l'Italia di usare la lira de- 
bole per penalizzare le 
esportazioni transalpi- 
ne. «Le parole di Chirac 
- ha replicato un durissi- 
mo Dini - dimostrano le 
difficoltà che l'economia 
francese sta attraversan- 
do e che deve superare. 
Ma certo non a spese del- 
l'Italia». 

I quindici hanno co- 
I deciso di rinvia- 
re le decisioni più impor- 
tanti ai summit futuri. 
E' caduta, per l'opposi- 
zione della Gran Breta- 
gna, la proposta france- 
se di costituire un «comi- 
tato dei saggi» che avreb- 
be dovuto esaminare 
quali rapporti instaura- 
re tra le monete dei Pae- 
si che per fa parteci- 
peranno all'unione mo- 
netaria e quelle di chi re- 
sterà al di fuori. 

Alla riunione conclusi 
va del summit hanno 
partecipato anche i rap- 
presentanti degli 11 Pae- 
si «aspiranti» a entrare 
nell'Unione: Polonia, Un- 
gheria, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Bulgaria, Ro- 
mania, Lettonia, Esto- 
nia, Lituania, Malta e Ci- 
pro. Si è avuto così un 
assaggio delle difficoltà 
organizzative che do- 
vranno essere affrontate 
nei summit semestrali 
da quì a qualche anno. 
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SCONFESSATI DALLE FAMIGLIE I «TRADITORI» DI BAGARELLA 


Meglio morti che pentiti 


Un giallo sulla sorte della moglie e del figlio del boss arrestato 


Brigida: «Suicidio collettivo» 


Nuova versione del padre 
dei bimbi morti asfissiati 
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Mattei, morte annunciata 
Rispunta un inquietante dossier 


rinvenuto anni fa in Toscana 
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Un triestino in Serie A 
A festeggiare la promozione 
è l’arbitro di calcio Dagnello 


brata per 


le normali 


egg 


IN SPORT 
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SPRINGFIELD, «SALTO DI QUALITA’» DEL DOTTOR KEVORKIAN, FAUTORE DELL’EUTANASIA 


Taglio dei nastri alla «Clinica della morte» 


WASHINGTON — È nata, nella placida 
campagna del Michigan, la «Clinica della 
Morte». La struttura, la prima negli Stati 
Uniti, dove ci si reca non per guarire ma 
per morire, è stata inaugurata da Erika 
Garcellano, una donna di 60 anni affetta 
da sclerosi amiotrofica laterale. 

La malata, che era stata amorevolmente 
trasportata nella clinica dai due figli e dal- 
la sua migliore amica, si è tolta la vita po- 
che ore dopo il suo arrivo, in una stanzetta 
arredata con un letto a castello, un tavoli- 
no da campeggio e due sedie pieghevoli. Pa- 
trocinatore della iniziativa è Jack Ke- 
vorkian, il cosiddetto Dottor Morte, anima- 
tore da anni di una crociata per consentire 
ai malati terminali di scegliere il momento 
della morte. Per anni il medico in pensione 
ha sognato di aprire un «obitorium» desti- 
nato a fornire un ambiente ideale ai malati 


la sua attività ma finora è sempre riuscito 
a sfuggire ad una condanna definitiva. Nel 
febbraio 1993 il Michigan ha approvato 
una legge contro il suicidio assistito cali- 
or fine alla carriera del Dottor 
Morte. La legge era rimasta in vigore fino 
al novembre 1994. Nel frattempo la Corte 
Suprema del Michigan aveva comunque 
stabilito che non esiste alcun diritto costi- 
tuzionale al suicidio assistito e che i re- 
sponsabili possono essere puniti in base al- 
ip i esistenti. 

Kevorkian si era rivolto allora alla Corte 
Suprema degli Stati Uniti nella speranza di 
DES riconosciuta la sua tesi che la Costi- 
tuzione dà alla gente il diritto di «por fine 
volontariamente a dolori, sofferenze, infer- 
mità intollerabili». Ma i nove giudici della 
Corte Suprema avevano rifiutato nello scor- 
so aprile di prendere in considerazione l' 


appello del Dottor Morte. 


Cristiano Del Riccio 


ANCHE SE BILDT E° SCETTICO 
E sulla Bosnia 
nuovi impulsi 
alla trattativa 


GANNES — Per la Bosnia «è più pROBADRe la guer- 
ra che la pace». Nelle parole del mediatore euro- 
peo Carl Bildt, si riflette il clima di diffuso scetti- 
cismo che prevale negli ambienti diplomatici sul- 
la possibilità di una soluzione negoziale per il 
conflitto bosniaco. L' ex premier svedese è stato 
invitato dai leader europei a far ritorno «imme- 
diatamente» in Bosnia per tentare di ottenere la 
fine dell‘ assedio di Sarajevo e la ripresa del dialo- 
so tra le parti in conflitto, dopo il conseguimento 
una tregua generalizzata. 

Ma il leader serbo-bosniaco, Karadzic ha di- 
chiarato senza mezzi termini che sul campo i 
suoi miliziani hanno vinto la partita e che l’ of- 
fensiva lanciata dai governativi con lo scopo di 
spezzare l' assedio di Sarajevo è completamente 

fallita». Karadzic ha, inoltre, pronunciato parole 
di fuoco contro il Governo di Bonn, definendo «in- 
felice» la decisione di inviare in Bosnia aerei e sol- 
dati tedeschi. 


GRANDE FESTA ALLE 22.30 
Stasera Pelezione 
di Miss Bingo'95 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECKECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 
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Da tredici, gli amici binghisti sono diventati 
quattordici. Ieri ci ha telefonato un'altra ami- 
ca lettrice di Trieste, Maria Gamberini, che si 
è così aggiunta alla pattuglia dei 13 superfor- 
tunati del Gioco 7. C'è tempo comunque fino a 
questa mattina per comunicare la vincita. Pro- 
segue intanto il gioco numero 8. All'interno ci 
sono altri dieci numeri da cerchiare sulla car- 
tella. Fate molta attenzione: bisogna segnare i 
numeri compresi nella griglia denominata 
«gioco 8 - settimana 8». Ieri si sono fatti vivi i 
primi tre vincitori: Luisa Maria Sartori e Mari- 
sa Naressi di Trieste, e Umberto Florit di Mon- 
falcone. 

Questa sera invece l'appuntamento è alla di- 
scoteca Mandracchio di Trieste, dove. si terrà 
l'elezione di Miss Bingo Estate 1995. La sera- 
ta avrà inizio alle ore 22.30, 
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TOCCHERA’ AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RISOLVERE NEL MODO PIU’ INDOLORE POSSIBILE IL GRAVE SCONTRO ISTITUZIONALE 


Dini si mette tra Scalfaro e Mancuso 


Oggi l’incontro tra il capo del governo (che ha giudicato «sibilline» ed «ermetiche» le affermazioni del ministro) e i capigruppo della maggioranza 


DESTRA CONTRO SINISTRA 
Il senso dello Stato 
e dell'opportunità 

divide in due l’Italia 


Commento di 
Giorgio Vecchiato 


Poiché nessuno guarda più alla sostanza dei pro- 
blemi, e spesso neanche ai modi, non c'è da stu- 
pirsi se per la vicenda Mancuso l'Italia politica si 
spacca in due: metà a favore, come insieme pre- 
scrivono la faziosità e il sistema maggioritario. 
Certo il dissenso è serio, al punto da investire 
questioni istituzionali. Ma anche se si trattasse 
di vertenze più marginali, lo spettacolo restereb- 
be il medesimo, con la sinistra e la destra l'una 
contro l’altra schierata. Lo scopo comune resta 
quello di abbattare l'avversario: non tanto Dini 
quanto Berlusconi, se prevalgono i contestatori 
di Mancuso; non tanto il Quirinale quanto D'Ale- 
ma, se vincono gli altri. 

I nostalgici del passato avranno dunque più di 
un motivo per ironizzare, ma solo in caso di catti- 
va memoria. All fine degli anni ‘50 fu una legge 
sui mercati rionali a far cadere Fanfani, e poco 
più tardi toccò a Moro per una bega sulle scuole 
materne, leggi asili d'infanzia. Allora come oggi, 
però, non c'era negli intenti alcunchè di infanti- 
le. Bancarelle di verdura e maestrine peri piccoli 
erano solo un pretesto, come adesso la sorte del 
pool milanese. 

Di questa storia - e di nuovo vale il malinconi- 
co parallelo fra le due epoche - ciò che maggior- 
mente impressiona è l'assenza di quel che si usa 
definire «il senso dello Stato». Si continua a guar- 
dare all'interesse privato, non a quello collettivo. 
Non si capisce come un eventuale successo perso- 
nale - in una partita comunque rischiosa - risulti 
inevitabilmente dannoso per il Paese. 

E qui la responsabilità primaria è certamente 
di Mancuso, Dal Brasile, il presidente Scalfaro 
aveva espresso più un'allusione che un'esplicita 
denuncia, più una messa in guardia che un diret- 
to richiamo. Nè si poteva certo dire che la sua 
‘preoccupazione fosse priva di fondamento. Quan- 
do un umorista di fama nazionale si chiede se 
non stia per aprirsi un procedimento contro gli 
incarceratori di Bagarella, vuol dire che questo è 
il clima reale. Scalfaro non ha fatto altro che ren- 
dersene interprete. 

Nè politicamente nè giuridicamente, dunque, 
il Capo dello Stato ha invaso le prerogative di un 
ministro. È vero tuttavia che questi, almeno indi- 
rettamente, poteva sentirsi chiamato in causa. 
Ugualmente accettabile è il fatto che egli potesse 
chiedere spiegazioni. Ma c'è modo e modo. La 
procedura seguita da Mancuso, al di là di un to- 
no urbano che non sminuisce la vigoria del con- 
tenuto, è a dir poco esplosiva. Che cosa vuole 
Mancuso da Scalfaro: che si rimangi le parole, 
oppure che entri imprudentemente nel dibattito 
di merito, o magari che si scagli anche lui contro 
il pool? In tale ipotesi, si rende conto delle 
conseguenze? Davvero, c'è da sentirsi cadere le 
braccia. 

Premesso questo, resta chiaro che un singolo 
ministro risponde al presidente del Consiglio e al- 
la collegialità del governo, non al Quirinale. Ma 
questo è un discorso che riguarda gli atti attinen- 
ti alla sua mansione, senza sconfinamenti pole- 
mici che, oltre investire il Capo dello Stato, pre- 
tendono addirittura investiture da interpete, tra- 
duttore, portavoce: vesti indossate appunto da 
Mancuso allorchè attribuisce a Scalfaro frasi che 
questi non ha detto. Se perciò, in diversa situazio- 
ne e con diversi interlocutori, Mancuso avrebbe 
avuto le sue brave ragioni, appare più che logico 
il malumore palesato da Dini. E giusto che il pri- 
mo ministro si dissoci dal suo collaboratore, così 
come è opportuno che, da Rio, lo stesso Scalfaro 
raffreddi ora le acque. 

Ripetiamo. Tutto questo sgradevole contenzio- 
so si sarebbe potuto evitare se si fosse agito con il 
«senso dello Stato», appunto secondo opportuni- 
tà (che non è deteriore opportunismo). In ciò so- 
no maestri i francesi, anche con giochi pericolo- 
si: quando ad esempio le procure dipendono dal 
ministro, è evidente come sia il secondo a in- 
fluenzare le prime, non viceversa. Ma nemmeno 
in Italia mancano i precedenti. Una ventina 
d'anni fa, quando al terrorismo nostrano si asso- 
ciava quello islamico, il governo di Roma impac- 
chettò un assassino arabo e lo rispedì nella sua 
terra, evitando al tempo stesso un clamoroso pro- 
cesso e le conseguenti rappresaglie. Gesto 
lodevole? Sicuramente no. Ma nel caos attuale, 
con la confusione dei poteri cui assistiamo, coni 
colonnelli dei carabinieri messi in galera per ave- 
re tutelato dei confidenti, perfino certi esempi di 
lucido cinismo sembrano preferibili. Una viola- 
zione della legge è sempre un male, anche se ve- 
niale. Ma peggio è infliggere al corpo nazionale, 
già ferito e pericolante, colpi che potrebbero risul- 
tare senza rimedio. 


. IL PICCOLO 


‘fondato nel 1881 
Direttore responsabile MARIO QUAIA 


Vicedirettore LEOPOLDO PETTO 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.111 (quindici linee in selezione passante) Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri set- 
timanali) annuo L. 431.000, sei mesi L. 216.000, tre mesi L.109.000; (6 numeri 
settimanali) annuo L. 368.000, sei mesi L.185.000, tre mesi L. 94.000; (5 nu- 
meri sett.) annuo L. 306.000, sei mesi L.154.000, tre mesi L. 80.060, 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 3000 (max 5 anni) 
Abbonamento postale gruppo 1/70 
L'edizione dell'Istria viene venduta solo in abbinamento con la «Voce del Popolo» 


PUBBLICITA' 
S.P.E.,, piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/3866565, fax 040/366046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 242.000 (festivi, SI Gi ni prestabilita L. 290.400) 


R.PQ.L. 252.000 
Redazionale L. 252.000 (1 
L.1.100.000) - 
L. 428.400) - qa 


La tiratura 
del 27 giugno 1995 
è stata di 62.100 copie 


© 1989.0.T.E. S.p.A. 


Certificato n. 2513 
del 15.12.1993 


ROMA — Il caso Mancu- 
so non è affatto chiuso e 
Dini è alla ricerca della 
difficile via d'uscita 
dall'aspro conflitto che 
vede l'uno contro l'altro 
il Guardasigilli e il Capo 
dello Stato. Uno scontro 
che potrebbe coinvolge- 
re il governo mentre sta 
per affrontare riforma 
delle pensioni e nuova 
Finanziaria, Il presiden- 
te del Consiglio, ieri a 
Cannes, ha preso le di- 
stanze dal ministro della 
Giustizia. «Sono in disac- 
cordo con Mancuso», ha 
dichiarato, imputando- 
gli «un eccesso verbale», 
«reazioni eccessive». Ma 
intanto Mancuso, all'as- 
semblea romana 
dell’Unioncamere, torna- 
va ad attaccare. Un'ap- 
passionata perorazione 
del valore delle leggi, 
con pesanti accenni al 
tormentato rapporto tra 
giustizia e mondo politi- 
co. Poi l'invito agli ope- 
ratori economici a re- 
spingere «i Catoni solen- 
ni e penosi» che sostitui- 
scono al rispetto delle re- 
gole la «vanagloria ver- 

ale» o «la prepotenza di 
fatto». «Siate rispettosi 
delle leggi perché solo es- 
se tutelano il vostro la- 
voro e, alla fine, la vo- 
stra anima». 

Impossibile non vede- 
Te una nuova, offensiva 
stoccata a Scalfaro. Co- 
munque, una polemica 
risposta a quanti l'han- 
no attaccato per il comu- 
nicato dell'altro giorno, 
dove, in pratica, ha chie- 
sto al Capo dello Stato di 
chiarire se davvero in- 
tendesse criticarlo per il 
suo comportamento nei 
confronti dei giudici di 
mani pulite. 

Il ministro ha difeso 
orgogliosamente, e con il 
suo solito stile contorto 
e involuto, il proprio ope- 
rato, dettato soltanto 
dalla legge. «Prescindere 
o pensare di poter pre- 
scindere dalle regole e 
dalle leggi - ha detto 
Mancuso - è già un arre- 
tramento delle coscien- 
ze, un loro riversarsi nel- 
la direzione della giun- 
glo. 

È davvero arduo quin- 
di il compito, affidato a 
Dini, di risolvere il pro- 
blema del Guardasigilli, 
sfiduciato da parte dei 
partiti di sinistra che so- 
stengono il governo. E 
che si trattengono da 
una ribellione più dura 


soprattutto per paura 
del dissesto che potreb- 
be provocare nel fragile: 
adro politico. Il presi- 
lente del Consiglio ci 
proverà nell'incontro si 
stamane con i capigrup- 
po della maggioranza al 
Senato, 

Ieri intanto ha cercato 
di sdrammatizzare osser- 
vando che Scalfaro non 
ha mai fatto critiche di- 
rette alle iniziative di 
Mancuso, ma solo una 
«riflessione» sulla giusti- 
zia che non può non es- 
sere condivisa, Il Presi- 
dente della Repubblica, 
ha sottolineato, non co- 
nosceva nemmeno la de- 
cisione del Guardasigilli 
di inviare il dossier sul 
«caso Cagliari» ‘alla Pro- 
cura di Milano. «Sono in 
disaccordo con il mini- 
stro della Giustizia», ha 
detto, «perché ha male 
interpretato le dichiara- 
zioni di Scalfaro su que- 
sta questione». 

Più tardi, dopo il di- 
scorso all'Unioncamere 
Dini ha commentato che 
«le parole ermetiche e si 
billine del ministro Man- 
cuso sono di difficile in- 
terpretazione». E le ri- 
chieste di dimissioni di 
Pds,. Rifondazione, 
verdi? «Per ora non mi 
risultano queste richie- 
ste. Come dico sempre 
‘attraversero’ il ponte 
quando sarò la). E ha 
escluso che l'argomento 
verrà trattato nel Consi- 
glio dei ministri di doma- 
ni. Prima della riunione 
a Palazzo Chigi Dini con- 
ta quindi di trovare una 
soluzione per Mancuso, 
diventato «incompatibi- 
le» per il Pds, difeso co- 
me un simbolo da Forza 
Italia. «Mancuso ha det- 
to quello che doveva di- 
Te e se ha esercitato un 
suo diritto, questo fatto 
non lede nessuno», L'ex 
guardasigilli Alfredo 
Biondi interviene sulle 
polemiche nate attorno 
alle iniziative del mini- 
stro della giustizia Man- 
cuso, «In fondo - aggiun- 
ge Biondi - Mancuso di- 
ce quello che dice Scalfa- 
ro, quanti fanno il pro- 
prio dovere non possono 
essere demoliti». Forse, 
continua Biondi, le sini- 
stre «vogliono un mini- 
stro di comodo. Non ca- 
pisco proprio perché 
‘una sinistra così esagita- 
ta voglia far cadere un 
ministro che fa soltanto 
il suo lavoro». 

Marina Maresca 


DAL PARLAMENTO DI BRASILIA SCALEARO CONFERMA LA SUA POSIZIONE 
Fedele alla Costituzione, ad ogni costo 


Oscar Luigi Scalfaro 


ROMA — La differenza di fuso orario non aiuta cer- 
tamente l'immediata comprensione e valutazione di 
quanto accade in Italia. Così Oscar Luigi Scalfaro, a 
Brasilia, cancella all'ultimo momento la conferenza 
stampa, in un primo momento prevista per le 17,30. 
Ci sono gi ultimi sviluppi da valutare, le prese di po- 
sizione di Dini, da Cannes, di completo accordo con 
il Capo dello Stato, le reazioni delle forze politiche, le 


. richieste di dimissioni del Guardasigilli. Ma soprat- 


tutto le parole del ministro, aspre, dure parole che 
aumentano ancora il livello di scontro. 

Come non individuare in Scalfaro la persona che 
Filippo Mancuso ha voluto irridere, parlando di «ca- 
toni solenni e Rezosia che sostituiscono la necessità 
di rispettare le leggi «con quella della vanagloria ver- 
bale o della prepotenza di fatto». Non siamo più alla 
polemica politica o, come alla vigilia, alla impuntatu- 
Ta giuridico-istituzionale. Qui la tesi del ministro è 
chiara: è Scalfaro il fuorilegge, non lui. La replica, in 
attesa di un'ulteriore valutazione di quanto accade 
in Italia, soprattutto di ciò che farà Dini, al suo rien- 
tro a Roma, può essere una frase pronunciata dal Ca- 
po dello Stato italiano davanti al Parlamento brasilia- 
no, riunito in seduta comune. «Ho l'onore altissimo 


‘modesto, fermo, perseverante adempimento di un do- 
vere». Un contributo alla difesa della democrazia. I 
cui valori non moriranno mai perché «non v'è corru- 
zione, non v'è dittatura che li possa affievolire. 
Risorgono sempre senza una ruga sul volto». Poi, 
citando De Gasperi, aggiunge: «La Bodo è pazien- 
za). Sembra una risposta diretta, a distanza anche se 
impossibile, alle frasi pronunciate ieri da Mancuso 
dinanzi all'assemblea dell'Unioncamere, inneggianti 
al primato delle leggi su tutto e ammonenti su un Pa- 
ese che rischia di diventare una giungla perché «mon 
si rispettano le leggi, di qualunque genere esse sia- 
no». Lunedì, del resto, il Capo dello Stato aveva ripe- 
tuto più volte che non aveva intenzione di cambiare 
‘una virgola delle sue dichiarazioni fatte a Rio de Ja- 
neiro, Le sue parole con le quali esprimeva perplessi- 
tà sull'opera di demolizione di quanti compiono il 
REIDLO, lovere. In Italia interpretate subito come di- 
‘esa dei magistrati del Pool. «Vorrei», aveva detto 
uno Scalfaro apparso teso ai giornalisti, «chiarire me- 
‘glio, cosa che a me sembrava assolutamente inutile, 
[a dichiarazione che ho fatto prima, quando ho detto 
che conservavo quello che avevo detto ieri (domeni- 
ca n.d.r.), Ma siccome qualche telefonata da Roma 


di servire il mio popolo, rimanendo fedele ad ogni co- 
sto alla Costituzione alla quale ho giurato». Ripeten- 


do ancora: «ad o 
«non c'è niente 


i costo». In questo, ha aggiunto, 
eroico». Ma «c'è solo un piccolo, 


mi ha posto interrogativi che in me non c'erano, di 
confermare ciò che ho detto, adesso aggiungo che 


non colpo una virgola dal 
che con 


resto della dichiarazione, 


‘ermo in ogni sua parte». 


TUTTO IL CENTROSINISTRA SPERA NELLE DIMISSIONI DEL MINISTRO 


Il Pds: «Aiutateci a cacciarlo» 


MaFertrara (Polo) avverte: «Se nasce un ’’caso Mancuso”’, nasce un ’’caso Scalfaro» 


ROMA — La sfida di 
Mancuso al Quirinale ir- 
rita e imbarazza la mag- 
gioranza. Ma di sfiducia 
parla solo Rifondazione 
comunista. Gli altri si li- 
mitano a inviare appelli: 
al presidente del Consi- 
glio, perché risolva la 
questione e allo stesso 
ministro della Giustizia 
perché tragga le conse- 
guenze dello scontro isti- 
tuzionali e si dimetta. 
Entrambi i destinatari la- 
sciano intendere però? di 
non volerlì accogliere, 
Per ora, dunque, i toni 
sono bassi e le \dichiara- 
zioni prudenti. Massimo 
D'Alema chiede a Umber- 
to Bossi «aiutatecì a cac- 
ciare Mancuso». Ma lo 
fa fra una pacca sulle 
spalle e una stretta di 
mano. Nessuna mozio- 
ne. Lo scontro istituzio- 


nale è molto duro, ma la 
maggioranza cerca di 
non cadere in trappola 
ed evitare di far diventa- 
re il governo ostaggio 
delle. esternazioni del 
Guardasigilli. Ma la bom- 
ba Mancuso esplode in 
piene trattative con il Po- 
lo. E c'è già chi, come 
Giuliano Ferrara, fa sa- 
pere che potrebbe in- 
fluenzarle. «Se nasce un 


braccio di ferro - minac- * 


cia - nasce un caso Man- 
cuso, ma un caso imme- 
diatamente superiore e 
più esplosivo che è il ca- 
so Scalfaro». 

Le strade ora sono tre. 
Uno: le dimissioni spon- 
tanee del Guardasigilli 
che, a ogni buon conto, 
fa sapere di non avere in 
progetto nè amnistie, nè 
indulti. È il sogno del 
centrosinistra. Due: le di- 


missioni. dell'intero go- 
verno e la sostituzione 
di Mancuso con un rim- 
pasto. Tre: L'approvazio- 
ne di una mozione di sfi- 
ducia personale. 

Il gruppo dei senatori 
di Rifondazione comuni- 
sta una mozione di sfidu- 
cia l'ha presentata. 
L'hanno firmata 14 sena- 
tori. Numero non suffi- 
ciente a discutere il do- 
cumento. Ma anche dai 
Verdi, in particolare da 
Alfonso Pecoraro Scanio 
giunge la richiesta di di- 
missioni di Mancuso. 
Cossutta chiede di non 
essere lasciati soli. Lo 
ascolteranno? Per Massi- 
mo D'Alema il ministro 
è ormai in una posizione 
«insostenibile». «Mancu- 
so - dichiara il leader'del 
Pds - si è messo in una 
sconcertante polemica 


DOPO IL RINVIO DI SETTE GIORNI DEL CONFRONTO CON PRODI E VELTRONI 


E il Polo vara oggi la sua strategia 


Intanto Dini non esclude elezioni politiche nel semestre europeo (gennaio-giugno ’96) 


ROMA — Dini non esclu- 
de elezioni politiche nel 
primo semestre dell'an- 
no prossimo, quando 
l'Italia guiderà l'Unione 
europea. Non è d'accor- 
do con il presidente del 
Parlamento europeo 
Klaus Haensch, che giu- 
dica «inopportune» le 
elezioni in questo perio- 
do perché «i leader politi- 
ci sono portati a pensare 
più alle cose nazionali 
che a quelle europee». 
Quello di Haesch, per il 
presidente del Consiglio 
è «un punto di vista per- 
sonale che non vincola 
nessuno, un'idea che 
non condivido». Per la 
verità il capo del gover- 
no non esclude nemme- 
no la possibilità di un 
«Dini-bisy, nè una chia- 
mata alle urne a novem- 


ROMA — «Caro Berlusco- 
ni, perché ci chiami an- 
cora comunisti?». Lo 
scorso Capodanno, Clau- 
dio Petruccioli, dirigen- 
te del Pds molto vicino 
all'allora segretario del 
partito, Achille Occhet- 
to, autore della svolta 
che portò il Pci a cambia- 
re nome, scrisse al na- 
.scente leader di Forza 
Italia una lunga lettera 
per chiedergli conto del 
fatto che, malgrado i 
cambiamenti intervenu- 
ti, appellasse gli espo- 
nenti della Quercia con 
l'antico nome, ormai ab- 
bandonato in tutta Euro- 
pa. Berlusconi rispose e 
ne nacque un carteggio 
rimasto finora riservato. 
Il periodico Liberal ne 
anticipa alcuni brani, 


bre. «La decisione - dice 
- deve uscire da una va- 
lutazione collettiva delle 
forze politiche». Lui, in- 
tanto, va avanti per la 
sua strada: «Il governo 
deve lavorare per l'ap- 
provazione dei quattro 
punti del programma. 
Mi auguro che vengano 
approvate la riforma del- 
le pensioni ed anche la 
par condicio». 

La preparazione del ta- 
volo delle, regole, e quin- 
di il nodo della data del- 
le elezioni sembra regi- 
strare una battuta d'ar- 
resto. L'attenzione delle 
forze politiche, e del go- 
verno, è mobilitata dal 
caso Mancuso-Scalfaro 
che rischia di far saltare 
tattiche e strategie dei 
partiti. La sorte persona- 
le dello scomodissimo 


Guardasigilli è legata a 
quella dell'esecutivo, ed 
è affidata ancora una 
volta al presidente del 
Consiglio la ricerca di 
una soluzione di compro- 
messo per andare avan- 
ti. Se ne occuperà oggi 
anche l'atteso vertice 
del Polo, convocato per 
decidere la linea del cen- 
trodestra in vista dell'in- 
contro, slittato alla pros- 
sima settimana, con gli 
esploratori dell'Ulivo Ro- 
mano Prodi e Walter Vel- 
troni sul tavolo delle re- 
gole. Prodi ha preferito 
rinviare il vertice dei do- 
dici leader del centrosini- 
stra programmato per 
oggi, al quale avrebbe 
dovuto partecipare per 
la prima volta come «os- 
servatore» il capogruppo 
della Lega Pierluigi Petri- 
ni. Meglio aspettare le 


decisioni di Berlusconi e 
le scelte del Polo sulle ri- 
forme, Intanto la decisio- 
ne del centrosinistra di 
rinviare in aula il decre- 
to sulla par condicio vie- 
ne interpretata dal Polo 
come una dimostrazione 
di cattiva volontà di con- 
fronto alla vigilia dell'ap- 
puntamento Prodi-Berlu- 
sconi. 

L'ex. vice presidente 
del Consiglio Giuseppe 
Tatarella si è detto otti- 
mista sulla possibilità di 
trovare un'intesa tra i 
due schieramenti sulle 
cose da fare prima di an- 
dare alle elezioni antici- 
pate, ma a condizione di 
escludere la legge eletto- 
rale. Questo, a suo pare- 
re, è l'unico ostacolo, 
perché, anche sull'anti- 
trust è possibile trovare 
un accordo. 


SONDAGGIO 
Dini batte 
Berlusconi 


ROMA — Il presiden- 
te del Consiglio Lam- 
berto Dini è in que- 
sto momento il lea- 
der politico più ap- 
prezzato dagli italia- 
ni. É quanto sostiene 
un Sendaz io della 
Swg, pubblicato sul 
numero di Famiglia 
Cristiana in edicola 
questa settimana. A 
un campione rappre- 
sentativo di 600 elet- 
tori, è stato chiesto 
di scegliere il capo 
del governo in tre 
ideali «testa a testa». 
Dini ha superato di 
12 punti Berlusconi 
e di 19 Prodi. 


con il Capo dello Stato, 
in aperto disaccordo con 
Dini e in urto con la mag- 
gioranza che sostiene il 
governo», Uno scontro 
che potrebbe essere risol- 
to, suggerisce, «rasse- 
gnando le dimissioni». 
Per Mancino (Ppi) le 
«inarrestabili iniziative 
di Mancuso indebolisco- 
no l’attuale governo». E 
per Segni Mancuso è in 
una posizione inaccetta- 
bile. «Personalmente tro- 
vo molto imbarazzante 


questo ministro) dice 
Bossi, che individua la 
possibilità che Mancuso 
serva da buccia di bana- 
‘na a chi intende far cade- 
re il governo. Ma tutto 
viene rimandato a sta- 
mane, quando i capo- 
gruppo di Camera e Se- 
nato di Lega, Rifondazio- 
ne, Progressisti, Verdi, 


Sinistra Democratica, La- 
buristi-Socialisti, si in- 
contreranno con il presi- 
dente del Consiglio. 

Ma l'altolà del Polo è 
arrivato dopo una gior- 
nata di tiepide dichiara- 
zioni dei leader: muto 
Silvio Berlusconi, generi- 
co Gianfranco Fini («bi- 
sogna ripristinare lo sta- 
to di diritto»), ambiguo 
Pierferdinando Casini 
(uno scontro istituziona- 
le non giova a nessuno«). 
E a intimarlo è stato Giu- 
liano Ferrara: «Il ‘caso 
Mancuso non esiste. Se 
insistono e se vogliono 
fare un braccio di ferro 
per sbattere fuori dal go- 
verno un galantuomo co- 
me il ministro Mancu- 
so», ha detto, intervista- 
to da «Studio Aperto», 
«nasce un caso Scalfa- 
TO). 

Virginia Piccolillo 


LA GIUNTA LOMBARDA 
Roberto Formigoni 
(com'era previsto); 
regna sul «Pirellone» 


MILANO — Roberto For- 
migoni, 48 anni, lecchese 
di nascita e milanese 
d'adozione, fondatore del 
Movimento popolare e 
ora figura di spicco nella 
formazione di Buttiglio- 
ne, è il nuovo presidente 
della Giunta regionale 
della Lombardia. Lo han- 
no eletto, poco prima del- 
le 12.30 di‘ieri, tutti e 53 
i consiglieri di maggioran- 
za presenti in aula (uno 
era assente), mentre con 
altrettanta compattezza i 
35 della minoranza vota- 
vano contro. Un risultato 
che si è poco poco pun- 
tualmente replicato 
nell'elezione della Giun- 
ta, formata dagli esponen- 
ti di Forza Italia Zorzoli, 
Pozzi, Fiori, Giordano, 
Bernardo, Nicoli; da quel- 
li di An Borsani, Corsaro, 
Bombarda ‘e ‘Tremaglia; 
dai popolari di Buttiglio- 
ne Sala e Guglielmo; da 


«LIBERAL» PUBBLICA IL CARTEGGIO TRA IL CAVALIERE E PETRUCCIOLI 
«Berlusconi, perché ci chiami comunisti?» 


dai quali emerge come, 
lontani dalle telecamere 
e sottratti alle esigenze 


della lotta politica, per-- 


sonaggi collocati su fron- 
ti diametralmente oppo- 
sti e provenienti da ideo- 
logie lontane tra loro, 
possano dialogare civil- 
mente ed anche polemiz- 
zare a colpi di fioretto, 
ma senza trascendere. 

A stupirsi per primo 
di ciò è proprio il Cava- 
liere. Che non rispose su- 
bito al suo interlocutore, 
ma qualche mese più tar- 
di. Nella sua lettera, in- 


fatti, Berlusconi ringra- 
zia per prima cosa il diri- 
gente del Pds per avere 
«infranto il muro di in- 
comunicabilità», che im- 
pedisce agli avversari 
politici anche solo di 
parlarsi, E conclude af- 
fermando che «la prossi- 
ma volta che pronunce- 
rò la parola comunisti, 
una parola storica e non 
un insulto, lo farò tenen- 
do conto anche di una 
lettera come la sua, di 
una esperienza persona- 
le come quella che lei mi 
ha generosamente e lun- 


gamente raccontato ono- 
randomi della sua confi- 
denza», 

Parole cortesi, ma Ber- 
lusconi non mantenne 
la parola. Perché, al di 
là del bisticcio, l'aggetti- 
vazione «comunista» ha 
avuto sempre da allora 
ed ancora nelle citazio- 
ni del leader di Forza 
Italia un suono Ù legger- 
mente datato, così come 


‘altre espressioni del lin- 


guaggio politico del Ca- 
valiere, più consono agli 
anni della guerra fred- 
da, in cui poco ci manca- 


va che, per gli avversari 
del:Pci, i comunisti man- 
giassero i bambini, e che 
‘per i comunisti qualsiasi 
capitalista (EL. un affa- 
matore del popolo lavo- 
ratore. d 
Qualcosa è rimasto, 
magari nel subconscio. 
Perchè Petruccioli ha un 
bel rivendicare a sè stes- 
so e al Pci degli ultimi 
anni il severo giudizio 
espresso sul socialismo 
reale, dopo l'eccessiva fi- 
ducia data alla capacità 
di evoluzione democrati- 
ca deei paesi comunisti. 


‘Berlusconi fa le mostre 
di non credere, più che 
alla conversione recen- 
te, alla capacità di criti- 
care il passato dei diri- 
genti del Pds. A suo avvi- 
so, infatti, le intenzioni 
di Petruccioli non can- 
cellavano «la verità dei 
fatti». In altre parole, 
«se pure il Pci non è pa- 
ragonabile al Pcus o a 
una Sed, è lecito descri- 
verne la storia come se 
fosse la storia delle suo- 
re Orsoline?». E se Pe- 
truccioli risponde che la 
legittimazione del Pci 


Milena Bertani del Ccd e 
da Elena Gazzola 
dell'Unione federalista. 
Ora, superate le «passe- 
relle» che lunedì hanno 
coinciso con le riprese di 
Raitre e che ieri hanno 
avuto qualche coda di vi- 
vace contrapposizione po- 
lemica, la Lombardia ha 
il suo govenro: inizia 
quella che lo stesso For- , 
migoni ha definito una 
sfida per ridare alla regio- 
ne il posto e il ruolo che 
le compete. Il dibattito di 
ieri, con la replica di For- 
migoni ‘e le dichiarazioni 
di voto, ha dimostrato 
che sarà un compito cer- 
tamente impegnativo, So- 
prattutto perché, in fon- 
do, amici e nemici. del 
nuovo esecutivo su una 
cosa Sembrano concorda- 
re al di là delle mille divi- 
sioni: sul fatto che si è di 
fronte ad una vera svolta 
cultura liberale. 


era. in Gramsci e non 
nella Rivoluzione d'Otto- 
bre, tesi questa tuttavia 
sostenuta nel Pci solo do- 
po lo «stacco» da Mosca, 
‘Berlusconi dimostra 
una certa dose di incre- 
dulità. Togliatti, al qua- 
le, ammette, vanno cer- 
tamente «meriti storici», 
«nelle sue funzioni di se- 
gretario del Comintern 
‘prese parte attiva e fu di- 
rettamente responsabile 
delle tragedie dell'era 
staliniana». Dunque per 
il Cavaliere si tratta di 
adeguare «la cosa alle 
parole». Il che forse, a 
suo avviso, non sarebbe 
ancora avvenuto. Una 
lunga, annosa polemica, 
che, malgrado lo scam- 
bio di cortesie, non è del 
tutto finita. 


n.p. 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Cultura 


Il Piccolo [3] 


SAGGI: BERSELLI 


Quel tiro mancino 
che segnò 1’60 


Recensione di 


Edoardo Poggi 


È un libro assolutamen- 
te da non perdere, un 
saggio davvero geniale. 
Che racconta con sternia- 
na intelligenza e gusto 
della divagazione l'Italia 
degli anni Sessanta attra- 
verso una partita di cal- 
cio, Giocata dalla grande 
Inter di Herrera e Morat- 
ti, di Suarez e Mazzola, 
e soprattutto di Marioli- 
no Corso, È proprio l'uo- 
mo che seppe trasforma- 
re in arte il calcio di pu- 
nizione a palombella — 
quattro passi di rincor- 
sa, sinistro liftato, palla 
in rete — il protagonista 
di «Il più mancino dei 
tiri» di Edmondo Ber- 
selli (il Mulino, pagg. 
143, lire 15 mila), splen- 
dida e insolita analisi di 
un decennio cruciale del- 
la storia recente. 

Che cosa rappresenti 
Corso è presto detto: è il 
fantasista dal tocco ma- 
gico, l'inconsapevole teo- 
rico dello sberleffo indi- 
vidualistico, Incarna, in- 
somma, uno stile. Dopo 
di lui ci fu il diluvio. Sia 
sui campi di calcio — do- 
ve si fecero largo prima 
«el movimiento» di Heri- 
berto Herrera e quindi 
la «zona» alla Sacchi — 
sia sul terreno politico. 
Berselli mescola le im- 
magini di San Siro e di 
Montecitorio e, grazie al 
metodo della «ricostru- 
zione interattiva», offre 
un ritratto dell'Italia di 
allora (ma con lo sguar- 
do fisso su quella di og- 
gi), mettendo fianco a 
fianco Felice Gimondi e 
Giulio Andreotti, Aldo 
Moro e Comunardo Nic- 
colai. 

Con quale obiettivo 
Berselli, arguto commen- 
tatore politico e vicedi- 
rettore della rivista «Il 
Mulino», ha scritto que- 
sta operetta morale tra- 
vestita da catalogo di 
un'epoca? «L'importante 
— Ghiarisce — è rivelare 
un frammento che dà il 
via a un disegno nasco- 
sto che era sfuggito a tut- 
ti, una verità talmente 
chiara nell'intrico dei 
fatti da essere rimasta a 
lungo indecifrata e indi 
cibile, ma che in realtà 
qualsiasi persona di nor- 
male intelligenza avreb- 


be potuto capire subito». 
Lasciando da parte, na- 
turalmente, le ricostru- 
zioni di taglio accademi- 
co e il puntiglioso ricor- 
so ai documenti d'archi- 
vio. Meglio, invece, affi- 
darsi alla memoria, far 
leva sui ricordi, mescola- 
Te sacro e profano. 

Lungo il percorso si 
contemplano i misteri 
del moroteismo («Non fa- 
te nulla. Nulla. E se pro- 
prio non ce la fate a non 
fare assolutamente nien- 
te, fate pochissimo», con- 
sigliava ai suoi lo stati- 
sta) e le strategie un po' 
levantine di Giulio An- 
dreotti, si sbircia un an- 
cor giovane Romano Pro- 
di mentre compone i 
suoi primi saggi (nei qua- 
li teorizza che «si può es- 
ser ricchi e stupidi per 
una generazione, ma 
non di più»), si seguono 
con meraviglia le retori- 
che evoluzioni verbali 
dei notabili democristia- 
ni, insuperabile prova di 
quanto fosse corretta 
l’analisi  dell'immortale 
Ennio Flaiano che spie- 
gava: «Da noi la linea 
più breve fra due punti è 
l'arabesco». 

Per mettere a fuoco 
quel decennio e gustar- 
ne il sapore occorrono 
poi altre immagini. Ma- 
gari quelle un po' crude 


di una finale di Coppa 


dei Campioni ‘a Wem- 
bley tra il Milan e il Ben- 
fica (Pivatelli messo in 
campo con l'obiettivo 
specifico e rapidamente 
conseguito di spezzare il 
ginocchio a un pericolo- 
so avversario), quelle 
del Tour del 1964 (Gi- 
mondi che trionfa su 
Raymond Poulidor, il 


principe contadino della , 


sfortuna, l'eterno secon- 
do), quelle dei tremendi 
autogol di CGomunardo 


. Niccolai, mitico terzino 


del Gagliari e incarnazio- 
ne vivente della legge di 
Murphy che recita: «Se 
qualcosa. può andare 
storto, andrà storto». 
Tutte queste figure — 
ammonisce Berselli, 
mentre divaga con mae- 
stria chiamando contem- 
poraneamente sul banco 
dei testimoni Mina e 
Schumpeter — sono as- 
surte al rango di puri 
simboli, riassumono 
un'epopea, la trasfigura- 
no in un'icona che supe- 


ra il tempo. Scrutandole 
(e interrogandole) si può 
magari scoprire che gli 
italiani inclinano a una 
sopravvalutazione del di- 


‘sordine e non si accon- 


tentano mai delle solu- 
zioni più immediate. Ma 
ci si accorge anche come 
qualche volta il caso — 
«lo pseudonimo di Dio 
quando non vuole firma- 
rey — favorisca soluzioni 
apparentemente  illogi- 
che e impensabili. 

Ad esempio che il già 
nominato Mario Corso, 
«spalle spioventi e addo- 
me che tende a dilatarsi 
in modo inappropriato 
per un calciatore», diven- 
ti un grandissimo cam- 
pione. O che Sivori, dopo 
una nottata di folli ba- 
gordi, inventi quattro 
gol straordinari. O, anco- 
ra, che l'economia di un 
paese resti in piedi a di- 
spetto di due milioni di 
fantastiliardi di debito 
pubblico. Cose che acca- 
devano durante un'epo- 
ca gloriosa — oggi si di- 
rebbe «mitica» — in cui 
gli autunni non erano an- 
cora caldi e la sezione 
dei pali delle porte pian- 
tate negli stadi rimane- 
va quadrata. 

Si può trarre una mo- 
rale da tutto questo? 
Senza dubbio. Anzi se ne 
possono ricavare diver- 
se: che nel football la 
palla è (e resta) tonda, 
come suggeriva Manlio 
Scopigno; che persino 
fuori dei campi di calcio 
conviene sempre, come 
suggeriva Helenio Herre- 
ra, «tacàr la bala», ovve- 
ro spingere verso altri in- 
ghippi, difficoltà e pro- 
blemi. Dalla storia di 
Mario Corso e delle sue 
punizioni a palombella 
emerge poi il fascino del 
grande eccentrico, del 
marginale di talento. A 
Berselli, del resto, il gio- 
co a zona di Sacchi e tut- 
to quello che rappresen- 
ta appaiono indigeribili, 
sia sul prato di San Siro 
sia tra i velluti di Monte- 
citorio. E può chiudere il 
libro con una sua perso- 
nale mossa del cavallo ri- 
levando, senza timore di 
essere smentito, che «co- 
me la fede nell'ideologia, 
così l'idolatria per l'orga- 
nizzazione è destinata a 
scontrarsi con gli innu- 
merevoli anarchismi del- 
la vita». 


STORIA: STUDIO 


Un sandwich a orologeria 


Tale appare il secolo XX a Eric Hobsbawn, novella Cassandra. Ma forse invece... 


Sopravvissuti a Hiroshima. Tracciando la storia 


del XX secolo, Eric J. Hobsbawn lo defini; 


isce 


«l'era dei grandi cataclismi» e avverte «un senso 
di crescente cupezza» peri suoi estremi sviluppi. 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


Del secolo che si sta con- 
cludendo sono state da- 
te le più diverse defini- 
zioni: il secolo dei mas- 
sacri e delle guerre, il 
più terribile e il più vio- 
lento nella storia del- 
l'umanità, ma anche il 
secolo nel quale si sono 
verificate rivoluzioni po- 
sitive e si sono nel com- 
plesso affermati valori 
di giustizia e di ugua- 
glianza. 

Ciò che lo contrappo- 
ne all'Ottocento, il seco- 
lo lungo, è la sua brevi- 
tà. E così che appare a 
un grande storico ingle- 
se Eric J, Hobsbawmn, che 
intitola appunto la sua 
storia del XX secolo co- 
me «Il secolo breve. 
1914-1991: l'era dei 
grandi cataclismi» (Riz- 
zoli, pagg. 710, lire 60 
mila). Autore di grandi 
sintesi dedicate alla sto- 
ria dell'Ottocento, di un 
importante saggio sul 
nazionalismo, Hob- 
sbawn è autore che pre- 
dilige la struttura narra- 
tiva e al suo interno col- 
loca il momento inter- 
pretativo, guidando con 
maestria il lettore attra- 
verso i fatti. 

A chiarire la sua defi- 
nizione iniziale di seco- 
lo breve e ad alta inten- 
sità di cataclismi, Hob- 
sbavwm aggiunge un'im- 
magine: un sandwich 
storico. Le due fette di 
pane sono l'età della ca- 
tastrofe e l'età della fra- 
na: rispettivamente il pe- 
riodo che va dalla prima 
alla seconda guerra 
mondiale e quello costi- 
tuito dall'ultimo venten- 
nio. Il companatico sta 
ovviamente in mezzo: è 
l'età dell'oro, il quarto 
di secolo dopo la fine 
della seconda guerra 
mondiale. 

E abbastanza chiaro, 
anche solo da questa im- 
magine, quale sia per co- 
sì dire lo stato d'animo 
dell'autore di fronte al 
XX secolo: «Un senso di 
crescente cupezza», co- 
me egli lo definisce. La- 
scio a chi legge giudica- 
re se ciò sia dovuto al cli- 
ma dell'incombente «fin 
de siècle» o al catastrofi- 
smo tipico di molta cul- 
tura di sinistra, della 
quale Hobsbaum è in- 
dubbiamente parte. 


Per restare all'immagi- 
ne. dell'autore, sembra 
che ad attrarlo maggior- 
mente siano le due fette 
di pane. Quanto alla pri- 
ma, essa si svolge tutta 
alla luce dell'antitesi fra 
fascismo-nazismo e anti- 
fascismo. È il primo che 
demolisce, dove può, lo 
stato liberale o si erge co- 
munque come suo nemi- 
co. Alla lunga l'antifasci- 
smo avrà ragione del na- 
zifascismo, ma non è 
dalla sua vittoria che na- 
sce l'età dell'oro (il com- 
‘panatico cioè). 

È invece qualcosa che 
arriva «sorprendente- 
mente», come dice Hob- 
sbawn. Nel 1945 a 
Washington sarebbe sta- 
ta diffusa la sensazione 
che l'età della catastrofe 
fosse tutt'altro che con- 
clusa e che «il futuro del 
capitalismo mondiale e 
della società liberale era 
tutt'altro che sicuro» 
(pag. 273). Per di più 
l'Unione Sovietica la si 
dipingeva come un peri- 
colo immediato, mentre 
nella sua area di in- 
fluenza essa favoriva 
«stati con economia mi- 
sta in regime di demo- 
crazia parlamentare 
multipartitica» (pag. 
274-275). L'Europa fu di- 
visa, scoppiò la guerra 
fredda, mentre «non esi- 
steva alcun pericolo im- 
minente di guerra mon- 
diale». 

Non occorre essere stu- 
diosi di storia per capire 
che si tratta di premesse 
quanto meno strane per 
un'età dell'oro, quale fu 
appunto quella che se- 
guì. In realtà si tratta di 
premesse desunte dalla 
storiografia revisionista 
americana, una storio- 
grafia fortemente data- 
ta, che Hobsbawn recepi- 
sce in quanto la trova 
funzionale alla propria 
tesi. Età dell'oro sì, ma 
non fu tutto oro ciò che 
brillò, sembra aggiunge- 
re. 

Crescita economica, 
disoccupazione a livelli 
minimi, espansione dei 
consumi sono caratteri 
facilmente individuabi- 
li. Pure le conseguenze 
sociali sono davanti agli 
occhi di tutti. Scompar- 
ve quasi del tutto la clas- 
se contadina, si diffuse 
l'istruzione media e su- 
periore, la struttura in- 


GIORNALISMO: «RAPPORTO» 


Nella Disneyland delle notizie la realtà è virtuale 


L’allarmata e inquietante diagnosi di Furio Colombo su un mestiere in fase di altissima involuzione 


Recensione di 
Piercarlo Fiumanò 


Requiem per la notizia. Il giornali- 
smo, quello delle inchieste originali, 
del potere di raccontare storie, sta 
mutando i suoi caratteri originali, 
stordito dalla forza del mercato, dei 
sco, dalle pressioni Gao, 
ne pubblica. Nel suo saggio «Ultime 
notizie sul giornalismo» (Laterza, 

agg 244, lire 25 mila) Furio Co- 
a jo ci conduce attraverso i nuovi 
territori di un mestiere in fase di for- 
tissima involuzione. 

In questa «Disneyland delle noti- 
zie) si è persa la capacità di 
capire. Troppa fiducia nelle fonti. 
Utilizzo eccessivo e fideistico di ma- 
teriale che arriva in redazione senza 
controlli, ed è ricevuto e pubblicato. 
Già sette anni fa Jean-Frangois Re- 
vel, editorialista dell'«Express», fece 
un'analisi spietata cercando di dimo- 
strare in un suo saggio («La cono- 
scenza inutile», uscito in Italia per 
Longanesi) come «a menzogna» 
avesse infettato di sé non solo 
l'esplosione della stampa e dei 


mass-media ma anche «la conoscen- 
za scientifica, gli strumenti educati- 
vi e formativi, la produzione cultura- 
le».Tutto falso, ma anche terribil- 
mente vero, come direbbe Orson 
Welles, 

Come orientarsi in lesto 
labirinto? Nel suo saggio Colombo 
non usa i toni apocalittici di Revel; 
ma alla fine si resta egualmente con 
poche speranze che la situazione 
possa cambiare. Almeno in tempi ra- 
Pidi. Sia pensando dalla parte del let- 
tore, sia da quella di chi i giornali li 
fa. L'impressione che se ne ricava è 
che i media siano diventati un 
«blob» pauroso, dove è facile per 
chiunque (anche per chi legge) trova- 
Te la «password» e giocare nel siste- 
ma dove (per le cose che vengono 
scritte, per quelle che vengono taciu- 
te) la posta in gioco è sempre altissi- 
ma. 
Colombo destruttura questo mec- 
canismo, mette in luce tutti gli stra- 
tagemmi, le notizie deviate come pal- 
lottole, le manipolazioni di un uni- 
Verso informativo che si confonde 
sempre di più con quello virtuale. 

Negli anni Sessanta ci fu «una 


svolta drammatica» fra giornalismo 
e potere. I media cominciarono a re- 
spingere le versioni ufficiali sul Viet- 
nam, Ci fu la famosa inchiesta di 
Bob Woodward e Carl Bernstein sul 
caso Watergate, che provocò le di- 
missioni di Nixon. Ma quel modello 

i giornalismo «epico» sembra una 
storia lontana, rappresenta un'etica 
della professione de forse si è per- 
duta, o forse si manifesta in altri mo- 
di. Intanto accontentiamoci di una 
realtà, quella descritta lucidamente 
da Golombo, inquietante perché di- 
mostra come il mestiere di giornali- 
sta si trascini stancamente fra rive- 
lazioni costruite ad arte, interviste 
teleguidate, leggende metropolitane, 
inchieste e reportage costruiti in po- 
che ore senza approfondimento, con 
sottofondo di Cnn. 

Le notizie si muovono «in pack), 
tutte assieme, monopolizzando pagi- 
ne e pagine, per poi scomparire sen- 
za che poi nessuno ci racconti come 
è andata a finire, E potremmo non 
saperlo mai. Anche la funzione del 

iornalismo come «cane da guardia» 
elle istituzioni sta perdendo colpi. 
Il potere ha imparato a difendersi: 


«Il metodo - scrive Colombo - ricor- 
da la vaccinazione: lasciare delibera- 
tamente trapelare una parte delle no- 
tizie che potrebbero trasformarsi in 
pericolose rivelazioni. Qualcuno ne 
esce danneggiato o ferito a morte, 
ma mai il gruppo di potere nel suo 
insieme». 

Lo Scoop diventa «quasi sempre 
una facilitazione offerta al giornali- 
sta da qualcuno, per qualche ragio- 
ne». Il giornalismo investigativo so- 
pravvive ancora, ma deve difendersi 
da cause lunghe e costose (famosa 
quella intentata dal generale We- 
stmoreland alla Cbs, che ha fatto 
gravissimi danni). Per questo gli uffi- 
ci legali dei giornali quasi mai dico- 
no che ne valga la pena, ovviamen- 
Le, 

E ancora, l'assoggettarsi a un umi- 
liante «riceviamo e pubblichiamo» è 
una clamorosa dichiarazione di im- 
potenza. Cresce lo stordimento pro- 
vocato dall'informazione-spettacolo, 
dalla televisione che invade i giorna- 
li e «divora la vita», mettendo în sce- 
na finte inchieste dove il giornalista 
arriva sul luogo del delitto con la 
scritta «polizia» sulla giacca a vento 


identica a quella degli agenti. Tutti 
diventano personaggi, ma quasi mai 
si riesce a comprendere la «notizia», 
l'«evento», fra uno spot e l'altro. La 
realtà è «fiction». E intanto continua 
a realizzarsi la profezia di Andy 
Warhol: «Ciascuno sarà celebre per 
cinque minuti». 

Di fronte a tutto questo, Colombo 
introduce altri percorsi, altre sto- 
rie.Lo fa soprattutto quando parla 
della guerra dove «si guarda, si fil- 
ma, ma non si interviene). Della 
guerra dove «on c'è parte giusta, 
Don c'è ragione, Tutto è frutto di un 
mostruoso arbitrio». Nell'ora del 
«crollo delle istituzioni nazionali e 
internazionali, della assenza o viltà 
delle strutture che restano in piedi», 
l'informazione non può più preten- 
dersi impassibile; «In questo caos 
non c'è più spazio per la ricostruzio- 
ne ragionevole e ‘indipendente dei 
fatti. Niente è soggettivo in Ruanda, 
in Somalia, in Bosnia. Non resta che 
prendere parte dal lato delle vittime, 
come hanno fatto preti, passanti, 
oscuri cittadini di cui non è rimasto 
REDRUTE il nome. Non c'è che restare 
sul posto come i volontari». 


La foglia 
estrema 


Il re è nudo? Pare pro- 
prio di sì. Aprite un gior- 
nale qualsiasi: Valenti 
no mette quattro model- 
li senza braghe attorno 
a una modella in bra- 
ghe, e li sbatte su dop- 
pia pagina (da, ammira- 
re in verticale, come il 
paginone centrale di 
«Playboy»). Versace ri- 
batte e ne piazza uno 
(su pagina singola) con 
il baluardo di una mu- 
tanda, sospesa (non in- 
dossata) a difendere le 
vergogne estreme: trepi- 
dante e ridicola foglia 
di fico. 

Eh sì, alla metà degli 


anni Novanta il nudo 
maschile è l'imprescin- 
dibile prezzemolo del- 
l'advertising. patinato. 

, SU quotidiani e setti- 
manali, tutti in affanno 
a rincorrere il «fenome- 
no» e a tramutarlo in os- 
sessivo (e futile) tormen- 
tone. «Nudi, perché no? 
‘Anche gli uomini si spo- 


Gna) strilla il titolo 
ella «cover story» del 
«Venerdì di Repubbli- 
ca». Bava, Tomba, Ghi- 
ni e gli altri danno 
l'esempio e mostrano co- 
me si fa. Ma solo Luca 
Barbareschi, ohibò, osa 
mostrare il pisellino. 

Già: il piccolo ma es- 
senziale a Gira 
e rigira, del maschio nu- 
do si blatera da una de- 
cina d'anni, sbirciando 
e ammiccando. E non 
sono bastate le mostre 
su Mapplethorpe o sul 
nudo maschile nella fo- 
tografia del XIX e del 
XX secolo (una dotta 
rassegna dell'87, a Ra- 
venna; catalogo delle 
Edizioni Essegi) a riscat- 
tare l'argomento e ad 
elevarlo (ops!) a cultura- 
le dignità. 


Insomma, manca an- 
cora qualcosa alla (chia- 
miamola così) comple- 
tezza dell'informazione. 
Codardia? Inespugnabi- 
le ritegno? No, solo sot- 
tile, perfida e ipocrita 
strategia per prolunga- 
Te il tormentone, per ali- 
mentare la voyeuristica 
suspense. Lo si vedrà, 
non lo si vedrà? Cadrà 
quell'ultima mutanda? 
E chi avrà il coraggio di 
farlo? Valentino, Versa- 
ce o forse Ferré, che già 
ci è andato vicino? Chi e 


come, non c'importa 
troppo. Ma, per favore, 
che sia presto. Per non 
farci passare altri dieci 
anni in attesa (futile) 
dell'«evento». 

(rocco berruti) 


Lessico 
familiare 


Si ritorna alle origini. 
Ovvero all'antico «a' 
Fra', che te serve?». Le 
cronache politiche dei 


quotidiani e dei settima- 
nali sono infatti piene di 
interiezioni in dialetto 
romanesco, di «ahò» e di 
«embè» sparati a raffica 
per punteggiare dichia- 
razioni, interviste, com- 
menti. Come ai vecchi 
tempi, quando ministri 
e sottosegretari vernaco- 
leggiavano senza rispar- 
mio. 

Ormai lo fanno tutti, 
senza distinzioni tra si- 
nistra, destra e centro. 
Forse in nome di una 
«par condicio» che in 


questo caso diventa dav- 
vero «bar condicio). E 
così a una Daniela Fini 
che a proposito dei pro- 
blemi della Lazio di cal- 
cio afferma: «Co' Rutel- 
li, su ‘sta cosa, manco 
pe’ niente», si affianca 
Massimo D'Alema teo- 
rizzando lapidario che 
«quanno ce vo', ce vo’). 
Al fascino della battuta 
in dialetto cede persino 
Donatella Dini, austera 
consorte del Presidente 
del Consiglio, pronta a 
definire pil marito «er 
mejo fico der bigonzo» 
in un'intervista rilascia- 
ta a «Famiglia Cristia- 
na». A beneficio dei let- 
tori non romani, il gior- 
nalista poi traduce, vo- 
cabolario alla mano. 

La ripresa di antiche 


dustriale si dette un nuo- 
vo modello («post-fordi- 
sta», com'è stato defini- 
to), le donne, soprattut- 
to quelle sposate, ebbero 
un ruolo consistente nel- 
l'attività produttiva, si 
modificarono comporta- 
menti e codici morali, si 
manifestò un’identità 
giovanile: fu il trionfo 
dell'individuo sulla so- 
cietà, per dirla in breve. 

E l’altro mondo, vien 
da chiedersi? Si segregò, 
risponde Hobsbawn, vi- 
rando rispetto agli esiti 
previsti da Marx ed En- 
gels e producendo delle 
zavorre che avrebbero fi- 
nito per mandarlo a fon- 
do: la colossale perdita 
di produttività in agri- 
coltura, la burocratizza- 
zione, la rigidità del si- 
stema comunista. Un si- 
stema che, sotto la gui- 
da dello «zar laico», di 
Stalin cioè, si dimostrò 
capace di controllare gli 
apparati istituzionali, 
ma non la società, che 
fu invece sottoposta a 
una spoliticizzazione in- 
tensa. Nonostante voles- 
se costruire una società 
nuova, al comunismo 
non interessava la «con- 
versione in massa», ma 
solo «la fede di alcuni 
quadri», quelle che Le- 
nin chiamava le avan- 
guardie (pag. 576). Il co- 
munismo, che era sino- 
nimo di movimento, di 
cambiamento, di pro- 
gresso, una volta giunto 
al potere si è rivelato 
conservatore: è questa 
l'amara conclusione. 

Se l'Unione Sovietica 
è naufragata (e, secondo 
Hobsbawn, è stato il ti- 
moniere Gorbaciov a 
mandarla contro gli sco- 
gli) egli però aggiunge 
che ciò è avvenuto dopo 
che essa ha svolto 
un'azione salvifica, del- 
la quale — paradossal- 
mente — il mondo occi- 
dentale è stato il benefi- 
ciario. Ciò è avvenuto 
due volte: in tempo di 
guerra il contributo so- 
vietico all'eliminazione 
del nazismo ha salvato 
le società occidentali eu- 
ropee; nel dopoguerra è 
stata la percezione di 
una minaccia comuni- 
sta che ha spinto le de- 
mocrazie liberali a rifor- 
marsi. 

Non è certamente un 
caso che Hobsbawn sot- 
tovaluti del tutto la ca- 


pacità che le democra- 
zie liberali hanno di au- 
toriformarsi. Nelle sue 
pagine quasi non c'è po- 
sto, infatti, per il New 
Deal di Roosevelt, che di- 
venterà modello per la 
ricostruzione europea 
del dopoguerra. 

E oggi, se l'Unione So- 
vietica è scomparsa, chi 
salverà le nostre 
società? Sebbene Hob- 
sbawn non se lo chieda 
esplicitamente, il fatto 
che egli non veda altro 
che oscurità di fronte a 
sé potrebbe far ritenere 
che egli lo pensi. E in ef- 
fetti sono numerosi i pro- 
blemi venuti alla luce 
negli ultimi vent'anni: 
il «welfare state» in crisi 
anche dove sembrava 
più solido, un mercato 
senza regole, un sistema 
produttivo che elimina 
posti di lavoro più rapi- 
damente di quanto non 
ne crei di nuovi, l'econo- 
mia transnazionale in 
conflitto con lo stato na- 
zionale e che alimenta 
perciò nuovi nazionali- 
smi dominati da un egoi- 
smo collettivo, nuove mi- 
nacce quali «la rinascita 
delle masse» nei paesi 
più arretrati, il proble- 
ma demografico e quello 
ecologico. E infine «dove 
sono le potenze interna- 
zionali, vecchie o nuove, 
alla fine del millennio?» 
(pag. 646). 

Il «cahier de doléan- 
ces» è pressoché comple- 
to. Il che può forse testi- 
moniare la mutazione 
in atto nella storiografia 
d'ispirazione marzista. 
Dopo averci cullato a 
lungo con l'idea delle 
«magnifiche sorti e pro- 
gressive» dell'umanità, 
oggi vediamo uno dei 
suoi esponenti nella ve- 
ste di novella Cassan- 
dra. In ogni caso, a ren- 
derci la pillola meno 
amara, non si «può — 
egli conclude — ragione- 
volmente negare Îa pos- 
sibilità che fra un altro 
quarto di secolo o fra al- 
tri cinquant'anni la si- 
tuazione possa apparire 
più promettente» (pag. 
674). 

In fondo, i conti torna- 
no: come cinquant'anni 
fa si è iniziata «sorpren- 
dentemente» l'età del- 
l'oro, chissà che — altret- 
tanto «sorprendente- 
mente» — non stia per 
iniziarsene un'altra? 


ARTE: FIRENZE 

Pietre dure e splendenti 
Riapre il museo 

del secolare «Opificio» 


FIRENZE — Riapre sabato a Firenze il Museo del- 
l'Opificio delle Pietre Dure, dopo una chiusura di al- 
cuni anni, dedicati alla ristrutturazione degli ambien- 
ti e al riordinamento' delle collezioni: collezioni che, 
nel pur ricchissimo panorama museale fiorentino, si 
distinguono per la singolare fusione di arte, tecnica e 
natura. Museo «a tema», l'Opificio è infatti dedicato 
alle creazioni artistiche di pietre dure, prodotte nel- 
l'arco di tre secoli nella prestigiosa manifattura fon- 
data nel 1588 dai granduchi medicei. Vanto e specia- 
lità di questo sofisticato laboratorio di corte, noto e 
apprezzato in tutta Europa, fu il mosaico fiorentino, 
sorta di stupefacente «puzzle» di pietre dure, in cui 
l'immagine d'insieme nasceva dall'accostamento di 
centinaia di sezioni lapidee tagliate con vertiginosa 

recisione. Frutto dell'abilità e della fatica di specia- 
izzatissime équipe di artefici, il mosaico fiorentino 
appare come una magica pittura di pietra, splenden- 
te e inalterabile. 

Nel nuovo itinerario espositivo del Museo, non so- 
lo si ripercorrono quei tre secoli laboriosi, ma si può 
anche penetrare nei segreti della tecnica da cui scatu- 
rivano quelle miracolose creazioni. La sezione intito- 
lata deo delle pietre dure» espone infatti 
gli strumenti, i banchi da lavoro, i modelli e il cam- 
pionario delle pietre, ricco di quasi 500 pezzi, eredti- 
tati dall'antica manifattura, dalla quale l'Opificio at- 
tuale (oggi notissimo centro specializzato nel restau- 
ro delle opere d'arte) nasce per filiazione diretta. 


abitudini indica con 
chiarezza il lento ma 
inarrestabile declino del- 
le frasi «lumbard» in au- 
ge nel-momento della 
massima popolarità di 
Umberto Bossi. Roma, 
insomma, è di nuovo ca- 
pitale a tutti gli effetti e 
i suoi abitanti prestati 
alla politica possono pro- 


clamarsi senza vergo- 
gna in costante sintonia 
con gli appassionati fre- 
quentatori delle sagre 
paesane dei Castelli o 
con gli irriducibili della 
curva Sud dell'Olimpi- 
co. 
Contemporaneamente 
c'è chi si inventa una 
battaglia «contro la colo- 
nizzazione linguistica 
dell'inglese» e auspica 
Interventi di censura. 
Prima proposta: strada 
sbarrata a «computer» e 
via libera a, «ordinato- 
Te». Più che il frutto di 
una scelta meditata, 
l'idea sembra prodotta 
da troppi bicchierini al 
bar. Anzi, come lo si vo- 
leva chiamare durante 
il ventennio, al «quisibe- 
ve). 
(alberto andreani) 


[A Il Piccolo Interni Mercoledì 28 giugno 1995 
BRESCIA: NEL PROCESSO I PM PUNTANO SUL PATRIMONIO E CHIEDONO DI SENTIRE L’EX MOGLIE DI UN PRESTANOME 


Cerciello, indagine sul «tesoro» del generale 


Dal tenente Emilio Stolfo e dal colonnello Angelo Tanca piovono accuse: «Gli abbiamo dato centinaia di milioni ma non gli bastavano mai» 


Il generale Cerciello (a sin.) e l'avvocato Taormina. 


BRESCIA — Sono rima- 
sti sulle stesse posizioni 
l'imputato edi suoi accu- 
satori. Ieri mattina nel 
corso del dibattimento 
alla prima sezione pena- 
le del tribunale di Bre- 
scia il tenente Emilio 
Stolfo e il colonnello An- 
gelo Tanca hanno confer- 
mato le accuse al genera- 
le di brigata Giuseppe 
Cerciello affermando di 
avergli consegnato a più 
riprese svariate centina- 
la di milioni per le verifi- 
che fiscali. Il generale si 
è invece difeso negando 
di aver mai ricevuto de- 
naro. I confronti tra il te- 
nente Stolfo, il colonnel- 
lo Angelo Tanca e il ge- 
nerale Cerciello sono sta- 
ti in alcuni momenti an- 
che drammatici, Stolfo e 
Tanca hanno raccontato 
in ordine episodi molto 
precisi quando per ogni 
verifica si recavano nell’ 
ufficio del comandante 
del nucleo, l'allora colon- 
nello Cerciello e conse- 
gnavano la somma della 
tangente. 

Il tenente Emilio Stol- 


fo ha affermato: «Mi 
chiedeva sempre di più». 
E il generale Cerciello ha 
balbettato: «Bene, bene. 
Io avrei chiesto di più? 
E' un bugiardo». Circo- 
stanziate anche le accu- 
se del colonello Angelo 
Tanta che ha ricordato 
che Cerciello gli aveva 
raccomandato di presta- 
re particolare attenzione 
per la verifica alla Lodi- 
giani: «Gerciello mi disse 
di stare attenti perchè la 
Lodigiani aveva rapporti 
con la mafia in Sicilia». 
E Cerciello ha allora re- 
plicato: «E nonostante 
questa mia raccomanda- 
zione Tanca dice di aver 
preso denaro per quella 
verifica. Evidentemente 
nessuna mia raccoman- 
dazione è stata ascolta- 
ta». 

Per quanto riguarda il 
patrimonio del generale, 
i pm hanno detto voler 
sentire Giuseppina Coc- 
co, l'ex moglie di Marcel- 
lo Melis, giudicato dal- 
l'accusa come il presta- 
nome del generale, men- 
tre l'avvocato Carlo Ta- 


Occhi puntati 
su una villa 


da un miliardo 


in Sardegna 


ormina ha chiesto di in- 
terrogare lo stesso Mar- 
cello Melis. L'avvocato 
del generale della Gdf, 
accusato insieme ad al- 
tri ufficiali e sottoufficia- 
li di aver intascato maz- 
zette per addolcire le ve- 
rifiche fiscali, vuole por- 
tare in aula Melis per ac- 
certare quali siano i rap- 
porti tra l'uomo, la ex, 
moglie ed il generale Cer- 
ciello. 

Un'altra richiesta 
dell'avvocato Taormina, 
riguarda l'epoca dell'ac- 
quisto degli immobili di 
cui è proprietario Melis 
e se le date della stipula- 
zione dei contratti vada- 


no dal ‘69 all'82. L'avvo- 
cato del generale ha ol- 
tresì chiesto al tribunale 
di sentire come testimo- 
ni anche i suoceri del ge- 
nerale Cerciello, in rela- 
zione all'acquisto di una 
villa in Sardegna per un 
valore di un miliardo. 
Ma non si è fermato qui. 
L'avvocato vuole anche 
conoscere l'intera situa- 
zione patrimoniale dei 
suoceri di Cerciello chie- 
dendo infine di acquisire 
i decreti di perquisizio- 
ne disposti dal pm mila- 
nese Piercamillo Davigo, 
nei confronti dei suoceri 
di Gerciello e di Marcel- 
lo Melis. Bontà sua ha 
anche dato via libera i 
magistrati per la rogato- 
ria in Svizzera per accer- 
tare se il generale Cer- 
ciello sia intestatario di 
conti correnti bancari. Il 
tribunale sia sulla richie- 
sta dei pm che dell'avvo- 
cato Taormina si ritirerà 
in camera di consiglio 
domani. 

Da parte sua Liliana 
Caricato, suocera del ge- 
nerale Cerciello, non ha 


voluto rilasciare dichia- 
razioni ai giornalisti e 
per lei ha parlato il mari- 
to, Tonio Orani, proprie- 
tario di alcuni importan- 
ti negozi di abbigliamen- 
to a Cagliari, il quale ha 
escluso che la villà che 


‘ si affaccia sulla spiaggia 


di «Genne ‘e mari» - la 
più bella della località 
«Torre delle Stelle», in 
comune di Sinnai, nel 
Golfo di Cagliari - sia sta- 
ta acquistata con soldi 
provenienti dall'ufficia- 
le della Guardia di Finan- 
za, come ha sostenuto il 
pm Roberto De Martino. 
Riferendosi a Giuseppi- 
na Cocco infine, Tonio 
Orani ha detto che «il 
pm sta dando retta a per- 
sone che riportano solo 
pettegolezzi». «Con Giu- 
seppina Cocco - ha affer- 
mato Orani - non abbia- 
mo mai avuto nessun 
rapporto, salvo che con 
il marito, nostro fornito- 
re da più di vent'anni. 
Non capisco - ha aggiun- 
to - come questa signora 
abbia potuto dire tutte 
queste porcherie». 


PASQUALE ED EMANUELE DI FILIPPO HANNO MESSO GLI INQUIRENTI SULLE TRACCE DEL BOSS 


Ilboss Bagarella tradito da due fratelli 


I due che sono stati a stretto contatto con Totò Riina hanno fornito notizie utili sui suoi spostamenti e frequentazioni 


IL GIALLO DEI DUE BIGLIETTI 
| misteri di Vincenzina 
«Sel un marito d’oro», 
poi sparisce con figlio 


PALERMO — Che fine 
ha fatto Vincenzina 
Marchese, che fine ha 
fatto suo figlio, che do- 
vrebbe contare tre 
anni? Sono domande 
che restano senza rispo- 
sta, ma da alcuni indizi 
è possibile fare supposi- 
zioni che non consiglia- 
no ottimismo. Due scar- 
ne frasi del messaggio 
trovato dalla Dia costi- 
tuiscono la cornice del 
mistero. Rivolta al mari- 
to Vincenzina scrive: 
«Tu sei un marito 
d'oro»; ma un'altra, che 
appare indirizzata alla 
sua famiglia recita: «me 
ne vado, scompaio, la 
colpa non è di Leoluca». 
E' uno scritto che tradi- 
sce tentazioni suicide? 
E' un proposito forte, 
determinato, quello di 
scomparire, ovvero la 
traccia di un momenta- 
neo sconforto? 

Ma a rendere più fo- 
sco il quadro c'è un al- 
tro elemento. Nel covo 
di Piazza Tosti c'era an- 
che una foto: di Vincen- 
zina dinanzi alla quale 
era posato un mazzetto 
di fiori freschi. E questo 
secondo elemento sem- 
bra avallare l'interpreta- 
zione più pessimista. 
Nel covo sono stati an- 
che trovati giocattoli de- 
stinati alla prima infan- 
zia, ma non vi era alcu- 
na traccia di una recen- 
te presenza di una ma- 
dre e di un bambino. 

Intanto ogni altra in- 
trepretazione Testa 
drammaticamente aper- 
ta. Condizione difficile, 
del resto, quella della 
moglie di Bagarella, la- 
cerata tra i corleonesi 
ed il suo nucleo familia- 
re che si era diviso. Suo 
fratello Giuseppe pen- 


tendosi aveva voltato le 
spalle a Riina, lo aveva 
accusato. Suo fratello 
Nino, invece, pur con 
un ergastolo addosso 
era rimasto fedele a Co- 
sa Nostra ed all'omertà. 
E Nino è sposato con 

rata Di Filippo, la so- 
rella dei due «traditori) 
di Leoluca Bagarella. 

Il pentimento intanto 
lacera ed attraversa le 
famiglie dei mafiosi. Il 
dramma di chi passa 
dal versante criminale 
a quello della «collabo- 
razione» non riguarda 
soltanto i boss ed i loro 
gregari, ma coinvolge 
anche migliaia di altre 
persone, l'intera cer- 
chia parentale di ogni 
singolo pentito. E la cro- 
naca allora segnala sto- 
rie di mogli contro mari- 
ti e di figli contro padri. 

Alcune di queste sto- 
rie sfatano la regola di 
Cosa Nostra secondo 
cui l'uomo d'onore non 
può avere l'amante. La 
donna del cuore ha tal- 
volta un forte ruolo nel- 
lo spingere al pentimen- 
to. Ed è anche il caso di- 
Pasquale Di Filippo, ge- 
nero del boss Tommaso 
Spadaro. Così Giuseppi- 
na Spadaro, 29 anni, si 
sente ferita due volte: 
come figlia di un boss, 
come moglie tradita. Di 
suo marito e del cogna- 
to Emanuele la donna 
così parla con i cronisti: 
«Meglio morti, che pen- 
titi». Anche i suoi suoce- 
ri e la sorella del mari- 
to, Agata rinnegano gli 
«infami». Agata è sposa- 
ta con Nino Marchese, 
il fratello di Vincenzina, 
la moglie di Bagarella. 
E Vincenzina ha rotto i 
ponti con il marito. È 

Rino Farneti 


PALERMO — Leoluca 
Bagarella è stato tradito 
dai fratelli Pasquale ed 
Emanuele Di Filippo. Pa- 
squale è genero di Tom- 
maso Spadaro, condan- 
nato a 30 anni di reclu- 
sione. Don Masino era il 
«rey della Kalsa, il più 
grande contrabbandiere 
di sigarette che Palermo 
abbia avuto. Ma la ric- 
chezza delle «bionde» la 
moltiplicò poi con l'eroi- 
na. Si vantò al maxi pro- 
cesso: «sono. stato 
l'Agnelli di Palermo, ho 
dato lavoro con le siga- 
rette a centinaia di pic- 
ciotti». Sua figlia Giusep- 
pina, 29 anni, madre di 
tre figli e sua cognata 
Angela Marino, 28 anni, 
che di figli ne ha due, 
hanno rifiutato la prote- 
zione della Dia, si sono 
dissociate dalla scelta 
dei mariti. 


Dicono dei fratelli Di 
Filippo: «meglio morti, 
sono due infami, ai no- 
stri figli abbiamo detto 
che non hanno più pa- 
dre». Ma c'è anche un 
terzo matrimonio in 
frantumi: quello di Vin- 
cenzina Marchese e Leo- 
luca Bagarella. Lo si de- 
sume da una lettera di 
addio di Vincenzina al 
‘marito trovato in un por- 
tagioie del covo di Piaz- 
za Tosti dagli investiga- 
tori della Dia. E' un te- 
sto inequivocabile, miti- 
gato dall'assicurazione 
di volere comunque 
mantenere buoni rappor- 
ti. Vincenzina Marchese 
è imparentata con i fra- 
telli Di Filippo, i tradito- 
ri di suo marito. Una Di 
Filippo, Agata, è sposata 
con Nino, fratello di Vin- 
cenzina, ed è anche fra- 
tello di Giuseppe, che a 


17 anni era già killer «ri- 
servato) di Totò Riina, 
mentre oggi è pentito. E 
proprio questa parentela 
ingombrante con i Mar- 
chese avrebbe incrinato 
i rapporti tra Bagarella e 
Riina. Invano il boss sug- 
gerì al fratello di sua mo- 
glie «questo matrimonio 
non s'ha da fare...). 

Dei due fratelli Di Fi- 
lippo, Emanuele, 34 an- 
ni, è il personaggio di 
maggiore spessore. Im- 
putato nel processo «Gol- 
den) Market»-è stato ac- 
cusato da suo cognato 
Giuseppe Marchese e da 
un altro killer pentito, 
Giovanni Drago, come 
uomo d'onore della fami- 
glia di Ciaculli. Di Filip- 
po 15 giorni fa rinunciò 
ad'assistere al processo, 
era il segnale del penti- 
mento. Gli investigatori 
sottolineano il ruolo di 


assoluta affidabilità rive- 
stito da Emanuele e dal 
fratello Pasquale per i 
corleonesi di Totò Riina. 
I fratelli Di Filippo era- 
no in contatto con Riina, 
durante la latitanza. A 
loro, infatti, il capo di 
Gosa Nostra, secondo le 
rivelazioni di Marchese, 
aveva affidato il compi- 
to di introdurre in carce- 
re «bigliettini» con i mes- 
saggi di Riina per i boss 
detenuti, in occasione 
dei suoi colloqui con Ni- 
no Marchese. Pasquale, 

enero di Tommaso Spa- 

faro, e titolare di un ne- 
gozio di articoli sportivi 
im via Lincoln, è stato 
fermato dalla Dia il 21 
giugno scorso ed ha ini- 
ziato immediatamente a 
collaborare con la giusti 
zia, fornendo notizie uti- 
lissime sulle frequenta- 
zioni e gli spostamenti 
di Leoluca Bagarella. 


L'indagine della Dia e 
della Procura continua 
intanto a riservare sor- 
prese. Seicento milioni 
in titoli di Stato ed altri 
150 milioni in contanti 
sono stati trovati a casa 
di Antonino Mangano, 
l'assicuratore arrestato 
sabato scorso. E' stata 
scoperta anche una co- 
piosa documentazione 
relativa alla riscossione, 
di tangenti nella zona di 
Brancaccio. 

Il presunto boss, infatti, 
è accusato dai pentiti di 
avere sostituito il boss 
Giuseppe Graviano a 
Brancaccio-Ciaculli. In- 
terrogato stamane dal 
gip. Alfredo Montalto, 
Mangano non ha voluto 
spiegare la provenienza 
del denaro ed ha negato 
ogni rapporto con uomi- 
ni d'onore. 

Rino Farneti 


TANGENTI 


Telefonia, 
suconti esteri 
spuntano 
altri 32 miliardi 


ROMA — Sono in tut- 
to cento i miliardi de- 
positati sui conti cor- 
renti riconducibili a 
Giuseppe Parrella e al 
suo braccio destro 
Giuseppe Lo Moro. Se- 
condo indiscrezioni le 
indagini condotte dal 
sostituto procuratore 
della Repubblica Ma- 
ria Cordova e che so- 
no sfociate nel seque- 
stro di 32 miliardi de- 
positati su un conto 
corrente nella Verwal- 
tungs_ und  Privat 
B di Vaduz, avreb- 
bero portato alla sco- 
perta che l'ammonta- 
re complessivo del de- 
naro trasferito 
all'estero assomma a 
cento miliardi. 
Dell'ingente somma 
circa 40 miliardi sa- 
rebbero stati già con- 
segnati negli anni 
dall'88 al ‘92 ad espo- 
nenti politici di Psi, 
Pri e Dc; il rimanen- 
te, circa 60 mld (di 
cui 32 gia sequestra- 
ti), secondo l'accusa 
sarebbero riconduci- 
bili a Parrella e Lo 
Moro. i 

. Il denaro trasferito 
in Liechtenstein sa- 
rebbe così molto di 
più di quello seque- 
strato e gli inquiren- 
ti, secondo quanto si 
è appreso, avrebbero 
già fatto un'ipotesi 
sulla destinazione dei 
miliardi non ancora 
rintracciati. I quaran- 
ta miliardi di tangen- 
ti destinate ai politici 
sarebbero stati versa- 
ti per «agevolare» l'as- 
segnazione di alcuni 
appalti per la telefo- 
mia. I circa 30 miliar- 
di ancora non recupe- 
rati sarebbero deposi- 
tati nel conto corren- 
te «Chamade» a Va- 
duz che, secondo 
quanto\si è appreso, 
sarebbe intestato ad 
un prestanome di Lo 
Moro. 


NELLE VERSIONI DELL'UOMO SPUNTA UNA TERZA IPOTESI LEGATA ALL’OSSIDO DI CARBONIO 


Brigida: «Suicidio collettivo per vendetta» 


L’estremo gesto come dichiarazione di odio all’ex moglie ma alla fine solo i bimbi sarebbero morti 


Tullio Brigida 


ROMA — Ossido di car- 
bonio, un gas che non la- 
scia scampo, ed una 
Ford Fiesta rossa: sono 
due elementi ricorrenti 
nelle mille versioni forni- 
te da Tullio Brigida sulla 
morte dei piccoli Laura, 
Luciana e Armandino, 
due dettagli che si rin- 
corrono tra i tanti depi- 
staggi dell'uomo. Due 
dettagli che prendono 
sempre piu corpo e che i 
risultati della perizia chi- 
mico-tossicologica, ini- 
ziata lo scorso 26 aprile 
e che ha visto impegnati 
nel triste compito di ana- 
lizzare i pochi resti dei 
tre piccoli i dottori Gio- 
vanni Arcudi, Giancarlo 
Umani Ronchi,Giuseppe 
Saladini, Marcello Chia- 
rotti e Cramelo Furnari, 
ora sembrano indicare 
come lo scenario della 
morte di Laura, Luciana 
e Armandino. 


VARATO IL NUOVO MD$80 - ADESSO C'E? ANCHE LA «MAGNIFICA CLASS» 


Battesimo Alitalia con grappa friulana 


ROMA — Il battesimo 
del nuovo velivolo MD 
80, intitolato a Cividale 
del Friuli, non poteva 
che essere bagnato con 
una bella bottiglia di 
grappa. Inebriato 
dall'odore del liquore 
più amato dai friulani, il 
nuovo aeromobile ha 
preso il varo ieri, festeg- 
giato come l'85.0 della 
flotta Alitalia. 

Il primo fu immesso 
sulle rotte italiane 
nell'83, battezzato con 
la denominazione «Ro- 
ma», e entro la fine di 
quest'anno sarà varato 
anche l'ultimo: il novan- 
tesimo, Così, si conclude- 


rà un piano di investi- 
menti che solo dal ‘92 ad 
oggi è stato pari a 4 mila 
e 400 miliardi. 

E l'azienda sarà la pri- 
ma, in Europa, per quan- 
to riguarda l’impiego di 
questi velivoli. L'MD 80 
si presenta con una con- 
figurazione a 150 posti, 
destinati a diventare 
133 perchè, nella Busi- 
ness Class, saranno in- 
stallate delle - poltrone 
doppie anzichè triple. 
Dunque più larghe: 84 
cm. Ma la caratteristica 
di questo velivolo è so- 
prattutto quella di esse- 
re silenzioso ed economi- 
co, vantando i costi ope- 


rativi più bassi tra i di- 
versi modelli presenti 
sul mercato. 

Sempre dal fronte Ali- 
talia va registrata un'al- 
tra inaugurazione. Si 
tratta della «Magnifica 
class», una nuova classe 
di servizio per i voli in- 
tercontinentali che sosti- 
tuisce la Top e la prima 
Business class Alitalia 
mantenendo le stesse ta- 
riffe della Business. La 
formula vincente della 
«Magnifica class» sta nel- 
la poltrona, molto più co- 
moda sia per chi intende 
lavorare, sia per chi vuo- 
le riposare. Tra i confort 
che l'Alitalia assicura ai 


propri passeggeri vanno 
segnalate inoltre altre 
iniziative relative alla 
sempre più ampia e sele- 
zionata scelta dei menu. 

Dal 15 febbraio infine 
a bordo dell'MD11 in vo- 
lo da Roma a Los Ange- 
les è operativo un servi- 
zio di telefonia satellita- 
re fornito dalla Telecom 
Italia in collaborazione 
con l'Aircom. Il servizio 
consente di collegarsi 
con ogni Paese dotato di 
prefisso internazionale. 
Per ottenere la linea è 
sufficiente disporre di 
una carta di credito. Il 
costo per ogni minuto di 
conversazione è di 10 
dollari Usa. 


Proprio Brigida in più 
di un'occasione attribui- 
sce la morte dei tre figli 
all'ossido di carbonio 
ma agli investigatori par- 
la sempre e solo di «tra- 
gico incidente». Cambia- 
no però nelle due versio- 
ni di «morte accidentale 
per inalazione di ossido 
di carbonio» fornite da 
Brigida le circostanze: 
depistando, come suo so- 
lito, gli investigatori par- 
la una volta di una «stu- 
fa difettosa» nella villet- 
ta di Santa Marinella ed 
una volta della sua mac- 
china, la Ford Fiesta ros- 


Nel corso di un inter- 
rogatorio con il pm Dia- 
na De Martino Brigida 
confessa che i piccoli sa- 
rebbero morti il 5 genna- 
io nella villetta di Santa 
Marinella a causa delle 
esalazioni di gas prove- 


Tra gli indizi 
ricorrenti 
una Ford Fiesta 


rossa 


nienti da una stufa difet- 
tosa. La versione della 
stufa difettosa è stata 
fornita da Brigida in tri- 
bunale il 18 aprile scor- 
so nel corso della prima 
udienza del processo 
contro l'uomo accusato 
del sequestro dei suoi 
tre figli. Brigida raccon- 
tò ai giudici di avere la- 
sciato «i bambini nella 
villetta in compagnia di 
Rosaria Greco» ma una 


volta tornato trovò i pic- 
coli morti e nessuna trac- 
cia della donna. «Allora 
vestii i piccoli, caricai i 
corpi in macchina - rac- 
contò Brigida - e guidai 
sulla strada che da San- 
ta Marinella porta a Ro- 
ma ed occultai i cadave- 
ri in luogo sterrato». 
Una versione che, in 
seguito a delle indagini e 
sopralluoghi, risultò pur- 
troppo vera solo relativa- 
mente alla sepoltura dei 
piccoli: la stufa infatti 
non risultò difettosa ed 
da alcuni controlli tecni- 
ci emerse che le dimen- 
sioni della stanza erano 
troppo contenute per es- 
sere letalmente saturate 
dal gas emesso dalla stu- 
fa. Ma prima di fornire 
questa versione Tullio 
Brigida il 25 maggio del 
1994 confessa che i bam- 
bini sono morti per ave- 


re respirato ossido di car- 
bonio esalato però dal tu- 
bo di scarico difettoso 
della sua Ford Fiesta ros- 
sa mentre li trasportava 
da Roma ad Acquaspar- 
ta. 

Tra le ipotesi legate 
all'ossido di carbonio, ne 
spunta una terza, mai ac- 
cennata da Brigida, quel- 
la di un disperato tenta- 
tivo di suicidio colletti- 
vo al quale solo Tullio 
sarebbe scampato. Una 
dichiarazione di odio 
all'ex moglie, Stefania 
Adami, un gesto estremo 
per sottrarsi e sottrarre i 
piccoli alla tortura della 
sua disperazione, della 
sua mente malata: forse 
Tullio Brigida aveva pen- 
sato di uscire così, con 
‘un suicidio collettivo, da 
quel vicolo cieco di ri- 
morsi, ricatti ed affetto 
malato che avvolgeva or- 
mai la sua vita. 


VORREBBERO SPIAGGE PIU’ ATTREZZATE PER IL FITNESS E IL DIVERTIMENTO 


Gli italiani al mare sognano la California 


ROMA — Gli stabilimen- 
ti balneari? Appena suffi- 
cienti. Le spiagge? Po- 
trebbero essere più puli-, 
te. Il mare? L'inquina-) 
mento c'è e si vede. Ma 
le mete privilegiate dagli 
italiani rimangono SE 
stesse: Sardegna e Sicilia 
in testa. Un'estate comin- 
ciata in sordina quella 
italiana. Sarà per colpa 
del cattivo tempo o per 
chè i soldi in tasca valgo- 
no sempre di meno, ma 
le presenze sono in calo: 
10-12% in meno rispetto 
all'anno passato./Ma i ge- 
stori degli stabilimenti 
non si danno per vinti e 
per rinnovare e migliora- 
Te i servizi da offrire ai 


turisti hanno «scattato» 
una fotografia sui gusti 
balneari degli italiani. , 
L'indagine, condotta 
su un campione di 800 
]ersone, mostra un vil- 


.leggiante con le idee ben 


chiare: sì al riposo sotto 
l'ombrellone, ma anche 
una gamma di servizi 
maggiore e ., perchè no, 
attrezzature per la cura 
del corpo. Insomma i lito- 
rali italiani come le at- 
trezzatissime spiagge del- 
la. costa californiana. 
L'idea non dispiace a chi 
possiede la concessione 
‘per uno stabilimento bal- 
neare. Sono 6 mila gli as- 
sociati al Sib (Sindacato 
italiano balneari) e tutti 


convinti che dove c'è 
uno stabilimento, c'è 
maggiore pulizia, servizi 
e rispetto per l'ambiente. 
«Con una Îegge del ‘94 la 
competenza a decidere 
sul demanio è passata 
dalle capitanerie di porto 
alle Regioni - spiega Ric- 
cardo Scarselli, presiden- 
te del sindacato - ma nes- 
suna ha ancora istituito 
le Commissioni per favo- 
rire uno sviluppo ordina- 
to delle coste». Abusivi- 
smi, scempi ambientali e 
bagnini improvvisati im- 
perversano ancora sugli 
8 mila chilometri di co- 
ste. 

«Avere una concessio- 
ne è molto difficile - con- 


tinua Scarselli - i costi so- 
no alti e la durata è mini- 
ma. Quello che proponia- 
mo per rilanciare il turi- 
smo sono impianti mobi- 
li e leggeri che sostitui- 
scano il cemento armato 
e siano compatibili con il 
territorio circostante». In 
esta lotta il sindacato 
lei balneari è affiancato 
dall'associazione ambien- 
talista Marevivo. Dal 2 
luglio infatti presso gli 
stabilimenti verranno di- 
stribuiti ai bagnanti, die- 
tro un piccolo contributo 
volontario, dei teli da 
spiaggia firmati Armani, 
nell’ambito della campa- 
gna di sensibilizzazione 
«Un’isola per amico» . 


CAGLIARI 


Parcheggio 
inutilizzati 
di INZZAIO, 
agiudizio 
CAGLIARI — Si è svol- 
to davanti ai giudici 
della sezione giurisdi- 
zionale della Corte dei 
Conti di Cagliari il giu- 
dizio di responsabilità 
nei confronti degli ex 
ministri dei Trasporti 
Giorgio Santuz, Carlo 
Bernini e di altre 19 
persone, citati per: aver 
provocato un danno di 
quasi 11 miliardi di li- 
re all'Erario per la co- 
struzione e il mancato 
utilizzo, per più di 
quattro anni, del par- 
cheggio realizzato 
nell'aeroporto di Ca- 
gliari-Elmas in occasio- 
ne di Italia 90. Con gli 
ex ministri, sono stati 
citati in giudizio anche 
l'ex sottosegretariò dei 
Trasporti, Gualtiero 
Nepi e gli ex assessori 
dei Lavori pubblici del- 
la Regione Sarda, Ba- 
chisio Morittu, e del 
Comune, Paolo Atzeri, 
e il progettista dell’ 
opera, ing. Antonello 
Tramontin. 

Il procuratore regio- 
nale della Corte dei 
Conti della Sardegna, 
Domenico Spadaro ha 
chiesto la condanna di 
tutte le persone citate 
in giudizio, secondo 
quote diverse in base 
al ruolo svolto da cia- 
scuno, al pagamento 
della somma di quasi 
di 11 miliardi di lire 
per il risarcimento del- 
le spese sostenute per 
la realizzazione 
dell'opera. Gli avvocati 
hanno chiesto l'assolu- 
zione dei loro assistiti 
affermando che nes- 
sun danno è stato ap- 
portato  all'erario. In 
particolare l'avvocato 
‘Roberto Paviotti, che 
rappresenta l'ex mini- 
stro Giorgio Santuz, ha 
affermato che questi 
ha dovuto, per legge, 
approvare il progetto. I 
giudici si sono riserva- 
ti di decidere e la sen- 
tenza dovrebbe essere 
resa nota nei prossimi 
giorni, 


PISA 


Rubavano 
assegni 
coniraggi 
infrarossi 


PISA — Commerciali- 
sti e rappresentanti 
di commercio, per lo 
più insospettabili, ge- 
stivano una banda de- 
dita al furto e al rici- 
claggio di assegni che 
venivano prelevati 
dalle poste di Pisa 
Ospedaletto e Lucca 
San Filippo. Il gip pi- 
sano Salutini, su ri- 
chiesta del pm Nicola 
Pisano, ha firmato se- 
dici ordini di custodia 
cautelare per altret- 
tanti professionisti 
che gestivano un traf- 
fico miliardario di as- 
segni ati riciclati 
in banche italiane, 
svizzere, austriache, 
tedesche e danesi. 

.I furti avvenivano 
di notte: gli assegni 
venivano . prelevati 
dai sacchi postali uti- 
lizzando una lampa- 
da a raggi infrarossi: 
la luce permetteva di 
vedere il contenuto 
delle buste senza biso- 
gno di aprirle e i la- 
dri, in questo modo, 
avevano anche la pos- 
sibilità di scegliere 
quelli con cifre eleva- 
te. Un giochetto anda- 
to avanti per diversi 
mesi (dall’ ottobre del 
1994 al giugno 1995). 

Oltre ai sedici ordi- 


ni di custodia cautela- ' 


re in carcere, per as- 
sociazione per delin- 
quere, gli inquirenti 
hanno provveduto a 
denunciare tredici 
persone (i cui nomi 
non sono stati forniti) 
per ricettazione. 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


RISPUNTA UN INQUIETANTE DOSSIER RINVENUTO DIECI ANNI FA IN UNA VILLA INTOSCANA 


Mattei, una morte annunciata 


In un fascicolo nomi e particolari su un piano per eliminare l’allora presidente dell’Eni 


Enrico Mattei 


FIRENZE — La sua mor- 
te risale al 27 ottobre 
1962. A quasi trentatre 
anni dallo schianto di Be- 
SGaDE, quando il bireatto- 
re che SRO il pre- 
sidente dell'Eni precipi- 
tò nelle campagne pave- 
si, la verità sulla morte 
di Enrico Mattei potreb- 
be essere custodita in 
una cassaforte di un no- 
bile romano. Si tratta di 
lettere, manoscritti, veli- 
ne, nelle quali si contem- 
pla la possibilità della 
«eliminazione fisica di 
Mattei» già un anno pri- 
ma dell'«ncidente». Solo 
con la riesumazione del- 
la salma dal cimitero di 
Matelica e la riapertura 
dell'indagine da parte 
del sostituto procuratore 
di Pavia Vincenzo Calia, 
il nobile romano si è ri- 
cordato di quei preziosi 
manoscritti. Nel fascico- 
lo, ritrovato casualmen- 
te una decina di anni fa 
in una villa sulle colline 
del Chianti, vi sono car- 
teggi autografi con amba- 
sciatori, senatori, politi- 
ci, industriali, esponenti 
del clero e. dell'Unione 
monarchica italiana. 


Documenti da cui tra- 
spare la presenza dei ser- 
vizi segreti, potentati 
economici. In un rappor- 
to dattiloscritto, datato 
20 luglio 1961, viene ana- 
lizzata la politica italia- 
na nel quadro della guer- 
ra fredda, dei rapporti in- 
ternazionali sul petrolio 
e del progetto di costru- 
zione dell'oleodotto mari- 
no sotterraneo per colle- 
gare la Libia con l'Euro- 
pa attraverso la Sicilia. 
La situazione viene defi- 
nita «grave». La respon- 
sabilità di questo stato 
di cose è attribuita alla 
«condotta incontrolita» 
del presidente dell'Eni. 
La «colpa» di Mattei, se- 
condo il documento, è di 
avere tradito gli italiani 
che hanno votato per la 
Dc ritenendola l'unica di- 
fesa dal comunismo, «Og- 
gi è inutile cercare di mi- 
Dnimizzare o di nasconde- 
re lo stato delle cose», è 
scritto nel rapporto. «La 
delusione e lo sdegno di 

uesti italiani potrebbe 
sboccare in fenomeni pe- 
ricolosi di guerra civile a 
breve o brevissima sca- 


Giudicate 
pericolose 
le sue aperture 
rn 


denza, al punto che nei 
pensieri fatti per scongiu- 
rare ciò, si è contempla- 
ta anche la eliminazione 
fisica di Mattei; ma que- 
sto fatto farebbe il gioco 
della Russia e del Mattei 
un Lumumba naziona- 
le». All'eliminazione fisi- 
ca di Mattei, dunque, si 
deve arrivare solo come 
«extrema ratio». Più sicu- 
ra l'«eliminazione mora- 
le del presidente 
dell'Eni, «facendolo cade- 
re nel ridicolo e nella ver- 
gogna». 

Un'azione da condurre 
sia a livello politico sia 
privato,  rispolverando 
«lo scandalo delle 16 ra- 


gazze squillo del proces- 
so a carico di Mary Fio- 
re, cui il Mattei ed i dele- 
gati dei ribelli algerini si 
sono spesso serviti in 
quel dell'Excelsior». 

Sul piano politico il 
presidente dell'Eni è at- 
taccato per le sue apertu- 
re ad Est e peri suoi con- 
tatti con i popoli colonia- 
li e di nuova indipenden- 
za. «Le prove raggiunte 
sinora circa il suo com- 
pleto asservimento alla 
politica di Mosca lo pon- 
gono a giudizio del gover- 
no Kennedy, fra gli av- 
versari irriducibili del 
mondo occidentale, da 
combattere senza esclu- 
sione di colpi. 

Dette prove consisto- 
no nella influenza eserci- 
tata sul presidente Gron- 
chi e sull'onorevole Fan- 
fani per fare impegnare 
l'Italia in scambi di mate- 
riale strategico, coperti 
dal velo della convenien- 
za economica con 
l'Urssy. © 

Tommaso Buscetta 
aveva raccontato che fu 
«Cosa nostra, in una se- 
duta della sua prima 
Commissione a decretare 


la morte di Mattel». 
«Mattei fu ucciso su ri- 
chiesta di Cosa Nostra 
americana perchè con la 
sua politica aveva dan- 
neggiato importanti inte- 
ressi in Medio Oriente» 
precisò Buscetta. Il docu- 
mento nelle mani del no- 
bile romano, se origina- 
le, come risulta da un 
primo esame, potrebbe 
aprire piste investigative 
diverse rispetto a quella 
che riconduce «il caso 
Mattei» esclusivamente 
a interessi legati alla sua 
politica petrolifera medi- 
terranea in contrasto 
con quella americana 
perseguita dalle «Sette 
sorelle». Una pista più 
politica, in cui sembrano 
aver giocato un ruolo de- 
terminante ambienti de- 
viati, legati alla nobiltà 
romana fedele al re e ai 
servizi segreti. A capo di 
questo movimento «anti 
Mattei» è Fernando Pou- 
feti presentato come co- 
‘onnello che fra il ‘37 e il 
‘45 ha fatto parte del 
Sim. Sigla che sembra ri- 
ferirsi ai Servizi informa- 
zioni militari. 

Serena Sgherri 


OGGI LA STRETTA FINALE CON LA MEDIAZIONE DEL CAPO DI GOVERNO RIENTRATO DA CANNES 


Aumenti, «Cari piloti abbassate le ali» 


Teri trattative ad oltranza al ministero del Lavoro e a Palazzo Chigi per scongiurare nuovi disagi a chi viaggia 


ROMA — Stretta finale 
perla vertenza Alitalia. Il 
governo è deciso a chiude- 
re in fretta. E una soluzio- 
ne - è la speranza espres- 
sa a Cannes dal presiden- 
te del consiglio - dovreb- 
be essere trovata prima 
del 5 luglio giorno in cui i 
piloti potrebbero lasciare 
tutti gli aerei a terra. 
L'amministratore delega- 
to della compagnia di 
bandiera Roberto Schisa- 
no è ottimista e la sua fi- 
ducia in una soluzione a 
breve è. condivisa anche 
dal ministro del Lavoro 
Treu. L'appuntamento de- 
cisivo è fissato per oggi 
quando il difficile nego- 
ziato approderà sul tavo- 
lo di Dini, appena rientra- 
to dalla Francia, per una 
«verifica definitiva». Sarà 
lui il regista del sospirato 
accordo. Ieri pomeriggio, 
per avvicinare le posizio- 


pace. 


mento. 


ve: 


Unrene e un occhio 
achiglifa ritrovare 
il figlio scomparso 


L'AQUILA — «Sono disposto ad offrire anche un 
occhio e un rene e cento milioni di lire a chi sa- 
rà in grado di fornirmi notizie su mio figlio». Ro- 
mano Iovenitti, 61 anni, residente a Tempera 
(L'Aquila) questo annuncio lo ha fatto stampare 
su migliaia di volantini che vuole distribuire in 
tutta Italia con il suo numero di telefono (0862) 
689956. Dal giorno della scomparsa dell'unico 
figlio, Mauro di 33 anni, avvenuta il 17 luglio 
dello scorso anno quando ancora la famiglia si 
trovava a Cogliate (Milano), non ha avuto più 


Padova, finto guaritore brasiliano 
violenta una studentessa 


PADOVA — Una studentessa di 23 anni è stata 
violentata ieri a Padova da un finto neurologo 
brasiliano che l'aveva attirata nella propria stan- 
za con una scusa. L'uomo, Mohamed Abdisalam 
Hassan, 28 anni, di Mogadiscio, è in realtà un lau- 
reato in scienze politiche che da dieci anni vive a 
Padova mantenuto dalla famiglia è stato arresta- 
to. Alla giovane, abbordata per strada, l'uomo 
avrebbe detto di lavorare come neurologo presso 
l'ospedale civile di Padova e presso la clinica uni- 
versitaria della città euganea. Avrebbe racconta- 
to, tra l'altro, di essere in grado di fare massaggi 
rilassanti, da cui le sue amiche traevano giova- 


Pacciani resta in carcere: 
le sua salute non è in pericolo 


FIRENZE — Resta in carcere Pietro Pacciani, con- 
dannato il primo novembre scorso per sette degli 
otto duplici omicidi del «mostro» di Firenze. La 
seconda sezione della corte d'assise di Firenze ha 
infatti respinto la richiesta di revoca o di sostitu- 
zione della misura cautelare in carcere presenta- 
ta il 5 giugno scorso dai due avvocati di Pacciani, 
Pietro Fioravanti e Rosario Bevacqua, I legali ave- 
vano chiesto la revoca della detenzione tenuto 
conto dello stato di salute e dell'età, 70 anni, di 
Pacciani. Ma secondo i giudici le condizioni di 
Pacciani accertate nell'istituto di cardiologia 
dell’ università di Pisa sono* molto meno allar- 
manti di quanto sostenuto dai consulenti di par- 


ni di piloti e Alitalia, so- 
no tornati tutti a Palazzo 
Ghigi, dopo gli incontri 
tecnici svoltisi in matti- 
nata al ministero del La- 
voro con la mediazione di 
Treu e del collega dei Tra- 
sporti Caravale. «Ci sono 
sviluppi lenti - ha ammes- 
so il responsabile del La- 
voro - e verifiche conti- 
nue, ma in Ogni caso avre- 
mo una ridefinizione a 
breve perchè non possia- 
mo permettere che que- 
sta vertenza, che si è già 
protratta per molto tem- 
po, si trascini ancora). 
Due le questioni in bal- 
lo e che hanno tenuto im- 
pegnati in queste ore go- 
verno-Alitalia e piloti: il 
nuovo contratto di lavoro 
dei comandanti (arenato 
sulla questione degli au- 
menti retributivi) e il pia- 
no di ristrutturazione 
dell'azienda. Sulla prima 


Il presidente dell’Alitalia: 


«No a compromessi esosi 


che vanificano il risanamento». 


Possibili cento prepensionamenti 
PS a e il he 


questione sono continua- 
te anche ieri le polemi- 
che, innescate .il giorno 
prima dal presidente 
dell'Iri Tedeschi secondo 
il quale i nostri coman- 
danti chiedevano aumen- 
ti di 40 milioni in tre an- 
ni. Ebbene, Appl e Anpac 
hanno respinto al mitten- 
te l'accusa chiarendo che 
«chiedono solo l'adegua- 
mento ai tassi di inflazio- 
ne» (che tradotto in soldo- 


ni - secondo calcoli della 
Fit-Cisl - comporterebbe 
‘un aumento medio annuo 
in busta paga di 20 milio- 
ni di lire). Difficile preve- 
dere chi cederà e quale 
compromesso passerà. 
Certo è che sempre ieri, 
in un'audizione al Sena- 
to, il presidente dell'Alita- 
lia Riverso ha lanciato un 
messaggio molto chiaro: 
«no a compromessi antie- 
conomici con i piloti, che 


vanificherebbero il risa- 


namento», La linea adot- 


tata dall'azienda sarà per- 
ciò quella della pruden- 
za, per evitare di compro- 
mettere definitivamente 
la possibilità di affronta- 
re il mercato con ragione- 
voli opportunità di com- 
petere«. 
Difficile da sciogliere 
anche il secondo nodo, 
ello del risanamento 
ella nostra compagnia 
di bandiera, Anpac e Ap- 
pl nel primo pomeriggio 
mettevano,.in. forse. una 
loro partecipazione al ver- 
tice di Palazzo Chigi fissa- 
to per le 18. E davano la 
colpa di questo all'Alita- 
lia, responsabile, secondo 
loro, di non aver ancora 
dato una risposta alla lo- 


« ro richiesta, di cui si era 


fatto portatore il diretto- 
re. generale del Lavoro 
Giuseppe Cacopardi. Poi 
hanno finalmente sciolto 


la riserva e tutti insieme 
si sono trasferiti alla pre- 
sidenza del consiglio 
(»per approfondire la di- 
scussione«, ha anticipato 
Treu). I piloti chiedevono 
una verifica sul numero 
di aeromobili da acquista- 
re e dei relativi equipag i 
da utilizzare, prevedeni 
un aumento dell'occupa- 
zione che l'azienda quan- 
tifica tra le 400 e le 450 
unità in 24 mesi. Il perso- 
nale navigante chiede an- 
che una verifica dei dati 
sul turn-over per vecchia- 
ia ipotizzando il pensiona- 
mento di cento piloti in 
24 mesi, contro una sti- 
ma dell'Alitalia di sole 50 
unità. Non ultima la ri- 
chiesta a Schisano di una 
verifica dei tempi di rien- 
tro delle attività di volo 
(wet leasing Ansett, po- 
stali, cargo e «regional 
jet»). 

Daniela Luciano 


ROMA: DRAMMATICA RICERCA DI UN CENTRO SPECIALIZZATO 
Le trovano un ricovero dopo 9 ore 
ma muore mentre è In ambulanza 


FRASCATI — Per tutto il 
pomeriggio e fino a tar- 
da notte una donna ha 
atteso su un letto del re- 
parto di chirurgia 
dell'ospedale di Frascati, 
in stato di semincoscien- 
za, di essere trasferita in 
un centro specializzato 
per la cura di lesioni in- 
terne, ma nè a Roma nè 
nei Castelli romani è sta- 
to trovato un letto dispo- 
nibile. Solo verso mezza- 
notte, e grazie all'inter- 
vento dei carabinieri, è 
stata acquisita la dispo- 
nibilità al ricovero da 
parte dell'ospedale , di 
Terni, ma ormai era 
troppo tardi: la donna è 
morta durante il traspor- 
to in ambulanza. 

A rendere noto il fat- 
to, avvenuto nella notte 
tra sabato e domenica 
scorsi, sono stati oggi i fi- 
gli della donna, Ottavia 


Antonelli, 57 anni, che 
abitava a Colonna, ai Ca- 
stelli romani. «Voglio an- 
dare a fondo - ha detto il 
figlio Pietro, 33 anni- 
er sapere se a causare 
la morte di mia madre 
sia stato il ritardo nei 
soccorsi, perchè se così è 
stato, non voglio che ca- 
piti la stessa cosa ad al- 
tri). La donna ha avuto 
uno svenimento nella 
propria abitazione poco 
dopo le 14 di sabato. 
biamo chiamato l'am- 
bulanza dell'ospedale di 
Frascati - prosegue il fi- 
glio Pietro - che è arriva- 
ta alle 15». All'ospedale 
«San Sebastiano Marti- 
re» di Frascati, Ottavia 
Antonelli è stata sottopo- 
sta alla Tac. «I medici 
del pronto soccorso - 
spiega il figlio Marco, 29 
anni, ci hanno detto che 
aveva delle lesioni ester- 
ne e l'hanno ricoverata 


al reparto di chirurgia». 
Qui i DO si.sono ac- 
corti che la donna perde- 
va sangue da un orec- 
chio. «Abbiamo pensato 


* subito - continua Pietro 


- che ci fosse qualche le- 
sione interna, ma i medi- 
ci ci hanno detto di non 
preoccupalCi, perchè sta- 
vano facendo già tutto 
ciò che era necessario). 
La donna continuava a 
perdere sangue e non da- 
va segni ripresa. «Di 
fronte alle nostre insi- 
stenze - racconta Marco 
- verso le 20 dall'ospeda- 
le di Frascati sono parti- 
ti fax per gli ospedali di 
Roma e dei Castelli per 
trovare un posto in un 
reparto che potesse in- 
tervenire Per le lesioni 
interne che sospettava- 
mo nostra madre avesse, 
Tutti hanno risposto che 
non c'erano posti letto 


disponibili». Di fronte 


all'impossibilità di tra- 
sferire la paziente, il me- 
dico di turno nel reparto 
di chirurgia ha chiamato 
il radiomobile dei carabi- 
nieri di Frascati, che 
hanno contattato l'ospe- 
dale di Terni, che si è di- 
chiarato disponibile al ri- 
covero. Erano intanto 
passate nove ore dal rico- 
vero al pronto soccorso. 
La signora Antonelli è 
morta in ambulanza. 
«La Regione - ha com- 
mentato il direttore sani- 
tario della Usl RmH, Giu- 
seppe Pulvirenti, dalla 
uale dipende l'ospedale 
i Frascati - si deve ren- 
dere conto che occorre 
potenziare le nostre 
strutture. Mancano di- 
partimenti di emergenza 
di secondo livello e sia- 
mo costretti a fare fron- 
te ad un'utenza doppia 
rispetto ai 515 mila citta- 
dini della nostra Usl». 


CONTL PARTNER REGOLARE MOLTO SPESSO RIFIUTANO IL PRESERVATIVO 


Aids, le prostitute rischiano solo per amore’ 


ROMA — Le prostitute 
professioniste usano il 
preservativo per evitare 
il contagio dell'Aids con 
i clienti ma con i loro 
partner. abbandonano 
ogni precauzione. Il dato 
è emerso da uno studio, 
presentato da Diego Ser- 
Traino, del Centro di rife- 
rimento oncologico di 
Aviano, durante un in- 
contro su «Prostituzione 
ed Aids» organizzato dal 
centro di Aviano e dal 
centro collaborazione 
Oms per la medicina del 
turismo. Da uno studio 
condotto dal 1989 al 
1992 su 102 prostitute 
di nove città italiane 


emerge che il preservati- 
vo viene usato regolar- 
mente (96% dei casi) sul 
lavoro e poco con i part- 
ner «non paganti» che 
spesso appartengono a 
categorie a rischio o s0- 
no addirittura sieroposi- 
tivi. Tuttavia, ha precisa- 
to Gianni Rezza, diretto- 
re del Centro Operativo 
Aids, il vero rischio di 
contagio non sono le pro- 
stitute «professioniste», 
ma quelle. occasionali, 
spesso tossicodipenden- 
ti. Il registro nazionale 
Aids al 31 marzo 1995 in- 
dica che su 27.043 casi 
di Aids, 22 donne e 35 
uomini riferivano come 


«probabile» fattore di ri- 
schio per il loro contagio 
la prostituzione; 516 uo- 
mini riferivano invece 
come «unico rapporto di 
rischio» i rapporti con le 
prostitute. La prostitu- 
zione costituisce, in ba- 
se ai dati del Registro, il 
principale veicolo di in- 
fezione tra maschi etero- 
sessuali (32% dei casi), 
un dato che giustifica, 
secondo Umberto Tirel- 
li, oncologo del Cro di 
Aviano, . l'introduzione 
del test obbligatorio alle 
prostitute. Questa fascia 
di malati che hanno:con- 
tratto l'Aids da un rap- 
porto con le prostitute 


hanno scoperto il loro 
stato a 43 anni. Il 50% 
era coniugato ed il 9,9% 
era separato o divorzia- 
to. La percentuale dei 
clienti di prostituta sul 
totale dei casi di Aids è 
aumentata negli anni 
passando dallo 0,6% del 
1986 al 3% del 1994, Tut- 
tavia la bassa percentua- 
le di «professioniste» af- 
fette dal virus fa conclu- 
dere agli esperti che i 
contagi riguardano ap- 
punto i rapporti con le 
tossicodipendenti siéro- 
positive che praticano la 
prostituzione ed in parte 
la prostituzione omoses- 
suale, spesso nascosta. 


t 


E° mancato. all’affetto dei 


suoi cari 


Salvatore Manzi 
Rino 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie NEVIA, i figli 
GINO, MARISA, NAR- 
DA, PATTY e CLAUDIA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
Soi 29 alle ore 12 pres- 
so la chiesa Maria Regina 
del Mondo di via Carsia ad 
Opicina. 

Un sentito ringraziamento 
a tutti i medici della Cardio- 
logia e dell'Unità coronari- 


ca. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Sei stato e sempre sarai il 
nostro grande uomo. 
- El tujo amor NEVIA 


Trieste, 28 giugno 1995 


Ciao 


papà 


GINO, MARISA, NAR- 
DA, PATTY, CLAUDIA. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Uniti nel dolore per la gran- 
de perdita i fratelli PINA, 
CONCETTA, GINA, CLA- 
RA, VITTORIO, FEDO- 
RA, PIA, GIORGIO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Grazie 


nonno Rino 


FRANCESCO, NEVIA, 
NEVIETTA, RICCARDO, 
RINO, ANGELICA, NOE- 
MI, GIAN MARIA, ELEO- 
NORA, AGNESE e BEA- 
TRICE. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Ho perso per la seconda 
volta il papà. 
- FRANCO 


Trieste, 28 giugno 1995 


Ti voglio bene. 
- ROBY 


Trieste, 28 giugno 1995 


Con affetto ROSANNA, 
GIULIANO e MARCO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Addolorato partecipa al lut- 
to NICOLA COLASUON- 
NO con famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Partecipano al dolore NE- 
RI, GINA, ROSAMARIA, 
XENIA REVERE. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Partecipano la cugina MI- 
NA e famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Si associano al lutto di NE- 
VIA e famiglia per la scom- 
parsa di 


Rino 
- LAURA, GIORGIO e 
PIERGIORGIO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Siamo vicini a CLAUDIA 
e alla famiglia MANZI in 


questo triste. momento: 
MAX BIANCHI, ANNA- 
MARIA PASQUARIEL- 
LO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Uniti al vostro dolore; VIT- 
TORIO MANZI e famiglia. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Lo rimpiangono MARCEL- 
LO e BIANCA DIGIOR- 
GIO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Si associano al dolore 


MIMMO, GIULIANA, 
ISABELLA, —GABRIEL- 
LA, ALESSANDRA, 
ROBY. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Vicini a CLAUDIA, PAT- 
TY e a tutti gli altri fratelli 
ed alla signora NEVIA, ad- 
dolorati partecipiamo alla 
scomparsa del caro 


Rino 
MARCELLO PERSICO e 
famiglia: 


Napoli, 28 giugno 1995 
EAT III 


Partecipe del grande dolore 


per la perdita di 


Rino Manzi 


la famiglia LUNARDI. 
Trieste, 28 giugno 1995 


Con dolore partecipa al gra- 


ve ‘lutto la famiglia GUL- 


LOTTA. 
Trieste, 28 giugno 1995 


Uniti nel dolore: SERGIO, 


IOLANDA, MANUEL, PA- 


TRIZIA. 
Trieste, 28 giugno 1995 


t 


"Non ascoltate la triste vo- 


ce del dolore bensì quella 
del mio cuore, che come in 
Terra così dal Cielo, vì sus- 
surrerò sempre il mio infi- 
nito amore’. 


Corrado Severi 


ha raggiunto il suo Zago 
FABRIZIO. 

Affranti dal dolore lo pian- 
gono, insieme alla sua WIL- 
MA, le figlie ROSSANA e 
MARIA LUISA con UM- 
BERTO, il figlio ALDO 
con ALBA. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 29 giugno, al- 
le ore 12.40, dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 1995 
Ciao 
nonno 


Sarai sempre con noi. 
DANIELE e ANDREA, 
ARIANNA e SABRINA 
con MARINO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


T 


E° mancato, 9a 3 
Giuseppe Sidari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NADA, sorelle, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la Chiesa di S. Pelagio. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Ciao carissimo fratello e 
zio. 

VALERIA, AURORA, PI- 
NO, ONDINA, PIERO. 


Sistiana-Melbourne, 
28 giugno 1995 


Pepi 


Ti ricorderemo sempre. 
- BIANCA e PRIMO 


Trieste, 28 giugno 1995 


t 


Il giorno 26 corrente ci ha 
lasciati 


Norma Guadagni 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello MARIO, la co- 
gnata LINA e i nipoti ELI- 
SA e MARINO. 


I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì alle ore 10.20 
presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 giugno 1995 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Celeste Clerici 
ved. Rafanelli 


Vivrai sempre nei nostri 
cuori: BARBARA, PIER- 
LUIGI e MORENO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 12.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 28 giugno 1995 
UN SRI TTI I 


ANITA, MAURIZIO e FE- 
DERICA ringraziano paren- 
ti, amici e colleghi che si 
sono uniti al nostro immen- 
so dolore per la perdita del 
nostro amatissimo 


Francesco Maver 


Trieste, 28 giugno 1995 
—"(g({(«[@qJxzxi 


SE 


Circondato dall’amore di 


tutti i suoi cari 


Antonio Jurissevich 


è mancato all’affetto della 
moglie MARIA, delle fi- 
glie EDDA e GRAZIEL- 
LA, del genero PAOLO, 
dei nipoti LAURA, MAR- 
CO e COCO’, dei fratelli, 
sorelle, cognati e nipoti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì 29 giugno, alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di 
Borgo San Mauro, ove alle 
ore 12 sarà celebrata la San- 


ta Messa. 


Trieste, 28 giugno 1995 


La SOC. SPORTIVA BOC- 
CIOFILA SISTIANA parte- 
cipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa del socio 


Tonci 


Trieste, 28 giugno 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia ZAGO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


t 


E° mancato ai suoi cari, rag- 


giungendo l’amata NINA 


Giovanni Zennaro 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia PATRIZIA, il ge- 
nero EDY, la nipote ELE- 
NA, il fratello NATALE e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costa- 


lunga. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Partecipa al lutto il nipote 
LINO con LICIA, CINZIA 
e GIULIO. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Sono vicini a PATRIZIA i 


x colleghi. 


Trieste, 28 giugno 1995 


Partecipa al dolore CAR- 
LO MEVLIA. 


Trieste, 28 giugno 1995 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Giacomin 
ved. Ciacchi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia BRUNA, il figlio 
FRANCO, il genero DRA- 
GO, la nuora LINA, la so- 
rella, la cognata, i cognati, 
i nipoti, parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale tutto della Ca- 
sa di Riposo di Muggia. 

Si ringraziano anticipata- 
mente tutti coloro che vor- 
ranno partecipare al lutto. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle 9, dalla 
Cappella del Maggiore per 
il cimitero di Santa Barba- 
ra. 


Muggia, 28 giugno 1995 
sso 


28.6.1992 28.6.1995 
Ladi Kobec 
28.6.1993 28.6.1995 


Danilo Kohec 
Con infinito rimpianto. 
I familiari 
Trieste, 28 giugno 1995 


XL ANNIVERSARIO 
28.6.1955 28.6.1995 


Dario Arri Harey 


Con tenerezza la mamma e 
il fratello. 


Trieste, 28 giugno 1995 
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[61 Il Piccolo 


Esteri 


VERTICE /SIA PER QUEL CHE RIGUARDA L’EX JUGOSLAVIA, SIA PER LA QUESTIONE DELLA MONETA UNICA 


A Cannes risultati modesti 


L'Italia ottiene che parta nel ’96 la Conferenza intergovernativa sulla riforma delle strutture comunitarie 


VERTICE /]BISTICCI 
Chirac all'esordio litiga 
con Dini e Papandreu 


CANNES — Per esordire, in quanto «grande» lea- 
der europeo, il neopresidente francese Jacques 
Chirac ha scelto una scena prestigiosa, quella del 
‘Palais des Festivals’ di Cannes, proprio dove si 
svolge SE anno, a maggio, il mitico festival del 


cinema, forse il 


iù famoso del mondo, con le sue 


star, le sue ‘starlette’, ed i suoi scandali. 
Presidente di turno dei Quindici per soltanto 
un mese, Chirac ha voluto sfruttare l'occasione 
del Consiglio europeo conclusosi oggi per tentare 
di introdurre toni nuovi in queste riunioni, consi- 
derate, almeno dal pubblico, noiose e incompren- 
sibili, cioè «troppo distanti dai cittadini», come 
ha detto, a reo riprese, il capo dello stato france- 
si 


se ai giornalisti. 


E' tuttora difficile capire se i suoi colleghi capi 
di stato e di governo gli hanno dato la ‘Palma 
d'oro’ o soltanto ‘Il premio della giuria’ della sin- 
cerità, ma i toni, talvolta poco diplomatici, di Chi- 


rac, il 


ale non ha esitato a criticare alcuni suoi 


colleghi, tra cui il presidente del Consiglio Lam- 


berto Dini, hanno stupito 


li osservatori. Nella 


conferenza stampa finale, Chirac ha confermato, 
anche se implicitamente, che c'è stato ieri uno 
scambio di battute, abbastanza duro ma sopratut- 
to inconsueto in questi fori, con Dini sulle mone- 


te. 


Secondo il presidente francese, «una parte non 
trascurabile, forse il 30 per cento, del valore per- 
so dalla lira dal 1992» - perdita che ammonta in 
tutto a circa il 60 per cento - ha costituito «un mi- 
fono della competitività italiana», il che 

a fatto soffrire in particolare alcuni prodotti 


francesi. 


Il presidente francese ha citato uno scambio di 
battute sull'argomento con Dini: in particolare 
sul tema dei vitelli del Limousin, una regione del- 
la Francia i cui allevatori non riescono più ad 
esportare in Italia, perchè i vitelli sono diventati 


troppo cari. 


Dini non è l'unico leader dei Quindici ad essersi 
‘bisticciato’ con Chirac. C'è stato una scambio di 
battute, a quanto pare abbastanza violento, tra il 


presidente francese ed il 


premier greco Andreas 


Papandreu sulla situazione in Turchia, il cui pre- 
mier verrà invitato ad uno dei prossimi Vertici; e 
col premier belga Jean-Luc Dehaene, che ha rifiu- 
tato -com'anche altri leader- l'istituzione di un 
comitato di ‘saggì sulle monete, eventualmente 
presieduto dall'ex presidente francese Valery Gi- 
scard d'Estaing. «Anche noi abbiamo i nostri uo- 
mini politici da riciclare» avrebbe detto Dehaene, 


irritato, a Chirac. 
Il presidente francese 


Jacques Chirac pensa 


che «una parte non trascurabile, forse il 30 per 
cento, del valore perso dalla lira dal 1992» - perdi- 


ta che ammonta in tutto a circa il 60 


]er cento - 


abbia costituito «un miglioramento della competi- 
tività italiana», il che ha fatto soffrire in partico- 


lare alcuni 
Chirac lo 


rodotti francesi. S Ù 
a detto al termine del Vertice dei lea- 


der dei Quindici. Il presidente francese ha detto 
che c'è stato uno scambio di battute sull'argo- 
mento con il presidente del Consiglio Lamberto 
Dini, sul tema dei vitelli del Limousin, una regio- 
ne della Francia, i cui allevatori non riescono più 
ad esportare in Italia, perchè i vitelli sono diven- 


tati troppo cari. 


Chirac ha riconosciuto che la situazione è stata 
parzialmente corretta nei giorni scorsi dai mini- 
stri dell'agricoltura dei Quindici, ma ha giudicato 


la situazione «malsana». 


CANNES — Passi avan- 
ti, limitati ma concreti, 
sia per quanto riguarda 
la «questione Bosnia» sia 
per quanto riguarda il 
complesso dossier della 
moneta unica europea. 
Questi i principali risul- 
tati del Consiglio euro- 
peo di Cannes, i cui risul- 
tati, preziosi ma abba- 
stanza modesti, contra- 
stano con. l'impressione 
suscitata dalla presenza 
leri attorno al tavolo del 
vertice, per la prima vol- 
ta, di tutti i ventisei pae- 
si che nel Duemila - cioè 
tra appena cinque anni - 
faranno parte dell'Unio- 
ne Europea. 

Il presidente di turno 
del Consiglio, Jacques 
Chirac, ha detto di essse- 
re rimasto «impressiona- 
to» dall'emozione cui 
nessuno dei Ventisei (i 
Quindici più i futuri me- 
mebri: i sei paesi dell'eu- 
ropa centrale, i tre balti- 
ci, i due mediterranei, 
cioè Malta e Gipro) è riu- 
scito a sfuggire. 

«Possiamo pensare di 
non sbagliare - ha affer- 
mato il presidente fran- 


cese - che nei prossimi 
dieci anni tutta l'Europa 
sarà interamente riuni- 
ta». Non c'è dubbio che 
per diventare una «gran- 
de Europa», la Comunità 
allargata dovrà rafforza- 
re la propria dimensione 
di politica estera e di si- 
curezza. Lo hanno mes- 
so in rilievo molti dei 
partecipanti, partendo 
proprio dagli scarsi risul- 
tati ottenuti fin qui 
dall'Europa nel conflitto 
dell'ex Jugoslavia. 

Ma propria da Cannes 
i Quindici sono convinti 
di aver cominciato, for- 
ze, ad invertire la ten- 
denza. La presa di posi- 
zione sugli avvenimenti 
balcanici, su proposta 
francese, viene conside- 
rata come una «svolta». 
La missione affidata al 
negoziatore europeo 
Carl Bildt per far riparti- 
re il negoziato si varrà 
del consenso pieno dei 
Quindici e dell'impegno, 
dato la settimana scorsa 
ad Halifax dal presiden- 
te Boris Eltsin, della Rus- 
sia di fare pressione sui 
Serbi in vista di un reci- 


I Quindici però 
continuano 


a ostentare 


ottimismo 


proco riconoscimento 
con la Bosnia e la Croa- 
zia. Bildt, che il ministro 
degli esteri italiano Su- 
sanna Agnelli ha defini- 
to «più deciso» del suo 
predecessore Daid 
Owen, avrà l'appoggio 
pieno sia sul piano diplo- 
matico che su quello mi- 
litare (Unprofor e Forza 
di reazione rapida). 

A spingere i Quindici 
alla nuova iniziativa è 
stata la comune ammis- 
sione che la situazione 
venutasi a creare nell'ex 
Jugoslavia è «inaccetta- 
bile per la coscienza 
dell'Europa». Nessuno 
ovviamente si fa illusio- 


ni, e lo stesso Bildt ha af- 
fermato che per l'imme- 
diato «è più probabile la 
guerra della pace». An- 
che sulla moneta unica, 
pur essendo scontato lo 
slittamento di due anni 
per l'introduzione della 
‘moneta unica (la decisio- 
ne sarà ufficializzata al- 
la fine dell'anno) si sono 
sono prese decisioni che 
permetteranno di avan- 
zare. 

Dovrebbe partire 
all'inizio del 1996, come 
chiede l'Italia, la Confe- 


renza intergovernativa 
(Gig) sulla riforma delle 
strutture comunitarie 


che dovrà disegnare il 
volto dell'Unione euro- 
pea del Terzo millennio 
allargata verso il Medi- 
terraneo e l'Europa 
post-comunista: è l'indi- 
cazione venuta sempre 
ieri dal vertice europeo. 
Su proposta dell'Italia, 
che preme per un avvio 
rapido dei lavori della 
Conferenza intergover- 
nativa, i capi di stato e 
di governo dell'Ue han- 
no stretto i tempi del 
processo di riforma. Il 
calendario definito dai 


hf. 


Quindici prevede che il 
Gruppo di riflessione in- 
caricato di preparare i la- 
vori della ‘Cig’, insediato 
il 3 CIGNO a Messina, 
presenti le sue conclusio- 
ni già in dicembre al 
Consiglio europeo di Ma- 
drid. La Conferenza do- 
vrebbe poi essere convo- 
cata «il più presto possi- 
bile», e comunque, se- 
condo l'Italia che assu- 
merà la presidenza 
dell'Ue all'inizio dell'an- 
no prossimo, entro il pri- 
mo semestre 1996. 

A Cannes l'Italia ave- 
va chiesto un impegno 
più vincolante in questo 
senso, con l'appoggio del- 
la Spagna, dai suoi part- 
ner europei. Fonti diplo- 
matiche hanno indicato 
che gli altri ‘grandì 
dell'Ue (Germania, Fran- 
cia e Regno Unito) han- 
no preferito un formula- 
zione meno precisa. 
Bonn e Parigi in partico- 
lare preferirebbero rin- 
viare l'inizio dei lavori 
della Gig, in modo da far- 
ne slittare la conclusio- 
ne a dopo le elezioni bri- 
tanniche della primave- 
ra 1997. 


Chirac, gentiluomo, saluta con un perfetto 
baciamano il ministro, signora Susanna Agnelli. 


LA COMUNITA’ EUROPEA AFFIDA LA SUA MISSIONE DI PACE AL MEDIATORE SVEDESE 


Bildt al lavoro, ma con pessimismo 


Karadzic annuncia: «L'offensiva musulmana è fallita» - Ucciso un bimbo a Sarajevo - Violenti scontri a Livno 


Radovan Karadzic, 
leader serbo-bosniaco. 


L’«Europol» si è arenata 


all’ultimo compromesso 


Servizio di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES — Il verti- 
ce europeo di Cannes 
non ha dato il via libera 
a Europol che molti già 
chiamano la Fbi euro- 
pea. In realtà, dal presti- 
gioso Federal Bureau of 
Investigation è ben lon- 
tana. Dovrebbe nondime- 
no costituire un impor- 
tante passo avanti nella 
collaborazione fra le po- 
lizie dell'Unione euro- 
pea. Sarà chiamata a co- 
prire settori come la cri- 
minalità, il traffico di 
droga e di automobili ru- 
bate, l'immigrazione 
clandestina e la tratta di 
esseri umani, il riciclag- 
gio di denaro provenien- 
te da commerci illeciti, e 
in un secondo tempo an- 
che il terrorismo. Ma 
per il momento tutto è 
sospeso. 

Quello discusso a Can- 
nes è il risultato di una 
serie inenarrabile di 
compromessi in un pro- 
cesso improntato alla to- 
tale assenza di traspa- 
renza. Per limitarsi al- 
l'ultimo anno di lavori, 
si ricorderà che per 
sbloccare una situazione 
che vedeva la Francia ar- 
roccata su posizioni in- 
transigenti, la Germa- 
nia, favorevole a un or- 
ganismo europeo autono- 
mo, sottoposto a control- 
lo democratico e giudi- 
ziario, aveva convocato 
una trentina di riunioni 
nel suo semestre di presi- 
denza all'Ue. Campo di 
applicazione, riservatez- 
za e accesso ai dati rac- 
colti della. futura unità 
Europol (che avrà sede a 
L'Aia), e competenze de- 


Pressioni 


esercitate 
soprattutto 
da Londra 


gli ufficiali di collega- 
mento nominati dagli 
Stati membri presso Eu- 
ropol, sono soltanto alcu- 
ni punti su cui si concen- 
travano le divergenze. 
Poi all'inizio dell'anno 
è subentrata la presiden- 
za francese e il conse- 
guente bisogno di far fi- 
gurare risultati al verti- 
ce di chiusura di Can- 
nes. Senza rinunciare al- 
la sua fede antieuropea, 
il ministro degli Interni 
Charles Pasqua si è dato 
da fare, ottenendo un 
complicato pacchetto di 
compromessi che ha la- 
sciato al suo successore, 
Jean-Louis Debré. Que- 
st'ultimo però si è ben 
presto trovato di fronte 
all'inflessibilità dei bri- 
tannici sul ruolo da affi- 
dare alla Corte di giusti- 
zia europea nelle que- 
stioni pregiudiziali in ca- 
so di controversie fra 
Stati membri. Campione 
dell'Europa intergover- 
nativa, la Gran Bretagna 
non vuole ingerenze del- 
la Corte di giustizia, isti- 
tuzione comunitaria e 
quindi sinonimo di limi- 
tazione della sovranità 
nazionale. Londra, in 
parte spalleggiata da Co- 
penaghen, è convinta 
che la soluzione si trove- 
rà in sede di consiglio 


dei ministri e comunque 
all'unanimità. Ed ecco 
che così, pur di andare 
avanti, si prospettava 
l'ennesimo compromes- 
so. Rivolgersi alla corte 
in mancanza di soluzio- 
ne al consiglio sarebbe 
stato un optional. Anco- 
Ta un opt out per i bri- 
tannici, in barba all'uni- 
formità della protezione 
giuridica dei cittadini. 
Ma al vertice non c'è sta- 
to accordo e se ne dovrà 
ridiscutere. 

La complessità della 
materia e il collegamen- 
to con altre convenzioni 
in gestazione, come quel- 
le sull'antifrode al bilan- 
cio comunitario, l'estra- 
dizione, e le frontiere 
esterne, possono anche 
scusare l'atmosfera ne- 
bulosa, almeno vista da 
fuori, in cui Europol si 
fa strada. Ma non si può 
fare a meno di constata- 
re la precarietà dell'im- 
postazione del trattato 
di Maastricht, che nella 
convinzione. che il qua- 
dro istituzionale unico 
basti per assicurare l’ar- 
monia fra i cosiddetti 
tre «pilastri», lascia coe- 
sitere due diversi modi 
di funzionamento, il co- 
munitario e l'intergover- 
nativo. La politica este- 
ra e di sicurezza comune 
(Pesc) e la cooperazione 
in materia di giustizia e 
affari interni sono i due 
pilastri «affidati» all'in- 
tergovernativo, dove le 
decisioni si prendono al- 
l'unanimità. Saranno an- 
che settori difficili, co- 
munque non funzionano 
come dovrebbero. C'è un 
problema di coerenza 
fra l'economico e il' poli- 
tico, con evidenti rischi 
di paralisi. 


CANNES — Riconosce 
che «è più probabile la 
guerra della pace», ma ri- 
parte comunque in gran 
fretta per la Bosnia il 
nuovo mediatore euro- 
peo per la ex Jugoslavia 
Garl Bildt. E riparte con 
un mandato «chiaro e 
fermo» del Vertice di 
Cannes, anche se la mis- 
sione affidatagli rasenta 
l'impossibile. Nella gior- 
nata finale del Consiglio, 
i capi di stato e di gover- 
no dell'Ue hanno ieri re- 
so pubblico il loro piano 
d'azione per la. Bosnia 
promesso dal presidente 
francese Jacques Chirac. 
E forti di quelli che riten- 
gono i primi successi ot- 
tenuti con una politica 
«più muscolosa»  (rila- 
scio dei Caschi blu in 
ostaggio e spiegamento 
della Forza di reazione 
rapida), hanno incarica- 
to Bildt di operare ades- 
so per l'immediata leva- 
ta dell'assedio di Sa- 
rajevo, un nuovo cessa- 
te- il-fuoco, la ripresa 
dei negoziati di pace e il 
riconoscimento recipro- 
co tra Bosnia e Repubbli- 
ca federale di Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro). 
Essi hanno anche chie- 
sto a Stati Uniti e Russia 
di «sostenere senza riser- 
ve» la loro nuova inizia- 
tiva. Bildt andrà già oggi 
a Madrid per consulta- 
zioni con la Spagna che 
assumerà da sabato la 
presidenza di turno 
dell'Ue e a fine settima- 
na sarà di nuovo a Sa- 
rajevo. Dalla sua prima 
missione della settima- 
na scorsa egli ha però 
ammesso a Cannes di 
aver tratto l'impressione 
che nella ex Jugoslavia 
sia «più probabile la 
guerra della pace». 

Ma il leader serbo-bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic ha ieri dichiarato sen- 
za mezzi termini che sul 
campo i suoi miliziani 
hanno vinto la partita e 
che l’ offensiva dei go- 
vernativi, scattata due 
settimane fa con lo sco- 
po dichiarato di spezza- 
re l' assedio di Sarajevo, 
è ormai completamente 
«fallita».  Karadzic ha, 
inoltre, pronunciato pa- 


role di fuoco contro il 
Governo di Bonn, defi- 
nendo «infelice» la deci- 
sione di affiancare la for- 
za di reazione rapida an- 
glo-franco-olandese con 
otto Tornado e con 
1.500 soldati tedeschi. 
D' altra parte, se a Sa- 
rajevo la giornata di ieri 
è trascorsa in un clima 
di relativa calma, scon- 
tri violenti sono stati re- 
gistrati, per il secondo 


DALL’UE 
Monito 
a Lubiana 


CANNES — Il Consi- 
glio europeo di Can- 
nes ha ricordato al- 
la Slovenia «la ne- 
cessità di armoniz- 
zare la sua legisla- 
zione in campo im- 
mobiliare con le re- 
gole comunitarie» 
prima che possa es- 
sere firmato il trat- 
tato di associazione, 
A Lubiana vengono 
dedicate sei righe 
del comunicato fina- 
le, in cui i Quindici 
esprimono «la spe- 
ranza» che, una vol. 
ta adeguata la legi- 
slazione, la Slovenia 
possa essere asso- 
ciata «il prima possi- 
bile e partecipare al 
dialogo struttura- 
to» della Ue coni Pa- 
esi in attesa di ade- 
sione. Il passaggio 
sulla Slovenia, rima- 
sto a lungo in bilico 
nelle bozze del co- 
municato finale, è 
stato salutato con 
favore dai diploma- 
tici italiani che lo 
considerano un mo- 
do per vincolare Lu- 
biana agli impegni 
assunti con la di- 
chiarazione del 6 
marzo scorso, quan- 
do l'Italia diede il 
via libera all'avvio 
del negoziato per 
l'associazione. 


iorno consecutivo, sul 

‘onte di Livno, impor- 
tante centro sulle Alpi 
Dinariche controllato 
dai croati dell Hvo (il 
Consiglio di difesa croa- 
to della Bosnia) che, af- 
fiancati da regolari di Za- 
gabria, tengono sotto ti- 
to i serbi della vicina 
Krajina di Knin. 

Frattanto, il dispiega- 
mento della forza di rea- 
zione rapida si sta rive- 
lando più problematico 
del previsto. Dopo gli 
ostacoli di ordine buro- 
cratico-amministrativo 
opposti dai croati alle 
truppe francesi e britan- 
niche, 
sbarcate a Ploce e a Spa- 
lato, oggi sono stati i mu- 
sulmani a bloccare un 
convoglio «logistico» 
francese, composto da 
50 automezzi diretti a 
Gornj Vakuf. Da parte lo- 
To, funzionari croato-bo- 
sniaci hanno nuovamen- 
te protestato oggi a Mo- 
star, capoluogo dell’ Er- 
zegovina, contro «il di- 
paesano della cosid- 

etta forza di reazione 
rapida sul nostro territo- 
rio, avviato senza una 
preventiva autorizzazio- 
ne delle autorità o della 
Herceg-Bosna (i territori 
bosniaci rivendicati dai 
croati) o dalla Federazio- 
ne della Bosnia-Erzego- 
vina). 

In un colloquio a Zaga- 
bria con il capo degli os- 
servatori dell’ Ue, il fran- 
cese Albert Turot, che 

roprio in questi giorni 
ta oo di ne 
co, il primo ministro 
croato Nikica Valentic 
ha ribadito ieri l' impe- 
gno del suo Governo a 
una «pacifica reintegra- 
zione» dei territori occu- 
pati dai serbi. 

Un bambino è rimasto 
ucciso e quattro persone 
sono state ferite a Sa- 
rajevo per lo scoppio di 
una granata caduta fra 
due palazzi nel centro 
della città. Lo ha riferito 
un cronista dell'agenzia 
Reuter che ha assistito 
alla scena. Un fotografo 
dell'agenzia ha riferito 
che il bambino e i quat- 
tro feriti sono stati tra- 
sportati nell'ospedale di 
Kosevo. 


recentemente. 


Servizio di 

Mauro Manzin 

FIUME — Armi e munizioni in cam- 
bio dell'acqua. Non accade in qual- 
che sperduta repubblica delle bana- 
ne dell'Africa nera, ma a Dubrovnik, 
città della costa. dalmata dal glorio- 
so retaggio storico. Il fiero spirito ra- 
guseo che si oppose all'espansioni- 
smo dei dogi della Serenissima, deve 
oggi cedere al ricatto impostogli dai 
miliziani serbi dell'Erzegovina che 
controllano dalle alture di Trebinje 
l'acquedotto della città e il tratto di 
costa che la collega alla penisola di 
Prevlaka, attualmente sotto il con- 
trollo dei caschi blu dell'Onu. 

Ma Dubrovnik, smesso l'orgoglio 
guerriero, non ha perso l'atavico spi- 
rito mercantile. Siccome lo stesso ac- 
quedotto che serve l'area ragusea ap- 
provvigiona anche la cittadina mon- 
tenegrina di Herceg-Novi, sita sulle 
Bocche di Cattaro, l'amministrazio- 
ne municipale di Dubrovnik ha deci- 
so di chiedere un «pedaggio» di 300 
mila marchi al mese alla città costie- 
ra del Montenegro per poter conti- 
nuare ad abbeverarsi alle preziose 
acque. E per confermare che non si 
tratta di uno scherzo o di una velata 
minaccia, bensì della cruda realtà, 
gli amministratori ragusei hanno re- 
centemente interrotto la fornitura di 
acqua potabile a Herceg-Novi, chie- 
dendo per il suo riallacciamento 
una «tassa» di 35 mila marchi. Vista 
con gli occhi croati si tratterebbe di 
una sorta di rimborso spese per 
quanto la stessa municipalità di Du- 
brovnik è costretta a versare a Bozi- 
dar Vucurovic, il capo dei serbi erze- 
govesi che controllano minacciosi le 
alture attorno alla città e che taglieg- 
giano la famosa località dalmata 
‘pretendendo, come dicevamo, armi 
e munizioni in cambio della fornitu- 
ra dell'acqua. Armi e munizioni che 
poi vengono usate contro la stessa 
Dubrovnik. Ma i Balcani sono anche 
questo. 


quindi, la decisione presa dal Consi- 
glio per il turismo delle municipalità 
spalatine e dalmate che hanno deci- 
so di «concedere» ai soldati del con- 
tingente di pace dell'Onu che opera- 
no sul loro territorio lo «status» di tu- 
risti. Per questo motivo i caschi blu 
saranno costretti a pagare la relati- 
va tassa di soggiorno. Sedie a sdraio 


Dubrovnik, armi in cambio dell’acqua 
Icaschiblupaganolatassa turistica 


Non meraviglierà più di tanto, . 


escluse. Nonostante l'escamotage 
(ora a Spalato stanno sbarcando an- 
che gli uomini della cosiddetta For- 
za d'intervento rapida) è confermato 
il crollo del turismo in quell'area. La 
stagione ‘95 sarà peggiore di quella 
del ‘94, quando si registrò un nume- 


ro di presenze pari al 9 per cento di 
quelle di prima della guerra. 


La regione costiera a sud di Dubro- 
nik resta comunque un'area estre- 
mamente a rischio. Fonti dell'eserci- 
to federale jugoslavo (Serbia e Monte- 
negro) sostengono che la Nato ha in- 
dividuato nell'aeroporto di Cilipi, 
che si trova a 16 chilometri da Ragu- 
sa, uno scalo logistico che potrebbe 
essere utilizzato in futuro anche dai 
caccia dell'Alleanza atlantica. Per- 
ciò, negli ultimi mesi, i militari fede- 
rali si sono affannati a collocare sul- 
le alture montenegrine circostanti si- 
stemi di rilevamento radar e rampe 
missilistiche, per controllare così la 
regione di Prevlaka e costituire un 
deterrente alle velleità della Nato. 

La penisola di Prevlaka, contesa 
da serbi e croati è, lo ricordiamo, 
strategicamente importantissima in 
quanto ‘assicura il pieno controllo 
sulle Bocche di Cattaro, dove si trova 
attualmente ammassata l'intera flot- 
ta federale dopo lo «sfratto» ricevuto 
dai porti croati della costa dalmata. 
Anche per questo motivo Belgrado 
ha deciso di costruire un nuovo por- 
to militare nel golfo di Valdanos a 
Ulcinj, sulla costa meridionale del 
Montenegro, a pochi chilometri dal 
confine con l'Albania. Il presidente 
montenegrino Bulatovic ha ufficializ- 
zato la notizia, precisando che le au- 
torità militari federali hanno già av- 
viato la costruizione di oltre un cen- 
tinaio di alloggi per gli ufficiali e le 
loro famiglie. Una scelta strategica- 
mente emblematica perché permette- 
rebbe alla flotta jugoslava di control- 
lare gran parte della costa albanese, 
essere vicinissima: a quella dalmata- 
croata e, allo stesso tempo, vigilare 
sulla regione della Metohija e su par- 
te della Macedonia che si estende a 
Nord-Est della tosta montenegrina. 

L'opinione pubblica locale però è 
infuriata contro le decistoni di Bel- 

‘ado e Podgorica. «Distruggono 

‘unica zona che potevamo sfruttare 
per il turismo - dicono le Opposizioni 
‘parlamentari montenegrine - e spia- 
nano con le loro ruspe una delle 
aree più ricche di uliveti d'Europa». 
Ma la ragione militare ha prevalso. 


PRIMO ROUND TRA MAJOR EREDWOOD FISSATO PER DOMANI 


Inghilterra: tra i conservatori la guerra dei due John 


LONDRA — Potrebbe ri- 
solversi in una disfatta 
la scommessa del pre- 
mier britannico John 
Major che, sperando in 
‘un rilancio della sua lea- 
dership, si è dimesso e 
subito ricandidato alla 
guida del partito conser- 
vatore. 

Nell'elezione, fissata 
per domani, centoses- 
santa parlamentari po- 
trebbero tradirlo, un 
gruppo votando per il 
suo sfidante John Red- 
wood e un altro astenen- 
dosi. 

La previsione è del 
quotidiano di fede labu- 


rista «Daily Mirror), ma 
anche gli analisti della 
Gity la vedono nera per 
Major. 

Un pessimismo che 
ha trovato riscontro nel 
calo della sterlina che ie- 
ri ha perso rispetto al 
marco ed ha a malapena 
tenuto nei confronti del 
dollaro, ma solo per la 
debolezza della moneta 
americana. 

Nella Gity temono che 
la votazione di domani 
si risolva in un nulla di 
fatto e che si debba an- 
dare ad un secondo tur- 
no che aprirebbe la stra- 
da ad una guerra gene- 


ralizzata all'interno del 
partito conservatore 
con la scesa in campo di 
altri candidati. Una 
guerra il cui esito po- 
trebbe essere un'elezio- 
ne anticipata con vitto- 
ria dei laburisti. 

Intanto ieri sia John 
Major che John Redwo- 
od hanno presentato i ri- 
spettivi manifesti politi- 
ci senza riservare nessu- 
na sorpresa. 

Il premier, che si tro- 
va a Gannes per il verti- 
ce europeo, si è appella- 
to alle forze moderate 
perchè si ricompattino 
dietro di lui in modo da 


«concentrare tutti i can- 
noni» contro i laburisti 
di Tony Blair. 

Lo sfidante, esponen- 
te della destra anti-euro- 
peista, ha ribadito il no 
alla moneta unica euro- 
pea e la richiesta che su 
‘una questione così cru- 
ciale sia il popolo a deci- 
dere con un referen- 
dum. 

Riprendendo poi un 
cavallo di battaglia di 
Margaret Thatcher, di 
cui fu stretto collabora- 
tore, Redwood ha rilan- 
ciato lo slogan meno tas- 
se e meno spese pubbli- 
che. Che l'esito della 


battaglia sia quanto mai 
incerto appare chiaro 
dai commenti della 
stampa. 

, Molti giornali, in par- 
ticolare quelli. dell'au- 
straliano Rupert Murdo- 
ch - ‘The Times' e ‘The 
Sun' - sono convinti che 
la guerra dei due John 
non porterà a nulla e 
che entrambi dovranno 
farsi da parte e lasciare 
il campo ai due Miche- 
al, l'europeista Heselti- 
ne, ministro dell'indu- 
stria e commercio, e il 
leader della destra Por- 
tillo, ministro del lavo- 
ro. $ 

"The Sun' tifa aperta- 


mente per il secondo, 
mentre "The Times' chie- 
de a Major di liberare 
subito i suoi ministri 
dal giuramento di fedel- 
tà, consentendo » così 
l'immediata discesa in 
campo di entrambi. 
Anche Margaret Tha- 
tcher sembra convinta 
che il primo turno non 
sarà risolutivo. Dagli 
Usa. Dove si trova per 
promuovere il secondo 
tomo delle sue memo- 
rie, dice che alla prima 
votazione lei è per 
Major, ma aggiunge che 


è un po’ prematuro 
schierarsi definitiva- 
mente. 


Mercoledì 28 giugno 1995 


EGITTO/ILRAIS DOPO L'ATTENTATO FALLITO 


Mubarak accusa l'Europa 


EGITTO/PROCESSO NEGLI USA 
Lo sceicco ciecoribatte 
alle accuse americane 


NEW YORK — Dall'accusa la parola passa alla 
difesa nel processo per terrorismo, in corso a 
Manhattan, a carico dello sceicco cieco Omar 
Abdel-Rahmanm e di altri dieci integralisti isla- 
mici. 

Con il religioso sarebbero stati in collegamento 
anche i presunti fondamentalisti arabi arrestati 
l'altroieri in Italia! 

L'ormai tristemente celebre sceicco di origine 
egiziana e i suoi compagni sono accusati di avere 
intrapreso una vera e propria campagna tetrori- 
stica negli Stati Uniti: avrebbero tra l'altro parte- 
cipato all'attentato dinamitardo al World Trade 
Center di New York (che il 26 febbraio di due an- 
ni fa provocò la morte di sei persone e il ferimen- 
to di oltre mille), oggetto peraltro di un separato 
giudizio. 

L'accusa ha impiegato cinque mesi per esibire 
le prove di quello che ha definito «un complotto 
volto a costringere il governo americano a modifi- 
care la propria politica in Medio Oriente, con l’ab- 
bandono di Israele e dell'Egitto».- 

Nell'aula della Corte federale di Manhattan so- 
no state presentate registrazioni, trascrizioni di 
intercettazioni e numerose deposizioni. 

Conclusa ormai la prima fa$e, il processo prose- 
guirà durante l'intera estate per consentire ai di- 
fensori degli imputati di esporre le proprie argo- 
mentazioni alla giuria. Sarà sostenuta la tesi se- 
condo cui l'amministrazione Usa ha inventato 
Una cospirazione inesistente. 

Il primo testimone chiamato a deporre nella 
seconda fase sarà Ramzi Yousef, in attesa di es- 
sere giudicato dell'imputazione di essere il «cer- 
vello» operativo dell'attentato al Wtc (per il qua- 
le altri quattro terroristi sono già stati condan- 
nati all'ergastolo); è probabile comunque che 
l'uomo si avvarrà della facoltà di non risponde- 
re invocando il Quinto Emendamento alla Costi- 
tuzione americana. 


nori. 


annullata. 


quartiere di Queens. 


sta egiziano. 


In settimana è inoltre prevista l'arringa difen- 
siva di Roger Stavis, legale di El Sayyid Nosair. 
Quest'ultimo è già stato prosciolto dall'imputa- 
zione di avere ucciso il rabbino integralista Me- 
ir Kahane, ricevendo condanne solo per reati mi- 


Nel processo in corso, Abdel-Rahman, Nosair e 
i nove coimputati sono accusati di avere progetta- 
to attentati contro il Palazzo di Vetro dell'Onu, la 
sede Fbi, due tunnel e un ponte che collegano 
l'isola di Manhattan al New Jersey. 

Nei loro «programmi» sarebbero stati previsti 
rapimenti e omicidi a sfondo politico, tra cui quel- 
lo del presidente egiziano Hosni Mubarak, una 
cui visita a New York nella primavera del '93 fu 


Cinque terroristi furono anche colti sul fatto 
mentre preparavano un ordigno in un garage del 


A proposito di Mubarak, il presidente della Gor- 
te Michael Mukasey ha invitato i membri della 
giuria a non lasciarsi influenzare dalle notizie di 
stampa sul fallito attentato in Etiopia allo stati- 


IL CAIRO — Mentre tut- 
ti i canali televisivi egi- 
zianì trasmettono inin- 
terrottamente scene di 
giubilo tra la popolazio- 
ne che ringrazia Dio per 
aver protetto il loro 
«rais»y, il presidente Ho- 
sni Mubarak continua 
ad accusare il Sudan di 
coinvolgimento nell'at- 
tacco armato condotto 
contro il suo corteo ad 
Addis Abeba da un com- 
mando di nove terrori- 
sti, presumibilmente fon- 
damentalisti. E promet- 
te una lotta senza quar- 
tiere contro gli integrali- 
sti che dall'estero orche- 
strano gli attentati per 
destabilizzare la sicurez- 
za nazionale dell'Egitto, 
sollecitando la comunità 
internazionale a vietare 
a tutti i paesi di dare 
ospitalità o asilo ai terro- 
risti. 

Un messaggio diretto, 
oltre che al Sudan, ai pa- 
esi dell' Ue che hanno 
concluso il loro vertice a 
Gannes, ai quali Muba- 
rak ha predetto che «pa- 
gheranno prima o poi un 


alto prezzo per aver ospi- 
tato terroristi». Monito 
che aveva già rivolto il 
28 maggio in un'intervi- 
sta a «Euronews». La 
stampa egiziana accusa 
in particolare la Svizze- 
ra di ospitare Ayman al 
Zawahri, dirigente del 
«Jihad», la Danimarca di 
aver concesso asilo poli- 
tico a Talaat Fuad Kas- 
sem, condannato anch’ 
egli a morte in contuma- 
cia per appartenenza ad 
un'altra organizzazione 
integralista clandestina, 
la «Jamaa islamiya», e la 
Norvegia. Le ambasciate 
svizzera e norvegese al 
Cairo hanno smentito di 
ospitare integralisti ri- 
cercati dall'Egitto, quel- 
la danese ha detto che 
«non si tratta di asilo po- 
litico». 

Tuttavia, Copenaghen 
ha rifiutato l'estradizio- 
ne di Kassem. Anche 
l'Italia, dove nei giorni 
scorsi sono stati arresta- 
ti presunti integralisti 
egiziani, è stata in passa- 
to portata in causa 
dall'Egitto: su conti pres- 


so banche italiane sareb- 
bero transitate ingenti 
somme di denaro desti- 
nate ai fondamentalisti. 
Poche ore dopo che il 
Consiglio dei ‘ministri, 
riunito d'urgenza, aveva 
affermato «la determina- 
zione dell'Egitto ad an- 
Dnientare gli integralisti 
all'estero come ha fatto 
con quelli all’interno del 
paese», ad Abu Tig, nella 
regione di Minya — attua- 
le roccaforte degli estre- 
misti musulmani, 300 
km a sud del Cairo — i mi- 
litanti dell’ organizzazio- 
ne fondamentalista «Ja- 
maa islamiya» uccideva- 
no due poliziotti, feren- 
done altri due e nove 
assanti, tra cui due 
ini. Gli attentati in- 
tegralisti sono peraltro 
quotidiani nella regione, 
anche se il governo con- 
tinua ad affermare che 
la situazione è sotto con- 
trollo e che all'interno 
del paese il regime non 
corre più pericoli, dopo 
tre anni di lotta armata 
con gli estremisti che ha 
fatto più di 810 morti, 
circa — 260 soltanto 
dall'inizio di quest'anno. 


Spostare l'attenzione 
dell'opinione pubblica 
sugli integralisti all'este- 
ro, addossando al tempo 
stesso una parte di re- 
sponsabilità ai paesi oc- 
cidentali, serve a Muba- 
rak anche per compatta- 
te l'atmosfera interna, a 
pochi mesi dalle elezioni 
legislative di ottobre. 

Il «rais» è stato recen- 
temente contestato per 
‘una legge sulla stampa — 
che ha affidato all'esa- 
me della corte costituzio- 
nale — considerata re- 
strittiva della libertà 
d'espressione e destina- 
ta, secondo l'opposizio- 
ne, ad imbavagliare i 
giornalisti su temi scot- 
tanti quali la corruzione 
nelle alte sfere dello sta- 
to. E' sospettato di corru- 
zione, anche se il suo no- 
me non viene fatto aper- 
tamente, pure il figlio 
maggiore del presidente, 
Alaa. 

Prosegue frattanto ad 
Addis Abeba la caccia 
all'uomo per scovare i 
sette terroristi ricercati, 
dai tratti somatici arabi. 


L’emiro del Qatar 
Il Presidente considera fiancheggiatori del terrorismo islamico molti Paesi occidentali silurato dal figlio 


DUBAI — Il principe 
ereditario e ministro 
della difesa del Qatar, 
sheikh Hamad bin Kha- 
lifa, ha detronizzato il 
padre in un colpo di sta- 
to finora incruento ma 
le frontiere sono state 
comunque temporane- 
mente chiuse e le forze 
armate mobilitate. La 
successione non ha tur- 
bato la vita del minu- 
scolo emirato, che si di- 
stingue per una politica 
slegata dall'Arabia Sau- 
dita, poa dominan- 
te nella penisola arabi- 
ca. Assente il genitore, 
sheikh Khalifa bin Ha- 
mad al-Thani— 63 anni, 
in viaggio in Europa, al 
potere dal 1972 — il neo 
emiro, 45 anni, ha chie- 
sto alla nazione di conti- 
nuare ad amare «il caro 
padre» e ha garantito il 
rispetto degli obblighi 
internazionali del Ga- 
tar. Hamad ha ricevuto 
già l'omaggio della fami- 
glia e dei notabili della 
penisola, 11.437 kmq, 
protesa nel Golfo. 


M.O./IN DIRITTURA FINALE LA TRATTATIVA SUL RITIRO ISRAELIANO 


Arafat dà il via: voto in autunno 


Riprendono a Washington dopo sei mesi i colloqui fra Gerusalemme e Damasco 


Un'immagine degli scontri tra polizia e attivisti 
palestinesi scoppiati negli scorsi giorni, 


BLTSIN INTERVIENE NEL DIFFICILE NEGOZIATO 
Russia, verso un armistizio 
fra governo e Parlamento. 


MOSCA — Sembra avvia- 
ta ad una rapida soluzio- 
ne la crisi innescata fra 

ioverno e parlamento 

al voto di sfiducia, mer- 
coledì scorso, contro il 
primo ministro Viktor 
Cernomyrdin, Il presi- 
dente Boris Eltsin, che 
ieri ha negoziato perso- 
nalmente nel braccio di 
ferro fra i due poteri del- 
lo stato, ha definito però 
«molto. alto» il prezzo 
chiesto dai deputati del- 
la Duma per ritirare la 
sfiducia: il siluramento 
dei ministri della difesa 
Pavel Graciov e degli in- 
terni Viktor Ierin. 

Il Presidente ha per 
ora rimandato ogni deci- 
sione al 22 luglio, dopo 
aver ascoltato il parere 
del Consiglio nazionale 
di sicurezza - un organi- 
smo che sembra aver 
preso il posto del vec- 
chio politburo sovietico 
- e dopo che i deputati 
della Duma si saranno 
pronunciati ancora, il 
primo luglio, sulla sfidu- 


cia. 

Il dibattito in Consi- 
glio nazionale di sicurez- 
za, in programma doma- 
ni, verterà sull'attacco 
dei guerriglieri ceceni al- 
la città di Budionnovsk 
e alla presa di ostaggi 
che ha costretto Mosca 
a decretare il cessate il 
fuoco in Cecenia e l'av- 
vio di negoziati, Sul ban- 
co degli imputati saran- 
no principalmente Ierin 
e il suo vice Mikhail Ie- 
gorov, che hanno am- 
messo ieri di aver dato 
personalmente l'ordine 
per il fallito. blitz 
nell'ospedale di Budion- 
novsk contro i guerri- 
glieri di Shamil Basaiev, 
costato la vita di 30 
Ostaggi. 

Eltsin sembra inten- 


zionato a non mettere in 
discussione Graciov, 
uno dei ‘falchì più in- 
transigenti sul conflitto 
ceceno, il quale anche ie- 
ri ha lasciato intendere 
fra le righe la sua ostili- 
tà verso i negoziati e il 
cessate il fuoco, che i se- 
paratisti a suo avviso 
stanno sfruttando per 
riorganizzarsi militar- 
mente. — 

Il presidente della Du- 
ma Ivan Rybkin, che ieri 
ha partecipato con Elt- 
sin e Cernomyrdin ai ne- 
goziati sulla crisi, ha la- 
sciato intendere che mol- 
ti deputati potrebbero 
accontentarsi di teste 
meno importanti di quel- 
le di Graciov e di n 
Soprattutto i centristi, il 
cui voto è stato determi- 
nante nell'approvazione 
della mozione di sfidu- 
cia contro il governo, 
non vedono di buon oc- 
chio l'eventuale sciogli- 
mento della Duma e il ri- 
corso a elezioni anticipa- 
te, che Eltsin ha già det- 
to di preferire alle dimis- 
sioni di Cernomyrdin. . 

Fra molti deputati si è 
fatta strada l'idea di un 
armistizio, lanciata dal 
partito filo-governativo 
Stabilita«, ‘in base alla 
quale la Duma ritirereb- 
be il voto di sfiducia e il 
Rovio la ‘sua richiesta 

i un secondo voto. 

Le vie per uscire dalla 
crisì verranno esamina- 
te oggi dalla commissio- 
ne conciliazione fra 

overno e parlamento 
Istituita da Eltsin all'in- 
domani della sfiducia a 
Gernomyrdin. In un se- 
nale volto a rassicurare 
a Duma, Eltsin ha pro- 
posto che la commissio- 
Ne divenga permanente, 
con una rappresentanza 
che andrebbe a favore 
dei deputati. 


INCIDENTE IN UNGHERIA 
Scontro tra un furgone 
euntreno: sei i morti 


BUDAPEST — Sei persone sono morte e altret- 
tante sono rimaste gravemente ferite in segui- 
to allo scontro, ad un passaggio a livello nella 
Ungheria occidentale, fra una locomotiva e un 
furgone che trasportava operai delle ferrovie 


locali. 


Secondo quanto ha riferito un portavoce delle 
ferrovie ungheresi, sul luogo sono accorsi i vigi- 
li del fuoco che hanno dovuto utilizzare la fiam- 
Ima ossidrica per poter estrarre dai rottami i cor- 


pi degli operai. 


Cinque persone sono morte sul colpo e sette 
sono subito apparse in gravi condizioni, tanto 
che una di esse, poco dopo il ricovero. in ospeda- 
le è deceduta. Nessun ferito, invece, a bordo del 
locomotore, che stava viaggiando fra le stazioni 
di Pannonhalma e Gyorszabadhegy. 

Il furgone è stato letteralmente stritolato dal- 


la grossa locomotiva, 


GERUSALEMME — Il 
leader dell'Olp Yasser 
Arafat ha accettato la 
proposta messa a punto 
dai negoziatori al Cairo 
su un ritiro parziale del- 
le truppe israeliane dalla 
Cisgiordania, cui segui- 
ranno le elezioni palesti- 
nesi e successivamente 
il totale ridispiegamento 
delle truppe di occupa- 
zione. Lo hanno riferito i 
portavoce delle due dele- 
gazioni. L'assenso di Ara- 
fat ha sbloccato di fatto 
la trattativa tra Israele e 
Olp sull'estensione 
dell'autonomia a tutta la 
Cisgiordania. 

L'unico nodo : ancora 
aggrovigliato da scioglie- 
re riguarda il calendario 
del ridispiegamento del- 
le truppe israeliane. Il 
ministro degli Esteri isra- 
eliano Shimon Peres ha 
espresso l'auspicio che 
anche su questo si possa 
raggiungere un'intesa en- 
tro sabato prossimo, ter- 
mine fissato dalla tabel- 
la di marcia concordata. 
«Alcune questioni spino- 
se sono state lasciate per 
ultimo», ha detto Peres, 
«ma spero s1rlesca a rag- 
giungere uN accordo si- 
gnificativo affinchè il 
primo luglio non trascor- 
ra invano). 

Ma la prospettiva di 
un imminente ritiro 
dell'esercito israeliano 
sta alimentando l'allar- 
me dei coloni ebrei in Ci- 
sgiordania, disposti a tut- 
to per evitare l'inevitabi- 
le. Intorno a nove inse- 
diamenti i coloni hanno 
tentato di estendere la 
superficie recintata e di- 
strutto con i ‘bulldozer’ 
diverse strade di collega- 
mento. L'esercito è inter- 
venuto a fermare i lavori 
di recinzione. 

I negoziatori hanno an- 
che discusso la possibili- 
tà di un ritiro delle trup- 
pe da una località pale- 
stinese. come gesto di 
buona volontà ancor pri- 
ma della firma dell'inte- 
sa globale, ha riferito il 
negoziatore palestinese 
Zakariya Baloushe, La 
stessa fonte ha detto che 


la cerimonia della firma 
potrebbe avvenire a 
Washington o al Cairo 
entro il 15 luglio. 

Secondo il compromes- 
so raggiunto al Cairo nel 
giro di pochi mesi le 
truppe israeliane si riti- 
rerebbero da quattro cen- 
tri della Cisgiordania - 
Jenin, Nablus, Tulkarem 
e Qalgiliya - ed entro 
l'autunno segurebbero le 
elezioni generali palesti- 
nesi. I palestinesi assu- 
merebbero il controllo 
delle aree nel raggio di 
cinque chilometri da 
ognuno dei suddetti cen- 
tri. 

Intanto sono comincia- 
ti ieri sera a Washington 
i colloqui tra i capi di sta- 
to maggiore israeliano e 
siriano, Amnon Shahak e 
Hikmat Shihabi, nel ten- 
tativo di concordare al- 


M.0./LIBANO 
Hezbollah 
minaccia 


BEIRUT — Hassan 
Nasrallah, leader: di 
Hezbollah, il gruppo 
terrorista islamico fi- 
lo-iraniano che si op- 
pone alla pace con 
Israele, ha affermato 
che qualora Siria e 
Israele raggiungano 


un accordo di pace 
«avranno comunque 
grandi difficoltà» ad 


attuarlo perchè il mo- 
vimento «continuerà 
a combattere contro 
le truppe israeliane, 
soprattutto con attac- 
chi suicidi». Il dirigen- 
te ha ammesso che il 
suo movimento coope- 
ra con gli altri gruppi 
integralisti come Ha- 
mas e Jihad Islamica 
nei territori palestine- 
si, «affinchè la lotta 
contro il nemico sioni- 
sta sia più efficace». 
Hezbollah ha anche 
contatti con gruppi 
del terrorismo islami- 
co in Egitto e Algeria. 


FIRMATO UN CONTRATTO CON UNA GRANDE AGENZIA 


La First Lady Hillary si scopre giornalista 


WASHINGTON — La cro- 
naca rosa della Casa Bian- 
ca sarà d'ora in poi rac- 
contata agli americani da 
una giornalista pettegola 
di eccezione: Hillary Clin- 
ton. 

La prima signora degli 
Stati uniti ha infatti fir- 
mato un contratto per 
scrivere una colonna set- 
timanale distribuita dalla 
«Greators Syndicate», 
un'agenzia che serve ol- 
tre 80 quotidiani e vanta 
tra i propri autori l'ex vi- 
È presidente Dan Quay- 
e, 

«Hillary sta cercando 
lavoro, perchè sa che non 
resterà a lungo alla Casa 


Bianca», ha subito com- 
mentato un parlamenta- 
re repubblicano. La first 
lady cercava qualcosa da 
fare dal giorno in cui le è 
stata tolta di mano la ri- 
forma sanitaria e ora pa- 
re molto contenta dell’oc- 
casione. In una conferen- 
za stampa ha spiegato 
che intende descrivere ai 
lettori i molti personaggi 
con cui è stata in contat- 
to: dal gatto Socks a Nel- 
son Mandela. ) 
«Credo — ha affermato 
— che per me sarà molto 
interessante provare a 
scrivere degli argomenti 
che la gente vuole sapere, 
e anche mettere al corren- 


te i lettori di quello che 
fa la gente qui. Racconte- 
tò qualche storia buffa, 
qualche evento straordi- 
nario, qualche vicenda 
umana, il tipo di storie 
che altrimenti nessuno 
verrebbe a sapere sulla 
gente che si incontra alla 
Gasa Bianca». La rubrica 
non ha ancora un titolo, 
anche se qualcuno ha pro- 
posto «Visti di vicino», 
Nella storia della Casa 
Bianca vi è un preceden- 
te famoso: quello di Elea- 
nor Roosevelt, moglie del 
presidente Franklin Dela- 
no, che per molti anni 
pubblicò su decine di 
giornali una corrispon- 


\ 


denza quotidiana intitola- 
ta «La mia giornata». 
«Per me — si è schermi. 
ta Hillary — un articolo al 
giorno sarebbe troppo. Fa- 
rò fatica a metterne insie- 
me uno alla settimana». 
Per il suo disturbo non 
accetterà denaro. Ri- 
chard Newcombe, il presi- 
dente della «Creators Syn- 
dicate», ha però chiarito 
che egli pagherà tutte le 
spese, compresa l'assun- 
zione di un collaboratore 
della first lady. Come di- 
re: se Hillary avesse biso- 
gno di uno scrittore fanta- 
sma, potrà segnare il suo 
compenso in nota spese. 
L'agenzia deve avere 
esperienza di questi ac- 


meno i principi che do- 
vranno regolare le dispo- 
sizioni di sicurezza da 
adottare nel contesto di 
un trattato di pace che 
comporterà il ritiro di 
Israele se non da tutte si- 
curamente dalla mag- 
gior parte delle alture 
del Golan. 

Malgrado la grandissi- 
ma incertezza sugli esiti 
dei colloqui - che al livel- 
lo delle fonti ufficiali a 
Gerusalemme si manife- 
sta in un ostentato riser- 
bo - in Israele si giudica 
positivo il fatto stesso 
dell'incontro tra i due al- 
ti ufficiali, dopo un'inter- 
ruzione di sei mesi. «L' 
incontro - ha detto il mi- 
nistro degli esteri Shi- 
mon Peres - apre una 
strada che sarà tortuosa 
e difficile, Un suo annul- 
lamento avrebbe però si- 


‘ gnificato la fine dei nego- 


ziati di pace con la Si- 
ria». 

Come spesso succede 
in queste occasioni è in- 
vece la stampa israelia- 
na ad essere piena di an- 
ticipazioni, attribuite a 
fonti diverse e rigorosa- 
mente anonime, sulla po- 
sizione che Shahak pre- 
senterà al suo interlocu- 
tore. Secondo l'autorevo- 
le quotidiano "Haaretz', 
Shahak dirà a Shihabi 
che anche dopo un trat- 
tato di pace Israele do- 
vrà restare in aree del 
Golan, che reputa essen- 
ziali per la sua difesa. 

Secondo altri quotidia- 
ni, Shahak proporrà una 
serie di passi volti ad ac- 
crescere la fiducia tra i 
due eserciti, come scam- 
bi di visite di ufficiali e 
la creazione di un 'telefo- 
no rosso' per evitare che 
movimenti militari sul 
terreno possano essere 
fraintesi, Nella concezio- 
ne israeliana delle dispo- 
sizioni di sicurezza, vol- 
te a prevenire eventuali 
attacchi a sorpresa dopo 
il ritiro, si dà grande im- 
portanza alla creazione 
di stazioni di monitorag- 
gio, alla smilitarizzazio- 
ne del Golan e allo stazio- 
namento di una forza in- 
ternazionale di pace. 


corgimenti, perchè uno 
dei suoi collaboratori di 
punta, Dan Quayle, quan- 
do era alla Casa Bianca si 
fece sorprendere dalle te- 
lecamere a sbagliare l'or- 
tografia di «patata». Era 
una parola troppo diffici- 
le per lui. n 
Tra le produzioni più 
note della «Creators Syb- 
dacate» vi sono anche i 
fumetti delle serie «B.C.y 
E «Il mago Id», 
La maggior parte dei 
rofitti andrà al bambini 


isognosi. 
L'agenzia si terrà una 
percentuale. Quanto a 


Hillary, per ora ci guada- 
gnerà soltanto in espe- 
rienza. 


«Difficili  circostan- 
ze», ha spiegato senza 
precisarle, «mi hanno 
costretto ad assumere 
la direzione del Paese». 
Un terzo dei circa 
550.000 abitanti è qata- 
riota, in maggioranza 
musulmano sunnita; gli 
altri sono iraniani, in- 
diani, palestinesi e pa- 
chistani, essenziali per 
lo sviluppo dell'emirato 
ricco soprattutto di gas. 
Il reddito pro-capite è 
di 13.500 dollari. 

Sheikh Hamad da an- 
ni già controllava il pae- 
se, Dal 1977 è ministro 
della difesa, ha moder- 
nizzato l'esercito e ispi- 
rato una politica di 
equilibrio con le poten- 
ze regionali dominanti 
— Arabia Saudita, Iran e 
Iraq — distinguendosi 
fra i sei membri del 
«Consiglio di Coopera- 
zione del Golfo» (Ccg). 

Filo-occidentale, il 
Qatar è indipendente 
dal 1971, quando si con- 
cluse il protettorato bri- 
tannico. A circa 90 km 
dalla capitale Doha, si 


I DALMONDO hm 
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COLPO DI STATO NEL GOLFO 


costruisce una grande 
base per truppe di pron- 
to intervento Usa volu- 
ta anche dal deposto 
sceicco Khalifa che, ha 
detto in Svizzera, vuole 
tornare a Doha «ad ogni 
costo» e con il sostegno 
di tutto il «Ccg». 

Durante la guerra per 
allontanare dal Kuwait 
l'invasore iracheno (feb- 
braio 1991), Doha si 
schierò con la coalizio- 
ne internazionale patro- 
cinata dall'Onu e guida- 
ta li Usa. Ma già nel 
1992 ha riallacciato rap- 
porti con Baghdad, non- 
curante non solo 
dell'embargo Onu 
sull'Iraq ma anche del 
«Ccg» che oltre ai saudi- 
ti, include Kuwait, 
Bahrein, Emirati Arabi 
Uniti e Oman. 

Gome tutti i paesi ara- 
bici, eredi di frontiere 
tracciate dal coloniali- 
smo, il Qatar rivendica 
terre di confine dal 
Bahrein e dai sauditi 
con i quali ha avuto an- 
che violenti scontri ar- 
mati. 


Quattro rapinatori 


prendono dieci persone 


in ostaggio a Berlino 


BERLINO — Quattro uomini pesantemente armati 
hanno fatto irruzione in un'agenzia della Commerz- 
bank nel lussuoso quartiere berlinese di Schlachten- 
see prendendo 10 persone in ostaggio. I rapinatori pre- 
tendono una somma non precisata di riscatto, un'auto- 
mobile e un elicottero prima di liberare gli ostaggi. La 
banca è circondata da più di cento agenti della polizia, 
da tiratori scelti appostati anche sui tetti e una unità 
di truppe d'elite, L'intera zona è stata isolata. Secondo 
alcune testimonianze, gli uomini, tutti «dall'aspetto e 
l'accento straniero» armati di tre mitragliette, sono 
saltati fuori da un furgone bianco. Mentre i rapinatori 
facevano irruzione nell'agenzia, testimoni e passanti 
hanno bucato le ruote del furgone. 


Un generale dell’aviazione Usa 
rimosso perché ha l'amante 


WASHINGTON — Uno dei più importanti generali 
dell’ aviazione americana ha perso il posto perchè ha 
l' amante. Il generale Thomas R. Griffith, responsabi- 
le dell'US Southern Command Air Force (che compren- 
de 43 mila militari e 530 aerei), è stato rimosso dal 
suo incarico per il suo «comportamento personale im- 
proprio». Il generale, che è sposato, non ha commesso 
alcuna irregolarità finanziaria e la sua relazione ses- 
suale non è frutto di «molestie sul lavoro» (l'amante è 
una civile). Ma il comandante dell' Air Force, il gen. 
Joseph Ralston, ha detto di «non aver più fiducia» nel 
suo collaboratore: «Un alto ufficiale deve guidare i 
suoi uomini anche con l' esempio». Una indagine è 
stata aperta per verificare se il generale debba essere 
sottoposto anche ad azione disciplinare. 


Ragazza americana folgorata 
dalla chiave elettronica dell'hotel 


NEW YORK — Una ragazza americana di 18 anni è 
morta folgorata nei pressi di Washington mentre 
tentava di aprire la porta della sua stanza di alber- 
go con una card-key, la chiave a forma di tesserina 
ormai utilizzata dagli alberghi di mezzo mondo, La 
sciagura è avvenuta all'Imn di New Carrolton, nel 
Maryland. Milika Sloan — questo è il nome della vit- 
tima — è stata colpita dalla scarica mortale quando 
ha inserito la chiave elettronica nell’ apposita fendi- 
tura. Milika era bagnata per la pioggia al momento 
dell'incidente. Gli inquirenti stanno seguendo l' ipo- 
tesi di un sovraccarico di corrente provocato dall’ 
impianto per l’ aria condizionata ma la direzione 
dell’ albergo ha smentito che le prime indagini ab- 
biano messo in evidenza uno sbalzo di tensione. 


Un rabbino rivela: una donna 
la gola profonda del Watergate 


WASHINGTON — E' stata forse una nota giornalista 
la «gola profonda» dello scandalo Watergate, che obbli- 
gò alle dimissioni il presidente Richard Nixon. Secon- 
do la rete televisiva Nbc, l'origine delle indiscrezioni 
che segnarono la fine politica di Nixon sarebbe Diane 
Sawyer, che oggi è inviata speciale del telegiornale 
della ABC e allora lavorava nell'ufficio stampa della 
Casa Bianca. La rivelazione si basa sulle dichiarazioni 
di un rabbino, Baruch Korff, stretto confidente di 
Nixon. «Sento che la morte è vicina — ha detto il rabbi- 
no in una intervista alla Nbc — e voglio raccontare 
quello che so. Diane Sawyer ha avuto una parte impor- 
tante nello scandalo Watergate». Diane aveva una re- 
lazione con l'addetto stampa di Nixon, Ron Ziegler. 
Da lui avrebbe appreso i retroscena dello scandalo. 


Usa, Dee Dee Myers arrestata 
per guida in stato di ubriachezza 


WASHINGTON — Dee Dee Myers, ex portavoce del- 
la Casa Bianca, è stata arrestata a Washington nelle 
prime ore del mattino per guida in stato di ebbrez- 
za. Un portavoce della polizia si è limitato a riferire 
che la Myers — famosa per il suo «look» informale in 
occasioni ufficiali — è stata fermata nel quartiere di 
Adams-Morgan, tra i più vivaci della capitale, dopo 
una notte di bagordi. Il test alcolemico effettuato se- 
duta stante ha rilevato un tasso molto elevato di al- 
cool nel sangue. Se riconosciuta colpevole, rischia 
un anno di carcere e una multa di 2.000 dollari. Di- 
messasi dall'incarico di portavoce il 31 dicembre 
scorso, la Myers collabora con la rivista Vanity Fair 
e anche conduce un importante programma televisi- 
VO. 


Ì 
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BUIE D'ISTRIA — A di- 
spetto delle gravi diffi- 
coltà in tema di quadri 
professionali e di spazi 
didattici, le due scuole 
con lingua d'insegna- 
mento italiana del Buie- 
se (quella elementare e 
quella media-superiore) 
stanno conoscendo un 
forte aumento delle iscri- 
zioni. I registri della 
scuola elementare italia- 
na di Buie forniscono da- 
ti eloquenti di questa 
crescita: 77 erano gli 
alunni iscritti nell'anno 
scolastico 1984-'85, ben 
241 quelli che hanno af- 
follato le aule nell'anno 
testé concluso. 

A che cosa va addebi- 
tato questo positivo 
trend? 

Intanto alla rinascita 
delle varie Comunità ita- 
liane «minori»: in attesa 
di qualche sede disloca- 
ta più vicino ai loro pae- 
si, i ragazzini dell'Alto 
Buiese (Stridone, Sterna, 
Grisignana, ecc.) posso- 
no raggiungere la scuola 
di Buie a bordo di un pul- 
mino messo a disposizio- 
ne dell'Università popo- 
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Più alunni, meno docenti 


Iscrizioni in crescita, insegnanti in fuga (sostituiti da colleghi inviati e pagati dall’UpT) 


Buone notizie in merito agli spazi: 


il Comune ha donato l’ex ospedale 


dove saranno ospitati 150 bambini 


delle prime quattro classi 


lare di Trieste; i loro ge- 
nitori questo «privile- 
gio» non l'hanno goduto 
e, da piccoli, hanno do- 
vuto frequentare la scuo- 
la con lingua d'insegna- 
mento croata di Portole. 
Situazioni analoghe si ri- 
trovano in tutta l'Istria 
interna, basti ricordare 
che tra Buie a Nord, e Di- 
gnano a sud, nel dopo- 
guerra non è rimasta 
una sola istituzione sco- 
lastica destinata agli ap- 
partenenti alla minoran- 
za italiana. «Ma c'è an- 
che gente del posto — 
spiega il facente funzio- 
ne di direttore dell'ele- 
mentare buiese, Marino 
Dussich — che ha supera- 


to certe paure soltanto 
negli ultimi anni». 
Dicevamo dei proble- 
mi legati ai quadri pro- 
fessionali e agli spazi, di- 
venuti ormai troppo 
stretti. La vicinanza del 
confine con la Slovenia 
ha fatto andare via, alla 
ricerca di migliori retri- 
buzioni, diversi inse- 
gnanti. A sostituirli sono 
arrivati quattro docenti 
provenienti da Trieste: 
«Comunque abbiamo tre 
ragazze che studiano al- 
l'istituto pedagogico di 
Pola — aggiun ‘e fiducio- 
so Dussich — che speria- 
mo di vedere in cattedra 
tra qualche anno». 
Quanto allo spazio, 


presto i ragazzi ne 
avranno a sufficienza. 
Entro il ‘96 dovrebbe 
prender corpo un nuovo 
edificio scolastico (seimi- 
la metri quadrati com- 
plessivi, di cui 2500 co- 
perti) grazie all'attenzio- 
ne del governo italiano 
con due miliardi di lire 
attinti dalla legge 19/591 
sulle aree di confine. In 
attesa del trasloco gli 
alunni continuano a fre- 
quentare il vecchio edifi- 
cio di fronte al Duomo, 
un edificio che reca so- 
pra il portone il rilievo 
d'un leone marciano e 
che in futuro dovrebbe 
ospitare il consiglio co- 
munale. Lo stesso consi- 
glio, proprio per allevia- 
re in anticipo questi pro- 
blemi di spazio, stareb- 
be per cedere alla scuola 
un grande edificio di Via 
Garibaldi (contrada San 
Giacomo). Ospedale fino 
agli anni Sessanta, offici- 
na. dell'azienda «Digi- 
tron» negli anni Settan- 
ta, a settembre quest’edi- 
ficio dovrebbe aprire le 
puerto a 150 bambini del- 
le prime ISO classi. 
lerto Cernaz 


Il centro storico di Buie dove ha sede la scuola. 


NOTO ALPINISTA FRIULANO MUORE DURANTE UN’ESCURSIONE SUL MONTE NERO IN SLOVENIA 


Ucciso da un malore in montagna 


Giobatta Ellero aveva 77 anni e soffriva di cuore. Polemiche peri ritardi nella traslazione della salma 


Festival del jazz 
da oggi a Lubiana 


LUBIANA — Al teatro 
«Krizanke» di Lubiana 
questa sera alle 20 ini- 
zia il 36.0 Festival in- 
ternazionale del jazz 
(che si concluderà il 


primo luglio) con il 
concerto del «Dewey 
Redman Quartet) con 
Rita Marcotulli al pia- 
no e del «Abbey Lin- 
coln Quartet», Domani 
sera saranno invece di 


scena il «Geri Allen 
Trio» e il «Bill Evans & 
Push». Venerdì il musi- 
cista Max Roach in 
«This is the drum» e 
l'«Eddie Palmieri 


Octet» in «Latin jazz 
puro de Nueva York». 
L'ultima serata, inve- 
ce, con inizio alle 18, 
saranno in programma 
il «Trio Oregon», i «Vo- 
cal Samplingy in «La 
musica a Capella de 
Los Cubanos» e i «Los 
Van Vany con «La mu- 
sica De Habana». Bi- 
glietto d'ingresso per 
le prime tre serate: 
1800 talleri e per l'ulti- 
ma 2200 talleri, vendi- 
ta al Centro «Cankary 
con orario: 11-13.30 e 
16.30-20 e il sabato 
10-13. 


TOLMINO — È stato il 
cuore a tradire Giobatta 
Ellero, esperto alpinista 
udinese, trovato esani- 
me domenica mattina 
sulle pendici del Monte 
Nero, presso Caporetto. 
Ellero, 77 anni, perso- 
naggio noto negli am- 
bienti dell'alpinismo 
friulano si trovava in 
Slovenia da venerdì. Vo- 
leva scalare in Monte 
Nero (o Corno), Krn in 
sloveno, una delle sue 
vette preferite. Era stato 
accompagnato dal figlio 
e dalla moglie fino alle 
malghe di Slapnik, per 


— iniziare da solo la scala- 


ta la mattina seguente. 
Due persone che l'aveva- 
no incontrato affermano 
di averlo notato affatica- 
to e, in effetti, il percor- 
so era reso difficoltoso 
dalle avverse condizioni 
meteorologiche. Sul 


Monte Nero quel giorno 
si era abbattuta un'im- 
provvisa tempesta di ne- 
ve. Ma ciò nonostante 
l'anziano alpinista ave- 
va voluto continuare la 
scalata. Poi, lungo il per- 
corso, il malore. Secon- 
do i medici di Nova Gori- 
ca che domenica hanno 
effettuato l'autopsia, 
l'uomo sarebbe decedu- 
to per arresto cardiaco 
tra le 17 e le 18 di saba- 
to. Gli esami hanno di- 
mostrato inoltre che El- 
lero soffriva di cuore, 
pertanto probabilmente 
sapeva di andare incon- 
tro a dei rischi. E stato 
ritrovato la mattina se- 
guente da un giovane 
che stava scendendo a 
valle. Ellero era steso 
con un braccio sul petto, 
senza apparenti segni 
traumatici che facessero 
supporre ad una caduta. 

Teri le autorità slove- 


ne hanno comunicato 
che il trasporto della sal- 
ma, dal cimitero di Stara 
Gora (Nova Gorica) ad 
Udine per i funerali, av- 
verrà domani. Lo ha co- 
municato precisamente 
il responsabile del servi- 
zio pompe funebri del co- 
mune isontino, Kodelja, 
che ha dovuto aspettare 
tutti i permessi necessa- 
ri alla traslazione dagli 
uffici di Tolmino: l'atto 
di morte e, dopo l'autop- 
sia, il certificato medico. 
Poi, come previsto dal- 
l'iter) si.è-atteso il nulla- 
osta per il passaggio da 
arte della prefettura 
italiana interessata, in 
questo caso quella udine- 
se, Oggi infine verrà rila- 
sciato dalla competente 
ispezione sanitaria slove- 
na, il cosiddetto «foglio 
di accompagnamento», 
Un iter lungo e compli- 
cato che ha suscitato le 


LAVORO /PROTESTA OPERAIA NELLA CAPITALE CROATA DAVANTI AI MINISTERI 


Bordate di fischi al governo 


I manifestanti (un centinaio) lavorano in due aziende (a Sisak e in Dalmazia) in liquidazione 


FIUME — Che lo sbarcare il lunario 
in Croazia sia diventato vera e pro- 
pria arte, lo testimoniano anche i da- 
ti di un'inchiesta promossa dal Cen- 
tro per le ricerche nel settore marke- 
ting, Cema, e attuata in un campio- 
ne di 40 città e villaggi. Il dato più 
emblematico è il seguente: il 90 per 
cento dei nuclei familiari non riesce 
con i propri redditi ad arginare il co- 
sto della vita! La miseria è dunque 
di casa nel giovane paese balcanico, 
ristrettezze (e questo l'indagine non 
lo comprova ma ci vuole poco a in- 
tuirlo) che vengono più o meno alle- 
viate dai lavori «in nero», da denaro 
inviato da familiari che lavorano al- 
l'estero, da risparmi faticosamente 
accumulati negli anni, oppure da 
quell'arguzia nell'arrangiarsi quan- 
do l'indigenza bussa alla porta. 
Hanno un bel dire i massimi diri- 
genti statali e/o del partito al potere 
che la situazione sta denunciando 
sintomi di netto miglioramento, as- 
serzioni che però vengono anche cla- 
morosamente sconfessate dall’inizia- 
tiva del Cema. Solo il 10 per cento 
delle famiglie croate si ritiene al di 
sopra ‘della «mischia», con entrate 
che riescono a sopportare prezzi e ta- 
riffe della costosissima Croazia. Ri- 
spondendo alla domanda relativa a 
quanto dovrebbero ammontare gli in- 
troiti familiari per superare la soglia 
della povertà, la maggior parte delle 
massaie (coloro che meglio di ogni al- 
tro sanno vagliare l'occorrente anti- 
miseria) ha indicato in 1.600 marchi 


LAVORO/INCHIESTA DELLA «CEMA» 


Famiglie sulPorlo 
dell’indigenza 


mensili la cifra magica. Ciò vuol dire 
che in Istria, nel Quarnero e in Dal- 
mazia, dove i redditi per famiglia va- 
riano da 802 a 809 marchi, si tocca a 
malapena il 50 per cento del fabbiso- 
gno dichiarato e soprattutto auspica- 
to. Leggermente migliore, se così si 
può dire, lo stato di cose a Zagabria 
e nella Croazia settentrionale: qui le 
famiglie riescono a coprire dal 69 al 
75 per cento le spese occorrenti. La 
situazione peggiore da un punto di 
vista finanziario la si registra nei 
centri abitati da meno di 10 mila per- 
sone e nelle famiglie di centri rurali, 
dove però l'illiquidità viene almeno 
compensata dai prodotti «in pro- 
prio». Passando invece ai dati globa- 
li, sì ha che il 33 per cento delle co- 
munità familiari hanno entrate men- 
sili sino a 500 marchi, il 43 per cento 
dichiara guadagni da 500 a 1000 
marchi, mentre solo il 21 per cento 
può menar vanto (?) per redditi va- 
rianti da 1000 a 2000 marchi. Facen- 
do una media su scala nazionale si 
arriva agli 843 marchi. Ancora un 
paio di dati, questi però diffusi dal- 
l'Istituto collocamento di Fiume: nel 
capoluogo del Quarnero (170 mila 
abitanti) i disoccupati sono esatta- 
mente 10 mila. In questa speciale 
graduatoria, Fiume viene seguita da 
Abbazia, con 1949 senza lavoro, e da 
Crikvenica, con 1047. In tutta la re- 
gione del Quarnero e del Gorski Ko- 
tar le liste di collocamento presenta- 
no 15.128 disoccupati. 


a, mM. 


ZAGABRIA — Cresce la 
tensione sociale in Croa- 
zia, alimentata dal pessi- 
mo tenore di vita, da 
‘un'insicurezza generaliz- 
zata e da notizie — più o 
meno fondate — che an- 
nunciano licenziamenti 
in massa. Il malcontento 
renerale è in fase di ebol- 
zione e prova ne sono i 
segnali di dissenso all'in- 
dirizzo del governo pre- 
sieduto da Nikica Valen- 
tic, un premier tacciato 
di portare avanti un ca- 
pitalismo prima manie- 
ra, rozzo e profondamen- 
te iniquo. Lunedì pome- 
riggio a Zagabria, dinan- 


zi all'edificio che un tem. , 


po ospitava il comitato 
centrale della Lega dei 
comunisti della Croazia 
e che ora è invece sede 
di alcuni ministeri, si so- 
no dati convegno un cen- 
tinaio di persone per 
una pacifica ma ferma 
manifestazione di prote- 
sta. 

Presenti soprattutto la- 
voratori delle Ferriere di 
Sisak e dell'azienda com- 
merciale di Opuzen, in 
Dalmazia, due imprese 
cadute in disgrazia e la 
cui liquidazione farà au- 
mentare l’esercito dei di- 
soccupati di diverse mi- 
gliaia di persone. Estre- 
mamente significativi i 
cartelli esposti. Si anda- 
va da un «A voi banche e 
aziende, a noi il lastrico» 
a un «Vogliamo lavorare 
e guadagnare), e non 
mancava neppure uno 
striscione con su scritto 
«In Croazia chi lavora 
può morire di fame». I 
manifestanti, accompa- 
gnati da Dragutin Lesar, 
Ieader dei Sindacati auto- 
nomi (600 mila iscritti), 
hanno cercato di parlare 
con il ministro del lavo- 


ro e della previdenza so- 
ciale Josko Skaro, che in- 
vece si trovava a Hel. 
sinki, alla conferenza mi- 
nisteriale del Consiglio 
d'Europa. Vista l'assen- 
za di Skaro, i convenuti 
hanno preteso di incon- 
trare il premier Valentic 
oppure uno dei vice pri- 
mi ministri. Quando dal- 
la sede governativa è sta- 
ta offerta «in pasto» la 
vice ministro del lavoro 
Vera Babic, i manifestan- 
ti hanno risposto con 
bordate di fischi e con 
ampi cenni di disappro- 
vazione. 

Lesar è stato categori- 
co: «Non accetteremo 
più interlocutori d'im- 
portanza trascurabile, I 
responsabili del governo 
sono chiamati a dare pro- 
va di serietà, altrimenti 
abbiamo anche noi con- 
tromosse adeguate. In- 
tanto voglio precisare 
che cortei di protesta 
continueranno ad afflui- 
re a Zagabria durante la 
settimana incorso. La si- 
tuazione è da troppo 
tempo insostenibile». 

Postilla: si dirà che un 
centinaio di dimostranti 
sono un'inezia. Si deve 
però tener conto che in 
un paese dove per cin- 
quant'anni la lotta sinda- 
cale è stata (ed è) soffoca- 
ta con metodi più o.me- 
no subdoli, qualsiasi ini- 
ziativa di questo genere 
Tappresenta un chiaro 
Serna alle autorità sta- 
tali. Nemmeno la solita 
attenuante della guerra 
riesce più a far presa su 
strati sempre maggiori 
della popolazione, esa- 
sperata dallo stato di 
profondo malessere in 
cui si trova ‘da ormai 
quattro anni, cioè dallo 
strappo dalla Federazio- 
ne jugoslava. 


proteste del Cai. Ma in 
realtà «la traslazione a 
quattro giorni dal deces- 
so non è una rarità + ri- 
spondono al Consolato 

enerale d'Italia a Capo- 

istria - vero è che se ad 
essere interessato è un 
triestino, le procedure si 
svolgono in maniera più 
spe ita. A volte, GELE 
alla proficua collabora- 
zione con la questura 
del capoluogo giuliano 
per la traslazione basta 
aspettare non più di due 
giorni». Il Cai friulano 
aveva criticato anche il 
custode del rifugio che 
non avrebbe avvertito 
subito la protezione civi- 
le. L'uomo si è difeso di- 
cendo di non esser stato 
adeguatamente informa- 
to da chi ha fatto il ritro- 
vamento. . Forse sulla 
questione le autorità slo- 
vene apriranno un'in- 
chiesta. 


VALICO 


Sicciole: 
nuova lite 
tra sloveni 
ecroati 


SIGCIOLE — Nelle ulti- 
me ore è tornata a sali- 
re la tensione al valico 
internazionale slove- 
no-croato di Sicciole- 
Plovania in seguito alla 
ripresa a pieno ritmo 
dei lavori di allarga- 
mento dell'area logisti- 
ca di Plovania, ovvero 
la parte croata. Il mini- 
stero degli Esteri di Lu- 
biana ha inviato una 
nuova protesta ufficia- 
le a Zagabria nella qua- 
le si fa presente che al. 
l'ultima riunione della 
commissione mista di 
esperti sloveno-croata 
della definitiva defini- 
zione della linea di de- 
marcazione fra i due 
Stati non era stata pre- 
sa alcuna decisione per 
il perimetro conteso di 
Plavania. 
Negli ultimi tre anni 
a più riprese un grup 
po di geometri del Co- 
‘mune di Pirano ha in- 
viato mappe catastali 
originali sia alla diri- 
genza del Comune di 
Buie che alla Commis. 
sione per le questioni 
delle ‘frontiere slove- 
no-croata. Secondo que- 
ste mappe catastali, la 
zona di confine conte- 
stata di Plovania fa par- 
te del catasto del Comu- 
ne di Pirano e automa- 
ticamente indi è 
compresa nel perime- 
tro del nuovo Stato slo- 
veno. Negli ultimi due 
anni questo valico di 
confine si è trovato al 
centro di accese pole- 
miche. Nonostante le 
BIODESSE di Zagabria 
non procedere alla 
costruzione di alcun 
immobile sul perime- 
tro conteso né procede- 
re alla sua regolamen- 
tazione logistica, nelle 
ultime settimane ripre- 
siilavori e ieri si è pro- 
ceduto alla trivellazio- 
ne del terreno. Secon- 
do le dichiarazioni del 
capo-squadra degli ope- 
rali, esse sarebbero sta- 


| te compiute al limite 


dei confini catastali. Se 
da Zagabria non giunge- 
rà l'ordine di bloccare 
immediatamente i lavo- 
ri, con ogni probabilità 
già nelle prossime ore 
a Plovania verranno in- 
stallate le principali in- 
frastrutture doganali. 
Le autorità di confine 
croate sostengono in- 
fatti che non è giusto 
che soltano la parte slo- 
vena disponga dei nor- 
mali servizi di accogli- 

mento dei passeggeri. 
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Campane del Duomo 
La Ddi capodistriana 


inlotta con la Curia 


CAPODISTRIA — A pochi giorni dalla sostituzione, 
tornano a far discutere le campane del Duomo capo- 
distriano. A battersi in prima fila contro la rimozio- 
ne dei bronzi prospettata dalla Curia, è la Dieta de- 
mocratica istriana. Dopo le lettere ai giornali è la 
volta di un'interrogazione che verrà presentata nei 
prossimi giorni dal consigliere comunale Ddi, Gino 
Ratosa. «Il peggio non è la rimozione delle campane 
in sé — dicono i regionalisti di Capodistria — ma isi- 
lenzi della gente di cultura che, per un motivo o per 
l'altro, non si schiera apertamente a favore della tu- 
tela e della conservazione del ricco patrimonio stori- 
co di questa regine, permettendo così la lenta cancel- 
lazione di una secolare identità). 


Costituita l'associazione 
dei macedoni in Istria 


POLA — I macedoni residenti in Istria hanno costi- 
tuito a Pola una loro associazione. La Società mace- 
done rappresenta una delle comunità dell'Unione 
dei macedoni della Croazia. Presidente dell'associa- 
zione, che si professa apartitica, è stato nominato 
Slavica Sagadin, secondo il quale il sodalizio aspira 
a «promuovere manifestazioni cultruali (musica, 
folclore e altro) mirate a salvaguardare la lingua e 
la cultura macedone». Ma si trattà soprattutto di 
dare occasione ai macedoni residenti nella penisola 
di ritrovarsi per discutere e aiutarsi a vicenda. 
Stando a quanto affermato dal presidente, gli iscrit- 
ti al sodalizio polese sarebbero già d'ora circa sei- 
cento. . 


Partito contadino croato: 
aperta la sezione a Lussino 


LUSSINPICCOLO — Alla presenza delle massime au- 
torità lussignane, tra cui il sindaco Dragan Balija, lo 
scorso week-end è stata istituita la sezione di Lus- 
sinpiccolo del Partito contadino croato. Un altro par- 
tito viene dunque ad arricchire la scena politica iso- 
lana, come è stato sottolineato nel corso della ceri- 
monia di fondazione tenutasi nella sala maggiore 
dell'Università popolare di Lussinpiccolo. A presi- 
dente della sezione lussignana dei «contadini) è sta- 
to eletto Mario Kamalic, la carica di vicepresidente 
verrà ricoperta da Ferdinand Zorovic, mentre An- 
djelko Bosnjak svolgerà la funzione di segretario. 
Una sezione del Partito contadino è stata istituita 
anche a Cherso: la carica di presidente è stata assun- 
ta da Josip Pope. 


Regione Piemonte, Rubatto 
capogruppo dei Pensionati 


TORINO - Pier Luigi Rubatto, profugo giuliano, è ca- 
po gruppo del Partito: dei pensionati al consiglio co- 


‘munale piemontese. Rubatto, nato a Postumia nel 


'39, si è stabilito nel dopoguerra in Piemonte; dove ha 
svolto attività amministrative in vari comuni locali 
Esperto in problemi della comunicazione/è autore di 
varie pubblicazioni nei settori dell'educazione e dello 
sport. Ha fondato il Centro sociale torinese che si è oc-- 
cupato di problemi degli immigrati. Nel 1990 è entra- 
to nel movimenti dei pensionati, è stato candidato al 
Comune e alla Provincia di Trieste e consigliere nazio- 
nale. Attualmente è membro del direttivo dell'Allean- 
za Pensionati Europei, Alla regione Piemonte si occù- 
perà di assistenza sociale, sanità e problemi della ter- 
za età nelle commissioni nelle quali è stato inserito. 


CENTRO RICERCHE STORICHE, PRESENTAZIONE A FASANA — 


Un nuovo volume degli «Atti» 
‘arricchisce la preziosa collana 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 =15,08 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 ='335,80 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri//76,90 = 1.195,77 Lire/I 


CROAZIA 

Kune/l 4,00 = 1.191,2:Lire/l 
SLOVENIA 

Talleri/169,70 = 1.083,81 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 3,30.= 1.131,6 Lire/l 
(9) Dato fornito data Splosna Bank Koper di Capodistria 


FASANA — Un altro vo- 
lume degli «Atti», il 
XXIV, si aggiunge in que- 
sti giorni alla preziosa 
collana del Centro di ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno. Verrà presentato a 
Fasana dal prof. Giancar- 
lo Ghisalberti di Roma 
venerdì alle ore 18. 
Un'occasione importan- 
te anche per la giovane 
Comunità italiana di Fa- 
sana che avrà modo di 
ospitare una manifesta- 
zione di grande prestigio 
nell'ambito della collabo- 
razione tra l'Unione Ita- 
liana e l'Università Popo- 
lare di Trieste e di festeg- 
giare così tre anni dalla 
sua fondazione. 

Il volume ha 556 pagine 
con interventi interes- 
santi e di grande valore 
scientifico. S'apre con il 
saggio di Almerigo Apol- 


lonio sull'Autogoverno 
comunale nell'Istria ab- 
sburgica. Il caso di Pira- 
no: prima fase 
1843-1888 che apre il ca- 


pitolo delle  Memorie.* 


Continua l'intervento di 
Egidio Ivetic su Caratte- 
ri generali e problemi 
dell'economia dell'Istria 
veneta nel Settecento. 
Conclude Giovanni Ra- 
dossi con Il «Catastico 
de' benni della spettabi- 
le Comunità di Rovigno» 
del 1696. 

Il capitolo «Note e do- 
cumenti» rappresenta la 
parte più consistente del 
libro e comincia con un 
testo dedicato a una ver- 
tenza settecentesca sul- 
la pesca tra Chioggiotti e 
Istriani firmata da Mari- 
no, Budicin. Continua 
con un contributo di Ri- 
no Cigui, seguono gli in- 
terventi sugli aspetti giu- 


ridici, sulla geografia, 
sull'economia e altri an- 
cora attraverso i secoli 
in questa zona, a firma 
di Culic Dalbello, De Ro- 
sa, Kozlicic, Malusà, Ma- 
tojcic, Miculian, Rossi, 
Selva, Stener, Zar e Zil- 
ler. 

Conclusa la cerimonia 
di presentazione, un'al- 
tra avrà inizio, quella 
della consegna dei premi 
Giornalismo, edizione 
1994, del concorso indet- 
to dall'Unione Italiana 
in collaborazione con 
l'Università Popolare di 
Trieste. A legano le mo- 
tivazioni il presidente 
della giuria, Pierluigi Sa- 
batti, giornalista de «Il 
Piccolo». Seguirà la festa 
per i tre anni del sodali- 
zio con il concerto dei co- 
ri e la partecipazione dei 
connazionali delle comu- 
Nità italiane del Polese. 


SECONDO LA POLIZIA CROATA PESCAVANO ENTRO LE ACQUE TERRITORIALI 


Ragusa, fermati pescherecci pugliesi 


RAGUSA — Nuovo, caso 
di sconfinamento in ac- 
que territoriali croate da 
parte di unità da pesca 
italiane: nella tarda mat- 
tinata di ieri l'altro, due 
pescherecci con reti a 
strascico — immatricola- 
ti a Manfredonia — sono 
stati sorpresi da una mo- 
tovedetta croata mentre 


di.Ragusa, uno dei due 
motopesca, lo «Stefania 
e Lorenzo», non si è fer- 
mato ai segnali di avver- 
timento, costringendo gli 
agenti a bordo della mo- 
tovedetta ad aprire il fuo- 
co. Solo allora il coman- 
dante del peschereccio 
ha fermato l'imbarcazio- 
ne, lasciando che la mo- 


stavano pescando in ac-- tovedetta si accostasse. 


que territoriali croate, a 
un miglio dalla delimita- 
zione intermazionale, più 
precisamente a Sud del- 
l'isola di Pelagosa. 

Com'è stato sottolinea- 
to in una conferenza- 
stampa indetta dai re- 
sponsabili della questura 


Non si segnalano feriti o 
danni. Accanto c'era il 
peschereccio «Quattro 
Fratelli). Le due unità so- 
no state scortate sino al 
piccolo scalo di San Gior- 
gio, sull'isola di Lagosta, 
dove si trovano ormeg- 
giate. I due equipaggi si 


trovano invece a Curzo- 
la: al locale giudice per 
le trasgressioni dovran- 
no rispondere per infra- 
zioni alla legge sul con- 
trollo del confine di sta- 
to e alla legge sulla pesca 
in mare. 

Questi invece i nomi 
dei pescatori: sul moto- 
pesca «Stefania e Loren- 
zo» c'erano il comandan- 
te Michele Di Candita, 
31 anni, Dario Buttalico, 
27 e Michele Fiore, 40. 
Sul «Quattro fratelli» sor- 
presi invece il comandan- 
te Paolo Andreotti, 28 an- 
ni, e i membri dell'equi- 
paggio Carlo De Padova, 
21 e Michele Gicciola, 


23. Tutti sono residenti a 
Manfredonia. 

Diversa la versione for- 
nita a Manfredonia da 
un parente del coman- 
dante del «Quattro Fra- 
telli»: le due imbarcazio- 


ni si trovavano in acque. 


internazionali e la «Stefa- 
nia e Lorenzo) si era fer- 
mata per prestare aiuto 
ai colleghi in quanto una 
cima era rimasta imbri- 
gliata nellelica dell'altro 

eschereccio. L'uomo ha 

etto ai responsabili del- 
la Capitaneria di porto di 
Manfrodonia di aver ap- 
preso le notizie diretta- 
mente da Paolo Andreot- 
ti, che gli aveva telefona- 
to con il suo cellulare. 


| 


| 
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AFFOLLATISSIMO COMITATO REGIONALE | OGGI IL DECRETO REITERATO IN CONSIGLIO DEI MINISTRI, POI L'ITER RIPRENDE DAL SENATO 


Popolari con Bianco 
Luise resta da solo 


UDINE — Forse ha ragio- 
ne proprio Isidoro Got- 
on segretario regiona- 
le del Ppi destituito da 
Buttiglione, quando dice 
che si gesto del filosofo 
ha sortito l'effetto oppo- 
sto da quello desiderato 
dai buttiglioniani. Il 
commissariamento pare 
infatti aver rinsaldato il 
Ppi del Friuli-Venezia 
Giulia, come nessuno po- 
teva mai sperare, se è ve- 
ro che ieri sera la riunio- 
ne del comitato regiona- 
le era affollatissima e su- 
per-partecipata. Le ri- 
chieste di intervento so- 
no state talmente tante 
da far slittare nella not- 
te la conclusione definiti- 
va dei lavori e la previ- 
sta votazione di un docu- 
mento finale. Ma intan- 
to già ad inizio seduta la 
situazione generale era 
sufficientemente chiara. 
A Roma, alla riunione in- 
detta da Bianco, parteci- 


lperà la stragrande mag- 


gioranza dei popolari re- 
gionali. E proprio in 
quella sede sarà presen- 
tato il documento votato 
ieri sera dal comitato re- 


gionale. Un documento 
in ogni caso incentrato 
sull'autonomia del parti- 
to regionale. Alla fine in- 
fatti i popolari dovrebbe- 
ro aver trovato la giusta 


mediazione tra chi spin-. 


geva per la creazione di 
un partito completamen- 
te autonomo e scollegato 
da qualsiasi forza nazio- 
nale e che invece storce- 
va il naso di fronte a 
queste che venivano con- 
siderate solo come peri- 
colose fughe in avanti. 

Di certo ieri sera si è 
confermato un fatto or- 
mai difficilmente confu- 
tabile. Il buttiglioniano 
Luise, segretario provin- 
ciale di Gorizia, nomina- 
to commissario al posto 
di Gottardo, è sempre 
più solo. E questo è sta- 
to sottolineato ieri sera 
a Udine dalla presenza 
di molti esponenti del 
Ppi di Gorizia, 

Per il Ppi regionale, a 
quad pare, non si può 

lunque parlare di spac- 
catura, ma forse solo di 
una lieve emoraggia. Po- 
co più di una GLESlo epi- 
stassi. 


Isidoro Gottardo 


Agevolata, si ricomincia 


Bosco e Fontanini chiedono l'audizione a Roma dei benzinai - Sospesa per ora la serrata 


UDINE — Il decreto leg- 
ge che al suo interno pre- 
vede per la benzina 
l'estensione del regime 
«agevolata» a tutto il ter- 
ritorio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia dovreb- 
be venire reiterato oggi 
dal Consiglio dei mini- 
stri. Oggi, infatti, scade- 
vano i termini per la sua 
approvazione in aula da 
parte del Senato. Nulla è 
dunque perduto anche 
se i tempi di applicazio- 
ne previsti subiranno un 
inevitabile slittamento. 
Il decreto tornerà in 
Commissione finanze del 
Senato, cioè dove la setti- 
mana scorsa si era arena- 
to. Intanto ieri i senatori 
della Lega Nord Bosco e 
Fontanini hanno conse- 
gnato al presidente della 
commissione, on. Favilla 
del Ppi, un dossier redat- 
to dal sindacato dei ben- 
zinai aderente alla Confe- 
sercenti ricco di dati sul- 
la situazione nella distri- 
buzione dei carburanti 
in Friuli chiedendo nel 
contempo un'audizione 
con i rappresentanti del- 
la categoria. «Questo in- 


contro — ha detto Bosco — 
chiarirà al presidente del- 
la commissione la grave 
situazione che si è creata 
in Friuli a causa della 
concorrenza della vicina 
Slovenia». Lunedì prossi- 
mo, invece, promosso 
dall'onorevole —Manlio 
Collavini di Forza Italia, 
si terrà a Udine un incon- 
tro tra tutti i parlamenta- 
ri della RO sulla que- 
stione della benzina. 

Per protestare contro 
la bocciatura della scor- 
sa settimana del decreto, 
i benzinai della Confeser- 
centi e della Confcom- 
mercio hanno indetto 
una manifestazione, con 
chiusura degli impianti, 
per la mattinata del 7 lu- 
gue Non ci sarà invece 
la preannunciata chiusu- 
ra delle pompe al sabato 
pomeriggio e alla dome- 
nica. 

L'appello a non sciope- 
Tare era venuto anche 
dall'onorevole leghista 
Asquini. «Ho invitato i 
benzinai della regione a 
non scioperare, anche se 
ne avrebbero tutte le ra- 
gioni. Piuttosto è meglio 
Informare con dei volan- 


tini sullo scippo messo 
in atto ai danni della gen- 
te da Forza Italia, Parti- 
to Popolare e Pdsy, ha 
spiegato Asquini, l'altra 
sera a Monfalcone per 
un incontro con la citta- 
dinanza. «Hanno avuto il 
coraggio di accusarci di 
ingenuità, di non aver 
fatto accordi preventivi 
— ha poi aggiunto il leghi- 
sta —. Menzogne. L'inte- 
sa c'era, eccome, anche 
scritta. Del resto se no 
come si spiega che il 
provvedimento alla Ca- 
mera era passato quasi 
all'unanimità?». Sotto ac- 
cusa soprattutto il sena- 
tore del Biscione Ettore 
Romoli. «E inutile che di- 
ca di aver votato a favo- 
re quando tutti gli altri 
del suo partito hanno 
detto "no", È anche que- 
sto uno stratagemma per 
cecare di uscirne a testa 
alta. Evidentemente — ha 
concluso Asquini — qual- 
cuno ha preferito mante- 
nere lo status quo, con i 
400-500 miliardi all'an- 
no che finiscono in Slove- 
nia, per non parlare de- 
gli interessi ancor più 
elevati legati ai casinò». 


2 A ©— <€6| NUOVO INCONTRO IN REGIONE SUL CASO DI MARANO 


II Mittelfest 1995 
sotto Palto patrocinio 
delCapo dello Stato. 


TRIESTE — «Mittelfest ‘95y sarà posto sotto l'alto 
patronato del Presidente della Repubblica.La comu- 
nicazione è giunta al Presidente della Giunta regio- 
nale, Alessandra Guerra, dal segretario generale del- 
la Presidenza della Repubblica, Gaetano Gifuni: «Il 
Presidente della Repubblica, volentieri accogliendo 
il desiderio espressogli, ha concesso il suo alto patro- 
nato al quarto ‘Mittelfest' ». Soddisfazione, pertan- 
to, è stata manifestata sia dal presidente Guerra sia 
dai vertici del Festival. Il gesto di Scalfaro viene, in- 
fatti, interpretato come un riconoscimento dell'im- 
portanza di Mittelfest nella sua proiezione mitteleu- 
Topea e quindi nella sua capacità di mettere in rap- 
porto paesi diversi e in questo periodo non sempre 


in sintonia tra loro. 


Unioncamere, Mino Querini 
nel consiglio nazionale 


UDINE — Guglielmo Querini, presidente della Ca- 
mera di Commercio di Udine, è stato eletto nel nuo- 
vo consiglio nazionale dell' Unioncamere, in rappre- 
sentanza del Friuli Venezia Giulia. Alla presidenza 
è stato riconfermato Danilo Longhi che - è detto in 
una nota dell'ente - «ha sottolineato l'importanza 
dei compiti che il nuovo Consiglio dovrà affronta- 


re». 


Cena all’aperto in costume 
perfesteggiare Palmanova 


PALMANOVA — Una cena all'aperto, nei tre borghi 
‘e nella piazza, consumata da circa 200 figuranti in 
costume è la novità dell'edizione della rievocazione 
storica in programma a Palmanova l'8 e 9 luglio. La 
manifestazione si riferisce al 1603, quando, all'epo- 
ca della Patria del Friuli, venne per la prima volta 
innalzato il gonfalone di San Marco nella Piazza 


Grande. 


Un aereo Alitalia battezzato 
. colnome «Cividale del Friuli» 


ROMA — Un aeromobile dell'Alitalia è stato «battez- 
zatò con il nome «Cividale del Friuli». Alla cerimo- 
nia, svoltasi stamane in un hangar dell' aeroporto di 
Fiumicino - erano presenti autorità della città friula- 
na e l'amministratore delegato della compagnia di 
bandiera, Roberto Schisano. Il velivolo - l’. 85/0 
MD-80 dell' Alitalia - ha 150 posti. 


Reana, cingolato dell'esercito 
esce fuori di strada: ferito lieve 


TRIESTE — Un cingolato «Vtc M113» del 114.0 fan- 
teria «Mantova» di stanza a Tricesimo è uscito di 
strada, sulla «Pontebbana», a Reana del Rojale, tra 
Tricesimo e Udine. Il DEESLIo mezzo faceva parte 


di una colonna uscita 


a 


lla caserma per delle eser- 


citazioni. Marco Merecalli, di 21 anni, uno dei due 
militari a bordo, ha riportato lievi ferite ad un brac- 


cio, 


Pesca, divieti da ridurre 


Intervenendo a Roma, si vuole ampliare la zona senza limitazioni 


Tangenti Euromercato 
Nuovi interrogatori 


UDINE — E' durato ap- 
pena mezz'ora l'inter- 
rogatorio di Giorgio An- 
geletti, l'ex direttore 
milanese dell'Euromer- 
cato accusato di con- 


centro 
sulla 


corso in corruzione nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
della magistratura udi- 
nese su una mazzetta 
di 600 milioni di lire 
che sarebbe stata ver- 
sata all'ex sindaco di 


mente 


Tavagnacco Sandro 
Taddio e finalizzata al- 
l'ottenimento delle ne- 
cessarie licenze edilizie 
per la realizzazione 


commerciale 
«Pontebbana». 
L'imputato ha fornito 
al sostituto procurato- 
re Buonocore alcune 
precisazioni a. L'impu- 
tato avrebbe material- 
consegnato a 
Taddio la tangente del- 
l'Euromercato, ricevu- 
ta dall'ex presidente 
Orlandini e questo sa- 
rebbe avvenuto dietro 
una richiesta esplicita Gi 
dello stesso 
Per ciò Taddio potreb- 
be essere accusato di 
concussione e non di 


‘TRIESTE — Nuova riu- 
nione ieri mettina nel- 
la sede della giunta 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia dopo le proteste 
dei pescatori della zo- 
na di Marano Laguna- 
re. La Regione Friuli 
Venezia Giulia ha deci- 
so di avviare la proce- 
dura di riqualificazio- 
ne delle acque laguna- 
ri di Marano, allo sco- 
po ridurre la zona vie- 
tata alla pesca dei mol- 
luschi e così risolvere, 
almeno temporanea- 
mente e in parte, i pro- 
blemi dei pescatori lo- 


Alla Usl è stato ri- 
chiesto di fornire i da- 
ti più recenti sulla 
qualità delle acque e, 


Taddio. 


per la realizzazione del 


corruzione. 


se queste risulteran- 


no idonee, il provvedi- 


PRESENTATA E POI RITIRATA LA LETTERA 
Autovie, dimissioni 
«bluff» per Specogna 


PORDENONE — Dopo la lunga latitan- 
za, l'arresto, i domiciliari e infine la li- 
bertà, l'ex presidente delle Autovie Ve- 
nete Romano Giuseppe Specogna (che 
mantiene ancora la carica di consiglie- 
re d'amministrazione della società), 
continua a far parlare di sé. Lo spun- 
to, questa volta, è dato dal curioso 
comportamento tenuto dal manager 
propio in seno alle Autovie, dalle qua- 
li si è dimesso per poi letteralmente 
«riammettersi» nel giro di un paio di 
giorni o poco più. Ma procediamo con 
ordine. Accusato di corruzione e abuso 
in concorso con il direttore Sergio Pa- 
se per tangenti versate, secondo l'accu- 
sa, alla Democrazia cristiana regiona- 
le, il triestino, colpito da un ordine di 
custodia cautelare emesso il 15 mag- 
gio e richiesto dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Raffaele Tito, era 
costretto agli arresti domiciliari nella 
sua abitazione giuliana dopo un breve 
periodo di detenzione in carcere nella 
Destra Tagliamento. Nel corso degli in- 
terrogatori Specogna aveva esibito al 
giudice per le indagini preliminari — 
che non ha voluto commentare in al- 


cun modo la notizia — copia (o manife- 
sta intenzione a farlo) delle volontarie 
dimissioni dalla carica di consigliere. 
Una mossa che di solito in questi casi 
si attua affinché l'imputato possa sere- 
namente difendersi dagli addebiti con- 
testati e che la magistratura tiene in 
grande considerazione nel momento 
in cui si trova a dover valutare il venir 
meno o il sussistere dei presupposti 
per la carcerazione preventiva. Meno 
egami con il passato ci sono, si potreb- 
be interpretare, e minori sono le possi- 
bilità di inquinamento delle prove, E 
fin qui tutto bene. Ma un paio di gior- 
ni dopo lo stesso Specogna, invertendo 
completamente rotta, ha inviato al pre- 
sidente delle Autovie Baldassi — che ha 
confermato il fatto — una lettera di re- 
voca con effetto immediato delle pro- 
prie dimissioni. Nonostante la solleci- 
tudine di Specogna, la lettera non è 
servita a molto perché alcuni giorni 
fa, il gip Fasan, firmataria del provve- 
dimento cautelare, ha previsto per lui 
‘un periodo interdittivo da tutte le cari- 


. che ricoperte. 


ma. bo. 
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A GIORNI SCADONO I TERMINI PER LE OPZIONI PER L’ ACQUISIZIONE DELLE FREQUENZE PONTECO 


«Con nuovi ripetitori trasmissioni migliori» 


TRIESTE — Un appello 
in materia di organiz- 
zazione e gestione dei 
servizi radiotelevisivi 
è stato lanciato dal Co- 
rerart, il comitato re- 

ionale pre i servizi ra- 
dc: 

«Il 30 giugno - ha de- 
nunciato il presidente 
del comitato regionale 
per i servizi radiotele- 
visivi Giuseppe Mariuz 
in una nota - scade il 
termine di opzione del- 
la Rai per acquisire 1 
ripetitori e utilizzare 
le frequenze della so- 
cietà ponteco nelle pro- 
vince di Udine e Porde- 
none». 


Tale acquisizione è 
avvenuta nei mesi 
scorsi per i ripetitori 
ponteco esistenti in 
provincia di Trieste, 
da cui vengono irradia- 
ti i programmi della 
quarta rete Rai regio- 
nale in lingua slovena. 

L'opzione positiva 
della Rai consentireb- 
be di utilizzare nuove 
frequenze sia per mi- 

liorare la ricezione 
ella terza rete in aree 
(come il Pordenonese) 
dov'è ancora carente, 
sia per trasmettere 
programmi sperimen- 
tali anche in friulano. 

Il presidente Mariuz 


ha quindi inviato in 
proposito un telegram- 
ma alla presidente del- 
la Rai Letizia Moratti 
in cui, ricordato le de- 
cisioni adottate in ma- 
teria dal consiglio re- 
gionale e la presa di po- 
sizione del corerat 
stesso, sollecita l'uso 


Società di medicina 
Rinnovato il vertice 


TRIESTE — Il comita- 
to di coordinamento re- 


muovere, valorizzare e 
sostenere il ruolo pro- 


di questa opzione pri- 
ma della sua imminen- 
te scadenza. Con que- 


ste acquisizioni infatti 
il Friuli-Venezia Giulia 
potrebbe finalmente 


ottenre una copertura 
totale e un servizio 
finlmante ottimizzato 
rispetto al livello at- 
tuale. 


gionale della società 
italiana di medicina ge- 
nerale (Simg) riunitosi 
nei giorni scorsi ha for- 
malizzato la nomina 
della dottor Fabio Sà- 
mani di Trieste quale 
coordinatore regionale. 
La Simg ha lo scopo 
istituzionale di pro- 


fessinale dei medici di 
medicina generale nel- 
la sanità italiana In am- 
bito regionale si prefip- 
ge di proseguire n Dos 
cuo dialogo intrapreso 
con l'amministrazione 
pubblica in particolar 
modo per la riorganiz- 
zazione della Medicina 
del Territorio. 


mento di allargamen- 
to dell'area permessa 
alla pesca sarà porta- 
to già la prossima set- 
timana all'approvazio- 
ne della Giunta. La 
presidente, Alessan- 
dra Guerra, è inoltre 
intervenuta presso il 
Ministero della Sanità 
per illustrare le inten- 
zioni della regione e 
chiedere l’approvazio- 
ne degli atti in mate- 
ria in modo da risolve- 
re la situazione di cri- 
si che colpisce - è det- 
to in una nota - un set- 
tore economico e socia- 
le non trascurabile. 
Un funzionario mini- 
steriale sarà nella 
prossima settimana in 
Friuli Venezia Giulia 
per verificare la situa- 
zione. 


AL VIA LA 2.a CONFERENZA REGIONALE 


Piano territoriale 
modello europeo 


Il sindaco Illy, il sottosegretario Prestamburgo, la presidente Guerra e 
l'assessore Lepre alla prima giornata della conferenza territoriale. 


TRIESTE — Un piano territoriale re- 
gionale agile, moderno e rispondente 
alle nuove e complesse domande che 
provengono dalla società. 

L'auspicio è stato proposto diretta- 
mente dalla presidente della giunta 
regionale, Alessandra Guerra, e 
dall'assessore regionale alla pianifi- 
cazione territoriale, Oscarre Lepre, 
che ieri, al Centro congressi della Sta- 
zione Marittima di Trieste, hanno 
aperto i lavori della seconda confe- 
renza regionale sul territorio alla 
quale hanno portato i saluti del Go- 
verno, il sottosegretario alle risorse 
agricole, Mario Prestamburgo, e del- 
la città, il sindaco, Riccardo Illy. 

Una conferenza (preliminare al for- 
mazione del piano territoriale regio- 
nale) che deve essere «confronto» tra 
la regione e tutti gli altri soggetti in- 
teressati alla gestione del territorio - 
ha spiegato il presidente Guerra. 

Da qui il primo interrogativo posto 
dalla Guerra: è opportuno un piano 
perfetto, ma astratto o è preferibile 
uno strumento che si limiti ad indivi- 
duare pochi ma grandi obiettivi di 
scala regionale (grandi reti infrastrut- 
turali, piani paesaggistici) concen- 
trando gli sforzi dae riqualificazio- 
ne degli strumenti normativi e delle 
politiche di settore? Il secondo punto 
affrontato dal capo dell'esecutivo re- 
gionale si è sviluppato attorno all'esi- 
genza di una semplificazione norma- 
tiva, della trasparenza delle procedu- 
re, della certezza e della celerità dei 
tempi per i compiti affidati alle strut- 


Terzo aspetto: la distanza tra pre- 
visioni normative e azione reale del- 
la regione. Un divario - ha precisato 
Guerra - che va superato. Ma oltre 
agli aspetti riguardanti propriamen- 
te gli strumenti urbanistici la presi- 
dente non ha mancato di ricordare la 
necessità di adeguamento alle norma- 
tive comunitarie, una sensibilità indi- 
pensabile per il futuro del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Sugli aspetti programatici, invece, 
dopo aver ripercorso le fasi di rilievo 
della storia urbanistica del Friuli- Ve- 
nezia Giulia, si è soffermato l'asses- 
sore Lepre il quale ha indicato la sua 
posizione sulla caratterizzazione del 
nuovo piano. 

Questo strumento - ha continuato 
Lepre - dovrà disegnare gli indirizzi 
generali in materia di pianificazione, 
con particolare attenzione al sistema 
relazionale e all'ambiente. 

Ma oltre agli obiettivi programma- 
tici lepre è entrato nel merito anche 
di alcuni obiettivi fino ad ora manca- 
ti e ricordati anche dalla presidente 
Guerra. Con l'attivazione del livello 
provinciale di piano ci potrebbe esse- 
Te un salto di qualità nella pianifica- 
zione, una scelta - ha concluso l'as- 
sessore Lepre, che ha delega anche 
per le autonomie locali - grazie alla 
quale «sarà possibile ipotizzare, per 
il futuro, un diverso assetto delle 
competenze amministrative in mate- 
ria urbanistica, in analogia a quanto 
sta avvendendo in altri contesti re- 


ture pubbliche. 


gioriali». 


PRESA DI MIRA LA FILIALE CRUP DELL’OSPEDALE DI UDINE 


Rapina con ostaggi 


I malviventi sono riusciti a fuggire portandosi via 200 milioni 


RAPINE /IDATI DELLE STATISTICHE 
Negli ultimi anni le cifre 
sono da vera epidemia 


È quasi un'epidemia. Le 
rapine nelle banche del- 
la nostra regione — e par- 
ticolarmente del Friuli — 
si susseguono, ormai, a 
ritmo ravvicinato. Nello 
scorso anno, secondo le 
statistiche ufficiali rese 
note dall'Istat, nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono 
state rapinate 37 ban- 
che: una, in media, ogni 
dieci giorni. 
Complessivamente, ne- 
gli ultimi dieci anni nel- 
la nostra regione sono 
state compiute 257 rapi- 
ne ai danni di banche e 
loro filiali o succursali, 
con una media di circa 
26 «colpi» all'anno. 
L'anno «nero» è stato 
il 1991, nel corso del 
quale — come evidenzia 
la serie storica dei dati 
riportati nella tabella — 
nel Friuli-Venezia Giulia 
sono state rapinate 57 
banche: una, in media, 
ogni sei giorni. 
Nell'ultimo decennio, 
da una media annua di 
16 rapine nel triennio 
1985-87, si è passati a 
30 rapine all'anno nel pe- 
riodo 1992-94. Il che 
equivale a un aumento 
dell'89,7 per cento. Nel 
1994, in particolare, il 
numero delle rapine ri- 
sulta più che triplicato, 
rispetto all'85. 
Malgrado questa pre- 


RAPINE IN BANCA °° 
NEL FRIULI-V. GIULIA 


occupante «escalation», 
il fenomeno delle rapine 
in banca — rapportato al- 
le dimensioni dell'appa- 
rato bancario — presen- 
ta, nel Friuli-Venezia 
Giulia, un'intensità sen- 
sibilmente inferiore a 
quella riscontrata a livel- 
lo nazionale. 

La regione maggior- 
mente colpita risulta es- 
sere il Lazio, nel quale 
nell'ultimo biennio sono 
state compiute 816 rapi- 


ne in banche: in altri ter- 
mini, ben 48,1 rapine — 
in media — ogni cento 
«sportelli» bancari (ter- 
mine con il quale vengo- 
no definite le filiali, suc- 
cursali e agenzie di isti- 
tuti bancari, nelle quali 
vengono effettuate ope- 
razioni di deposito a ri- 
sparmio o in conto cor- 
rente). 

Quindi vengono la 
Gampania, con 29,4 rapi- 
ne ogni cento «sportelli», 
la Sicilia (con 25), la Ca- 
labria (23), la Puglia 
(21,2) e la Sardegna, tut- 
te con frequenze superio- 
ri alla media nazionale; 
seguite dalla Lombardia 
(18) e dal Piemonte 
(16,3). 

Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, in questa gra- 
duatoria la nostra regio- 
ne occupa una posizione 
discretamènte arretrata: 
esattamente il quattordi- 
cesimo posto, con 10 ra- 

ine ogni cento «sportel- 

fi» bancari; media infe- 
riore del 45,4 per cento 
a quella nazionale, pari 
a 18,3 rapine ogni cento 
«sportelli». Frequenze in- 
feriori si riscontrano sol- 
tanto nelle Marche (con 
9,9 rapine ogni cento 
sportelli), in Liguria 
(6,9), nella Basilicata 
(5,7), Trentino-Alto Adi- 
e_(5,0), Valle d'Aosta 

(4,3) e Molise (3,0). _. 
Giovanni Palladini 


UDINE — Tre banditi ar- 
mati e con il volto coper- 
to da fazzoletti (uno di 
loro indossava una visto- 
sa parrucca bionda) han- 
ho rapinato ieri mattina 
l'agenzia della Cassa di 
risparmio di Udine e Por- 
denone operante nel- 
l'atrio di ingresso del- 
l'ospedale civile del ca- 
poluogo friulano. 

Il colpo, che ha visto 
la partecipazione di una 
dura persona, rimasta 
all'esterno ad attendere 
i complici al volante di 
un'auto, ha fruttato un 
bottino di 200 milioni di 
lire, 

L'azione è stata rapi- 
da e ha avuto momenti 
drammatici quando i tre 
banditi si sono coperti la 
fuga facendosi scudo fi- 
no all'auto, con due 
ostaggi, un medico e un 
impiegato che si trovava- 
no all'interno dell'agen- 
zia. Il medico è stato col- 
to da malore ed è svenu- 
to, ma si è ripreso poco 
dopo. 

Arrivati separatamen- 
te (uno è stato visto scen- 
dere da un'autobusì), i ra- 
pinatori si sono riuniti 
nell'atrio e dopo essersi 
coperti .il volto hanno 
estratto le armi, due pi- 
stole e una mitraglietta, 
e hanno fatto irruzione 
nella banca dove c'erano 
sei dipendenti e una de- 
cina di clienti, tra cui i 
due ostaggi, il dottor Pa- 
olo La Rosa e l'ispettore 
Gianni Deana. 

Fattisi consegnare il 
denaro dai cassieri sono 
fuggiti. L'auto dei bandi- 
ti, una «Thema» rubata 
l'altro ieri a San Daniele, 
è stata trovata abbando- 
nata a un chilometro dal- 
l'ospedale in una strada 
Poco frequentata. Indagi- 
ni della squadra mobile 
della questura. 
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Il Piccolo 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Inumeri dioggi 
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GRAN FESTA A PARTIRE DALLE ORE 22.30 
Stasera al Mandracchio 
Miss Bingo Estate 1995 


Aspiranti Miss, è giunta l'ora della verità. Questa sera, dalle ore 22.30 alla 
discoteca Mandracchio di Trieste, si terrà la grande festa «Miss Bingo 
Estate 1995», conl'elezione della reginetta del nostro grande gioco. Le 
prime classificate saranno ammesse al quinto «Fotoreferendum» indetto 
dal nostro giornale. Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 
040/3733296. (Nella foto sopra le finaliste a Miss Il Piccolo, 1994). 


PROSEGUE LA GRANDE «KERMESSE» CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALERA’ PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


Gioco 7, finora 14 vincitori 


Tanti sono gli amici binghisti che ci hanno telefonato - Ma c’è tempo fino a questa mattina per comunicare la propria vincita 


Gioco 8, spuntano già i primi tre superfortunati 


II Delfino colpisce ancora: a Trieste ben 8 binghisti 


Alessandra Furlan, la simpatica amica lettrice qui sopra ritratta mentre esibisce la cartella 
vincente è una delle otto persone baciate dalla fortuna. Ma l'ora della verità sarà domani 
pomeriggio alle 16.45 presso il Centro commerciale «Il Giulia» dove i quattordici vincitori della 
scorsa settimana si contenderanno la Fiat Punto e gli altri bellissimi premi. (Foto Lasorte) 


Per vincere una Fiat Punto Cabrio by Bertone ri- 
taglia la scheda che pubblicheremo su questa 
pagina ogni domenica. Raccogli i bollini pubbli- 
cati ogni giorno in prima pagina e incollali negli 
appositi spazi. AI termine della settimana invia 
il tagliando al Piccolo oppure consegnalo al 
«Punto Bingo» del Centro commerciale «Il Giu- 
lia». Potrai così partecipare all'estrazione finale. 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA 
TEL. 0481/520844 


‘AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 - TRIESTE 
TEL. 040/3181111 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 - CORMONS 
TEL. 0481/60118 


Da tredici, gli amici bin- 
ghisti sono diventati 
quattordici. Ieri ci ha te- 
lefonato un'altra amica 
lettrice di Trieste, Maria 
Gamberini, che si è così 
aggiunta alla pattuglia 
dei. 13 superfortunati 
del Gioco 7. Ma non è fi- 
nita. Fino a questa matti- 
na c'è tempo per telefo- 
nare, e non è escluso che 
qualche. «ritardatario» si 
faccia*vivo nelle prossi- 
me ore. Insomma, la cac- 
cia ai vincitori continua. 
Ecco pertanto l'elenco 
provvisorio dei lettori 
binghisti: Maria Gambe- 
rini, Eleonora Iviani, 
Franca Vernoni, Vittorio 
Muiesan, Alessandra 
Furlan, Floriana Cerque- 
ni, Luigia Semeraro e 
Gianna Grandi di Trie- 
ste, Luisa Nadaia di Ma- 
riano del Friuli, Elda No- 
nino di S.Pier d'Isonzo, 
Corrado Clementin di 
Turriaco, Rosalina Zorze- 
non di Mossa (Go), Fer- 
nanda Calligaris di Ron- 
chi dei Legionari, e Lilia- 
na Somaglia di Sagrado, 
Prosegue.il gioco nu- 
mero 8. In alto a sinistra 
ci sono altri dieci nume- 


WF/I/A/TR 


C.A.V. DIA, CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 - MONFALCONE 
TEL. 0481/411736 


ri da cerchiare sulla car- 
tella. Fate molta atten- 
zione: bisogna segnare i 
numeri compresi nella 
griglia denominata «gio- 
co 8 - settimana 8». Ieri 
si sono fatti vivi i primi 
tre vincitori: Luisa Ma- 
ria Sartori e Marisa Na- 
ressi di Trieste, e Umber- 
to Florit di Monfalcone. 

Due parole sull'estra- 
zione finale. Chi ha già 
compilato la settima (0 
le precedenti) schede, 
può già consegnarle al 
Punto Bingo del Giulia, 
oppure recapitarle pres- 
so la nostra redazione, 
in via Guido Reni n.1. 
Controllate attentamen- 
te che le schede siano 
complete di tutti i dati, 
compreso il «numero co- 
dice cartella». Le schede 
prive di questo dato non 
potranno partecipare al- 
l'estrazione finale, Ricor- 
date che in palio c'è una 
Fiat Punto Cabrio by Ber- 
tone, oltre ai premi non 
assegnati nelle dieci set- 
timane di gioco (fra cui, 
orologi, mountain bike, 
set da viaggio, eccetera). 
Il termine ultimo per 
consegnare le schede è il 
20 luglio. 


_... 
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LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


& 
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IL CENTRO COMMERCIALE 


II «Punto Bingo» al Giulia 


Citerrà compagnia ancora per pochi giorni la nostra hostess Cristiana 
Valle che ogni pomeriggio potete incontrare presso il Punto Bingo 
allestito al Centro commerciale «Il Giulia». Cristiana ha ancora a 
disposizione moltissime cartelle per i lettori. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


ni 


Barbara e Nicoletta, le due sorridenti commesse di «Sax e Son's», 
saranno liete di fornirvitante cartelle per giocare. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


Barbara, questa volta di «Gold Gallery», custodisce le preziose cartelle 
del Bingo fra anelli e medagliette. (Foto Sterle) 


Un anno di discussioni, 
un assessore caduto sul 
campo, centinaia di 
emendamenti, ore di me- 
diazioni. A nove mesi e 
tre giorni dall'originaria 
versione, bocciata dal Co- 
reteco, il consiglio comu- 
nale ha consegnato l'al- 
tra sera alla città un al- 
tro piano regolatore. Cor- 
retti gli strafalcioni ed 
eliminati altri peccati ve- 
niali, la variante ripropo- 
ne sostanzialmente le 
scelte di ottobre. Il che, 
tuttavia, non ha impedi- 
to ai consiglieri di perder- 


ci sopra altre dodici, este- - 


nuanti sedute, qua e là 
ravvivate da estempora- 
nei siparietti personali. 
Quale città del futuro di- 
segna la variante? Ecco- 
ne la storia e il percorso, 
con. l'indicazione delle 
novità più significative 
rispetto al prg di ottobre. 

La storia. Il penultimo 
piano regolatore di Trie- 
ste risale al 1968. Dieci 
anni dopo ecco profilarsi 
un SAGA molto simi- 
le a quello che anche 
l'odierna variante dovrà 
affrontare tra poco: per 
uniformarsi agli stan- 
dard regionali che preve- 
dono le quantità di aree 
da destinare’ ai /servizi 
(verde, scuole, asili, par- 
cheggi, mercati, ‘commi> 


surati a quelle che allora) 


si ritenevano le/potenzia- 
lità di Trieste di accoglie- 
re nuovi insediamenti de- 
mografici) il piaro viene 
oifcaio: Nell'81 si ap- 
prova la variante 25, che 
però consegue solo par- 
zialmente i suoi obietti- 
vi, I vincoli di e DE 
zione e di inedificabilità 
previsti per adeguarsi 
agli stan ard regionali, 
rimasti quasi lettera mor- 
ta per cinque anni, deca- 
dono e nell'86 sì ripresen- 
ta il problema di correg- 
gere il piano. Appena tre 
anni dopo viene assegna- 
to l'incarico agli architet- 
ti D'Ambrosi, Bartoli e 
Montegan, che però ri- 
‘arda solo le zone indu- 
striali, artigianali, agrico- 
le e portuali. Per l'ade- 
guamento agli standard 
viene chiamato l'architet- 
to Paolo Portoghesi, che 
riceve l’incarico nel ‘90 e 
nel corso dei successivi 
due anni elabora il Prg 
adottato lunedì sera. 


Le ipotesi di Porto- 
ghesi. Le grandi linee- 
guida tracciate da Porto- 
ghesi per lo sviluppo di 
Trieste si basano su alcu- 
ni punti fondamentali, so- 
lo parzialmente rispetta- 
ti nell'attuale piano: 1) 
diradamento dell'edifica- 
bilità nel centro di Trie- 
ste; 2) conservazione e 
miglioramento della città 
storica; 3) soluzioni per 
la viabilità di attraversa- 
mento (con una circon- 
vallazione a monte che 
agganci Barcola a Zaule, 
riprendendo indicazioni 
mai realizzate del piano 
del 1934); 4) difesa e am- 
pliamento delle zone de- 
dicate a verde urbano. 

Non tutte queste idee, 
che Portoghesi enunciò 
più volte a voce, vennero 
poi tradotte nello stru- 
mento urbanistico. Lo 
snellimento della viabili- 
tà fu ipotizzato attraver- 
so una serie di gallerie: 
da Roiano a via Fabio Se- 
vero; dal Boschetto a via 
Revoltella, nei pressi del- 
la Fiera; da piazzale De 
Gasperi a via Costalunga 
e da quest'ultima a via 
Flavia. Si rinunciò al- 


re contrario. 


Passa agli atti il conto consuntivo 
del Comune per il 1994. Teri pomerig- 
gio, nel corso di una seduta finalmen- 
te «alleggerita» dall'incubo prg, l'as- 
semblea dei consiglieri ha approvato 
la relazione e i numeri proposti dal- 
l'assessore alle finanze, Franco De- 
grassi. Ventuno sono stati i voti favo- 
revoli (ai «sì» della maggioranza si è 
aggiunto quello di Jacopo Venier di 
Anso comunista, che ha vo- 
luto comunque precisare come la 
sua adesione fosse di natura tecnica 
e non politica), mentre dieci consi- 
glieri (Lega Nord, Nord libero, An, 
LpT e Gced) hanno manifestato pare- 


L'assessore Degrassi, illustrando 
all'assemblea la propria. relazione, 
ha parlato di «bilancio di transizio- 
ne», perché appesantito da posizioni 
precedenti e incertezza normativa 
generalizzata. «Abbiamo avuto diffi- 
coltà anche perché lo Stato ha taglia- 
to alcune voci che contribuivano no- 
tevolmente al nostro bilancio — ha 
aggiunto Degrassi — ma rimane inal- 


Le previsioni 


a Campo Marzio 
trale novità 
delpiano-bis 


l'espansione * edilizia 
esterna della città, pun- 
tando piuttosto sul re- 
stauro e sul recupero abi- 
tativo. Non venne invece 
cambiato in modo sostan- 
ziale l'assetto delle Rive, 
mentre fu introdotto il 
principio che avrebbe 
inasprito la discussione 
del consiglio comunale, 
sia nel piano ante che 
post bocciatura del Core- 
teco: l'uso (in parte) civi- 
le del Porto vecchio. An- 
che l'originario proposito 
di aggiustare e dare final- 
mente una coerente rego- 
lamentazione alla zona 
industriale di Zaule rima- 
se a livello di mera indi- 
cazione di principio. 

Il Prg varato il 26 giu- 


Consuntivo ’94 0.K, 


terato il nostro impegno di giunta di 
ricercare comunque finanziamenti, 
allo scopo di completare alcune ope- 
re come lo stadio e il polo Dreher, 
senza peraltro dover ricorrere a un 
aumento della pressione fiscale su 
base locale» (l'Ici del '95 è rimasta in- 
fatti quella dello scorso anno, cioè al 
4 per mille, a differenza di tanti altri 
comuni italiani). 

A rappresentare le ragioni dell'op- 
posizione sono intervenuti i consi- 
glieri Sulli (An), che ha motivato il 
«no) rifacendosi, come del resto an- 
che gli altri contrari al conto consun- 
tivo, all'argomento delle multe «mal 
li organi 
Tamburini (Nord libero), Klingendra- 
th (Lega Nord), Camber (LpT). Marco 
Drabeni, anch'egli della Lista per Tri- 
este, ha inoltre attribuito alla 
delle responsabilità in ordine alla ge- 
stione delle risorse energetiche in 
Municipio, delle spese 
stampa e dei soldi destinati 
mente pe gli impianti sportivi «e 
‘eriti ad altre voci». 


gestite di 


poi tras 


gno. Due giorni fa il con- 
siglio comunale ha adot- 
tato un piano regolatore 
che non si discosta di 
molto dalla versione li- 
cenziata il 23 ottobre 
scorso e successivamen- 


te bocciata dal Coreteco. 


per una serie di incon- 
gruenze grafiche e nor- 
mative. 

Vediamo, in sintesi, al- 
cuni dei punti fondamen- 
tali del nuovo strumento 
urbanistico. Innanzitutto 
la viabilità. Come aveva 
previsto Portoghesi vie- 
ne mantenuto il sistema 
di gallerie verso monte, 
integrato con una circon- 
vallazione a mare, sem- 
pre in galleria, di collega- 
mento tra la Sacchetta e 
l'Idroscalo. 

Per quanto riguarda 
nuove zone residenziali, 
l'ipotesi più eclatante 
prevista da Portoghesi su 
Campo Marzio è stata 
compressa a seguito del- 
la sollevazione popolare 
delle ultime settimane. 
In quest'area, quindi, si 
procederà con due distin- 
ti piani particolareggiati, 
che disciplineranno rigo- 
rosamente gli insedia- 


competenti», 


iunta 


ell'Ufficio 
dal- 


GLI EX JUGOSLAVI DEVONO ESIBIRE L'ULTIMA BUSTA PAGA 
La Slovenia dice: «Serbi, no grazie» 
Visto di transito sempre più difficile 


Maglie più strette per ser- 
bi e montenegrini che, per 
far ritorno in patria, ri- 
chiedono il visto di transi- 
to al Consolato sloveno di 
via San Giorgio. Da qual- 
che tempo, infatti, accan- 
to alla domanda per il vi- 
sto, devono anche conse- 
gnare una busta paga, op- 
pure un qualunque docu- 
îmento che dimostri che si 
trovano in Italia per lavo- 
rare o per motivi umanita- 
ri. 

Le nuove disposizioni 
‘mettono in una situazione 
non facile i moltissimi ser- 
bi che in città lavorano 
«in nero» e dunque non 
possono palesare, alla luce 
del sole, la loro attività. 

È il caso di Sergej, 29 
‘anni, da quattro in Italia 
con moglie e un figlio pic- 
colo. Dice di essere in pos- 
sesso di un permesso uma- 
nitario. Ma molto proba- 


bilmente, invece, è qua co- 
me tanti altri con un per- 
messo turistico trimestra- 
le rinnovabile due volte al- 
l'anno. Da qualche tempo 
è stato assunto «in nero) 
în un negozio del Borgo 
Teresiano. Proprio qual- 
che giorno fa gli è stato ne- 
gato il visto. 

Sulla questione, il conso- 
le generale di Slovenia a 
Trieste, Vlasta Valencic 
Pelikan, puntualizza: «In 
Italia entrano tutti. Noi, 
invece, non siamo di que- 
st'avviso e vogliamo cura- 
re gli interessi del nostro 
Paese. Se i cittadini del- 
l'ex Jugoslavia vogliono 
attraversare la Slovenia, 
dimostrino di avere un la- 
voro e di potersi mantene- 
re, E comunque la busta 
paga viene richiesta sol- 
tanto a chi pretende il vi- 
sto di uscita ed entrata. 
Mentre per quello di tran- 
sito non è necessaria». Ri- 


sposta ineccepibile. Ma 
c'è da dire che il permesso 
di transito permette un so- 


. lo «passaggio» in Slovenia, 


dunque la sola andata. Per 
il ritorno in Italia i «cugi- 
ni» dell'ex Jugoslavia do- 
vranno vedersela con un 
altro itinerario che salti la 
Repubblica slovena. 
Intanto, fuori dal conso- 
lato, nei giorni di lunedì, 
mercoledì e venerdì (sino 
a qualche mese fa il rila- 
scio del visto era giornalie- 
ro), già all'alba c'è la con- 
sueta fila di persone che 
attende per ore che alle 8 
un impiegato distribuisca 
i numeri di un blocchetto. 
Da l a 100. Tutti gli altri 
dovranno ripresentarsi un 
altro giorno. Tra la gente 
che aspetta ci sono operai 
che lavorano in qualche lo- 
calità del Veneto e del 
Friuli. Serbi che risiedono 
da anni a Trieste e che fan- 
no la coda per amici o pa- 


renti. Infatti, si calcola 
che nel Nord Italia gli emi- 
grati Serbi siano con i 
montenegrini, almeno 
trentamila. 

E queste persone, a me- 
no che non scelgano i più 
costosi aereo o traghetto 
che parte da Bari, debbo- 
no per forza appoggiarsi 
al consolato di Trieste o al- 
l'ambasciata di Roma. Ma 
ci sono anche gli immanca- 
bili «furbi». C'è chi fa la fi- 
la per mestiere e vende i 
biglietti, che danno poi di- 
ritto al modulo per il vi- 
sto, anche a 50 mila lire. 

La difficile situazione si 
è resa più drammatica da 
quando il consolato au- 
striaco, che non concede 
più il permesso di transi- 
to, ha di fatto chiuso la 
porta in faccia ai cittadini 
con passaporto «rosso», 
cioè tutti quelli dell'ex Ju- 
goslavia. 

Daria Camillucci 


La città disegn 


menti abitativi e i servi- 
zi: un primo piano riguar- 
derà a dell mercato 
ortofrutticolo e del mu- 


seo del mare, dove po- 


tranno sorgere abitazio- 


ni, alberghi, centri dire- 
zionali 
con conservazione e am- 
PISIOGO dell'attuale po- 
‘0 museale; l'altro piano 
regolerà invece 
Campo Marzio-«Piccolo». 
Alcune indicazioni pre- 
scrittive sono già conte- 
nute nel Prg e riguarda- 
no l'obbligatoria previsio- 
ne di parcheggi e l'inedifi- 
cabilità del Jato-scalina- 
ta di via Guido Reni. Al, 
tro «nodo», sciolto con 
l'approvazione, è stato 
quello della zona da riser- 


vare ad attività produtti: 


ve con alto contenuto di 
ricerca, fuori dal perime- 
tro statale dell'Area e vi- 
cino all'abitato di Banne. 

_A puro titolo di curiosi- 
tà, almeno per il momen- 
to, va ricordata la telefe- 
rica Barcola-Monte Grisa 


(impietosamente passata. 
alla cronaca come «telefe-. ‘ 


rica della Madonna»), pet 
realizzare e 
quale ci vorrebbero deci- 
ne di miliardi,’ nonchè 
un'idonea area di par- 
cheggi a valle e a monte. 

L'iter. Tocca ora al Co- 
reteco pronunciarsi sulla 
legittimità della delibera. 
Gerto è che il mancato 
adeguamento del Prg ai 


nuovi standard regionali, . 


nonchè l'obbligatoria pla- 
nimetria dello stato di 
fatto del territorio comu- 
nale, che pare invece ine- 
sistente, sono altri osta- 
coli sul suo cammino. Su- 
perata questa fase, il pia- 
no andrà alla Direzione 
regionale della pianifica- 
zione territoriale, che 
provvederà a pubblicare 
sul. Bollettino ufficiale 
l'avviso di deposito all'al- 
bo pretorio del Comune, 
Da questa data scattano î 
trenta giorni utili per la 
‘presentazione delle osser- 
vazioni dei cittadini (e, 
considerando che ben 
quattro delle sette circo- 
scrizioni sl sono pronun- 
ciate sfavorevolmente, 
ce ne saranno di certo) e 
i novanta giorni per le de- 
licate intese tra Comune 
ed Ezit, Area e Porto sui 
rispettivi piani urbanisti- 
ci. 

Arianna Boria 


L'ufficiale potrebbe chi 


La circolazione dei 
coli è sempre più 


corpo della polizia municipale, Con- Pe sall'ide 
t ufficiale 
che sostituirà Franco D'Ambrosi an 
che se SeIODIE più insistentemente 

nome di Sergio Romoli & 
Venturi, comandante della sezione.. izaju 
della polizia Stradale, I bene info 
‘he il co! 
nello Romoli sia uno dei più qualifi+ 
cati dirigenti della pubblica ammini; 
strazione in grado di ricoprire ltin-#* 
carico di comandante del corpo del- 
la polizia municipale e assicurano: 
che questa è Una «strada» percorri: 


tinua infatti la «caccia» 
viene fatto 


mati sostengono infatti 


bile. 


concorso publ 


una i 
nazionale 
rimento- dell’ 


e commerciali,. 


l'area © 


estire la .. 


edoni e dei veti; 
x centro dell'at- 
tenzione dei cittadini assieme però Suna i Y 
al nome del nuovo comandante del'* Non (un 


«Stiamo lavorando per bandire C 
( lico per il conferimen: | 

to dell'incarico di comandante dei 

vigili urbani che — ha commentato: 

Raffaello Fabbro, segretario genera- 


3 


Via Combi 22/4 - Tel. 30.44.66 


dal Prg 


DACO EL'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 


vecchia stazione, mag- 
giormente definite ri- 
spetto a ottobre, con 
una limitazione di altez- 
ze su tutta l'area e mag- 
giori vincoli di interesse 
pubblico. 

Nella zona dell'attua- 
le ortofrutticolo dovreb- 
be essere predisposto 
un terminal autostrada- 
le con servizio parcheg- 
gi che, una volta com- 
pletata la grande viabili- 
tà, blocchi il traffico ex- 
traprovinciale verso il 
centro. 

E se la Fiera, con la ri- 
perimetrazione che 
comprende il piazzale 
antistante l'entrata, ri- 
marrà per ora dove si 
trova, Cervesi assicura 
che\farà il possibile af- 
finchè il regime di salva- 
guardia (attualmente so- 
no in vigore il Piano 
adottato e quello prece- 
dente) duri il meno pos- 
sibile. Cervesi\spera che 
entro l'anno il discorso 
sia chiuso e che il nuo- 
vo Prg sia operativo. In 
ogni caso, riflettendo al- 
la luce dell'adozione del 
progetto, l'assemblea 
poteva risparmiarsi al- 
meno una settimana di 
lavori. Del resto, al mo- 
‘mento topico, in quaran- 
totto ore si è raggiunto 
l'accordo. La giunta ha 
mediato? «Ha interpre- 
tato il mandato della 
maggioranza di verifica- 
Te quali emendamenti 
dell'opposizione ritene- 
va più qualificanti - con- 
clude Illy - ha espresso 
il suo parere ed ha cer- 
cato di tenere la tempe- 
ratura più bassa possibi- 
le, sempre nel rispetto 
dei singoli ruoli». 

Fabio Cescutti 


L'assessore Cervesi 


di ‘l'opportunità di miglio- 
‘arlo‘e quindi non tutti 
nali vengono per nuo- 

‘opportunità è 

a l'altro. usata 

Prg ‘è migliore 

alla. versione 

1 CD ottobre; 2) il cli- 
tia tranne in pochi mo- 
lenti è stato costrutti- 
‘questo, fa piacere 

‘di altri atti im- 


dato; ‘he che darà gli indirizzi 
realtà ‘triestina e] sulla” trasformazione 
lell'Acega,i documento 

‘quale discenderan 


L'assessore  all'urbani- 
stica rimarca tre chiavi 
‘ di lettura. Imnanzitutto 
il Piano, che nasce nel 
'90 e fa parte della co- 
siddetta vecchia genera- 
zione (la nuova sta na- 
scendo nel convegno 
della. Marittima) pone 
una drastica revisione 
delle. potenzialità inse- 
diative da 390 mila abi- 
tanti a 270 mila. In se- 
condo luogo c'è una con- 
seguente riduzione del- 
le aree di espansione (si 
costruirà meno in zone 
inedificate) con’ conse- 
guente recupera di lavo- 
ri edilizi sull'esistente. 
La movità rispetto al 
Prg del 23 ottobre, sem- 
pre ad avviso dell'asses- 
sore, è costituita da una 
maggiore specificità su 
Gampo Marzio, con 
l’area di via Belpoggio - 
via Franca indirizzata a 
centro storico con con- 
seguenti interventi solo 
su precisi piani partico- 
lareggiati e quella della 
Fiat - ortofrutticolo - 


pito e inytali 
rebbe esse! 

sa, ) i 
talmente <Alcun 
del Prg..Noi 
drammi 


stessa. Regione. 
avrebbe avuto un 


‘maniera corretta 
dato dei cittadi- 


200, pi 
cento su: aleuhi 


SRI 


BPOSTTION» PER DIVENTARE COMANDANTE 


È 


i. ficarela possibilità che un dirigente 
‘ della polizia di Stato possa eventual- 
mente prendere possesso tempora- 

‘neamente del comando. Allo stato 
attuale dei fatti però il dipartimen- 
to della pubblica sicurezza ha rispo- 

. Sto negativamente alla nostra ri- 

chiesta». Ù 
Nulla vieta a un funzionario di 

«polizia e nel caso specifico al colon- 

‘ nello Sergiò Romoli Venturi, di usu- 

* fruire di un periodo di aspettativa 

per ricoprire a tempo determinato il 

“posto di comandante. E questo per- 
ché il corpo di polizia municipale è 
,attualmente retto dal segretario ge- 
‘nerale Raffaello Fabbro, considera- 
to che gli ufficiali, alcuni dei quali 
laureati, non hanno ancora matura- 
to l'anzianità di servizio, Infatti, 
possone ricoprire l'incarico di re- 
sponsabili del settore di vigilanza, 
le persone in possesso della prima 
© qualifica dirigenziale — area della 
igilanza — che abbiano maturato 
un'esperienza di almeno cinque an- 
ni in ruolo nelle pubbliche ammini- 
strazioni, negli enti di diritto pubbli-. 

“co o aziende pubbliche e private. 

Tivi 


dalità: 
dere 
ifica- 
idante/at 


di 


« ecomomia e 
Ja:selezione, 


ato 


Sergio Romoli Venturi 


utomatico L.21-860-907 
OI L. 30.850.000 


ino Conti 


bid 


Salvatore Ferragamo ha scelto Godina | 
per proporre le sue prestigiose creazioni: le calzature, 
le cravatte, i foulards, le borse, gli oggetti in pelle, 
l'abbigliamento per signora. Un evento. 


VIA CARDUCCI 10, TRIESTE 
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LE 


Mercoledì 28 giugno 1995 


DOMANI 
Fiera: Pds 
in assise 


Si terrà domani al 
centro congressi della 
Fiera, l'assemblea 
congressuale della Fe- 
derazione del Pds di 
Trieste. L'incontro, 
che si svolge in prepa- 
razione al congresso 
nazionale tematico di 
Roma del 6,7,8 luglio 
prossimi (Tema “Un 
futuro sicuro per 
l'Italia”) sarà aperto 
alle 17 dalla relazione 
del segretario provin- 
ciale Stelio Spadaro. 
A seguire sono previ- 
sti un dibattito tra i 
partecipanti e le con- 
clusioni, affidate a 
Piero Fassino della se- 
greteria nazionale del 
partito. Alle 22. si 
svolgerà infine l'ele- 
zione dei delegati al 
consiglio nazionale. 


Un attacco , al- 
l'assistenzialismo? Nean- 
che per idea, al massimo 
un clamoroso autogol fi- 
nanziario. I benzinai , 
sia di Trieste , sia di Udi- 
ne per una volta uniti at- 
taccano la commissione 
finanze del Senato. La 
sua decisione di boccia- 
re il decreto di estensio- 
ne della benzina agevola- 
ta a tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia, sostengono, 
può solo risultare danno- 
sa per'gli introiti fiscali 
dello Stato. «Si è trattato 
- ha detto ieri pomerig- 
gio Giorgio Moretti, se- 
gretario provinciale del- 
la Faib - Confesercenti 
di Udine - di una mossa 
autolesionista, frutto in 
parte della disinforma- 
zione che circola sull'ar- 
gomento, e in parte di 
complicazioni di natura 
politica». 

Le organizzazioni sin- 
dacali dei distributori di 
carburante, peraltro, ri- 
fiutano di entrare nel 
merito della querelle tra 


Ma non si farà 
iltemuto 


sciopero 
delweek end 


partiti. «Non è il nostro 
compito - ha tagliato cor- 
to Ottorino Millo, triesti- 
no e vicepresidente na- 
zionale della Fisgisc-Con- 
fcerommercio - anche se 
non posso nascondere 
che certe accuse mosse 
al provevedimento mi 
hanno lasciato totalmen- 
te perplesso». I primi ri- 
sultati dell'amarezza 
che pervade la categoria 
si vedranno il 7 luglio 
prossimo. In quella data 
è infatti prevista a Udi- 
ne una manifestazione 
di protesta, con contem- 
poraneo sciopero. 

Non vi sarà invece, 


Trieste / Città 
PRESA DI POSIZIONE COMUNE TRA GESTORI TRIESTINI E UDINESI 


.. 


per il momento, la già 
preannunciata chiusura 
degli impianti al sabato 
pomeriggio e alla dome- 
nica. «Una prova di sen- 
so di responsabilità - 
hanno detto quasi in co- 
ro Moretti e Millo - visto 
che la stagione turistica 
sta entrando nel vivo». 
Per dare corpo alle lo- 
ro tesi, le categorie (era- 
no presenti anche Pietro 
Rosa Gastaldo, responsa- 
bile regionale Faib, Loris 
Pittini, suo omologo nel- 
la Fisgisc, Renzo Drius- 
si, segretario regionale 
della Confcommercio, 
Pio Traini della Fisgisc 


Gorizia ed Ester Pacor 
della Confesercenti trie- 
stina) hanno ripercorso 
la storia del provvedi- 
mento. «Tra benzina, ga- 
solio e tabacchi - ha sot- 
tolineato Moretti - ogni 
anno circa 350 miliardi 
di lire prendono la via 
della Slovenia. Ciò signi- 
fica che in dieci anni se 
ne sono andati oltrecon- 
fine 3.500 miliardi, con 
un risparmio effettivo, 
per i consumatori della 
regione, di non più di 
200 miliardi. Sono tutti 
soldi sottratti all' erario, 
oltre che alle tasche dei 
benzinai, che con il de- 


CHIUDE LA DIREZIONE DEI LAVORI MILITARI, TRASFERITA A UDINE 


Anche il Genio abbandona la città 


L'ufficio centrale del Corpo se ne va, portando via l’archivio storico e posti di lavoro 
À 


Trieste non ha più il suo 
«Genio». L'ufficio di via 
Belpoggio chiude i bat- 
tenti. Venerdì la sede del- 
la Direzione dei lavori 
militari verrà infatti tra- 
sferita a Udine. Una sto- 
ria lunga quella del Ge- 
nio militare di Trieste, 
iniziata molti anni fa, 
quando nel primo dopo- 
erra la nostra città 
era sede della Direzione 
generale. Un corpo pre- 
stigioso, considerato «il 
fiore all'occhiello delle 
Forze armate», che ave- 
va giurisdizione su tutta 
la regione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e sull'Istria. 
Ma un graduale declino 
iniziatosi prima con la 
trasformazione della Di- 
rezione in sezione e suc- 
cessivamente, nel 1985, 
con la riduzione a uffi- 
cio staccato della dodice- 
sima Direzione del Ge- 
nio militare di Udine, ha 
fatto sì che' oggi, a di- 
stanza di quasi 50 anni, 
l'ufficio venisse smantel- 
lato definitivamente. 

Ta scomparsa del Ge- 
nio militare di Trieste, 
comandato dal ten. col, 
Teodorico Grante, fa se- 
guito a quella dell'ospe- 
dale militare, del 14.0 
Murge, dei Lancieri di Fi- 
renze, delle caserme Du- 
ca delle Puglie, Monte Ci- 
mone, Dardi, Montebel- 


La Direzione del Genio di via Belpoggio che da venerdì chiude i battenti. 


lo e altre ancora. E con 
la chiusura dell'ufficio 
scompare dalla nostra 
città anche un archivio 
«storico» in cui erano 
conservate tutte le docu- 
mentazioni tecniche del- 
le strutture militari pre- 
senti nel Nord-Est. Tut- 
te le planimetrie e gli in- 
cartamenti sono stati 
trasferiti, nei giorni scor- 
si, a Udine, dove alcuni 
saranno catalogati e con- 


IERII FUNERALI 
L'ultimo saluto a Princich, 
punto di riferimento 


peri giuliani nel mondo 


Ifunerali di Alfredo Princich. (Foto Lasorte) 


Una folla commossa ha 
partecipato ieri mattina 
nella chiesa della Madon- 
na del Mare ai funerali 
di Alfredo Princich,il se- 
gretario dell'Associazio- 
ne giuliani nel mondo de- 
ceduto alcuni giorni fa. 
Accanto ai presenti nella 
chiesa, è stato detto, 
c'erano idealmente tutti 
gli emigrati triestini con 
i quali per tanti anni 
Princich ha avuto contat- 
ti e che ha aiutato in mo- 
do sempre, è stato anche 
ricordato, appassionato 
e con grande spirito di 
sacrificio. «Nudo sono 
partito da questo mon- 
do, nudo e poverodeside- 


TO partire da questo 
mondo»: è una citazione 
del vangelo che Princich 
ha voluto scrivere nel 
suo testamento, e che ie- 
TI è stata evocata duran- 
te la funzione per sottoli- 
neare la generosità e 
l'umiltà di Princich, che 
era un vero e proprio 


punto di riferimento per 


1tanti giuliani sparsi nel 
mondo. 
Al rito funebre erano 


‘presenti oltre ai parenti 


e agli amici più stretti il 
presidente dell'Associa- 
zione giuliani nel Mondo 
Dario Rinaldi e diversi 
esponenti del mondo po- 
litico e istituzionale trie- 
stino. 


servati, altri invece an- 
dranno al macero. 

Tra i documenti trasfe- 
riti nel capoluogo friula- 
no ci sono anche quelli 
della Risiera di San Sab- 
ba. Il grande edificio per 
la pilatura del riso, co- 
struito nel 1913, era in- 
fatti una struttura «gesti- 
ta» proprio dalla Direzio- 
ne del Genio militare, 
che ancora oggi conser- 
va quindi gli incartamen- 


MIRAMARE 


Incontri 
scientifici 

e tecnologici 
di Alpe Adria 


Una serie di progetti 
Scientifici, le cui ap- 
plicazioni pratiche 
possono avere impor- 
tanti risvolti anche 
economici, sono stati 
i principali argomenti 
esaminati dal Gruppo 
di lavoro per la Coope- 
razione scientifica e 
tecnologica di Alpe 
Adria, riunito a Trie- 
ste sotto la presiden- 
za di Gallieno Denar- 
do, dirigente del Cen- 
tro internazionale di 
fisica teorica di Mira- 
mare. Si è discusso in 
particolare di certifi- 
cazione e controllo di 
qualità, creazione di 
una rete delle istitu- 
zioni scientifiche, mi- 
croelettronica, studi 
del suolo e delle ac- 
que, zootecnia, studi 
sulla biosfera e delle 
zone umide. Nel cor- 
so della riunione del 
gruppo di lavoro - 
che sarà presieduto 
dal Friuli Venezia Giu- 
lia per il prossimo bi- 
ennio - sono state an- 
che affrontate le pro- 
spettive concrete per 
l'effettivo rilancio del- 
le attività della Comu- 
nità di Alpe Adria e 
del suo ruolo politi- 
co-istituzionale. 


ti che testimoniano dap- 
prima il suo utilizzo, da 
parte dell'occupatore na- 
zista, come campo di pri- 
gionia provvisorio per 
militari italiani, e succes- 
sivamente come  poli- 
zeihaftlager, destinato 
sia allo smistamento dei 
deportati, sia alla elimi- 
nazione di ostaggi, parti- 
giani, detenuti politici 
ed ebrei. 

Ma l'addio a Trieste si- 
gnifica anche la perdita 


Hi 


"PALAZZO TOR 


di posti di lavoro. La se- 
de staccata del Genio 
svolgeva i un'attività la- 
vorativa: progetti, lavori 
di manutenzione, di mi- 
glioramento e di amplia- 
mento di tutti i fabbrica- 
ti in uso all'amministra- 
zione militare: Dava la- 
voro per anni a imprese 
edili cittadine. La sopres- 
sione del Genio solite 
di. Trieste comporta 

indi una riduzione an- 
che dell'indotto lavorati- 
vo, Inevitabilmente ne 
deriverà um calo. delle 
“commesse” a una'realtà 
imprenditoriale ‘già in 
difficoltà come quella tri- 
estina, 

Evidentemente il mini- 
stero, limitando i finan- 
ziamenti al nuovo asset- 
to di difesa, caduto il 
muro di Berlino e caduta 
la Cortina di ferro, non 
teme più «un'invasione» 
e quindi riduce drastica- 


mente anche la presenza è 


militare in una città a 
Stretto contatto coni Pa- 
esi ancora in guerra fra 
loro. È 
«I pericoli sono ancora 
vicini a noi e forse defla- 
granti come sta dimo- 
strando di essere la guer- 
ra nei Balcani — ha com- 
mentato un ufficiale —, 
una guerra che non biso- 
gna sottovalutare soprat- 
tutto da un punto di vi- 
sta militare). 
Roberto Vitale 
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singola e doppi servizi. 


le, disimpegno e bagno. 


Alloggi Tipo A: 105 mq., ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, camera 
matrimoniale, disimpegno, camera 


Alloggi Tipo B: 70 mq., soggiorno, 
cucina abitabile, camera matrimonia- 


REBIANCA 


Situato in pieno centro di 
Trieste, nell'omonima via, 
completamente restaurato e 
ottimamente rifinito "Palazzo 
Torrebianca" è composto da 
cinque piani: il pianoterra 
ospita tre locali d'affari di 
Varie metrature, sugli altri 
quattro piani, di cui l'ultimo 
mansardato, trovano 
disposizione quattro diverse 
tipologie d'appartamenti, tutti 
dotati di porta blindata, 
caldaia autonoma a gas 
metano e videocitofono. 
Alloggi Tipo C: 100 mq., ingresso, 
soggiorno, angolo cottura, disimpe- 
gno, camera matrimoniale, camera 
Singola e bagno. 

Alloggi Tipo D: 44 mq., ingresso, 
Soggiorno, angolo cottura, disimpe- 
gno, camera matrimoniale e bagno. 


«Una mossa autolesionista» bocciare la benzina agevolata per tutto il Friuli-Venezia Giulia 


creto per la benzina age- 
volata potrebbero resta- 
re in Italia, senza che sia 
necessaria nemmeno 
una lira di investimen- 
ti». 

Il discorso, è stato fat- 
to notare, presenta diver- 
si punti di contatto con 
la lotta intrapresa dai ta- 
baccai contro i “duty” 
free sloveni. E' stato 
quindi auspicato un con- 
tatto più diretto tra le ca- 
tegorie, che potrebbe an- 
che culminare in una 
partecipazione comune 
alla mainifestazione di 
Udine. 

Di suo, Millo ha ag- 
giunto che il provvedi- 
mento, qualora approva- 
to (già oggi dovrebbe es- 
sere reiterato), potrebbe 
portare a 500 nuovi po- 
sti di lavoro. «Per arri- 
varci chiamiamo in no- 
stro aiuto anche gli am- 
bientalisti - ha detto - vi- 
sto che la benzina d'im- 
portazione, in termini 
d'inquinamento, crea 
danni molto ma molto 
maggiori della nostra». 


BURLO 
Gerin: 
«Sono 
diminuite 
le entrate» 


«La situazione del Bur- 
lo è buona dal punto di 
vista scientifico, buo- 
na da quello sanitario 
ma è sempre più diffi- 
cile nel settore ammi- 
nistrativo in quanto le 
entrate sono diminui- 
te». Lo ha dichiarato il 
professor Guido Gerin, 
commissario straordi- 
nario del Burlo che per 
la prima volta ha con- 
vocato l'assemblea dei 
soci della fondazione. 
«Dal punto di vista giu- 
ridico - ha ricordato 
Gerin - gli istituti di ri- 
covero e cura a carat- 
tere scientifico saran- 
no oggetto di nuove 
norme che prevedono 
la nomina di un nuovo 
consiglio d’ammini- 
strazione, di nuovi rap- 
presentanti della Re- 
gione e di un nuovo di- 
rettore generale a tem- 
po pieno». Il commissa- 
rio ha osservato che 
durante questo anno 
sono stati effettuati 
tuttii concorsi non in- 
detti precedentemen- 
te per 13 posti di aiuto 
e uno da primario (ra- 
diologia) e di questi ne 
sono già stati espletati 
sette. 


ULTERIORI INFORMAZIONI E VISIONE PLANIMETRIE PRESSO I NOSTRI UFFICI 
ALTRE PROPOSTE: 


Via Donadoni: FIAZPO A 
partamento di 60 mq. ultimo 
piano, balconi, vista aperta, 
riscaldamento autonomo. 


Via Coroneo: do 
cn da 160 mq. in 
stabile signorile con ascen- 
sore. Lit. 1.700,000/mq. 


Duino: villa prestigiosa di 
recente costruzione, con 
giardino, ampio garage e 
rogetto piscina approvato. 
lanimetrie visibili presso i 
nostri uffici. 


Roiano: appartamento di 
85 mq. in posizione tranquil- 
la, con popgiolo, cantina, 
posti auto. Lît. 145.000.000. 


Via Mazzini: ottima occa- 
‘sione, in stabile d'epoca, 6 
cul di ampia me- 
tratura da ristrutturare. 


Villa Revoltella: villa indì- 
pendente in fase di ultima- 
zione, posizione tranquilla e 
soleggiatissima, vista mare, 
250 mq. di i SU tre livel- 
li, giardino di 3000 mq. 


IMMOBILIARE 


CANAL GRANDE 


Gnegignona 
i 95 mq. vista 
mare, piano alto, 2 terrazze, 
ascensore, cantina e box. 


Via Biasoletto: apparta- 
mentino composto da ango- 
lo cottura, tinello, 
matrimoniale e bagno. Lit. 
75.000.000. 


Sistiana: villa disposta su 2 
piani, per un totale di 350 
mq., con giardino, cantina e 
garage, composta da due 
‘appartamenti con entrata in- 
dipendente. 


APERTO ANCHE 
SABATO MATTINA 
TRIESTE - VIA ROSSINI 12 
TEL. 040/662277 


Maddalena disumana. 
L'ospedale che accoglie 
gli «infettivi» versa in 
condizioni di grave de- 
grado, Le finestre e i ser- 
ramenti necessitano di 
una tempestiva manu- 
tenzione. E altrettanto 
urgente appare un ade- 
guamento del compren- 
sorio esterno ai padiglio- 
ni, oggi semi-abbando- 
nato e inselvatichito. 
Ma a richiedere un im- 
mediato intervento da 
parte delle autorità sani- 
tarie sono le condizioni 
di degenza dei pazienti. 

Gli infettivi si ritrova- 
no infatti a vivere in un 
isolamento ingiustifica- 
to: con un unico telefo- 
no pubblico per 40 mala- 
ti, senza televisione né 
biblioteca.‘ Senza uno 
psicologo fisso. Senza la 
possibilità di comunica- 
re agevolmente con i pa- 
renti e gli amici in visi- 
ta. Una situazione pe- 
sante per tutti i degenti 
che spesso sono costretti 
a ricoveri prolungati: 
ma soprattutto per quel- 
li affetti da Aids. 

A lanciare l'allarme è 
Ul comparto sanità della 
Lega consumatori delle 
Acli. Nei giorni scorsi il 
responsabile del settore 
ha infatti compiuto un 
sopralluoge alla Madda- 
lena. Ha visitato la pa- 
lazzina che accoglie il 
reparto infettivi. Ha par- 
lato con i medici, con 
gli infermieri. E i risulta- 
ti sono stati desolanti. 

«La degenza alla Mad- 
dalena è disumana — so- 
stiene il rappresentante 
delle Acli — conosciamo 
le ristrettezze di bilan- 
cio in cui versa attual- 
mente la sanità. E sia- 
mo anche al corrente 


ui 


del progetto di sistema- 
re in futuro gli infettivi 
nell'ambito del nuovo 
Maggiore. Ma così non è 
possibile andare avanti. 
Il rispetto della dignità 
umana si impone nel- 
l'immediato». 

A distanza di pochi 
mesi dalle analoghe de- 
nunce lanciate da Rifon- 
dazione comunista (an- 


che in questo caso a se- 
guito di un blitz), la 
Maddalena torna dun- 
que nell'occhio del ciclo- 
ne. E per le medesime 
carenze denunciate a 
suo tempo da Rc: il de- 
grado della struttura e 
soprattutto le condizio- 
ni di degenza. Nel miri- 
no delle Acli vi è infatti 


EAU 
Guy 


lo stato di isolamento in 
cui si trovano i pazienti. 
‘Alla Maddalena i mala- 
ti, per scongiurare la 
possibilità di contagio, 
possono comunicare 
con l'esterno solo trami- 
te la finestra della stan- 
za che dà sul ballatoio. 
Il vetro si apre a ribalta. 
E per un'ora al giorno 
(dalle 18 alle 19) scam- 
biano quattro chiacchie- 
re con amici e familiari 
attraverso questa fessu- 
ra. Se piove o tira bora i 
visitatori si spostano in 
una rientranza del mu- 
ro: per colloquiare col 
malato attraverso un ve- 
tro chiuso. 


«E chiaro che questa. | 


situazione è di grande 
disagio sia per i visitato- 
ri che per 1 ricoverati — 
sostiene il rappresentan- 
te delle Sei — la Tan 
proposta è di predispor- 
re Ro Re citofoni o 
dei microfoni che con- 
sentano un dialogo me- 
no difficoltoso tra l'in- 
terno e l'esterno del- 
l'ospedale». «Ci sembra 
inoltre necessario — con- 
tinua il responsabile sa- 
nità delle Acli — che i 
malati, in particolare di 
Aids, possano disporre 
del supporto costante di 
uno psicologo al posto 
delle “consulenze” oggi 

richieste all'esterno». 
La Lega consumatori 
chiede inoltre che il re- 
arto sia. dotato di una 
iblioteca e di un televi- 
sore e che venga predi- 
sposto alla Maddalena 
almeno un altro telefo- 
no pubblico, così da limi- 
tare la circolazione di 
DERE affetti da Dato, 
logie contagiose di diver- 
so tipo da un piano al- 

l'altro. 

Daniela Gross 


DE TOILETTE 
Laroche 


Piti 


Trieste / Città 
INFERMIERE RUBAVA IMEDICINALIELI METTEVA NELLA MINESTRA 


Consulenti immobiliari dal 1925 


FRA LE NOSTRE OFFERTE 


PROPONIAMO 


PER SI monti cucinino tinello 
Una stanza bagno 2 poggioli ascensore 
riscaldamento. 

PER COPPIA TUTTO RISTRUTTURATO 
Via dell'Industria soggiorno una stanza 
cucina doccia. 

GIARDINO PUBBLICO adiacenze epoca 
Soggiorno 2 stanze cucina bagno gabi- 
netto riscaldamento autonomo eventual- 
mente box. 

PIAZZA SANSOVINO moderno buone 
condizioni soggiorno tinello cucinino 2 
Stanze bagno gabinetto Ppagioli 
INVESTIMENTO VIA LUCIANI in casa to- 
talmente ristrutturata composti da 1/2 
stanze cucina Wc. 

PER COPPIA Donadoni 2 stanze cucina 
bagno ripostiglio balcone cantina riscal- 
damento autonomo. 

VIA VERGERIO paraggi moderno appar- 
tamento composto da soggiorno una 
stanza cucina bagno poggiolo - soffitta 
ascensore riscaldamento. - 


_ 

CENTRALE OTTIME CONDIZIONI salone 

2 stanze cucina abitabile bagno riposti- 
lio balcone autometano. 

IANSARDA RISTRUTTURATA tutta abi- 
tabile salone una stanza angolo cottura 
Ragno autometano ascensore. 
AFFARONE A 750.000 al mq 4 SI 
menti occupati zona PIAZZA GARIBALDI 
in decorosa casa So composti cia- 
scuno da soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gno 2 ripostigli, si possono acquistare 
‘anche separatamente. 

AFFARONE A 800.000 al mq zona TRI- 
BUNALE salone 2 stanze cucina bagno 
Antal lio. IO: 
COSTIERA appartamento dotato di otti- 
me finiture composto da soggiorno 2 
Stanze cucina ampia veranda ripostiglio 
autometano. 

GRETTA nel verde soggiorno camera e 
cameretta cucinino arredato su misura 
bagno veranda ripostiglio cantina ascen- 
sore riscaldamento. 


BUONARROTI appartamento in villa 4 
stanze stanzetta cucina doppi servizi au- 
tometano vasta soffitta e cantina posto 


auto. 

SPLENDIDO appartamento ristrutturato 
con finiture signorili composto da salo- 
ne 2 camere matrimoniali cucina in mu- 


Tatura arredata doppi servizi con vasca e “ 


doccia ripostiglio guardaroba balcone 
Veranda soffitta autometano ascensore. 


PIAZZA OBERDAN appartamento d’epo- 
ca luminosissimo 200 mq salone 5 stan- 
ze cucina doppi servizi ascensore auto- 
metano. 

VIA SAN LAZZARO in casa d’epoca tutta 
ristrutturata appartamento composto da 
salone 4 stanze stanzetta cucina abitabi- 
le bagno QUESIEl 270 milioni 60 mq. 
VIA MILANO moderno quarto piano lu- 
minosissimo saloncino 3 stanze stanzet- 
ta cucina doppi servizi ripostiglio poggio- 
li riscaldamento ascensore. 


VILLA in costruzione consegna agosto 
‘95, disposta su 2 piani salone 2 stanze 
cucina tripli servizi 3 stanze mansardate 


ipostiglio porticato 400 mq di giardino 
rifiniture Do ate. 

VILLA BIFAMILIARE di 2 anni perfetta 
suddivisa in due appartamenti indipen- 
denti, uno composto da saloncino con 
caminetto 2 stanze cucina doppi servizi 
soffitta e l'altro da salone con caminetto 
2 stanze ampia mansarda cucina bagno 
ANDIO terreno. 

CENTRALISSIMA villa del settecento tut- 
ta ristrutturata composta da 2 saloni sa- 
lottino tinello cucina abitabile 4 stanze 
tripli servizi sauna lavanderia mansarda 
Veranda terrazzino giardinetto. 


PIAZZA SCORGOLA inizi epoca salone 3 
Stanze cucina bagno poggiolo. 

BURLO soggiorno 2 stanze cucina ba- 
n ascensore. 

INNOVATO CENTRALE moderno salo- 
ne una camera matrimoniale cucina dop- 
pi servizi poggioli ripostiglio riscalda- 
mento ascensore. 

VIA CANOVA signorile moderno soggiorno 3 
stanze cucina doppi servizi poggiolo riscalda- 
mento ascensore. 

PIAZZALE ROSMINI soggiorno 3 stanze cuci 
na abitabile bagno e- wc separati poggioli 
‘ascensore riscaldamento. 


PIAZZA DELLA BORSA signorile tutto ristruttu- 
lato salone 3 stanze cucina doppi servizi pog- 
giolo riscaldamento ascensore. 


0,000 A 1,800,000 


BAIAMONTI rinnovato camera cucina 
abitabile bagno poggiolo ascensore ri- 
Scaldamento. 
VICOLO CASTAGNETO moderno una 
stanza cucina abitabile bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore. 
VIALE D'ANNUNZIO moderno buon mo- 
bilio soggiorno una stanza cucina bagno 
Bu iolo ascensore. so È 
0 moderno ammobiliato soggior- 

no cucinino 2 stanze bagno poggioli 
ascensore, € E 
PICCARDI alta adiacenze soggiorno 2 
stanze stanzetta cucina doppi servizi 
poggiolo autometano ascensore. 

RADO SOIgO Una stanza cucinino 
una stanza bagno poggiolo. 


CARDUCCI adiacenze in palazzo signori- 
le salone di 240 mq primingresso adatto 
palestra riunioni multi ufficio con servizi 
ascensore e riscaldamento autonomo. 
CENTRALISSIMO PERFETTO signorile 9 
Ria doppi servizi ascensore riscalda- 
mento. 


36 milioni AUTOPARKINGS FABIO SE- 
VERO posto auto. 
42 milioni FORO ULPIANO. adiacenze 
[RG custodito. 

0 milioni BOX VIA MATTEOTTI 28 mq 
acqua luce forza passo carraio. 
50 milioni BOX 28 mq FABIO SEVERO, 
50 milioni BOX o LOCALE zona GIARDI- 
NO PUBBLICO 28 mq. 


200 mila POSTO AUTO IN GARAGE via 
dello Scoglio. 

200 mila BOX VIALE MIRAMARE. 

200 mila VIA NAVALI posto auto. 

210 mila BOX IPPODROMO. 

SOR BOX AUTOPARKINGS FABIO 


RO. 
350 mila BOX DOPRIO VIA CAVALLI. 
225. milioni SAN PASQUALE perfetto 
soggiorno 2 stanze cucina bagno pog- 
gioli autometano cantina posto auto in 
proprietà. 


VIA CORONEO 5 - 660890). 


ADERENTE AL CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE [Ecc] 


PIPAN 

via Settefontane, 32 - Tel. 393103 
Negozio specializzato in arreda- 
mento per l'automobile. Vasta 
scelta di barre portatutto e 
portabici. 


AUTOCOLOR 

di Gomezel Mariella e C. 

via Piccardi, 45 - Tel. 390375 
Colori e vernici per casa 

e auto, preparazione spray 
qualsiasi tinta. 


Poiche auto 


AGENZIA 4P 

di Fabio Paravia 

via di Romagna, 4 - Tel. 363802 
Agenzia pratiche auto-moto- 
nautica 

Succursale Touring Club Italiano 


Core 


CARROZZERIA LAMPO 
di Fulvio Matera 

salita di Zugnano, 4/1 - Tel. 
820578 

Esperienza e cortesia al vostro 
servizio. 


Orficine 


OFFICINA PARLOTTI 
via del Follatoio, 7 

Tel. officina 828555 
negozio 381635 
Concessionario unicò 
Cagiva Group. Riparazione 
Vendita e assistenza moto. 


AUTOFFICINA VIPAUTO 
Vi Virgili Bruno 

Via De Coletti, 7 

Telefono 302140 

Servizio riparazione e assistenza 


COME MANTENERE IN FORMA LA PROPRIA AUTOMOBIL 


Pi 


Gonne 


SANZIN GOMME 

strada di Fiume, 112 - Tel. 941404. 
Pneumatici delle migliori marche ai 
migliori prezzi. Convergenza, 
assetto ed equilibratura elettronica. 


OFFICINA G & G 

di S. Grippari e G. Carli 

Zona Artigianale San Dorligo della * 
Valle - Telefono 228169 

Vendita e assistenza Piaggio. 
Autoriparazioni, equilibrature, 
assetti, actumulatori Alto Adige. 


Piuroscioi 


AUTOSCUOLA 
AUTONAUTICA RUSSO 
via Flavia, 5 - Tel. 820579 - 
827464 

Scuola guida patenti nautiche, 
agenzia pratiche auto. 


OFFICINA. 
AUTORIZZATA 


TEL. 040/947000 - VIA GHIRLANDAIO 7/B 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE DELLA TUA CITTA' 


Mercoledì 28 giugno 1995 


onnifero alla moglie 


Deve rispondere in pretura di maltrattamenti e di furti all'ospedale maggiore 


processo per tremila 


MUGGIA 
Clandestini 
albanesi 

presi 

dai carabinieri 


«Noi non siamo clande- 
stini. Siamo qui per pas- 
seggiare». Dieci clande- 
stini albanesi ieri matti- 


«na nella zona boschiva 


nei pressi di Vignano, al- 
meno ci hanno provato. 
Ma l'aspetto, la lingua 
hanno fatto sì che i cara- 
binieri di una pattuglia 
del radiomobile di Mug- 
gia, non ci Cadessero. E 
così i dieci albanesi che 
avevano attraversato il 
confine privi di docu- 
Tnenti per trovare un po- 
sto di lavoro nella loro 
America, sono stati ri- 
mandati indietro. Prima 
sono stati accompagnati 
all'ufficio stranieri della 
questura, poi è stato con- 
segnato loro un decreto 
di espulsione. E pensare 
che per venire in Italia 
avevano pagato un paio 
di milioni a testa a un 
passeur che purtroppo 
non è stato preso. 


hashish passati attraverso il nostro 
porto non si può ancora celebrare. 
Un imputato, Giulio Meschini, 62 
anni, originario della provincia di 
Perugia, sta male. Ieri il Tribunale 
presieduto da Mario Trampys ha or- 
dinato un rinnovo della visita fisca- 
le e ha rinviato il procedimento al 
20 luglio. Era stato sempre Meschi- 
ni a causare anche l'ultimo rinvio, 
il 24 gennaio. Presentatosi in aula 
scortato dai carabinieri si era senti- 
to male poco prima dell'udienza. 
La pressione gli era schizzata a 210 
eisanitari del «118» dopo averlo vi- 
sitato nel corridoio lo avevano tra- 


LA CAUSA E’ STATA ANCORA RINVIATA 


Hashish a tonnellate 
9 anni per il processo 


Sono passati più di nove anni, ma il 


chili di 


VERDI 

Un convegno 
su Trieste, 

la Slovenia 
el’Europa 


Questa mattina nella se- 
de del Consiglio regiona- 
le, il gruppo dei verdi 
presenterà il convegno 
che si svolgerà venerdì 
su: «Trieste-Slovenia-Eu- 
ropa» dalle parole ai fat- 
ti. Cooperazione tran- 
sfroditaliera e program- 
mi comunitari». Il conve- 
gno. sarà introdotto da 
Paolo Ghersina, consiglie- 
re regionale dei verdi. Re- 
lazioni saranno svolte da 
Mario Prestamburgo, sot- 


tosegretario alle risorse | 


agricole, Giovanni Gam- 
bardella,  city-manager 
del comune, Michele La- 
calamita, Eugenio Del 
Piero, assessore comuna- 
le all'economia, Flavio 
Pressacco, presidente 
della Friulia, Franco Cor- 
leone, deputato verde, 
Giacomo Costa, preside 
della facoltà di scienze e 
Carlo Ripa di Meana, eu- 
roparlamentare. 


sportato all'ospedale con un'auto- 
ambulanza. 

Assieme a lui deve essere proces- 
sato anche Antonio Palladino, 56 
anni, di Potenza. Il Pm Giorgio Ni- 
coli ha chiesto che si procedesse al- 
meno nei suoi confronti, ma il Tri- 
bunale ha respinto l'istanza anche 
perchè è già stato rinviato a nuovo 
ruolo il procedimento contro il ter- 
zo imputato, Bruno Viola, 62 anni, 
lombardo. Viola guidava il Tir sul 
quale fu sistemato il container con 
l’hashish che era stato scaricato 
dalla motonave Buona Ventura pro- 
veniente dal Libano. Il camion ven- 
ne bloccato a Mulhouse alla frontie- 
ra franco-svizzera dove la polizia 
scoprì i 2.960 chili di hashish. 


PRETURA 

Il maresciallo 
Romano Divo 
da domani 

in pensione 


Venticinque anni di pre- 
ziosa attività alla pretu- 
ra di Trieste: questo il 
lungo arco di impegno 
del maresciallo della po- 
lizia municipale Roma- 
no Divo, che, tra due 
giorni, dirà addio all'uf- 
ficio per iniziare la pen- 
sione. Originario di Ca- 
podistria, Divo fu assun- 
to nel Corpo il 17 dicem- 
bre ‘62 e nel ‘70 venne 
distaccato alla pretura 
dove per ‘un quarto di 
secolo si è occupato del- 
la caterva di corpi di re- 
ato, l'eterogenea merce 
confiscata dai pretori. 
Ma i corpi di reato non 
sono stati la sua unica 
attività, perchè fino al- 
l'89 Divo è stato impe- 
gnato anche con le ese- 
cuzioni delle sentenze 
penali. 


«Mentre ero in stato semicomatoso 


- ha raccontato la donna - usciva 


a piacimento, mi rubava i gioielli, 


buttavai gatti giù dalla finestra 


Una polverina soporife- 
ra nella minestra alla 
moglie per poter andar- 
sene e rientrare a tutte 
le ore, «drogarsi» con se- 
dativi. e psicofarmaci, 
prelevare da casa dena- 
ro, gioielli, quadri, perfi- 
no mobili. Era una tatti- 
ca di Enore Macuglia, 
marito ‘e infermiere 
esemplare per una venti- 
na d'anni, trasformatosi 
ultimamente in una spe- 
cie di «mostro». Così lo 
ha descritto ieri Alfonsa 
Bressan sua moglie, o 
meglio ex moglie. «Per 
fortuna non ho la mini- 
ma idea di dove sia ades- 
so», ha detto ieri la don- 
na al pretore Arturo Pic- 
ciotto. E Macuglia, 53 
anni, non si è presentato 
al processo in cui è impu- 
tato di maltrattamenti e 
furti e che continuerà il 
28 ottobre. 

Il racconto di Alfonsa 
Bressan è stato per mol- 
ti versi allucinante: «Da 
tre anni mi picchiava, 
non portava a casa lo sti- 
pendio, rubava i miei 
gioielli, buttava i gatti 
giù dal quarto piano con 

fa conseguenza che si 
rompevano le gambe e 
dovevano poi essere s0- 
prressi dal veterinario. 
Si comportava come un 
«drogato», ingeriva tran- 
quillanti a pugni: a casa 
mia la polizia ha seque- 


strato 85 chili di medici- 


nali. Rubava tutto sul 
posto di.lavoro, portava 
via anche ‘le lenzuola 
con il marchio dell'ospe- 
dale: quando se n'è anda- 
to di casa e ha voluto la 
sua parte di corredo, gli 
ho dato quelle.» 

Enore Macuglia è sali- 
to con maggior clamore 
agli onori della cronaca 
più tardi rispetto a que- 
sti episodi narrati, per la 
precisione nel gennaio 
dell'anno scorso allorchè 
il suo matrimonio era 
ben che finito. Nel suo 
nuovo appartamentodi 
via Matteotti 6 la polizia 


aveva trovato portafogli 
e borselli vuoti, occhiali, 
portachiavi, tessere, ste- 
toscopi, termometri, for- 
bici, martelletti, lampa- 
de da tavolo, radioline, 
calcolatrici tascabili, sca- 
tole e confezioni di medi- 
cinali di tutti i tipi, L'in- 
fermiere non solo non 
aveva perso il vizio, con- 
tinuando a saccheggiare 
l'ospedale maggiore, ma 
si era messo anche a de- 
predare colleghi e pa- 
zienti. Era stata la mo- 
glie di un paziente a no- 
tare che era sparito il 
portafoglio del marito e 


-a denuciare l'infermiere. 


A casa di Macuglia i poli- 
ziotti hanno scovato 
l'immane bottino, ma 
non il portafoglio di quel 
malato per cui non han- 
no potuto mettergli le 
manette ai polsi e hanno 
dovuto limitarsi alla de- 
nuncia dalla quale co- 
munque scaturirà un al- 
tro corposo procedimen- 
to penale. 

«Mi sentivo sempre 
più debole, non ce la fa- 
cevo a lavorare -ha rac- 
contato ancora Alfonsa 
Bressan- ne ho scoperto 
la causa quando ho offer- 
to un po' della nostra mi- 
nestra ai vicini.) E ieri 
la vicina ha confermato: 
«Dopo aver mangiato 
quella minestra, io e mio 
marito avevamo un son- 
no incredibile.» Intonti- 
ta dai medicinali che Ma- 
cuglia rubava all'ospeda- 
le per propinare alla mo- 
glie nel. cibo, Alfonsa 
Bressan era rimasta per 
una settimana a letto in 
stato... semicomatoso,. 
mentre il marito le ave- 
va anche staccato il tele- 
fono e sequestrato le 
chiavi di casa. Non ri- 
spondeva alle chiamate 

er queste amiche e col- 
leghe avevano dato l'al- 
larme, facendo interveni- 
re i soccorsi. Così la don- 
na era finita all'ospedale 
e aveva denunciato il 
marito. i 
Silvio Maranzana 


CONFERENZA STAMPA DELL’ASSOCIAZIONE «NIVES SANCIN» 


Handicap, dure accuse al Comune 


Chiuso il reparto cerebropatici del «Burlo», ora malati e familiari sono quasi allo sbando 


Mancata consultazione 
con le famiglie dei mala- 
ti, problemi di assisten- 
za sanitaria e poca tra- 
sparenza dal punto di vi- 
sta finanziario: questi i 
principali rilievi mossi 
ieri, in una conferenza 
stampa, all’ amministra- 
zione comunale di Trie- 
ste dall’ Associazione 
«Nives Sancin» per la tu- 
tela dei cerebropatici di- 
sabili mentali. 

Dopo la chiusura del 
reparto cerebropatici del ‘ 
Burlo - come ha ricorda- 
to il presidente dell as- 
sociazione, Dario Zero- 
vaz, al cui fianco era il 
pediatra Marino Andoli- 
na - la gestione relativa 
agli handicappati gravi, 
attualmente ospiti nel 
comprensorio di San Gio- 
vanni, è passata al Co- 
mune. Con grave disagio 


degli utenti, è stato det- 
to. «Quello che al>Burlo, 
grazie allo spirito di sa- 
crificio del personale, po- 
teva essere considerato 
un modello di sanità fu- 
tura - ha precisato Ando- 
lina - è stato smantella- 
to con arroganza, senza 
tener in alcun conto 
quanto fino allora era 
stato fatto, e nemmeno 
le ripercussioni negative 
su questa particolare ca- 
tegoria di malati deri- 
vanti dal brusco cambia- 
‘mento di facce e abitudi- 
ni». 

Zerovaz si è lamentato 
in. particolare per la 
‘mancanza di contatti da 
parte della nuova gestio- 
ne con la gestione uscen- 
te e l’ associazione, e per 
l' eliminazione della figu- 
ra del medico responsa- 
bile, cosicchè la respon- 


sabilità del Centro handi- 
cappati è ora nelle mani 
di un' assistente socio- 
sanitaria, che si vale per 
i soli casi di necessità 
dei medici di base. 
«Inoltre non è mai ini- 
ziato, nonostante sia ri- 
tenuto da tutti indispen- 
sabile - ha continuato Ze- 
rovaz - il servizio di fi- 
sioterapia in via diretta 
ed anche per la riconver- 
sione dell'ex edificio 
Ipami in struttura resi- 
denziale per cerebropati- 
ci) si è ancora in alto ma- 
Te.) A ciò si aggiungono 
perplessità in merito al- 
la gestione dei fondi: la 
retta mensile pagata dal- 
le famiglie è aumentata 
considerevolmente ed è 
già stata indetta, senza 
interpellare l' associazio- 
ne - secondo quanto rife- 
rito - la gara d' appalto 


per il ‘96 e il ‘97, che pre- 
vede una spesa intorno 
ai due miliardi e mezzo. 

«Un’ unica voce di 
speranza - ha detto Ze- 
rovaz - è venuta di re- 
cente da un colloquio 
con l' assessore comuna- 
le Gianni Pecol Cominot- 
to, che avrebbe promes- 
so di coinvolgere l’ asso- 
ciazione, con un ruolo 
consultivo, in un apposi- 
to comitato di gestione 
di prossima istituzio- 
ne.» Nel frattempo, l' as- 
sociazione «Nives San- 
cin» si attende un signi- 
ficativo ‘passo ‘avanti 
sulla vicenda nella gior- 
nata del 5 luglio, quan- 
do è in programma un 
incontro sull’ argomen- 
to con il gruppo tecnico 
formato da Comune, 
Azienda per i servizi sa- 
nitari e Regione., 


OLTRAGGIO 
Ricercato 
in manette 


Ricercato da circa un 
anno perchè condan- 
nato dal Tribunale di 
Trieste, con sentenza 
definitiva, a due anni 
di reclusione per resi- 


stenza ‘e oltraggio a 
pubblico ufficiale, le- 
sioni aggravate e dan- 
neggiamento, il pre- 
giudicato Giuseppe 
Astore, di 36 anni, ori- 
ginario di Montalba- 
no Jonico (Matera) 
ma residente a Trie- 
ste, è stato arrestato 
ieri sul lungomare di 
Scanzano Jonico (Ma- 
tera) dalla polizia. 


SARA’ INAUGURATA DOMANI MATTINA LA NUOVA TOMBA REALIZZATA DAL ROTARY CLUB 


Una roccia del Cars 


Una «v» che dalla pietra 
carsica si apre verso l'al- 
to e un serto d'alloro in 
bronzo: sono questi gli 
elementi caratterizzanti 
della simbologia del mo- 
numento a Umberto Sa- 
ba che sarà inaugurato 
domani mattina alle 
9.30, alla presenza del 
sindaco Illy, al Cimitero 
di Sant'Anna. La grande 
lapide, cinque tonnellate 
di peso, 2 metri e 90 di 
altezza, e un metro e 60 
di larghezza, è il frutto 
di un mese di lavoro ma 
di una più lunga ricerca 
della pietraadatta da par- 
te degli architetti hanno 
progettato l'opera: En- 


nio Cervi, Gino Pavan ed 
Eernesto van der Ham. 
Tutti rotariani, perché 
l'iniziativa di collocare 
il monumento sulla tom- 
ba del DEOE è del Rotary 
Club, che l'ha realizzata 
in collaborazione con il 
Comune. Venti milioni 
di spesa per una tomba 
che vuole essere «un 
omaggio semplice e non 
trionfalistico ma signori- 
le», come spiega l'archi- 
tetto Cervi. Il poeta stes- 
so voleva essere dimeti- 
cato («Parlavo vivo a un 
popolo di morti / Morto 
alloro rifiuto e chiedo 
oblio», scrisse nell'«Epi- 
grafe»), ma — dice Ma- 
Tio Cerne della libreria 


o per ricordare Umberto Saba 


«Umberto Saba», «custo- 
de» della memoria del 
poeta — «da questo a 
quel povero marmo che 
neppure si vedeva ce ne 
corre; chi voleva andare 
a rendere omaggio a Sa- 
ba non sapeva in che 
punto del cimitero ci fos- 
se la' tomba», La pietra 
del monumento, iun- 
ge Cervi, «è un blocco 
scavato a mano nei pri- 
mi del ‘900»,mentre il 
vaso di bronzo è dell'ar- 
tista Piero Marcucci. Il 
monumento porterà la 
stessa iscrizione della 
precedente dr che ri- 
corda anche la moglie e 
la. figlia con il verso 
«pianse e capì per tutti». 
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MUGGIA / PARTE IL SISTEMA DI SENSI UNICI, MA LA PREFETTURA BOCCIA PARTE DEL PIANO 


Viabilità rivoluzionata 


La strada che l’Fzit ha dato in concessione al Comune diventa essenziale al traffico 


Parte venerdì la grande 
rivoluzione della viabili- 
tà tra Muggia e Aquili- 
nia, Dopo settimane di 
consultazioni e confron- 
ti, il sindaco Milo ha 
emesso l'ordinanza che 
dà vita ad una serie di 
sensi unici in direzione 
di Trieste e lungo la pro- 
vinciale che raggiunge la 
cittadina rivierasca. Ma 
in serata la Prefettura ha 
bocciato alcuni punti es- 
senziali della nuova via- 
bilità 

Secondo il comune da 
venerdì i muggesani che 
dovranno recarsi a Trie- 
ste non potranno più per- 
correre la provinciale n. 
14, quella che passa di 
fianco all'impianto per il 
tiro al piattello, nella 
sua interezza. Proprio al- 
l'altezza del suddetto im- 
pianto sportivo dovran- 
no svoltare lungo la nuo- 
va strada che l'Ezit ha 
appena dato in concessio- 
ne al Comune. Si dovrà 
quindi attraversare tutta 
la zona industriale delle 
Noghere per sbucare sul- 
la statale n. 15, proprio 
davanti allo stabilimen- 


to della Sitip. In questo 
punto DINnE svoltare 
Im entrambe le direzioni. 
A destra verso il valico 
di Rabuiese, e a sinistra 
verso la galleria di Mon- 
tedoro. 

Per raggiungere la cit- 
tadina costiera invece sì 
potrà continuare a per- 
correre la provinciale 
che scende verso il mare, 
divenuta nel frattempo a 
senso unico. I Tir diretti 
al valico di Rabuiese sa- 
ranno obbligati a questo 
percorso, la galleria di 
Montedoro sarà infatti ri- 
servata alle sole autovet- 
ture. Per i mezzi pesanti 
è infatti previsto un piaz- 
zale di sosta, attivo du- 
rante le ore diurne, pro- 
prio alla fine della nuova 
strada dell'Ezit. Durante 
la notte invece resterà 
l'obbligo, per i mezzi pe- 
santi soggetti a dogana, 
di sostare nel piazzale 
dell'ex raffineria Aquila. 

Altra novità importan- 
te l'istituzione del senso 
unico di marcia nel trat- 
to di statale 15 che va 
dallo stabilimento Sitip 
alla galleria. I veicoli che 
attraverseranno la galle- 


ria per dirigersi a Rabuie- 
se saranno quindi co- 
stretti a percorrere, a 
senso unico di marcia, il 
tratto della strada tra- 
sversale delle Noghere 
tra la rotonda Ezit e la 
via Caduti sul Lavoro 
con direzione Farnei. Si 
era con questi provve- 
enti di velocizzare il 
traffico nel centro di 
Aquilinia, eliminando il’ 
semaforo all'incrocio che 
porta in galleria, dando 
nel contempo una mag- 
giore scorrevolezza ai 
‘Tir diretti verso Rabuie- 
se. 

In serata però la Pre- 
fettura ha modificato no- 
tevolmente il progetto 
preparato dal Comune. 
In particolare ha deciso 
l'istituzione di un solo 
senso di marcia lungo la- 
strada dell'Ezit che attra- 
versa la zona industriale 
nel tratto compreso tra 
la S.P. e la strada delle 
Noghere nel senso di via 
Gaduti sul Lavoro. In più 
ha deciso che il parcheg- 
gio dell’ automarocchi, 
all'ingresso di Aquilinia 
non sia più utilizzabile. 

Riccardo Coretti 


MONRUPINO /GUERRA (AN) ABBANDONA IL CONSIGLIO 


Una bandiera di troppo 


Il vessilo sloveno era accanto aquello italiano e a quello dell’Ue 


te la liberazione. 
Franco Guerra 


Bi: -— INBREVE | 
Muggia, senz'acqua 
tutto il giorno causa 
lavori all’acquedotto 


Tutto il territorio comunale di Muggia, esclusa 
Aquilinia, oggi potrebbe rimanere senza acqua, cau- 
sa lavori all’acquedotto. L' erogazione idrica infatti 
potrebbe essere sospesa dalle cinque di questa mat- 
tina «per motivi tecnici» riguardanti interventi sul- 
l'acquedotto. L'Italgas raccomanda di far scorrere 
l'acqua per alcuni minuti al ripristino dell'erogazio- 
ne. 


Muggia, in piazza Marconi 
il «Treno dei bambini» 


Genitori e figli insieme sul «Treno dei bambini». 
Un'iniziativa che vedrà, oggi pomeriggio alle 16,30, 
Piazza Marconi trasformata in un grande laborato- 
rio di pittura, collage e manipolazione di materiali. 
Protagonisti indiscussi, i piccoli delle scuole mater- 
ne e del nido che a braccetto degli insegnanti e dei 
genitori daranno sfogo alla loro fantasia, alle prese 
con colori e pannelli, carta e matite. Non mache- 
ranno poi dei grandi teloni con acqua e farina per il 
cosidetto gioco dei «travasi), nè un angolo dedicato 
ai segreti delle erbe e delle tisane, a completamen- 
to di un anno scolastico incentrato sull'alimentazio- 
ne. a 


Padriciano, stasera il falò 
ela marcia notturna 


Causa il maltempo le manifestazione della festa di 
Padriciano hanno subito delle modifiche. Così il Falò 
verrà acceso questa sera alle 20,30 al Parco Globoj- 
ner. Suonerà al banda di Trebiciano Victor Parma. 
Alle 22 poi ci sarà la «Marcia d'orientamento nottur- 
na) . Le iscrizioni si possono effettuare dalle 20,30 
alle 21,30. 


Rioni, riunione del consiglio 
della sesta circoscrizione 


Consiglio della sesta circoscrizione (San Giovanni- 
Chiadino-Rozzol) questa sera alle 20 nella sede di 
via dei Mille. All'ordine del giorno, tra gli altri ar- 
gomenti la relazione del prof. Fumo dell'Irsae su 
iniziative rivolte all'educazione dei cittadini e il 
fondo economale per le attività socio-culturali 
1995. 3 


Arriva al consiglio comunale, vede 
esposta la bandiera slovena e se ne va 
per protesta. È questo quanto accadu- 
to l'altra sera al consigliere del Polo 
Franco Guerra, eletto alle ultime con- 
sultazioni elettorali di Monrupino. Co- 
me accade da molti anni anche lunedì 
sera, sul balcone dell'edificio che ospi- 
ta il Municipio di Monrupino, erano 
tre le bandiere esposte. Quella italiana 
e, a fianco, quella dell'Unione europea 
e della repubblica di Slovenia.‘ 

«Già alla prima riunione del nuovo 
consiglio comunale - afferma Guerra - 
avevo fatto notare al sindaco Krizman 
come non fosse il caso di esporre la 
bandiera nazionale slovena. Ma visto 
che il fatto si è ripetuto, per protesta 
ho rinunciato alla seduta». E così dal- 
l'ordine del giorno del sindaco ha pre- 
ferito rinviare il punto più atteso: la 
discussione della mozione, presentata 
dallo stesso Guerra, per la rimozione 
di una lapide in ricordo dell'esercito 
Jugoslavo intervenuto a Trieste duran- 


Il consigliere di An si è reso autore 


di un esposto alla magistratura per ve- 
rificare se «la bandiera di uno stato 
straniero possa venir esposta in manie- 
ra continuativa a ogni consiglio comu- 
nale, quindi in una sede istituzionale 
dello Stato italiano». N 

«Mi dispiace - conclude Guerra - es- 
sere ‘costretto a trattare questi argo- 
menti, ma si tratta di una questione di 
principio, Avrei fatto lo stesso per 
qualsiasi altra bandiera che non fosse 
quella italiana, Anche a Duino è espo- 
sta una bandiera con i colori della Slo- 
venia, ma almeno senza il simbolo del 
Tricorno. Attendo ora risposta da qual- 
che istituzione, e nel caso in cui il fat- 
to dovesse rivelarsi legittimo mi ade- 
guerò, ma mi sembrava doveroso por- 
tare il problema all'attenzione delle 
forze politiche». 

«Mi spiace di quanto è accaduto - ha 
dichiarato Krizman - ma l'esposizione 
della bandiera slovena è prevista dallo 
statuto comunale, che non verrà certo 
modificato per l'opinione contraria di 
un consigliere». 

Riccardo Coretti 


DUINO 
Edificabilità 
nelcomune: 
protesta 

di Scapin (An) 


«Il sindaco Depan- 
gher ha dato indica- 
zioni perchè non si 
amplino, o addirittu- 
ra si comprimano, le 
zone edificabili del 
nuovo piano regolato- 
re. Quest'atto, a no- 
stro avviso, decreta 
la morte per vecchia- 
ia del comune di Dui- 
no-Aurisina posto il 
fatto che, ad oggi, già 
2.100 giovani si sono 
visti costretti ad ab- 
bandonarlo perchè 


impossibilitati a tro- 
vare un qualsiasi al- 
loggio». Lo afferma il 


capogruppo di An in 
Consiglio, Vinicio Sca- 
pin, che giustifica co- 
sì l'abbandono del- 
l'aula consigliare del- 
l'altra sera (con il rap- 
presentante della li- 
sta «Cittadini») in se- 
gno di protesta «per 
richiamare l'attenzio- 
ne di chi, per questo 
comune, di attenzioni 
non ne ha avute». 

Scapin afferma che 
la situazione attuale 
è ben conosciuta dal- 
le famiglie residenti e 
che quasi tutte hanno 
visto allontanare i fi- 
gli e mipoti verso 
Monfalcone o Trieste. 
«Questa situazione - 
specifica il capogrup- 
po di An - è fortemen- 
te voluta dall'Unione 
slovena che impone 
all'alleato sindaco De- 
pangher di limitare le 
zone edificabili per 
evitare, è incredibile 
ma è così, che arrivi. 
no troppi abitanti di 
lingia italiana. 


LANCIA 


O. FORIS7 
Il buon gelato artigiano 


SI SARDA 
ilgAlatier 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
ale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 


CHIUSO L eTEDI' 


TRIESTE - VIA PICCARDI 16 
UFFICIO VENDITE TEL. 360449 - ASSISTENZA E RICAMBI TEL. 360966 


L'ORGANIZZAZIONE DI VENDITA ED 
ASSISTENZA LANCIA IN CENTRO CITTA 


@ DI VETTURE NUOVE, DISPONIBILITA' IM- 
MEDIATA A PREZZI COMPETITIVI! 


@ OCCASIONI SU USATO RICONDIZIONATO 
CON FINANZIAMENTI A TASSO ZERO! 


@ CHECK-UP LANCIA CON DIAGNOSI COM- 
PUTERIZZATA A SOLE 30.000 LIRE 
(CONTROLLO 20 FUNZIONI SULLA VETTURA) 


@® SCONTO 15% SU LINEA ACCESSORI 


PARTIRETE PER LE VACANZE CON LA VOSTRA 
LANCIA Sl 


vr TT. 


MUGGIA /DA IFRI AL VERDI 
Spettacolo ragazzi 
Il mondo in diretta 
tramite l'Internet 


«Muggia spettacolo ragazzi» ha aperto ieri sera i 
battenti. Quest'anno la rassegna ha scelto per i 
sette giorni dell'edizione estiva (si chiude il 2 lu- 
lio) un tema che piacerà molto i giovani: quello 
elle moderne tecnologie rivolto al mondo derllo 
spettacolo, 

Il teatro Verdi in questo periodo diventa il luo- 
go ideale per i giovani appassionati di musica, ga- 
mes e nuove tenologie con tutte le novità presen- 
ti nel settore interattivo. Si possono consultare in- 
fatti gli ultimissimi Cd-rom musicali (Price, Peter 
Gabriel, Laurie Anderson, ecc) oppure collegarsi 
alla rete Internet per navigare a caccia di notizie 
sul cinema, la musica, l'arte e lo spettacolo. Op- 
pure fare shopping, visitare biblioteche, musei, 
centri studi, università, tuffandosi in un mare di 
informazioni e immagini provenienti da tutto il 
mondo. 

Da domani sarà presente anche la «realtà vir- 
tuale» con una postazione dotata di casco e joisti- 
ck per immergersi in ambienti progettati al com- 
puter e sensazioni future. Si incontrerà anche 
uno starno personaggio sintetico di nome Euclide 
che chiacchiererà in modo insolito e divertente. 
«Lo spazio interattivo» del Verdi va in onda dalle 
18 alle 22 ( il primo luglio dalle 19 alle 23). L'in- 
gresso è libero, 
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CURI E RISPARMIANDO! 


APPROFITTATE! È 


Sconti 0, 
fino al 60 % 
su tutti i Mobili 
per rinnovo mostra. 


ARREDAMENTI 


| CRESIME? 

[| Inogni occasione 

sulle vostre tavole || 
i nostri manicaretti |. 


snc 
Via S. Cilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


ET | 


Via XXX Ottobre 19 {i 
Tel, 632964 


DRAKKAR 


NOIR 


DIRE STRAITS 
ON THE NIGHT 


CALLING ELVIS 
WALK OF LIFE 

HEAVY FUEL 

ROMEO AND JULIET 

THE BUG 
PRIVATE INVESTIGATIONS 
YOUR LATEST TRICK 

ON EVERY STREET 

YOU AND YOUR FRIEND 
MONEY FOR NOTHING 
BROTHERS IN ARMS 
SOLID ROCK 

OCAL HERO - WILD THEME 


nelle Profumerie Cosulich, 
il fantastico Video Live 
dei Dire Straits, 
in regalo con l'acquisto 
di un’Eau de Toilette 


da 100 ml. 


EAU DE TOILETTE 
Guy Laroch 


Paris 


Il Piccolo 
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ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 
I ritardi nel pagamen- 
to dell'indennità di 
mobilità si stanno fa- 
cendo paurosi. L'Inps 
addebita tali ritardi 
alla banca di cui at- 
tualmente si serve; 
ma allora perché non 
la cambiano, appog- 
giandosi ad una più ef- 
ficiente e tempestiva? 
Oppure, e sarebbe la 
soluzione migliore, 
‘perché non viene adot- 
tato un sistema diret- 
to di accredito sul con- 
to corrente del 
beneficiario? 


Claudio Gabborin 
Trieste 


> Gentile signor 

Claudio, la prassi per la 

liquidazione dell'inden- 

Li} nità di mobilità compor- 
ta una messa, in paga- 
dh mento con, contestuale 
i sistematico controllo, 
I mese per mese. Non è 
possibile, pertanto, av- 

viare una procedura fis- 

sa come avviene per le 

I pensioni il cui paga- 
Bi mento è standard. Per 
ii le pensioni, contraria- 
mente alla situazione 

in esame, un eventuale 

—conguaglio può tran- 
quillamente essere rego- 

lato con il rateo succes- 

sivo. Per garantire tem- 

pestività a tali paga- 

menti non ripetitivi, si 

utilizza il pagamento te- 

lematico che, oltre ad.of- 

frire le garanzie neces- 
3 sarie, è il più celere: i 
dati anagrafici, l'indi- 
rizzo e l'importo con la 
specifica della liquida- 
zione vengono trasmes- 
si via cavo alla banca 
incaricata. Questa emet- 
te l'assegno e provvede, 
il tutto con sofisticati 
impianti automatizzati, 
1 all'imbustamento ed al 
a] successivo inoltro posta- 
le. Per la corresponsio- 
ne dell'indennità di 
maggio (purtroppo an- 
che le sue competenze 
erano comprese nello 
sfortunato gruppo di 
elaborati), il «lotto 51» è 
stato liquidato il 
12.5.1995 (venerdì). E 


CONTINUA IL DIALOGO TRA INOSTRI LETTORI E L’INPS SULL’ INTRICATA MATERIA DELLA PREVIDENZA 


Pensioni, botta e risposta 


stato accertato che la 
compilazione degli asse- 
gni è avvenuta il 15 
maggio (lunedì) ed il 
giorno successivo (mar- 
tedì 16 maggio ‘95) l’in- 
tero lotto veniva conse- 
gnato all'Ufficio postale 
di Roma S. Lorenzo per 
la spedizione ai benefi- 
ciari con assicurata con- 
venzionale. Il consisten- 
te ritardo nel recapito è 
da imputarsi ad un di- 
sguido postale che, chia- 
ritene le cause, non do- 
vrebbe più ripetersi. 
L'accredito diretto sul 
conto corrente del bene- 
ficiario, per le ragioni 
già esposte in premessa, 
non è possibile con ri- 
guardo all'indennità di 
mobilità o al pagamen- 
to di pensioni che sono 
gravate da recuperi di 
durata temporalmente 
limitata o frutto di cal- 
coli da operarsi di volta 
in volta. 


Deq 


Desidero un consiglio 
per mio figlio cinquan- 
tenne: ha lavorato dal 
1964 fino al 1966. Poi 
ha fatto il servizio mi- 
litare e 5 anni di uni- 
versità (pagata). Ha 
quindi lavorato come 
dirigente fino al 1984, 
maturando anni 12 e 
mezzo di contributi 
da dirigente per la 
pensione (in tutto). 
Poi, causa la crisi, ha 
fatto qualcosa in pro- 
prio fino ad oggi senza 
contributi... perché so- 
no assai costosi essen- 
do nella categoria dei 
dirigenti. Le chiedo 
che pensione potrà ri- 
cevere al momento op- 
portuno con 12 annie 
1/2 di contribuzione 
da dirigente: la socia- 
le, la minima, o...? Co- 
me deve fare? Sua mo- 
glie ha una pensione 
d'importo pari al dop- 
pio della minima e 
hanno un figlio che 
studia alle medie. At- 
tendo una sollecita ri- 
sposta e la ringrazio 
per i consigli che mi 
darà. 

Francesco - Trieste 


FiLos 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


: / y 


| Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 341283 Trieste 


&E> Cortese signor 
Francesco, anziché la 
sola firma con il nome 
di battesimo, mi sareb- 
be tornato utile qualche 
altro dato e, soprattut- 
to, il suo recapito telefo- 
nico per alcuni chiari- 
menti, indispensabili 
per poterle fornire una 
risposta compiuta 
(l'anonimato, se richie- 
sto, viene puntualmen- 
te garantito). Avrei volu- 
to chiederle, ad esem- 
pio, se ai 12 anni e mez- 
zo di contribuzione 
Inpdai (Cassa di previ- 
denza dei dirigenti di 
aziende industriali), 
vanno aggiunti i 5 anni 
del corso di laurea ed i 
circa 15 mesi di servizio 
militare. In tal caso 
l'anzianità contributiva 
complessiva passerebbe 
ad oltre 18 anni che, al 
31.12.1992, erano più 
che sufficienti per il di- 
ritto a pensione di vec- 
chiaia. Se, invece, il tut- 
to è ricompreso nei 12 
anni e mezzo, la contri- 
buzione versata è caren- 
te e non farà scattare il 
diritto ad alcuna corre- 
sponsione pensionistica 
(perderebbe tutto!) Il 
consiglio che posso dare 
a suo figlio è che trovi il 
modo di raggiungere il 
minimo di contribuzio- 
ne per il diritto alla pen- 
sione di vecchiaia che, 
considerata l'età ana- 
grafica, sarà di 20 anni 
di contribuzione. Per 
completare le risposte 
ai quesiti che mi pone, 
le segnalo che la «pen- 
sione sociale» spetta al 
compimento del 65.0 
—anno di età ai cittadini 
italiani che risiedono 
abitualmente in Italia, 
sempreché non abbiano 
redditi o ne posseggano 
in misura inferiore ai li- 
miti stabiliti annual- 
mente dalla legge. Tali 


. importi aumentano di 


anno in anno in base al- 
le variazioni del costo 
della vita accertate dal- 
l'Istituto centrale di sta- 
tistica (Istat) e sono di- 
versi a seconda che il 
pensionato sia solo (celi- 
be, vedovo, separato le- 
galmente, divorziato) 
oppure coniugato. Per 
quest'anno (1995), ad 
esempio, al pensionato 
«sociale» non coniugato 
compete la pensione so- 
ciale intera (L. 357.000 
mensili), se lo stesso è 
privo di redditi; la pen- 
sione viene proporzio- 
nalmente ridotta se i 
redditi sono inferiori a 
L. 4.641.000 annue; se 
il pensionato è coniuga- 
to (i redditi del coniuge 
fanno cumulo) viene 
corrisposta la «sociale» 
intera solo se il reddito 
complessivo familiare 
annuo non supera L. 
14.654.800. Da 1% 
14.654.801 a L. 
19.295.000 la pensione 
viene proporzionalmen- 
te ridotta. Di contro, se 
il reddito familiare è su- 
periore a L. 19.295.800 
la pensione sociale non 
viene corrisposta. 


Deq 


Sono vedova dal no- 
vembre 1985. Nei pri- 
mi mesi del 1986 mi 
venne assegnata la 
pensione di reversibi- 
lità di circa 75.000 al 
mese. Faccio presente 
che mio marito perce- 
piva la pensione mini- 
ma. L'anno scorso e 
precisamente in ago- 
sto, ho fatto domanda 
tramite patronato per 
ottenere la riliquida- 
zione della pensione 
in misura pari al 60% 
come stabilito dalla 
legge. Finora non ho ri- 
cevuto nessuna rispo- 
sta in merito. Perciò 
la prego cortesemente 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei que- 
siti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settima- 
na pubblichiamo le risposte 
più significative alle richieste 
poste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e lavo- 
ratori autonomi in genere, di 
tutta la regione. Per ricevere la 
consulenza dell'ufficio relazio- 
ni esterne dell'Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si 
trova nella pagina dell'«Agen- 


di sapermi dire qual- 

cosa e la ringrazio sen- 
titamente. 

Ludmilla Carli 

Trieste 


E> Gentile signora 
Ludmilla, l'importo di 
L. 75.000 corrisponde al 
60% della pensione «a 
calcolo» spettante a suo 
marito in base alla rea- 
le contribuzione versa- 
ta dallo stesso, nei ter- 
mini che la legge (poi di- 
chiarata incostituziona- 
le) prevedeva. Infatti, la 
Corte costituzionale con 
sentenza n. 495/93, ha 
decretato il diritto, per 
il coniuge superstite, a 
percepire il 60% dell'ef- 
fettivo importo già in 
pagamento al «dante 
causa» (coniuge defun- 
to). L'Inps, per poter 
procedere alla riliquida- 
zione degli importi così 
determinati, deve ‘pur 
troppo attendere che il 
governo disponga ‘gli 
stanziamenti necessari 
ad assicurare copertura 
finanziaria’ agli oneri 
che conseguono alla 
sentenza, individuando 
uno specifico capitolo 
di spesa. Il provvedi- 
mento, purtroppo, non 
è ancora stato adottato. 
L'Inps, anche recente- 
mente, ha rappresenta- 
to al governo viva preoc- 
cupazione per gli oneri 
aggiuntivi che la ritar- 
data regolazione del do- 
vuto comporta (agli 
aventi diritto, giusta- 
mente, competeranno 
gli interessi per ritarda- 
ta liquidazione e la riva- 
lutazione monetaria). 
Peraltro, senza il parti- 
colare stanziamento (la 
somma necessaria a cor- 
rispondere le competen- 
ze arretrate è stata sti- 
mata in circa 32.000 mi- 
liardi), le moltissime si- 
tuazioni come la sua 
non potranno essere re- 
golate. Il consiglio di 
amministrazione  del- 
l'Inps, da alcuni mesi, 
ha deliberato l’applica- 
zione immediata del di- 
spositivo della sentenza 
nei confronti delle nuo- 
ve pensioni di reversibi- 
lità. Si è così venuta a 
creare l'antipatica situa- 
zione che sembrerebbe 
discriminare le situazio- 
ni pregresse. Non resta 
che sperare in una pron- 
ta adesione governativa 
alle necessità di coper- 
tura finanziaria, condi- 
zione indispensabile 
per poter dare soluzio- 
ne alle annose e pesanti 
situazioni come la sua. 


Dog 


Dopo oltre 35 anni di 
contribuzione (1870 
contributi versati), ho 
lasciato il lavoro a me- 


A cura di 
G. FRANCO CALGARO 


tà dicembre 1994 e so- 
no in pensione «di an- 
zianità» dal 1.0 genna- 
io 1995. Ho, infatti, evi- 
tato il blocco in quan- 
to il mio preavviso de- 
correva dal 20 settem- 
bre 1994. Nei giorni 
scorsi mi è stato offer- 
to di svolgere un'atti- 
vità a carattere stagio- 
nale «a rapporto pro- 
fessionale», con rego- 
lare ritenuta d'accon- 
to. Mi sono riservato 
una. risposta perché 
non voglio correre ri- 
schi. Mi può chiarire 
se tale attività è com- 
patibile con la mia 
pensione? | L'azienda 
che mi ha proposto 
l'attività mi ha chiari- 
to che non sarei sog- 
getto a vincoli di ora- 
rio né di dipendenza. 
Mi può chiarire se la 
cosa è regolare? 

. {Ex gantierino 


' Monfalcone 


> Se l'attività è ef- 
fettivamente un lavoro 
«autonomo» e non na- 
sconde una forma sur- 
rettizia di lavoro dipen- 
dente, ciò che chiede è 
possibile. In tal caso, e 
ribadisco il «se», non vi 
è nessun problema per 
il cumulo dei redditi co- 
sì prodotti con quelli de- 
rivanti dalla pensione. 


Deq : 


Sono un artigiano (car- 
pentiere in ferro) e 
fra qualche mese com- 
pirò il 65.0 anno di 
età. Ho maturato 16 
anni di contribuzione. 
Le pongo due doman- 
de: 1) avrò diritto alla 
pensione dal 1.0 gior- 
no successivo al com- 
pimento del sessanta- 
cinquesimo anno? 2) 
Potrò continuare a la- 
vorare pagando i rego- 
lari contributi al. 
l'Inps per maturare 
una pensione più con- 
sistente. Grazie. 

Nino - Trieste 


1 Gentile. signor 
Nino, ecco la risposta al 
primo quesito: sino al 
31.12.1992 erano suffi- 
cienti 15 anni di contri- 
buzione. A decorrere 
dal 1.0 gennaio 1998, le 
nuove norme (D. Lgs. n. 
503/92), prevedono un 
progressivo innalza- 
mento dei requisiti con- 
tributivo-assicurativi 
per la vecchiaia. Viene 
infatti richiesto un an- 
no di contribuzione in 
più ogni due anni suc- 
cessivi e cioè: occorre 
aver maturato 16 anni 
di contribuzione dal 
1.1.1993 al 31.12.1994; 
17 anni dal 1.1.95 al 
31.12.1996; 18 anni dal 


da», segnalando i propri dati 
anagrafici e una chiara sintesi 
-del quesito. 

Si fornirà risposta solo alle ri- 
chieste che verranno presenta- 
te sull’apposita scheda. L'Inps 
cercherà, per quanto possibile, 
di fornire risposte adeguate a 
mezzo telefono per tuttii quesi- 
ti che non verranno pubblicati. 
Le schede possono essere reca. | 
pitate a mano nella sede del no- 
stro giornale, in via Guido Reni 
1, oppure spedite, sempre al 
giornale a mezzo posta. 


1.1.1997 al 31.12.1998; 
19 anni dal 1.0 gennaio 
1999 al 81.12.2000. Dal 
1.0 gennaio 2001 la nor- 
mativa andrà a regime 
e occorreranno 20 anni 
di contribuzione. La pri- 
ma risposta è, pertanto, 
negativa: lei potrà, tut- 
tavia, far domanda di 
pensione il prossimo an- 
no, sempreché entro il 
31.12.1996 lei abbia ma- 
turato 17 anni di contri- 
buzione. Relativamente 
al secondo quesito, la ri- 
sposta è favorevole: do- 
po il pensionamento po- 
trà continuare la sua at- 
tività, ovviamente ver- 
sando la regolare contri- 
buzione Inps. La pensio- 
ne spettante, qualora 
d'importo superiore al 
minimo, ‘spetterà per 
l'importo corrisponden- 
te al minimo più il 50% 
della quota eccedente. 


Deq 


Ho'letto nella sua ru- 
brica che il minimo 
contributivo, già fissa- 
to in 15 anni di versa- 
menti, in base alla 


normativa in. vigore 


viene progressivamen- 
te e gradualmente ele- 
vato a 20 anni (dal 
2001). Rispondendo ad. 
un quesito, lei segnala- 
va che per taluni sog- 
getti ed in particolari 
casi il requisito dei 15 
anni di contribuzione 
restava in vigore. Mi 
può fornire precisi 
chiarimenti in 
merito? 

Nella V. - Grado 


o=>I Mantengono il 
diritto ai vecchi requisi- 
ti contributivi per il di- 
ritto alla pensione di 
vecchiaia i soggetti che 
al 31.12.1992: 1) avesse- 
ro già maturato 15 anni 
di contribuzione; 2) po- 
tessero vantare 25 anni 
di assicurazione e che 
per almeno 10 anni sia- 
no stati assicurati per 
periodi di durata infe- 
riore a 52 settimane nel- 
l'anno solare; 3) fossero 
già stati autorizzati ad 
effettuare î versamenti 
volontari. Per quanti al 
31.12.1992 si trovassero 
in uno dei tre casi elen- 
cati, al compimento del- 
l'età prevista per la pen- 
sione di vecchiaia, sarà 
sufficiente poter vanta- 
re 15 anni di contribu- 


zione. 


Mio fratello ha lavora- 
to per circa 20 anni 
qui in Italia, poi è emi- 
grato ed ha lavorato 
in Germania, in Fran- 
cia ed in Inghilterra, 
sempre come dipen- 
dente e per complessi- 
vi, ulteriori 20 anni. 
Ora vorrebbe rientra- 
re e mettersi a riposo. 
Gradirebbe conoscere 
la prassi per ottenere 
la pensione, chieden- 
do il trasferimento di 
tutti iversamenti con- 
tributivi qui in Italia, 
presso «»; l'Inps. E 
possibile? Mi potreb- 
be suggerire la via da 
seguire? 

Rosa D. - Udine 


&E> Il regolamento 
Cee, in vigore tra l’Ita- 


lia ed i Paesi dell'Ue 
(Unione europea) non 
prevede la possibilità di 
trasferimento della con- 
tribuzione da un Paese 
all'altro. E, peraltro, ap- 
‘plicabile il sistema del 
cumulo dei diversi peri- 
odi lavorati ai fini di 
maturare il diritto alla 
pensione che viene poi 
liquidata con il sistema 
del «pro rata temporis». 
Ciò significa che, accer- 
tato il diritto alla pen- 
sione per effetto del cu- 
mulo dei vari periodi la- 
vorati, poi ciascun Pae- 
se provvede a liquidare 
la propria rata di pen- 
sione in rapporto alla 
normativa ed alla con- 
tribuzione versata pres- 
so l'Istituzione di quello 
Stato. La Svizzera (che 


non fa ancora parte del- 


la Ce) e la Svezia fanno 
eccezione: i lavoratori 
italiani che avessero la- 
vorato in quei Paesi pos- 
‘sono richiedere il trasfe- 
rimento in Italia, ;pres- 
so l'Inps, della contribu- 
zione colà versata, co- 
sicché la pensione ver- 
rebbe corrisposta da un 
unica istituzione come 
se il lavoro fosse stato 
prestato in un unico 
Stato, Tale possibilità di 
trasferimento può infat- 
ti essere invocata anche 
da un lavoratore svizze- 
ro o svedese che, dopo 
aver lavorato in Italia, 
volesse ottenere il trasfe- 
rimento di tutta la sua 
posizione contributiva 
presso l'Ente assicurati- 
vo-previdenziale di 
quei Paesi. 


Deg 


Per motivi di studio 
sono stato ospite di pa- 
renti a Chicago per al- 
cuni mesi. Recatomi 
per una questione di 
visto al Consolato ita- 
liano, ho qui conosciu- 
to. un, connazionale 
che era in attesa di 
una comunicazione 
previdenziale da par- 
te dell'Inps, grazie ad 
una speciale linea di 
collegamento fra quel 
Gonsolato e l'Istituto 
previdenziale italia- 
no. E un collegamento 


SCHEDA / DOCUMENTO ALLEGATO AL LIBRETTO 


| «certificato» 


sperimentale? Ne esi- 
stono degli altri con 
Paesi diversi? Qual è 
l'utilità per i nostri la- 
voratori all'estero? 
Scusi la mia curiosità 
ela ringrazio per la ri- 
sposta che mi vorrà a 
potrà dare. 

Studente di 

Cervignano 


©&> Certo, caro letto- 
re, l'Inps per essere più 
vicino ed utile ai lavora- 
tori italiani all'estero 
ha realizzato una vasta 
serie di collegamenti 
con i Consolati italiani 
che operano in Paesi 
stranieri a forte emigra- 
zione italiana. Nono- 
stante la distanza geo- 
grafica l'Istituto previ- 
denziale si avvicina 
sempre più a chi lavora 
all'estero e cerca di ve- 
nire incontro alle parti- 
colari esigenze dei suoi 
utenti. Lo scopo è quel- 
lo di rendere più rapida 
e semplice la liquidazio- 
ne delle pensioni nei 
confronti degli assicura- 
ti che hanno lavorato 
sia in Italia che all'este- 
ro e di consentire un 
maggiore e più tempesti- 
vo flusso di informazio- 
ni e notizie previdenzia- 
li. Per gli operatori dei 
Consolati è, infatti, pos- 
sibile anche la consulta- 
zione degli archivi auto- 
matizzati dell'Inps, vi- 
sionare la posizione as- 
sicurativa ed anche pen- 
sionistica. E inoltre pos- 
sibile, sempre in via te- 
lematica, consultare le 
leggi internazionali in 
materia di sicurezza so- 
ciale. Il collegamento 
con il Consolato di Chi- 
cago è uno degli ultimi 
realizzati. Negli Usa ri- 
sultano già «in rete» 
con l'Inps i Consolati di 
Boston, Detroit, New 
York e Filadelfia. Sono 
inoltre operanti più col- 
legamenti con altrettan- 
ti Consolati italiani che 
operano nei seguenti Pa- 
esi: Argentina, Austra- 
lia, Belgio, Brasile, Ca- 
nada, Germania, Gran 
Bretagna, Francia, Sviz- 
zera, Uruguay, Sud Afri- 
ca. Sull'interessante ar- 
gomento ritornerò con 
una scheda, fornendo 
notizie più dettagliate. 


Codici detrazioni d'imposta: per diminuire il 
peso dell'imposta sul reddito delle persone fisi- 
che, la legge concede alcune detrazioni, in cifra 
fissa, che vengono portate in diminuzione dell'Ir- 
pef lorda. Le detrazioni d'imposta vengono rico- 
nosciute dall'Inps sulla base della dichiarazione 
che il pensionato rilascia all'Istituto all'atto del- 
la domanda o anche in epoca successiva, Il dirit- 
to a detrazioni viene evidenziato con il cod. 1. 
Con lo 0 (zero) viene indicato che non è stata at- 
tribuita alcuna detrazione. 

Godice sindacato: indica, con un codice iden- 
tificativo, l'eventuale organizzazione sindacale 
cui il pensionato è iscritto e a favore della quale 
ha rilasciato delega per la trattenuta della quota 
associativa. Per l'individuazione della sigla sin- 
dacale, le corrispondenze dei codici sono riporta- 
te sul retro del modello stesso. 

Trattenute mensili: sono le trattenute che 
l'Inps deve operare per legge. La casella «Onpi», 
ad esempio, indica la trattenuta di 20 lire mensi- 
li effettuata per l'assistenza ai pensionati e versa- 
ta dall'Inps al ministero del Tesoro che la riparti- 
sce a sua volta fra le Regioni, cui per legge è de- 
mandato il compito di assistere i pensionati più 
bisognevoli (sussidi, case di riposo, ecc.). La ca- 
sella «Erariali) indica la somma che viene prele- 
vata su ogni mensilità di pensione e versata dal- 
l'Inps al fisco a titolo di Irpef, ovviamente tenen- 
do conto delle eventuali detrazioni d'imposta. In 
occasione della 13.a mensilità, viene di norma 
operato il conguaglio fiscale sugli importi erogati 
per l'intero anno. ; 

La delega alla riscossione: se il pensionato 
non può recarsi personalmente presso l'ufficio 
pagatore o vuole comunque autorizzare un fami- 
liare o altra persona di fiducia a riscuotere in 
sua vece la pensione anche in via temporanea 
per necessità o impedimenti di vario genere, può 
compilare l'apposita pagina del libretto di pensio- 
ne (vedi mod. Pd/M) che deve quindi essere con- 
segnata alla sede Inps presso cui la pensione stes- 
sa è in carico. Va ricordato che la firma deve es- 
sere autenticata da autorità riconosciuta e, quin- 
di, abilitata a tale operazione e cioè da una delle 
seguenti figure: da un funzionario comunale o 
dal segretario comunale stesso; da un notaio; dal 
direttore dell'istituzione sanitaria pubblica ove 
il pensionato fosse ricoverato; da un funzionario 


Inps o, qualora il pensionato risieda all’estero, 
dal consolato italiano. 

La sede competente che riceve tale delega 
provvede alla convalida e restituisce immediata- 
mente tale documento all'interessato (delegato) 
perché quest'ultimo possa presentarlo all'ufficio 
pagatore per riscuotere la pensione, Gli uffici del- 
l'Inps, tuttavia, prima di convalidare la delega 
stessa, provvedono a verificare il numero delle 
deleghe già autorizzate. La stessa persona, infat- 
ti, può essere delegata e autorizzata a riscuotere 
per un massimo di due pensionati, ossia non può 
cumulare più di due deleghe. 

Non sono soggetti a tale limitazione i tutori 
che riscuotono per incarico dell'autorità giudizia- 
ria, nonché i funzionari e altri pubblici dipenden- 
ti che, per dovere d'ufficio, riscuotono per conto 
di ricoverati in case di cura o in pensionati 0 ca- 
se di assistenza o comunità religiose per anziani. 
Va opportunamente ricordato: che il pensiona- 
to, pur avendo rilasciato delega ad altra persona, 
può sempre provvedere a riscuotere direttamen- 
te la sua pensione, avvalendosi del familiare o 
del delegato di fiducia solo in particolari situazio- 
ni, assenza momentanea dal luogo di residenza o 
in altre particolari situazioni a insidacabile giudi- 
zio del titolare della pensione. 

Per trasferire la pensione: il libretto contie- 
ne un modulo per il trasferimento della pensione 
nel caso il pensionato cambi residenza o voglia 
comunque cambiare l'ufficio ove riscuotere la 
pensione. Per il cambiamento da un ufficio posta- 
le a un altro il mod. «P.30/M», compilato, va con- . 
segnato all'ufficio postale presso cui è in corso il 
pagamento. Se il trasferimento viene chiesto da 
un ufficio postale a una banca, il modulo-doman- 
da può essere consegnato sia all'ufficio postale 
sia alla sede Inps che ha in carico la pensione. Se 
il trasferimento viene chiesto da uno sportello 
bancario a un altro o a un ufficio postale, il mo- 
dulo-domanda va consegnato alla banca che ha 
In corso di pagamento la pensione o direttamen- 
te all'Inps. : 

Smarrimento o furto: ‘in caso di smarrimento 
o furto del libretto di pensione, l'interessato de- 
ve chiedere il rilascio del duplicato all'Inps e, se 
il libretto era corredato da fotografia, trattando- 
si di documento d'identità, occorrerà sporgere 
denuncia all'autorità di pubblica sicurezza. 
(2-fine) 


LL: 


=] 


Golf: è sil 


Golf: è tempo per è pel la 
à di ‘ritrovare se stessi”, 
a qua lasi età. 
Golf: è spori a portata di mano, 

per rigenerarsi “dentro”, tra amici. 
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Golf: è fantasia Fatlarro, 
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* Corsi speciali realizzati in collaborazione con la Federazione Italiana Golf 


soggetti ad approvazione Golf Club Lignano. 
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Il Piccolo 


IL PICCOLO 


La conferenza regionale sul territorio: 
considerazioni degli operatori 


Le categorie professionali ed economiche che operano nel 
settore delle costruzioni e della pianificazione territoriale, 
intendendo contribuire concretamente al "bilancio critico dei 
trent'anni di autonomia regionale in materia di pianificazione e 
gestione del territorio" auspicato dal Presidente Guerra 
nell'invito alla Conferenza regionale sul territorio, sentono il 
dovere di esprimere la propria vivissima preoccupazione per 
una serie di circostanze che non soltanto si traducono in un 
sempre più grave disagio nell'operare quotidiano, ma, anziché 
favorire prospettive di ripresa - possibili solo in un coerente 
quadro pianificatorio programmatico e, normativo - aggravano 
ulteriormente la ormai rovinosa crisi dell'edilizia. 


Il decreto sulla revisione degli standard urbanistici, emanato, 
con un ritardo di tre anni, proprio inun momento particolarmente 
inopportuno per molti Comuni, e con un testo che, 
disattendendo i suggerimenti pervenuti dalle categorie 
ripropone metodi di pianificazione obsoleti ed astrusi; 
la proposta di revisione della legge regionale n° 52/91, che 
delude ogni aspettativa per un auspicato inizio di riforma verso 
una più chiara e moderna strumentazione urbanistica; 
l'assenza di ogni riscontro regionale rispetto ai recenti 
provvedimenti governativi in favore di uno snellimento delle 
procedure, 
rappresentano soltanto alcuni degli aspetti - e forse non i più 
preoccupanti - di una situazione di crescente divaricazione fra 
l'astratto e dogmatico atteggiamento regionale e i quotidiani, 
incalzanti problemi di chi opera sul territorio: professionisti, 
imprenditori, Enti Locali. 


La gravità della situazione richiede ormai, più che rituali 
conferenze di agnostica analisi territoriale, urgenti interventi 
amministrativi e legislativi che consentano nel breve periodo di 


superare le maggiori cause di incertezza e stagnazione; e . 


soprattutto che si avvii concretamente un processo di 
definizione degli obiettivi della pianificazione regionale, che 
approdi in tempi brevi al piano territoriale regionale e alla 
conseguente riformulazione della normativa urbanistica. 


Associazione Regionale Costruttori Edili 
Federazione Regionale degli Architetti 
Federazione Regionale degli Ingegneri 

Federazione Regionale dei Geometri 
Collegi dei Periti Industriali di Gorizia, 
Pordenone, Trieste e Udine. 


Mercoledì 28 giugno 1995 
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LA «GRANA» 


invia Rossetti, E i vigili 
non intervengono» 


to. 
e ‘cette 

"i ite passare le mon 

anti lizia municipa! GA 


senza Nessi È 
Do ssetti potrebb! ero ID 
‘del Comune: 


‘era nel 1900 
Ponterosso: ecco com'era ne 

Ecco come si presentava il Ponterosso nel 1900: venne ristrutturato 
in ferro nel 1831. Nel 1925 fu costruito invece l'attuale ponte in pietra 
bianca ornato dai quattro fanali in ferro battuto. La via del Ponte rosso 
(ora via Roma)iniziava dal Corso per finire nella piazza omonima. 
Ferruccio Zoldan 


SOCIETA?’ /LE TRAGICHE CONSEGUENZE DEL MECCANISMO CHE DOMINA LE AULE 


«Selezione, competitività: e di scuola si può morire» 


ni sono sempre caratte- 
rizzate da spiegazioni 
generiche, vaghe, con- 
traddittorie. Nei miglio- 
ri o nei peggiori dei casi 
si ricorre a formule ad 
effetto: «il male oscuro», 
«la nebbia nel cuore». 
Vivendo ed insegnan- 
do a Trieste sono rima- 
sto peraltro non poco 
colpito che, a parte una 
tv privata, nessuno ab- 
bia evocato un libro, «Di 
scuola si muore», di Da- 
niele Bonamore, docen- 
te di diritto pubblico e 
scolastico all'Università 
di Trieste, libro che è sta- 
to presentato nell'intera 
regione dalle massime 
autorità scolastiche (ret- 
tori, sovrintendente sco- 
lastico, provveditori agli 
studi, presidenti di di- 
stretti scolastici, ecc.). 
In quest'opera, fonda- 
mentale per la scuola e 
il suo mondo (politici e 
amministratori, inse- 
gnanti e famiglie), il fe- 
nomeno, oltre a suggel- 
larne il titolo, viene per 
la prima volta studiato e 


Ho seguito come inse- 
gnante e come cittadino 
la penosa vicenda di Ni- 
cola Petronio, il ragazzo 
suicidatosi per paura 
della scuola. Avrebbe do- 
vuto ripetere gli esami 
di maturità che non ave- 
va superato l'anno pre- 
cedente. Anziché presen- 
tarsi nell'aula delle pro- 
ve, è andato a impiccar- 
st in val Rosandra. Il ca- 
so è perfettamente ana- 
logo a quello di Marco 
Screm, anch'esso delu- 
so, angosciato dal catti- 
vo esito della carriera 
scolastica: due anni fa, 
dopo aver letto i quadri 
dei risultati nel suo Isti- 
tuto di Tolmezzo, s'im- 
piccò ad un albero della 
Sella Chianzutan. 

Alle tragiche notizie i 
giornali di turno fanno 
seguire commenti e opi- 
nioni dei cosiddetti 
esperti (psicologi, socio- 
logi, e soprattutto ammi- 
nistratori della scuola: 
provveditori, presidi, 


ecc.). Le loro dichiarazio- 


A META' PREZZO 


TUTTO IL MAGAZZINO DI 


inquadrato con metodo 
scientifico. I suicidi fra 
gli studenti (perfino uni- 
versitari, Oxford docet), 
‘piaga estesa a tutto il 
mondo civile, come l'au- 
tore puntualmente rive- 
la in interi capitoli dedi- 
cati a sistemi apparente- 
mente tanto lontani (Ci- 
na, Giappone, Corea, 
Usa, ecc.) eppure singo- 
larmente vicini nelle 
strutture di fondo, sono 
il frutto del meccanismo 
dominante nelle aule 
scolastiche di tutto il glo- 
bo. Meccanismo che è 
improntato al pernicio- 
so principio della sele- 
zione, della competitivi- 
tà, al conseguimento del 
titolo di studio come pre- 
supposto per guadagnar- 
si la vita o per scalare le 
vette dell'ambizione. 
Principio che l’autore di- 
mostra essere nel nostro 
ordinamento . giuridico 
escluso dalle norme, tan- 
to basilari quanto deri- 
vate, attualmente in vi- 
gore’ e, comunque, in 
contraddizione in ogni 


comunità umana con i 
‘principi della storia, del- 
la pedagogia, della socio- 
logia e soprattutto della 
biologia (Frangois Jacob 
e Rita Levi Montalcini). 
La conservazione e 
l'elevazione della specie 
umana non può avveni- 
re se non attraverso la 
formazione culturale e 
civile dei suoi membri. 
Siano essi i più deboli, i 
più fragili, i malati, gli 
esperti. Al conseguimen- 
to di questo obiettivo è 
affidato il difficile tra- 
guardo del miglioramen- 
to della qualità della vi- 
ta per tutta l'umanità. 
Gli insegnanti che non 
perseguono questo fine, 
oltre ad offrirsi quali 
strumenti ciechi dello 
spietato Moloch che è la 
selezione, possono diven- 
tare artefici, responsabi- 
li o irresponsabili, di tra- 
gedie quali quelle che 
colpiscono giovani vite, 
le più fragili o le più sen- 
sibili (ma è forse una 
colpa?). Vite che dovreb- 
bero invece trovare nel- 


la scuola il luogo privile- 
giato per forgiare la loro 
personalità e per affron- 
tare con consapevolezza 
e serenità le difficoltà 
della vita». 

prof. Nicola Covone 


Un grazie 
all’asilo nido 


Desideriamo ringraziare 
pubblicamente tutto il 
‘personale dell'asilo nido 
comunale Don Chalvien 
di via Svevo per la co- 
stante gentilezza e l'alta 
‘professionalità dimostra- 
te durante l'anno scola- 
stico ‘94-'95. Nostra fi- 
glia, che ha frequentato 
quella struttura, ha,avu- 
to l'opportunità di svi- 
luppare le proprie cono- 
scenze e capacità in un 
ambiente sereno e stimo- 
lante, e ciò grazie in par- 
ticolare alle maestre Lil- 
li e Marina, che hanno 
dimostrato una compe- 
tenza e un impegno che 
vanno ben oltre quanto 
richiesto dal loro ruolo. 
Laura e Fabio Battellini 


COMUNE /I CRITERI DI SCELTA DELLE COMMISSARIE 


«Pari opportunità, 


Abbiamo appreso dalla 
stampa locale che il Con- 
siglio comunale ha elet- 
to la prima Commissio- 
ne pari opportunità del 
Comune con un «Accor- 
do fra cattolici. Dieci 
donne sono state elette 
grazie a un'intesa che fa 
perno su Ppi-Ccd-Lista e 
An». (Il Piccolo del 24 
maggio). 

Dal contenuto dell'ar- 
ticolo si evince che la lo- 
gica sottesa alla scelta 
della maggior parte del- 
le commissarie non è ri- 
conducibile a un criterio 
di valutazione delle loro 
esperienze e competen- 
ze in materia di proble- 
matiche femminili e di 
pari opportunità, ma ri- 
flette piuttosto logiche 
meramente partitiche. 
Si tratta di una procedu- 
ra deplorevole, che non 
rappresenta certo un 
buon inizio per il lavoro 
della Commissione. Se- 
condo lo Statuto del Co- 
mune, la Commissione \ 
pari opportunità è costi- 
tuita «per la promozione 
e la realizzazione delle 
pari opportunità tra uo- 
mo e donna e per rimuo- 
\vere gli ostacoli che\di 

‘atto costituiscono discri- 
minazione diretta o indi- 
retta nei confronti delle 
donne, al fine di contri- 
buir&al massimo svilup- 
po dell'autonomia, della 
identità e della specifici- 
tà delle donne (Art. 29, 
1)». Ora, è difficile imma- 
ginare come questa Com- 
missione possa agire per 
promuovere  l’autono- 
mia delle donne, se mol- 
te delle Commissarie so- 
no state scelte in base a 
una logica di lottizzazio- 
ne tra partiti. 

Ci appelliamo allora 
allo Statuto del nostro 
Comune secondo cui la 
Commissione «è compo- 
sta da donne apparte- 
nenti ad associazioni e 
movimenti delle donne 
di riconosciuta rappre- 
sentatività sul territorio 
e da esperte di accertata 
competenza nei settori 
socio-sanitario, della 
cultura e istituzione, del- 
l'economia e del lavoro» 
per chiedere al Consiglio 
comunale, anche in rife- 
rimento alla legge sulla 
trasparenza, di rendere 
‘pubblici i curricula delle 
commissarie elette e del- 
le associazioni femmini- 
li che le hanno presenta- 
te (eccetto che nel caso 
delle esperte), nonché di 
esplicitare i criteri segui- 
ti nella scelta. 

Patrizia Romito, 
Associaz. Culturale 
Femminile 

«La Settima Onda»; 
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“ALTA CUCINA 


progetti, oggetti ein novità 


DI 


in esclusiva per trieste 


È Ne poss 


Gabriella Taddeo, 
Coordinamento 0-6; 
Zanetta Chiarotto, 
Udi-La mimosa; 
Laura Tacca, 

Luna e l’altra 


Tossici 
da recuperare 


La mancanza di serietà 
e l'inesattezza nell'af- 
frontare un problema co- 
sì grande e profondo co- 
me quello della casa per 
tossicodipendenti da 
aprire in via Pindemon- 
te, mi inducono a pren- 
dere la penna. La prima 
cosa che mi preme sotto- 
lineare, è che non riesco 
a comprendere a chi gio- 
vino tutte queste prese 
di posizione e tutti que- 
sti distinguo: no di certo 
ai tossicodipendenti che 
hanno deciso di rimette- 
re ordine nella loro vita 
e di reiniserirsi nella so- 
cietà, neanche ai cittadi- 
ni di questo come di al- 
tri rioni, che sentono il 
dovere di sottoscrivere 
qualche cosa che li fac- 
cia sentire più sollevati 
perché hanno scaricato i 
loro problemi il più lon- 
tano possibile dal loro 
domicilio; né tantome- 
no alla credibi di chi 
come amministratore, 
spero per pressapochi- 


suntuoso e invadente. 


tanto scalpore 
conclusioni? 


senza alcun risultato. 


«Sotterrata tangentopoli 
sitornaalvecchio sistema» 


Dopo una grande e inquietante lotta per abbat- 
tere la Democrazia cristiana, rea di corruzione 
e di malgoverno, i tronconi del partito sfasciato 
si stanno ricomponendo per formare un Polo di 
centro moderato e tranquillo, ma sempre pre- 


La tangentopoli ritorna al potere e viene pro- 
cessato il giudice che doveva condannare i ladri 
e i malversatori. In questo strano Paese di filibu- 
stieri vengono puniti gli onesti che hanno osato 
impugnare il risanamento morale contro i dog- 
mi di una religione intoccabile, che detiene il 
potere del cielo e della terra. C'era bisogno di 
per 


Non riesco a capire una politica tanto ipocri- 
ta e corrosiva, che riesce a ingannare il cittadi- 
no con abile maestria in nome di Cristo onesto. 
Si ritorna al vecchio sistema dopo avere insce- 
nato una campagna denigratoria e punitiva, 


È proprio il paese dei furbi, l'Italia. E il popolo 
ingenuo ne fa sempre le spese, perché nessuno 
osa attaccare le istituzioni, ben protette da leggi 
ambigue e da scaltri legulei, pronti alla contraf- 
fazione più credibile. L'Italia sta dimostrando 
la sua mancanza di carattere e di etica in modo 
stupefacente. E al popolo beffato e deluso non 
resta che voltare pagina e sorridere. 


smo, informa in modo 
inesatto i propri concit- 
tadini con tanta facilo- 
neria. 

Primo, il teatro di S. 
Giovanni non contiene 
300 persone neanche a 
stiparle bensì la metà. 
Secondo, avendo assisti- 
to una trasmissione Tv 
sul tema e rivista la regi- 
strazione posso docu- 
mentare che gli applau- 
si e i consensi maggiori 
li ha ottenuti una signo- 
ra che con molta compo- 
stezza e serietà ha spie- 
gato il perché del suo sì 
all'insediamento in quel 
sito: e non è stata la so- 
la voce favorevole. Ter- 
zo, non corrisponde nel- 
la maniera più assoluta 
a verità che il «Comitato 
di S. Giovanni» aiuti 
chicchessia nella raccol- 
ta delle firme sia per 
onestà intellettuale che 
per coerenza con lo spiri- 
to per il quale si è forma- 
to molti anni orsono, e 
cioè: romuovere lo 
sport e la cultura per sal- 
vaguardare la salute e 
l’ambiente, non per esse- 
re contro qualcuno o 
qualche cosa. 

E invece vero che un 
suo membro, in modo 
del tuito autonomo e in 
piena libertà, abbia dato 
la propria adesione, sep- 
pure con qualche distin- 


arrivare a queste 


Maria Niccoli 


IL FRESCO E' DI CASA. 


TUTTA LA GAMMA DI CONDIZIONATORI 
SONO A VOSTRA DISPOSIZIONE PRESSO IL 
CENTRO DI ASSISTENZA E CONSULENZA 
"RIELLO SERVIZIO AMICO" 


ORO sa.s.di ROBERTO ORO 


VIA FABIO SEVERO 42 - TRIESTE - TEL. 040/569201 - 569202 


(QRIELLO 


logiche partitiche» 


guo senza peraltro infor- 
mare gli altri componen- 
ti il Comitato stesso. Cor- 
risponde al vero che un 
calo delle iscrizioni sia 
in atto, ma non a causa 
della presenza dei tossi- 
ci, bensì per una diminu- 
zione della natalità in 
tutta la città, in Italia e 
nel resto d'Europa. 

E altresì vero che nel 
parco ex O.p.p., dove da 
anni esiste la coabitazio- 
ne gomito a gomito tra 

li studenti di una scuo- 

a e i beneficiari dei ser- 
vizi del S.e.r.t., non si si- 
ano verificati nuovi casi 
di tossicodipendenza: 
anzi per quanto riguar- 
da lo spaccio e l’uso di 
droghe è stato il posto 
più «pulito» della città. 
Va invece sottolineato 
che a tutt'oggi il muret- 
to prospiciente la scuola 
Codermatz è méta di ri- 
trovo per tossici e spac- 
ciatori specialmente nel- 
le ore serali. 

Cerchiamo allora di 
dare tutta la nostra soli- 
darietà a chi ha deciso 
di rimediare agli begli 
commessi. Tendiamo lo- 
ro una mano pulita vera 
e sincera, al posto delle 
tante che sono state tese 
loro solo per passare la 
droga e per incassare 
soldi raccolti non certo 
con il lavoro ma con fur- 
ti, scippi agli anziani o 
spacciando di seconda 
mano. 

Bruno Corsi 


Lo stabile 

di via Barbaro 

Sono un'inquilina di via 
Barbaro 14, e come me 
ci sono altri 7 EE 
tutti proprietari del pro- 
prio appartamento. Stia- 
mo insieme da 33 anni, 
cioè da quando la no- 
stra casa è stata costrui- 
ta. Siamo gente onesta, 
lavoratrice: uno stabile 
dignitoso di pensionati, 
ex poliziotti, dipendenti 
statali, di enti pubblici. 
E mai, neanche tra di 
noi, in tanti anni di con- 
vivenza c'è stato alcuno 
screzio. 

Saronno un fatto in- 
crescioso ha colpito que- 
sto stabile, Aldo Iurincic 
è stato arrestato: lui è 
nuovo della casa e della 
sua attività non sapeva- 
mo nulla. Non vedo per- 
ché tutti dobbiamo esse- 
re bollati per causa sua. 
Il nostro stabile è stato 
definito «un laboratorio 

er la droga». Ma non 

astava pubblicare il no- 
me dell'indagato, senza 
coinvolgere tutti noi e 
questo nostro povero 
Borgo San Sergio; sem- 
pre da tutti maltrattato? 

Mirta Carboni Monda 


Farsi 
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Il Piccolo 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18 nella 
sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, presentazione della 
guida illustrata di Stefa- 
no De Franceschi 
«Istria» pubblicata dalla 
«Italo Svevo» di Trieste 
e corredata dalle imma- 
gini di Franco Viezzoli. 
Saranno presenti gli au- 
tori e l'editore. 


Inner Wheel 
Club 


Oggi, alle ore 20, al Caffè 
San Marco avrà luogo 
un convivio nel corso 
del quale si svolgerà il 
passaggio delle conse- 
gne. 


Incontro 

di entomologi 

Avrà luogo questa sera 
alle 18.30 nella sala Con- 
ferenze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Ciamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi la compagnia tea- 
trale «I Commedianti» di 
Ugo Amodeo offrirà uno 
spettacolo «sorridente» 
con monologhi e scenet- 
te. Inizio ore 17. 


Associazione 
italo-americana 


Oggi, alle 18, nella Sala 
Maggiore della Associa- 
zione italo-americana in 
via Roma 15/I1 p., il capi- 
tano di vascello Philip 
Bozzelli, addetto navale 
e difesa presso l'amba- 
sciata degli Stati Uniti a 
Roma, terrà una conver- 
sazione in italiano sul te- 
ma: «200 anni di opera- 
zioni navali Usa nel Me- 
diterraneo». 


Casa 

d’Europa 

L'assemblea annuale del- 
la Casa d'Europa si terrà 
oggi nella sede dell’asso- 
ciazione, in via Dante 7 
- IV piano - alle ore 
17.30 in prima convoca- 
zione e alle ore 18.00 in 
seconda convocazione. 
All'ordine del giorno so- 
no previsti la relazione 
del presidente Alvise Ba- 
rison sull'attività svolta 
nel corso dell'ultimo an- 
no, e un intervento del- 
l'on. Giorgio Rossetti in 
merito al rilancio dell’as- 
sociazione. L'assemblea, 
cui sono invitati iscritti 
e simpatizzanti, conclu- 
derà i lavori con il rinno- 
vo degli organi sociali. 


Ordine 

dei giornalisti 

Gli uffici dell'Associazio- 
ne della stampa, Ordine 
dei giornalisti e Inpgi 
nel periodo estivo saran- 
no aperti dalle 9 alle 15 
tutti i giorni escluso il 
sabato. 


Festa 
dello sport 


La società sportiva Gaja 
organizza da venerdì 30 
giugno a domenica 9 lu- 
glio al campo sportivo di 
Padriciano la Festa dello 
sport. Gare e chioschi 
enogastronomici tutte le 
sere. Musica dal vivo 
con i complessi Happy 
Day, Status symbol, Che 
idea e Quartetto Edera. 


PICCOLO ALBO 


Domenica lì giugno alla 
sagra di Mattonaia ho 
smarrito bracciale in oro 
con targhetta nome (Pa- 
squale) e data matrimo- 
nio. Caro ricordo affetti- 
vo. Si prega onesto rinve- 
nitore di telefonare al 
382160. Lauta mancia. 


LE ORE DELLA CITT, 


Trieste / Agenda 


Lega nazionale: saggio di danza al Centrostudi 


Il Centrostudi Artedanza della Lega nazionale ha brillantemente concluso un anno di attività con 

o Silvio Pellico. Le allieve, dalle più piccole alle 
più grandi, dirette dall'insegnante Daniela Carbone Pilos, hanno interpretato il balletto «Coppelia» 

su musiche di Leo Délibes davanti a un folto pubblico: Irene Ritani ha realizzato costumi e scenografie. 
Alla fine dello spettacolo la presidenza della Lega nazionale ha consegnato i diplomi alle allieve _ 
ringraziando l'insegnante per la professionalità dimostrata anche nel corso di quest'anno di attivit; 


il tradizionale saggio di danza classica svoltosi alteatr 


Canottieri 


Corsi 


Stage 


Corsi 


Saturnia 


Il circolo canottieri Sa- 
turnia organizza un cor- 
so di avviamento al ca- 
nottaggio per ragazze na- 
te negli anni compresi 
tra il 1979 ed il 1985. Il 
corso, diretto da inse- 
gnanti diplomati Isef e 
da tecnici federali avrà 
frequenza trisettimana- 
le e durerà per l'intera 
estate. Per informazioni, 
telefonare alla segrete- 
ria del Cc Saturnia (viale 
Miramare, 36) dal marte- 
dì al venerdì dalle 9 alle 
13 al 411042. 


Lega Spi-Cgil 
Gita a Ferrara 


Gita a Ferrara, visita al- 
la mostra di Paul Gau- 
guin e Avanguardia rus- 
sa presso Palazzo Dia- 
manti. Partenza da piaz- 
za Gioberti (S. Giovanni) 
l'1 luglio alle 6.30, ritor- 
no in serata. La gita com- 
prende: viaggio andata e 
ritorno in comodo pull- 
man Gran turismo, visi- 
ta alla mostra con guida, 
pranzo in ristorante tut- 
to compreso. Prenotazio- 
ni in sede, via San Cilino 
44, tel. 577062. 


di tennis 

Sono iniziati i corsi di 
tennis per i giovani dagli 
8 ai 14 anni al Cmm Sau- 
To. Da quest'anno si ter- 
rà anche un corso speri- 
mentale per bambini dai 
6 agli 8 anni. Prenotazio- 
ni telefonando al 410026 
oal412327. 


di danza butoh 


Dal 3 al 7 luglio nella se- 
de dell'associazione «Il 
giardino» di via Pascoli 
23 si terrà uno stage di 
butoh condotto da Eva- 
Maria Beck. Gli interes- 
sati possono telefonare 
all'820785. 


si RISTORA E RITROVI | 


L’UvaPassa 


Aperto mercoledì. Tenetevi in forma con i nostri 
cibi leggeri e dietetici. Tel. 662200. 


Puerto Escondido 


Gene tipiche messicane annaffiate con tequila y 
mezcal in giardino, via Revoltella 109/c. Tel. 


395485. 


Venerdì al Paradiso 


Balliamo tutta l'estate con i motivi latino-ameri- 


cani. 


Sabato al Paradiso 


Tutta l'estate balliamo all'aperto e al coperto. 


Domenica sera al Paradiso 
Tutte le domeniche sera ore 20 balliamo all'aper- 


to e al coperto: Beer-Fest. 


di equitazione 

Il Circolo lavoratori del 
Porto organizza al C.S. 
«M. Ervatti» di Borgo 
Grotta Gigante (Sgonico) 
corsi di equitazione e 
passeggiate a cavallo per 
adulti e bambini. Per in- 
formazioni telefonare al 
pomeriggio al numero 
225232. 


Roger Corman 
seminario 


Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare al semi- 
nario di regia e di produ- 
zione cinematografica 
che il cineasta america- 
no Roger Corman terrà a 
Trieste con traduzione 
simultanea in ‘italiano 
venerdì 7 e sabato 8 lu- 
glio su invito de La Cap- 
pella' Underground, della 
Cineteca. Regionale del 
Friuli-Venezia Giulia e 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica di Trie- 
ste. Tutti gli interessati 
possono rivolgersi pres- 
so la sede de La Cappella 
Underground, in piazza 
Benco 4 (IV piano) dal lu- 


nedì al venerdì, ore 
16-19, telefono 
040/363637 (fax 


040-369145), 


- _ > | L. 
(I \ = J Ii n n | 
Cittanovesi classe ’32: eccole di nuovo insieme 
Anche quest’'annole cittanovesi classe 1932 si sono ritrovate in un noto locale del Carso. Eccole 
in posa per la foto ricordo: Luciana Ciach, Antonietta Cociancich, Anna Colussi, Rita Gianni, 


Vittoria Liessi, Nilda Milli, Ivalda Naccari, Marcella Radin, Laura Radin, Fiorella Savron, 
Maria Vari, Maria (Bortolina) Varin. Assente giustificata, Gina Pauluzzi. A festeggiare assieme alle 


cittanovesi sono state invitate anche le amiche Maria Ciciancich, Maria Marinci 


, Stefania Gosdan 


e Gina Ritossa, che ha rallegrato la riunione conle sue barzellette e i suoi squisiti «buzzolai», 


—In memoria di Fabio Val- 
marin per il 93° complean- 
no (23/6) da Annamaria Ve- 
nezian 30.000 pro Liceo Pe- 
trarca (fondo Lucio Sala). 
— In memoria di Armida 
Gianfranceschi ved. Camel- 
lini nel I anniv. (26/6) dalla 
sorella e figli Lucio e Chiara 
150.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Marta Bo- 
stiancic nel IV anniv. dalle 
figlie Claudia e Ines 50.000 
pro Admo-ass.donatori mi- 
dollo osseo. 

— In memoria di Domenico 
Budicin "Mimmi Nassa" nel 
XVII anniv. (28/6) da Ma- 
ria Matiriello 20.000 pro Fa- 
miglia Rovignese. 

— In memoria della cara 
Mariuccia Chermaz nel XIX 
anniv. (28/6) dalla mamma 


Olga 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 
— În memoria di Maria ed 
Ernesto Corneli nell'anniv. 
(28/6) dalla famiglia 50.000 
‘pro Airc, 50.000 pro Div.car- 
diologica (dott. Alberti e 
dott. Petz). 
— In memoria di Giorgio 
Cosmini nel V anniv. dalla 
moglie 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo. 
—In memoria di Mario Do- 
minici nel V anniv. (28/6) 
dalla moglie Anna Angelini 
30.000 pro Suore di Carità 
dell'Assunzione. 
— In memoria di Ersilia 
Fontanot Tamplenizza nel 
XVII anniv. (28/6) dalla fi- 
lia Nella e genero renato 
Sellan 25.000 pro Missione 
triestina nel Kenya; dai ni- 
poti Romano Paolo e Miche- 
le Sellan 25.000 pro Repub- 
blica dei Ragazzi. 


— In memoria di Attilio 
Pahor per l'onomastico 
(28/6) da Emma e. Lidia 
Pahor 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 50.000 pro Itis. 

— In memoria di Mario 
Prinz nel IX anniv. (28/6) 
dalla moglie 20.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Marcello 
Romano nel I anniv. (28/6) 
dalla moglie Paola 50.000 
pro Chiesa S.Francesco d'As- 
sisi, 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 50.000 pro 
Uic. 

—In memoria di Davide Zi- 
vec. da Kathleen Casali 
100.000 pro Fondazione A.e 
K.Casali. 

— In memoria del nonno 
Gianni Ubaldini per l'ono- 
mastico da Lara e Sara 
50.000 pro Ist.Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Carlo Ta- 
bazin per il compleanno 
(26/6) dalla moglie e dai fi- 
gli 100.000 pro costruenda 
chiesa S. Caterina da Siena. 
—In memoria di Livio But- 
tignoni nel VI anniv. (27/6) 
dalla mamma e dal fratello 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 50.000. pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
trapianto midollo osseo). 

— In memoria di Patrizia 
Ferluga per il compleanno 
(27/6) da papà e mamma 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore; da Fulvia, Fausto, 
Gianni e Milena 50.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Olimpia 
Lorenzini ved. Pizzolito 
(27/6) dai figli Paolo e Mari- 
na 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di Mario 
Mengotti nell'anniv. (27/6) 
dalla moglie 80.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Giovanni 
Paladin nel X anniv. (27/6) 
da E.P. 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore, 

— In memoria di Mario Se- 
stan nel XV anniv. da mar- 
co Sestan 30,000 pro Ricrea- 
torio.G.Padovan, 

— In memoria di Attilio ed 
Olga Stoelker (27/6) dalle fi- 
glie Bruna e Fulvia 20.000 
pro Ass.de Banfield, 20.000 
pro S.I.R.V.I. - dott. Papa- 
gno. 

— In memoria di Mario Zec- 
chia nel XV anniv. dal figlio 
Mario e famiglia 50.000 pro 
Agmen. 4% 
— In memoria di Marilu 
Borruso da Luigia Zaratin 
20.000 pro Lega tumori 
Manni. 


Orienteering 
a scuola 


Il comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia del- 
la Uisp organizza, nel- 
l'ambito della IV edizio- 
ne della manifestazione 
internazionale «Green 
Volley... and not only») 
che si terrà. nella Val 
d'Arzino (Pn), un corso 
di aggiornamento per in- 
segnanti di scuola ele- 
mentare, scuola media e 
superiore dal titolo «Fa- 
re orienteering a scuola» 
riconosciuto dal Provve- 
ditore agli studi di Porde- 
none. Il corso, tenuto da 
docente autorizzato dal- 
la Fiso (Federazione ita- 
liana sport orientee- 
ring), ha come obiettivo 
di fornire ai partecipanti 
gli strumenti cognitivi e 
didattici per applicare e 
divulgare questa interes- 
sante disciplina sporti- 
va. Le materie di inse- 
gnamento coinvolte nel- 
l'attività sono: matema- 
tica, geografia, scienze, 
educazione tecnica, edu- 
cazione artistica, educa- 
zione fisica. Il corso si 
terrà presso la sala Som- 
si ed il centro scolastico 
di Pinzano al Tagliamen- 
to (Pn) da domani al 2 lu- 
glio e al termine ai parte- 
cipanti che hanno fre- 
quentato almeno 80% 
delle ore di lezione (16) 
verrà rilasciato un atte- 
stato di partecipazione, 
Iscrizioni e informazio- 
ni: Comune di Pinzano 
al Tagliamento tel. 
0432/950005, fax 
0432/950129. Uisp comi- 
tato regionale, F.-V.G. 
tel. 0432/508202, fax 
0432/508202. Uisp comi- 
tato provinciale, Porde- 
none tel. 0434/21635, 
fax 0434/27507. Uisp co- 
mitato provinciale, Trie- 
ste tel. 040/639382, fax 
040/362776. 


Biblioteca 

del Seminario 

La Biblioteca del Semina- 
rio vescovile rimarrà 
chiusa al pubblico per la- 
vori di riordino dal 3 lu- 
glio al 10 settembre. 


Arti 

applicate 
L'Accademia arti. appli- 
cate organizza, dall'1 al 
31 luglio, un centro esti- 
vo di pittura-grafica-tes- 
situra rivolto ai giovani 
delle scuole medie e su- 
periori con orario 10-13 
dal lunedì al sabato com- 
preso. Informazioni: se- 
greteria via Rossini, 12 
tel. 639273. 


[STATO CIVILE | 


NATI: Martini Elena, 
Varglien Andrea, Mondo 
Alice, Angeletti Alessia. 
MORTI: Viola Alfredo, 
di anni 56; Sidari Giusep- 
pe, 84; Gai Elsa, 62; Con- 
tini Aurelio, 58; D'Errico 
Luigi, 85; Servadei Da- 
rio, 34; Marsich Giorda- 
no, 60; Glerici Celestina, 
87; Zennaro Natale, 91; 
Manzi Salvatore, 72; 
Guadagni Norma, 84; Ca- 
naletti Albino, 84. 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
a prezzi particolari 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


LAMPADARI 
Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


ANAGRUMBA - PROGETTO MUSIK 


LO SPAZIO NON 
E'UN OPINIONE 
\D [e 


E DA 101] 
7, 


Mercoledì 28 giugno 1995 
IGRUPPI ALLA RASSEGNA 


Arriva il rock 


degli 


= 


di 


Nel 1990, grazie all'incontro fra due chitarristi, na- 
sce il nucleo di quello che diventerà il gruppo degli 
«Zhelda». Con il nome di «Lyric ambition» inizia una 
costante ricerca di sviluppo musicale che porta la for- 
mazione a esibirsi in diversi concerti tanto in locali e 
teatri quanto nell'ambito di manifestazioni musicali 
ottenendo positivi risconti di pubblico e di critica. 
Nell'estate del ‘94 gli «Zhelda» arrivano alla forma- 
zione definitiva, che oggi risulta composta da Luca 
Pilolli Preziosi alle chitarre, tastiere, voci; Alessan- 
dro Zecca (ancora chitarre e voci); Enrico Blasig (bat- 
teria e voci); Danilo Ungaro (basso) e Ziba come voce 


solista. 


Gli «Zhelda», che si esibiranno domani sera al Bbc 
di via Donota, hanno al loro attivo alcuni concerti 
sia a Trieste che in provincia di Gorizia. Il gruppo si 
muove attraverso diversi stili, concentrandosi so- 
prattutto sulla propria produzione musicale e artisti- 
ca nella quale vengono predilette atmosfere rock-pro- 
gressive. I testi sono prevalentemente in italiano. 


Zhelda 


ES, sei RI 
I 


ANAGRUMBA 
| Progetto musika| 
Scheda di votazione i 


Preferenza n. 1 


I. 
| Preferenzan.2. | 
Le 


In occasione di ogni se- 

| rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 

I e recapitate i nominativi | 

I di cinque lettori che rice- | 
Veranno un longplaying 
di «Garden of SQ 
tion» di Anagrumba-Pro- 

| getto musika. Inoltre, ai | 
musicisti più votati, verrà 

| assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. | con- 

| certi della rassegna 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 12, da | 
Radio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


I Ritagliare e consegnare | 
I al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 
| Nome e cognome 


STASERA A SAN GIUSTO LA MUSICA YIDDISH 


Il ritorno dei Klezmatics 


Stasera alle 21.30, al Ca- 
stello di San Giusto, im- 
portante appuntamento 
con la musica popolare 
ebraica tradizionale: si 
esibisce infatti il gruppo 
di New York riconosciu- 
to negli States come in- 
terprete massimo di que- 
sto genere. Per la quarta 
volta tornano a Trieste i 
Klezmatics, sei musicisti 
che propongono un arran- 


Governare vuol dire 
far dei malcontenti, 


16,9, massima: 23,5, 
‘umidità: 69%, pressio- 
ne 1014,3 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso, ven- 
to calmo, mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di 21,5 gradi. 


i 


Oggi: alta alle 11.19 
con cm 32 e alle 22.10 
concm 44 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 4.37 concm 62 e 
alle 16,30 con cm 11 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
11.46 con cm 34 e pri- 
ma bassa alle 5.04 con 
cm 62. 

(Dati fomiti dall'Istituto. Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO © 
(CH NIO = 


VIA COLAUTTI 6 (ferm, autobus 15,16,30) 
ORARIO 8-13 /16-19.30: 


NIDRA 


DOCCIA SCHIUMA 250 ml 


1.750 


Offerta valida 
fino al 5.7.1995 
Per spese 
di importo superlore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


giamento in chiave jazzi- 
stica delle musiche tradi- 
zionale yiddish: dalle 
danze matrimoniali del- 
l'est europeo (conosciute 
come musiche Klezmer) 
alle ballate ritmiche, ai 
gioiosi ritornelli tipici 
del teatro popolare. 


Da quando hanno co- . 


minciato a suonare insie- 
me nella Lower East Side 
di New York, i Klezmati- 
cs hanno coinvolto con il 


loro sound gli spettatori 
di tutto il mondo. I sei 
musicisti provengono da 
background culturali e 
musicali diversi. La loro 
ultima esibizione a Trie- 
ste risale a pochi giorni 
fa: il 14 giugno si sono in- 
fatti presentati al pubbli- 
co del teatro Miela. 

Stasera i Klezmatics of- 
friranno i brani del loro 
ultimo cd, «Jews with 
horns», 


OGGI 


Informazione 
da capire 
Dibattito 
coni cittadini 


Oggi a partire dalle 
18, in piazza della 
Borsa, terzo appunta- 
mento del ciclo «Par- 
liamone in piazza) 
organizzato dal Co- 
mitato «Trieste 1 per 
l'Italia che. voglia- 
mo». Il tema dell'in- 
contro, aperto a tut- 
ta la cittadinanza, è 
«Capire l'informazio- 
ne». La relazione in- 
troduttiva è affidata 
a Marina Sbisà, do- 
cente di semiologia 
all'Università di Trie- 
ste. Parteciperà inol- 
tre il giornalista Li- 
vio Missio, capocro- 
nista del Piccolo. 

L'iniziativa si in- 
quadra nell'ambito 
di una serie di incon- 
tri-dibattiti con la 
cittadinanza su vari 
temi di interesse pub-' 
blico: si sono già te- 
nute le manifestazio- 
ni dedicate a lavoro 
e sanità. Prima della 
pausa estiva il Comi- 
tato Trieste 1 orga- 
nizzerà a Rozzol Me- 
lara anche un dibatti- 
to dedicato al mondo 
giovanile, cui segui- 
rà un concerto. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19/6 al 25/6 
Normale orario di 
apertura delle far- 
Îmacie 8.30-183 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 631304; 
via Alpi Giulie 2, 
tel. 828428; viale 
Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
S. Giovanni 5, via 
Alpi Giulie 2, largo 
Sonnino 4, viale 
Mazzini 1 Muggia, 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30:-lar- 
go Sonnino 4, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


—In memoria dell'avv. Pao- 
lo de Grisogono dalla fami- 
glia Alessi 100.000 pro 
Ass.de Banfield, 100.000 
pro Comunità S.Martino al 
Campo. 

— In memoria di Guido 
Bensi dai suoi cari 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
Di 

— In memoria di Isabella 
Di Toma ved. Martellotta 
dalle fam. Lo Presti e Valen- 
ti 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del prof. Tul- 
lio Esopi da Lucia Borsatti 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Enpa. 

—In memoria di Nicolo Ga- 
vinel dagli amici più cari 
80.000. pro Ass.Amici del 
cuore, 

— In memoria di Edoardo 


Goth dalla fam. Vincenzo 
Del Coco 20.000 pro Sweet 
Heart. 

—In memoria di Anita Gre- 
co -dalle famiglie Valenti 
100.000 pro Agmen. 

— Inmemoria di Emilio La- 
binaz dagli inquilini di via 
A. Barbaro, 14 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigia Ma- 
rino Gallina da Roberta e 
Daniela 20.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Maria 
Mazzon Bianchi da Maria 
Biucchi 50.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore; dalla famiglia 
Milani 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Bruno 
Monda da Mirella e Narino 
Subelli 50.000 pro. Centro 
sociale lotta contro le nefro- 
patie. 


— In memoria di Laura Na- 
ni ved. Molinari da Adi, 
Gianni, Eli e Piero 120.000 
pro Ass.Amici del cuore, 

— Im memoria di Padre Pio 
da Ida Rugo 20.000 pro Ca- 
sa Sollievo della Sofferenza 
Padre Pio. 

— In memoria di Vanda 
Parma in Bovani dalla fami- 
glia Bovani 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da 
Franco, Rossana e Federico 
Valentini 20.000 pro Chiesa 
S.Teresa del Bambin Gesù; 
da Mario, Gigliola e Genzia- 
na Marussi 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Argia Roc- 
chi ved. Colonna dai colle- 
ghi del liceo F. Petrarca 
270.000. pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Umberto 
Rochelli dalla moglie Gem- 
ma 300.000 pro Agmen. 


— In memoria di Virgilio 
Sbrizzai dagli amici di via 
Settefontane e Limitanea 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Silva Se- 
gon dalle famiglie Smolars 
70.000 pro erigenda chiesa 
S. Caterina, 

— In memoria di Lucia Set- 
timi da Mariuccia e Fausto 
100.000 pro comprensorio 
di S.Giovanni - clinica psi- 
chiatrica dott. Ottolenghi. 
— Im memoria di Anita Su- 
plina in Greco dai nipoti 
Ghiara e Marco Greco 
100.000, da Elisabetta e 
Franco Marzari 100.000 
pro Agmen. 

—Im memoria di Maria Lui- 
gia Tononi dalla fam. Mario 
Buffa 50.000 pro Ana 
sez.G.Corsi. 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Trieste / Agenda 
INAUGURATA AL MUSEO WAGNER LA MOSTRA DI ANNAMARIA DUCATON | FRED ANDERSON VUOLE RIVEDERE STEFANO KANITZ 


Pensando ad Anna Exsoldato neozelandese 
| cerca l’amico di 50 anni fa 


La rassegna rende omaggio alla ragazzina ebrea uccisa dai nazisti 


ESPOSTE 


Fondazione 
Caraian: 
leopere 
inconcorso 


È stata presentata do- 
menica nella sala 
stampa comunale di 
piazza. dell'Unità la 
mostra delle opere 
‘presentate dai concor- 
renti ammessi al con- 
corso indetto dalla 
Fondazione Lilian Ca- 
raian per l'assegnazio- 
ne dei premi 1994 di 
arti figurative. La 
commissione giudica- 
trice era composta da 
Paolo Marani (presi- 
dente), Paolo Cervi, 
Giorgio Cisco, Laura 
Ruaro e dalla presi- 
dente della Fondazio- 
ne Bianca Di Giorgio, 

Nel comunicare i ri- 
sultati del concorso, 
Marani ha sottolinea- 
to come la commissio- 
ne non abbia ritenuto 
opportuno assegnare 
il primo premio in 
quanto nessuno dei 
concorrenti è risulta- 
to emergere sugli al- 
tri. Il livello tecnico e 
artistico delle opere 
presentate, è stato 
sottolineato, era co- 
munque apprezzabi- 
le. Sono stati elargiti 
due secondi premi ex 
aequo' di due milioni 
di lire l'uno: i premia- 
ti sono Vinzi Suomi e 
Cristina Sluga. Inol- 
tre due terzi premi ex 
aequo, del valore di 
un milione l'uno, so- 


dra Franco e Andrea 
Zorc. Meritevoli di se- 
gnalazione sono stati 
giudicati Luisa Besan- 
zini, Laura Biluca- 
glia, Elia Dal Maso e 
Stefano Turk: a tutti 
loro è stato conferito 
il distintivo-ricordo 
della Fondazione. La 
mostra rimarrà aper- 
ta fino a domenica, 
con orario dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 17 
alle 19. 


«Saggio» di educazione stradale alla sc 


/ a 5 î È 
«Una manifestazione molto interessante e istruttiva 


| no andati ad Alessan- | | 


«La porta dell'anima)»: si 
intitola così la mostra di 
«pensieri figurati» che 
Annamaria Ducaton pro- 
one fino al 31 luglio nei 
locali del museo della Co- 
munità ebraica Carlo e 
Vera Wagner. Un foltissi- 
mo pubblico ha parteci- 
ato, l'altra sera, al 
‘inaugurazione del- 
l'esposizione. Giulio 
Montenero ha illustrato 
il contenuto e il senso ul- 
timo dellavoro che l'arti- 
sta triestina ha compiu- 
to in omaggio ad Anna, 
rinnovando il sottile ma 
preciso legame che uni- 
sce il passato al presente 
mentre la tragica espe- 
rienza della persecuzio- 
ne razziale si traduce og- 
giin un grande patrimo- 
nio spirituale che non 
può essere dimenticato. 
Tutte riflessioni esalta- 
te dallo, spazio museale 
di via Del Monte: uno 
spazio, come scrive Mon- 
tenero nella presentazio- 
ne della mostra, «affolla- 
to di ombre». Ombre in 
compagnia delle quali, 
scrive ancora Montene- 
ro, Vive anche la Duca- 
ton. La cui pittura, sotto- 
linea Montenero, «dà so- 
stanza alle gelide e tra- 
sparenti lastre del pre- 


\ sente sulle quali sono 


stati marcati, con dura 
precisione, i segni dei 
cinquant'anni trascorsi 
dal “Diario” di Anna 
Frank a oggi». 

«Il mio, osserva Duca- 
ton, vuole essere un mo- 
destissimo ringraziamen- 
to e un delicato saluto a 
questa figura emblemati- 


ca di un periodo storico‘ 


tremendo in cui ogni ef- 
ferata crudeltà, ogni bar- 
barie, ogni ferocia ha di- 
lagato fra i popoli e tra- 
volto l'umanità fino a 
far scomparire la vera 
natura dell'uomo, che io 
considero la più perfetta 
creazione di Dio». 

La rassegna, organiz- 
zata in collaborazione 
con la Comunità ebrai- 
ca, la Fondazione centro 
di documentazione ebrai- 
ca contemporanea di Mi- 
lano e la CrTrieste ban- 
ca spa, presenta anche 
alcune testimonianze 
sull'ultimo periodo di vi- 
ta di Anna Frank attra- 
verso l'esposizione di do- 
cumenti e l'ausilio di ma- 
teriale audiovisivo. Ora- 
rio di visita: martedì e 
mercoledì dalle 16 alle 
20; giovedì e venerdì dal- 
le 10 alle 13; domenica 
dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 20. 


Aperta la mostra «La porta dell'anima», omaggio 
adAnna Frank nel50.0 della morte (foto Sterle) 


POSTE 


Venerdì 
uffici 
aorari 
prolungati 


Le Poste comunicano 
che in occasione delle 
scadenze fiscali gli 
orari di accettazione 
dei conti correnti e 
Taccomandate saran- 
no protratti, venerdì, 
in queste agenzie: 
piazza Vittorio Vene- 
to, accettazione c/c fi- 
no alle 18 e racco- 
mandate . fino. alle 
19.30; . Villa Opicina 
(via di Prosecco 1) e 
agenzia 7 di via Mar- 
coni 6, accettazione 
c/c e raccomandate fi- 
no alle 18, 


Alla ricerca di un picco- 
lo pezzo del proprio pas- 
sato e di un giovane ami- 
co legato ad anni dram- 
matici della storia. Prota- 
gonisti di questa vicen- 
da sono Fred Anderson, 
di Dunedin in Nuova Ze- 
landa, che nel 1945 era 
‘un giovane fante del ven- 
tiduesimo battaglione, e 
Stefano Kanitz, allora 
un ragazzino di circa do- 
dici anni che viveva con 
la famiglia în via Boccac- 
cio 29 a Trieste. Fred e 
Stefano si conobbero cin- 
quant’anni fa, quando il 
giovane fante fu per un 
certo periodo di stanza a 
Trieste. Dopo la fine del- 


.la guerra, il soldato neo- 


zelandese vagabondò 
per l'Europa, desideroso 
di conoscere nuovi posti 
e di lasciarsi alle spalle i 
ricordi della guerra. Visi- 
tò .la Germania, l'Au- 
stria, la Jugoslavia, si 
spinse fino in Egitto e in- 
fine fece ritorno in pa- 
tria senza mai ripassare 
per Trieste. 

Il ricordo di Stefano e 
della sua famiglia saltò 


fuori prepotentemente 
trent'anni dopo, quando 
il soldato, felicemente 
sposato e residente ad 
Alexandra, trovò per ca- 
so in un vecchio zaino 
una lettera tutta sdruci- 
ta, indirizzata semplice- 
mente “a Fred”. 

“Sono felice di poterti 
scrivere dopo tanto tem- 
po che non ci vediamo - 
si legge nella missiva, re- 
datta in una calligrafia 
infantile -. Perchè non 
sei tornato? Io ti aspetta- 
vo. Così ti mando una 
lettera tramite un tuo 
amico. Oggi abbiamo sa- 
puto che il Giappone 
non è più in guerra e so- 
no molto felice perchè 
così tu e i tuoi amici non 
siete più obbligati a com- 
battere. Puoi scrivermi? 
Stai bene? Ti ricordi di 
me? Qui è molto bello e 
io spero tu possa venire 
presto. Io e la mia fami- 
glia ti mandiamo tanti 
cari saluti con molto af- 
fetto. Stefano”. 

Da quando ha trovato 
la lettera, Fred non ha 
più pace. Il soldato non 


L'EDIZIONE ’95 DEL RICONOSCIMENTO ALLA SOCIETA’ DI SONDAGGI 


Premio Round Table alla Swg 


Stefano Biondini nuovo presidente del sodalizio: subentra ad Adriano Puzzer 


Si è svolto nei giorni scorsi il Round Table Day, sera- 
ta in cui è stato conferito il Premio Round Table ‘95 
alla Swg, società triestina specializzata in sondaggi 


d'opinione. 


Il Premio Round Table è un riconoscimento mora- 
le che viene conferito dal ‘69 a imprenditori e orga- 
nizzatori cittadini che per la propria attività siano 
stati apprezzati a livello nazionale o internazionale, 
favorendo così la conoscenza della cultura locale. Il 
Premio è già stato assegnato negli anni scorsi, fra gli 
altri, a Fulvio Tomizza, a Stauro di Santarosa, a Car- 
pinteri & Faraguna, all'Istituto Burlo Garofalo. 

Alla fine della serata si è tenuto il tradizionale pas- 
saggio del collare, simbolo della presidenza della 
Round Table che quest'anno va a Stefano Biondini; 
che succede al hai president Adriano Puzzer. Prima 


di consegnare 


collare, Puzzer ha riassunto l'attivi- 


tà del sodalizio per l'anno sociale appena concluso, 
ricordando la creazione e la divulgazione del logoti- 
po a favore dell'Associazione regionale fibrosi cisti- 
Ca e l'attività a favore dell'Associazione bambini car- 


diopatici del mondo. 


La serata si è conclusa con la nomina del nuovo 


consiglio direttivo, che risulta così composto: 


resi- 


dente Stefano Biondini, vicepresidente Riccardo No- 
vacco, past president Adriano Puzzer, segretario Pi- 
no Squeglia, tesoriere Silvio Rainis, consiglieri Gior- 
gio Cecco, Fabrizio Fanelli, I.r.o. Franco Bazzara, 
corrispondente Alessandro Marion. 


. 
| 


n n 
uola Pertini 
sante periragazzi», hanno commentato i genitori degli alunni 
della quinta classe della scuola Pertini di Melara. Nel corso della festa di fine anno, 


gli alunni conil maestro Visintin e le insegnanti Saburri e Loiacono hanno disegnato nel cortile una «strada» 
completa di incroci, deviazioni e curve, Dando un saggio dello studio compiuto 


sull'educazione stradale, gli alunni hanno percorso il tracciato illustrando ai genitori 


le norme del Codice stradale e la rispettiva segnaletica, Gli allievi hanno anche realizzato diversi segnali 


che hanno poi posi 


MISURAZIONE 
Pressione 
arteriosa 


L'Associazione Ami- 
ci del Cuore mette a 
disposizione doma- 
ni, venerdì e il pri- 
mo luglio in Campo 
san Giacomo dalle 9 
alle 13. e dalle 15 al- 
le 18 l'Unità mobile 
per la misurazione 
gratuita della pres- 
sione arteriosa, con 
possibilità di misu- 
razione anche del 
colesterolo. Si può 
contribuire con una 
piccola offerta libe- 
ra per le attività de- 
gli Amici del cuore. 


onato lungo il percorso. 


ul momento della premiazione durante la serata Round Table (foto Lasorte) 


ha mai risposto all'ami- 
co di Trieste e non sa 
spiegarsi nemmeno co- 
me la lettera sia finita 
nel suo zaino. Forse gli 
fu consegnata da qual- 
che commilitone incon- 
trato durante il suo viag- 
gio in Europa (la resa del 
Giappone fu firmata nel- 
l'agosto del ‘45), ma il 
vecchio fante non ricor- 
da quasi nulla di quel pe- 
riodo. Oggi però, solleci- 
tato dalle celebrazioni 
per i cinquant'anni della 
Liberazione e da sua mo- 
glie May (l'unica donna 
a far parte di un equipag- 
gio a bordo di un Dc 3 a 
Berlino nel 1948), Fred 
cerca di mettersi in con- 
tatto con Stefano. 
"Sarebbe bello per quel 
‘ragazzino’ - dice - avere 
una risposta dopo cin- 
quant'anni”. 

Detto fatto. Il vecchio 
soldato e la moglie han- 
no preso un charter da 
Alexandra a Dunedin e 
hanno raccontato la sto- 
ria al giornalista Robin 
Charteris dell'"Otago 
Daily Times”, il principa- 


Il Piccolo [21] 


le quotidiano della Nuo- 
va Zelanda del sud. At- 
traverso il console onora- 
rio per l'Italia a Dune- 
din, Sergio Gian Salis, il 

iornalista ha avuto l'in- 

irizzo de "Il Piccolo” e 
ci ha inviato il suo arti- 
colo sulla storia di Fred 
Anderson e Stefano Kani- 
tz. Purtroppo la fotogra- 
fia, che ritrae il fante ac- 
canto a Stefano e a sua 
mamma, è irriproducibi- 
le. Anche il cognome Ka- 
nitz (così è scritto nel- 
l'articolo, ma la grafia 
potrebbe essere errata) 
non compare attualmen- 
te sull'elenco telefonico, 
ma non è escluso che la 
famiglia viva ancora in 
zona o abbia mantenuto 
dei rapporti. 

Se Stefano Kanitz, la 
sua famiglia, o qualcuno 
che lo conosce legge que- 
sto articolo, si metta in 
contatto con la redazio- 
ne de “Il Piccolo”. C'è un: 
vecchio fante, dall'altro 
capo del mondo, che cer- 
ca un bambino del ‘45, 
per riabbracciare un 
amico e rileggere una pa- 
gina della propria vita. 


IL COMUNE INFORMA 
Redditi da dichiarare, 
acconti e variazioni Ici: 
la scadenza venerdì 


Il Comune ricorda che venerdì scade il termine per la 
consegna della dichiarazione dei redditi e per il paga- 
mento dell'acconto Ici '95. Entrambi si possono conse- 
gnare nelle sedi dei centri civici o negli uffici del Setto- 
Te 14.0 - Tributario ed entrate del Comune, in largo Gra- 
natieri secondo e terzo piano. i 

La raccolta nei Centri civici avrà luogo esclusivamen- 
te al mattino fino a venerdì. Gli uffici del settore 14.0 
invece funzioneranno in questo modo: 

Oggi al terzo piano di largo Granatieri 2, sia per le di- 
chiarzioni singole che per quelle presentate cumulativa- 
‘mente con distinta, con orario dalle 8.15 alle 12.30; 

Domani, sempre con lo stesso orario, al terzo piano 
di largo Granatieri 2, per le dichiarazioni prodotte con 
distinta e nella sede dell'Albo pretorio, con ingresso in 
piazza Piccola (lato volti del Municipio) per le. dichiara- 


zioni singole. 


Venerdì, come domani e anche al pomeriggio dalle 16 


alle 20. 


Il Comune ricorda che le dichiarazioni dei redditi pos- 
sono anche essere inviate a mezzo posta con raccoman- 
data semplice al Centro di servizio delle imposte dirette 
di Venezia, e che le denunce di variazioni Ici possono 
essere trasmesse utilizzando il servizio postale indiriz- 
zandole al Comune, Settore 14.0 - Tributario ed entra- 


ne delli 


te. 
Inone; il 20 luglio scade il termine per la presentazio- 
\ denunce Iciap e per il relativo pagamento del 
tributo per l'anno in corso. 


MANIFESTAZIONE ESTIVA AL CENTRO DI RIABILITAZIONE EQUESTRE 


ippoterapia contro l'handicap 


Una dimostrazione dell’utilità che la cura riveste anche per i disabili psichici 


Alice e Zaira hanno com- 
piuto le loro acrobazie 
in ginocchio sul cavallo 
in movimento: sulla sua 
schiena Matteo è riusci- 
to a stare per un bel po' 
addirittura in piedi: l'esi- 
bizione di volteggio con 
i ragazzi del maneggio 
Alpe Adria di Sgonico è 
stata il momento «clou» 
della manifestazione 
estiva organizzata nei 
giorni scorsi dal Centro 
di riabilitazione eque- 
stre dell'Aias (Associazio- 
ne italiana assistenza 
spastici). L'entusiasmo e 
la capacità dimostrati a 
Sgonico da Alice, Zaira e 
Matteo sono stati la mi- 
gliore prova dell'utilità 
dell'ippoterapia anche 
per i disabili psichici, 

. La festa all'Alpe 
Adria, al di là delle pre- 
miazioni, ha fatto cono- 


scere a familiari e amici 
i progressi compiuti dal- 
la cinquantina di ragaz- 
zi handicappati che ne 
usufruiscono. Ha dato 
anche modo a ogni ospi- 
te di salire a cavallo, per 
fargli capire la fatica e 
la concentrazione, con- 
nesse con la disciplina, 
insieme alla gratificazio- 
ne che essa è in grado di 
dare. L'attività di ippote- 
rapia è ormai un'impor- 
tante realtà nel mondo 
dei disabili triestini, Ini- 
ziatasi nel ‘90, nel corso 
degli anni si è struttura- 
ta come un servizio di 
riabilitazione ed è istitu- 
zionalizzata su base co- 
munale. Vi operano due 
terapisti della riabilita- 
zione equestre, un volon- 
tario coordinatore e vari 
volontari per la parte 
strettamente assistenzia- 
le. Da tempo ‘l'Esercito 


italiano, fornisce due 
suoi palafrenieri. 

Quest'anno l'attività è 
stata riconosciuta uffi- 
cialmente dall'Anire (As- 
sociazione. nazionale ita- 
liana riabilitazione eque- 
stre), rendendo. l'Aias 
Centro di riabilitazione 
equestre. Tra i ragazzi 
che a turno partecipano 
all'attività bisettimanale 
sono sempre più numero- 
si quelli con patologie 
psichiche e, da tempo, i 
cerebropatici dell'asso- 
ciazione «Sancin Nives». 

Visti i buoni risultati 
ottenuti sono in atto con- 
tatti con la clinica psi- 
chiatrica dell'università 
per definire una conven- 
zione, avviando così 
un'attività sperimentale 
di ippoterapia per i suoi 
pazienti. 

In tanto fervore di ini- 
ziative è sempre più ne- 


cessaria la presenza di 
volontari per l'assisten- 
za come palafrenieri. At- 
tualmente vi partecipa- 
ho gli aderenti a un'asso- 
ciazione slovena; a set- 
tembre inizieranno la lo- 
ro collaborazione gli stu- 
denti del Collegio del 
Mondo Unito, mentre un 
obiettore di coscienza 
verrà probabilmente 
messo a disposizione dal- 
l'Arci. 

La festa di quest'anno 
ha rappresentato l’ulti- 
ma occasione per un ab- 
braccio affettuoso alla si- 
gnora Causin, volontaria 
coordinatrice factotum, 
cui si devono la nascita 
e la crescita del servizio. 
Per l'Aias, per i ragazzi, 
peri genitori e per i tera- 
pisti la sua partenza da 
Trieste lascia un grosso 
vuoto. 

a, m. n 


PROSEGUE IL CICLO DI CONFERENZE ORGANIZZATO DAL CENTRO STUDI DI ARCHEOSOFIA 


llfascino dell’astrologia: storia, miti e valenze simboliche 


Storia, miti e valenze 
simboliche dell'Astrolo- 
gia. Questo il tema del 
nuovo lavoro, struttura- 
to in un ciclo di cinque 
conferenze, realizzato 
dal. centro studi di Arche- 
osofia di Trieste. «L'uo- 
mo e l'universo: dagli an- 
tichi osservatori del cie- 
lo all'Era dell'Aquario», 
è il titolo di quello che 
potremmo definire un 
autentico viaggio tra i 
meandri della scienza 
astrologica filtrata con i 
dettami di un itinerario 
iniziatico e misterico. 
L'Archeosofia, ovvero 
la Scienza' del Principio 


Assoluto, tratta questa 
volta i criteri legati al- 
l'Astrologia esoterica, o 
ascetica, | cogliendo le 
possibilità di uno svilup- 
po etico e psicodinamico 
dell'individuo volto a 
una maturazione spiri- 
tuale e caratterizzata da 
un'aspirazione divina. 

L'Archeosofia astrolo- 
gica quindi trascende il 
mero ruolo abituale for- 
nito. da divinazione e 
oroscopo e sì inabissa 
nel terreno della sacrali- 
tà pura e dell'essenza re- 
ligiosa della Parola di 
Dio. 

Le radici affondono 


nelle interpretazioni bi- 
bliche, profezie, ma an- 
che dai riflessi storici di 
antichissime scuole di 
pensiero che fondevano 
i tratti fondamentali del- 
l'astrologia con . quelli 
della filosofia, dell'astro- 
nomia, dell'alchimia. e 
della medicina. 3 

Con le proposte degli 
studiosi e degli adepti di 
Archeosofia, l'astrologia 
assume un carattere pe- 
cùliare votato a un di- 
scorso dottrinale, ma 
che riesce a compendia- 
re leggi matematiche e 
dinamiche celesti. Il dise- 
gno intende concorrere 
alla deificazione, al- 


l'ascesa, alla perfezione 
umana cesellata dal Ver- 
bo di Cristo. 

Un aiuto a una mag- 
giore comprensione ci ar- 
riva dall'etimo del termi- 
ne Zodiaco, dal greco Zo- 
diakos divisibile in Zo, 
vita 0 esistenza, e 
Diak6s, ovvero «esseri di- 
vini» o dèi. | 

Il ciclo di conferenze, 
cinque in tutto, tuttavia 
non è ammantato:da un 
linguaggio traducibile ai 
soli «iniziati» o proseliti 
del verbo dell'Archeoso- 
fia;la trascendenza con- 
cede il passo a una esem- 
plificazione d'obbligo 
sposata al supporto di 


diapositive e illustrazio- 
ni. Un viaggio dicevamo; 
dopo le prime due tappe, 
simbolismo dello Zodia- 
co e la prima parte della 
storia dell'Astrologia, 
giovedì 6 luglio — sempre 
alle 21.15 presso la sede 
di via Cologna 5 — sarà 
la volta dell'appunta- 
mento su «L'Origine e si- 
gnificato delle costella- 
zioni». Il 20 luglio di sce- 
na la seconda parte della 
«Storia dell'Astrologia», 
mentre una settimana 
dopo i lavori saranno 
conclusi con «Le Ere stel- 
lari e l'Età dell'Aqua- 
rio». 

Francesco Cardella 


ASSEMBLEA 
«Diritto 
marittimo» 
Cariche 
sociali 


Si è riunita l'assem- 
blea dell'Associazio- 
ne di Diritto maritti- 
mo - Comitato regio- 
nale di Trieste, di 
cui fanno parte ma- 
gistrati, operatori 


marittimi, giuristi. 
Vi aderiscono anche 
compagnie di assicu- 
razione, d'armamen- 
to ed enti pubblici. 


Alla fine di una rela- 
zione sull'attività 
svolta e sullo stato 
finanziario dell'As- 
socazione, è stata 
confermata la validi- 
tà degli organi socia- 
li: presidente Enzio 
Volli; Luciano Del 
Piccolo e Dino Sara- 
val vicepresidenti; 
Gianni Ùsberghi se- 
gretario; Aldo Napo- 
litano tesoriere. 

E'.stato poi illu- 
strato il programma 
di attività dell'Asso- 
ciazione per i prossi- 
mi mesi. E' prevista 
una conferenza di 
Domenico Maltese, 
procuratore genera- 
le della Repubblica, 
sul tema della «Rac- 
comandazione ma- 
rittima: verso la ri- 
forma». 
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te è la casa 
gnato ! 


O zona giorno più una stan 
BRR sona giorno più i in) 


- FIERA recente accoglientissimo soggiorno 


camera cucina abitabile bagno cantina, termo- 
autonomo, prezzo interessante. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

VIA CRISPI tranquillo, nel verde, apparta- 
mento: matrimoniale, cucina abitabile, ba- 
gno, cantina, riscaldamento autonomo, giardi- 
no, condominiale, lire 95.000.000. CENTRO- 
SERVIZI, tel. 040/382191. 
SEMIPERIFERICO monolocale perfetta 
mente ristrutturato su misura con sop] ; 
bagno, terrazzo, 62.000.000. CIESSE 
CASA SU MISURA tel. 773755/773765. 
ROIANO, in stabile moderno, ascensore, ri- 
scaldamento centralizzato, soggiorno, cucina, 
stanza bagno wc, due poggioli: ottime condi- 
zioni. GEOM GERZEL 040/310990. 

VIA VERGA appartamento piano alto, 
ascensore, zona verde tranquilla, cucina abita- 
bile, salottino, matrimoniale, bagno, poggio- 
lo, cantina, lire 95.000.000. GREBLO 
362486. 

VIA BUONARROTI palazzina recente, cu- 
cina abitabile, soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, lire 110.000.000. 
GREBLO 362486. 

CENTRALE primingresso appartamento rifi- 
nitissimo parzialmente mansardato composto 
da atrio soggiorno cucinotto bagno matrimo- 
niale terrazzo a vasca termoautonomo lumi- 
nosissimo tranquillo, vista. GRATTACIELO 
040/635583. 

S. GIUSTO occasione 26.000.000 miniap- 
partamento da ristrutturare con vista aperta in 
piccola casa d'epoca ristrutturata 040/360224 
PIRAMIDE. 

CENTRALE posizione tranquilla primin- 
gresso, cucina, soggiorno matrimoniale ba- 
gno riscaldamento autonomo, giardinetto pro- 
prio, 148.000.000 QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BERGAMINO palazzina in corso di costru- 
Zione, appartamento con ingresso indipenden- 
te suddiviso in cucina salone matrimoniale 
doppi servizi ripostiglio, giardino proprio, po- 
sto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VIA COLOGNA adatto anche per investi- 
mento, ampia cucina due stanze, bagno auto- 
metano 105.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

GIULIA stabile signorile camera cucina ba- 
gno servizio poggiolo cantina soffitta da re- 
staurare 58.500.000 VIP 
040/634112-631754. 


[n zona giorno più due stanze 
fur] 


COLLE S. GIUSTO ultimo appartamento 
disponibile primingresso con vista saloncino 


angolo cottura’ ‘due stanze bagno 
180.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 


PAISIELLO ottimo ultimo piano panorami- 
co saloncino cucina bistanze ripostiglio ter- 
razza due verande riscaldate posto auto in ga- 
rage. 220.000.000. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

FIERA in piccolo condominio appartamento 
luminosissimo completamente ristrutturato 
saloncino, cucina abitabile, due stanze, ba- 
gno, ripostiglio. Autometano 159.000.000 
CIESSEMME Casa su misura tel. 
773755/773765. 

VIA S. PASQUALE palazzina recente,, pa- 
noramico, atrio, soggiorno, cucina, due stan- 
ze, bagno, w.c., veranda; box auto. Vendesi 
nuda proprietà. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

VIA COSTALUNGA palazzina recente, 
atrio, soggiorno, cucinino, due stanze, bagno, 
w.c., ripostiglio, poggiolo, cantina; parcheg- 
gio area condominiale. GEOM. GERZEL 
040/310990. 

HORTIS/CAVANA per chi preferisce abita- 
re nel «d’epoca ristrutturato» bellissimo cuci- 
na, salone, due matrimoniali, bagno, riposti- 
glio, solo 185.000.000 GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

PICCARDI alta, perciò tranquillo, ristruttu- 
rato recentemente, giovanile, cucina, soggior- 
no, due camere, doppi servizi, poggiolino, 
145.000.000 possibilità box macchina, GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 

S. FRANCESCO spicca per la sua coniodi- 
tà, giovanile, carino, 100 mq migliorabili, 


adattissimo chi vuole abitare il centro 
195.000.000 GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 


CENTRALE stupenda vista suggestiva ulti- 
mo piano senza ascensore soleggiato facciate 
nuove mq 101 ristrutturato, autometano, bal- 
cone sulla piazza, L. 138.000.000 GEOM. 
SBISA? 040/942494, 
SETTEFONTANE/FIERA quinto piano 
‘ascensore, posizione aperta, soleggiatissimo: 
tinello, cucina, soggiorno, due matrimoniali, 
bagno-wc, due balconi, .ripostiglio, soffitta, 
65 165.000.000. GEOM. SBISA' 
040/942494, 0336/469390. 

FINE VIA GATTERI appartamento soleg- 
giato ultimo piano ascensore, 90 mq, 2 stan- 
ze, soggiorno, cucina, bagno, 2 poggioli, 
grande soffitta soprastante collegabile. Lire 
196.000.000 GREBLO 362486. 

FINE VIA GATTERI in ammezzato 90 mq 
‘adatto a studio-ambulatorio, 3 stanze, cucina, 
bagno-wc, ripostiglio, poggiolo, lire 
132.000.000. GREBLO 362486. 
ROZZOL graziosissimo appartamento, tran- 


agenzie del CMT sono collegate 
in rete con i loro computer 


CONSORZI 


quillo: ris 
cucinino. 


170.000.000. possibilit: 
040/360224. 


zioni come nuovo possi- 
anche posto auto PIZZAREL- 


ADUINA casa 
golo cottura 2 


ba soggiorno cuci- 
10 buone condizioni 
LLO 040/766676. 

alle Rive, trentennale 
, due matri- 
oli, soffitta. 


na abitabile 
225.000.000 P. 
VIA MI 
piano alto, 
moniali, di 
QUADR i 
S. GIUSTO v 

strutturto, part 
su'due live 


Amente ri 
nto. 120. ing 
‘oncino due stanze 
QUADRIFOGLIO 


lominio rec 
saloncino, due ‘came; viz 
oli cantina. QUADRIFOGLIO 
0175 

attico sole 


la cucin 


SAL in si- 
£ nte palazzina nel salone 
razza, cucina, due stanze, servi- 


posto macchina. in g: 


panoramico soggiorno cucina due 
doppi Servizi ripostiglio terrazzino 
190,000.000..VIP 040 634112-631754. 
AURISINA sulla piazza in pala 
soggiorno due cam bagno ripostiglio porti- 
cato 150.000.000 VIP 040 634112-631754, 
SAN GIACOMO alloggio da restaurare par- 
almente. si cina due camere. ba- 
85.000.000... VIP__040 


OPICINA appartamento su due livelli in 
complesso a schiera in fase di costruzione sa- 
loncino con angolo cottura.tre stanze biservi- 
zi terrazze garage. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

S. NICOLO? stabile 
stanze camerino cuci 
stiglio. ascen: 
PROGRAMMA 04 
ZONA LOCCHI s 


Zetta, cucinetta con 


snorile salone due 
rizi separati ripo- 
oautonomo. CASA- 


quarto appartamento luminosissimo da ristrut- 
turare: cucina abitabile, 5 stanze, ser 
stabile di imminente restauro. 10: 
CIESSEMME Casa su misura 
773755/7713765. 

VIA BATTISTI app 


completamente da 


tel. 


artamento di 160 mq 
Itturare, terzo piano 
bile epoca; prezzo 
140/310990, 

3, abitazioni in splendidi 
zi d’epoca ristrutturati, dotazioni e rifini- 
i ottimo/alto livello. Anche MANSAR- 


COLIN 040/366901. 

GIUSTINELLI S. Vito, d'epoca prestigio- 
so, ascensore, 160 mq piano alto, in buone 
ni ampi e ben disposti per in- 


mq terrazza, box macchina; pet intenditori. 
GEOM. MAPCOLIN 040/366901. 
CENTRALISSIMO moderno molto signori- 
le .mq 160 2 
mere, cam 
ze, ascensore, anche ufficio/ambulatorio. GE- 
SBISA? 040/942494, 0336/469390. 

(8) [MRALISSIMO appartamento da réstau- 
rarè 170’ mg, 6 vani, servizio, lire 
140.000.000. GREBLO 362486, 

SISTIANA ultimo piano: su due livelli, 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba; 2 poggioli, 
grande mansarda abitabile con caminetto, am- 
pi ripostigli, posto auto in garage. GREBLO 
362486. 

VIA IMBRIANI in bella casa‘d’epoca ri- 
strutturata, a amento secondo piano 170 


appartamen- 
to ampio ingresso, salone, 3 stanze, cucina 


© 160 


abitabile, doppi servizi, ampio terrazzo, ri- 
scaldamento autonomo. Lire 170.000:000. 
GREBLO 0431/85707. 

VIA TRENTO appartamento con doppio in- 
gresso soggiorno cucina 3 stanze servizi 2 
poggioli autometano ascensore ufficio 0 abi- 
tazione 165.000.000. 
040/360224. 

DELLA VALLE ADIACENZE occasione 
in casa d’epoca decorosa ampissimo apparta- 
mento da ristrutturare cucinona salone 3 ca- 
mere ripostiglio bagno terrazza abitabile, 
125.000.000. PIRAMIDE 040/360224, 
GOLDONI stupenda casa artistica rappresen 
tati tamente rifatta con ascensore 
0 105 mq in fase ristrutturazio- 
acquisto al grezzo. PIRAMIDE 


040/360224. 

CASTAGNETO. adiacenze in condominio 
trentennale signorile piano. alto vista aperta 
ascensore salone di 2 stanze, 2 matrimoniali, 
camerino, 2 bagni, cucina, balconi, cantina. 
PIRAMIDE 040/360224. 

CORSO SABA primingressi in stabile ri- 
Strutturato completamente composti da: salo- 
me cucina 2 oppure 3 stanze servizi da 
325.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
APPARTAMENTO RECENTE ZONA 
GINNASTICA TRIESTINA con esposizio- 
ne sul verde doppio salone 3 stanze 2 bagni 
cucina 2 ripostigli ambienti spaziosi totali 


PIRAMIDE | 


PIZZARELLO s.n.c. 


PROPONE 


ZONA COMMERCIALE alta, panoramicis- 
simo ampio appartamento con mansarda in 
villa recente, salone cucina 4 stanze servizi, 
ampie terrazze box. Informazioni solo presso 
nostri uffici. QUADRIFOGLIO 040/630175. 
V.LE XX SETTEMBRE alto. In perfette 
condizioni, luminoso piano alto con ampio in- 
gresso, soggiorno, 2 stanze, cucina, bagno + 
servizio, poggioli, cantina e soffitta. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

AURISINA centro in palazzina appartamen- 
to indipendente cucina tinello tre camere ba- 
gno soffitta semiabitabile di 110 mq enorme 
terrazza grande poggiolo box auto deposito 
piccolo cortile da restaurare 285.000.000. 
VIP 040/634112-631754. 

PICCARDI adiacenze cucina saloncino con 
caminetto tre camere cameretta doppi servizi 
ripostiglio  poggiolo 190.000.000. VIP 
040/634112-631754. 

VIALE stabile completamente restaurato 
soggiorno quattro camere cucina spazzacuci= 


T 
È 
P_i 


{ na servizi separati autometano discrete condi- 


zioni ‘generali 230.000.000: VIP 


040/6341 12-631754, 
FABIO SEVERO adiacenze moderno piano 
alto soleggiato salone tre camere cucina ca- 
meretta tripli servizi ripostiglio tre poggioli 
generali. 


buone condizioni VIP 


040/634112-631754. 


mq auto 
040/766676. 

FILZI recente IV piano molto luminoso dop- 
pio salone 4 stanze cucina bagni poggioli ri- 
postigli cantina totali 160 mq autometano 
320.000.000. PIZZA RELLO 040/766676. 
CARDUCCI palazzo recente, uso ufficio, 4 
stanze, 3 stanzette, doppi servizi, poggioli, ri- 
postiglio. QUADRIFOGLIO 040/630174. 
ROSSINI luminosissimo ampio terzo piano 
d’angolo, salone cucina 3 stanze, 2 stanzette 
servizi, vano soffitta. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

BERGAMINO piccola palazzina in corso di 
costruzione, panoramici appartamenti con 
mansarda totali 125 mq, con giardino pro- 
prio, posto macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

ROMAGNA: recente signorile piano alto 
d’ampia metratura, salone con stanza pranzo, 
cucina, tre stanze, servizi, poggioli, cantina, 
posto macchina. Informazioni unicamente in 
ufficio. QUADRIFOGLIO 040/630175. 


posto PIZZARELLO 


PARK STAZIONE 


VIALE MIRAMARE VIA BOCCACCIO 


BOX A SOLO 


Villa signorile di architettura liberty in buone condi- 
zioni 200 mg. con 100 mq. taverna, box auto e 600 mq. 
di giardino alberato zona via Rossetti alta. 


TRIESTE - via Donota 4 - tel. 040/636474-766676 


(EJ 


le e casette 


VILLA REVOLTELLA prestigiose ville a 
schiera in costruzione, vista mare, saloncino, 
cucina abitabile, tre stanze, doppi servizi, ta- 
Verna, Caveau, terrazza, giardino, box, rifini- 
ture di lusso. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

MUGGIA villetta a schiera primingresso sa- 
lone cucina due stanze biservizi terrazza am- 
pia mansarda taverna box giardino. CASA- 
PROGRAMMA 040/366544, 

SI ACCETTANO prenotazioni per primin- 
gressi prossima costruzione a Bagnoli sog- 
giorno cucina abitabile tre stanze doppi servi- 
zi mansarda giardino box. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 

OPICINA villetta con giardino di 750 mq, 
appena ristrutturata, soggiorno con caminet- 
to, cucina abitabile, 2 stanze, bagno, cantina, 


E20192] 


28.000.000 


DI CUI 25.000.000 DI MUTUO C.R.T. 
TELEFONA A QUALSIASI NUMERO DEL C.M.T. 


VELOCITA” DELLE INFORMAZIONI 
NELLA VENDITA E NELL’ACQUISTO 


OGGI NEI COMPU’WTER CR5DMT 


ripostiglione, riscaldamento a metano. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

VILLETTA STR. FRIULI deliziosa, cuci- 
na, soggiorno, due camere, 
cantina/lisciaia, 350 mq giardino, muovissi- 
ma, no posteggio. Libera 1997. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 

STABILE INTERO cinque livelli circa 480. 
mq totali con progetto approvato per restauro 
totale adatto impresa zona Cavana, visione 
progetto GEOM. SBISA’ 040/942494, 
0336/469390. 

COSTIERA ALTA villa in costruzione im- 
mersa nel verde vista dominante golfo mq 
200: due saloni, tre camere, tre servizi, gara- 
ge, terreno. GEOM. SBISA’ 040/942494, 
0336/469390. 

SISTIANA/VISOGLIANO villetta recente 
splendida vista golfo e Carso, 3 stanze, sog- 
giorno, cucina, doppi servizi, box auto, canti- 
na, 750 mq giardino. GREBLO 040/362486. 
VILLA sopra il Parco di Miramare vista in- 
cantevole, in costruzione, disposta su 3 livel- 
li con ampio garage e giardino. esclusivo 
1.200 mg. PIRAMIDE 040/360224. 
COSTIERA graziosissima villetta in perfet- 
te condizioni con giardino a pastini curatissi- 
mo, posto barca e balneazione privata trattati- 
ve riservate. PIRAMIDE 040/360224. 
AURISINA ADIACENZE occasione villini 
rustici accostati da un lato in costruzione su 
2 livelli più mansarda giardini esclusivi, fini- 
ture e pagamenti personalizzati. PIRAMIDE 
040/360224, 


VIA TERSTENICO ‘a Monteradio, panora- < 


micissimi villini accostati distribuiti su tre li- 
velli suddivisi in saloncino 2/3 stanze servizi 
con taverna, giardino e posti macchina, con- 
segna primavera 1996. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

OPICINA villino recente con possibilità di 
utilizzo bifamiliare saloncino con caminetto 
cucina due camere doppi servizi tavernetta in- 
dipendente con cucinotto camera e bagno am- 
pia cantina garage 1.300 mq giardino. VIP 
040/634112-631754. a 


mi | 
na 


FARO, appartamento, ristrutturato, vista ma- 
re, soggiorno, due stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, posto auto, vuoto o semiar- 
redato, tranquillissimo e luminoso. CENTRO- 
SERVIZI. Tel. 040/382191. 
MANSARDINA CENTRALE, appena ben 
ristrutturata per residenti, atrio, soggiorno 
con angolo cottura e caminetto, 2 stanze, ba- 
gno, anche 4 anni + 4. L. 1.100.000 compre- 
se . spese. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191, 

CENTRALI appartamenti vuoti primo in- 
gresso, soggiorno, 1 o 2 stanze, grande cuci- 
na, bagno, ripostiglio, riscaldamento autono- 
mo, contratti anche per residenti 4 anni + 4 
anni: CENTROSERVIZI. Tel. 040/382191. 
TRIBUNALE, appartamento recente, arreda- 
to, tinello con cucinetta, matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, piano alto con 
‘ascensore, tranquillissimo, L. 730.000 fino a 
settembre. CENTROSERVIZI. Tel. 
040/382191. ; 
USO UFFICIO, adatto rappresentanza zona 
Università appartamento in villa d’epoca con 
elementi d’arredo storici, acesso ‘indipendeni- 
te, salone, bistanze, servizio 1.100.000. PI- 
RAMIDE 040/360224. 

TRIBUNALE, casa recente affittasi uso uffi- 
cio o abitazione salone 2 stanze cucina doppi 
servizi terrazza 1.600.000 mensili possibilità 
posto auto. PIRAMIDE 040/360224. 
CARDUCCI OBERDAN ufficio recente 
prontoingresso molto luminoso:4 vani sog- 
giorno ripostigli servizi doppio ascensore 
1.200.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ALTURA-MONTE CANIN zona con facili- 
tà parcheggio soggiorno 2 stanze cucina ba- 
gni ripostiglio poggiolo soffitta patti in dero- 
ga 800.000. PIZZARELLO 040/766676. 
ZONA BESENGHI prontoingresso: salone 
doppio, matrimoniale, bagno, cucina 900.000 
patti in deroga. PIZZARELLO 040/766676. 
SETTEFONTANE locale 180 mq ampie ve: 
trine servizi ottime condizioni prontoingresso 
2.000.000. PIZZARELLO 040/766676. 
SEMICENTRALE recente soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagni ripostigli completamente ar- 
redato 820.000 patti in deroga. PIZZAREL- 
LO 040/766676. 

SERVOLA appartamento arredato, lumino- 
Sissimo, cucinino, soggiorno stanza stanzetta 
bagno poggiolo autometano. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ZONA BELLOSGUARDO penultimo pia- 
no, arredato, cucina soggiorno camera came- 
retta bagno poggioli, in ottime còndizioni. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 
PERIFERICO recentissimo ben arredato 
per non residenti, soggiorno cucina due stan- 
ze servizi cantina poggioli. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. à 
SEMICENTRALE locale d'affari 95 mq cir- 
ca, con ampia vetrina in condominio recente. 
QUADRIFOGLIO 040/630175. 

ZONA FARO panoramico arredato per non 
residenti di 110 mq circa, con terrazza. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630175. 

ADIACENZE COMMERCIALE recente 
‘appartamento non arredato per non residenti, 
cucina soggiorno due stanze servizi riposti- 
glio poggioli cantina, possibilità posto mac- 
china. QUADRIFOGLIO 040/630174. 


bagno, . 


terreni 


BANNE terreno agricolo pianeggiante albera- 
to vicino al paese e agli allacciamenti. Acega 


vendonsi apprezzamenti da 1300 a 4500 mq. 3 


PIZZARELLO 040/766676. 

O magazzini e box 
lisneteni 
CAMPO MARZIO locale uso 


magazzino/deposito 76 mq circa con servizio, 
stessa zona altro di 40 mq circa con accesso 


. macchina. 


ZONA INDUSTRIALE disponibilità capan- 
noni industriali di 800 mq oppure 2.500 mq 
più ampio esterno. Informazioni esclusivamen- 
te presso nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VALMAURA magazzino 270 mq con ‘servi- 
zio. e ufficio, passo” carrabile. QUADRIFO= 
GLIO 040/630175. 

CENTRO STORICO locale d’affari 80 mq 
circa, con sei vetrine, con possibilità d’appar- 


tamento. soprastante. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 
da; aziende 


CEDESI licenza avviatissimo bar buffet 
possibilità ristorante in zona centrale. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
AVVIATISSIMA e centralissima licenza 
calzature pelletterie abbigliamento intimo. 
Ottimo prezzo. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

LICENZA di prodotti termoidraulici zona 
Cologna 70 milioni CIVICA ROMANELLI. 
040/660890. 

EDICOLA PIAZZA SAN GIOVANNI 
fortissimo passaggio pedonale ottima rendita. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
SALONE ACCONCIATURE tutto 
ristrutturato avviatissimo si vende attività 
licenza arredamento ottima rendita. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. n 
HORTIS latteria bar alimentari vasta licenza 
buonissima rendita OTTIMO PREZZO. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. ) 
BAR-TRATTORIA S. Giacomo, ottima 
posizione ottimo giro affari, discreta 
‘metratura. Ottime condizioni. Contratto affitto 
nuovo. Possibilità muri. GEOM. MARCOLIN. 
040/3669011. 
ABBIGLIAMENTO-CALZATURE 
centrali/centralissimi, vie primaria 

importanza, varie metrature, con belle vetrine, 
prezzi adeguatamente proporzionali. - 
Possibilità anche muri!!! GEOM. 


MARCOLIN 040/366901. 
ta) locali d'affari 
VEESEA _— 


IMMOBILE centrale su quattro piani più 
piano terra, di 180 mq ciascuno. Adatto 
svariate attività, palestra, uffici, supermercato. 
CASAPROG] [MA 040/366544. 
PERIFERICO ristorante tipico, cucina 
attrezzata con giardino, 90 posti totalî, in 
ottime condizioni. Altre trattorie rionali. 
Informazioni riservate presso i nostri uffici 
previo appuntamento telefonico. 
CIESSEMME Casa su misura. Tel. 
773755/773765. 
RIPFTMEYER/GHEGA bel locale d’affari 
80 mq adatto qualsiasi attività. possibilità 
licenza frutta verdura, possibilità creazione 
servizio. GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
NEGOZIO CENTRALISSIMO Crispi bassa 
libero moderno pianta rettangolare regolare 
con due ampie vetrine mq 96, altezza 4,5 
metri, con wc. L. 220.000.000. GEOM. 
SBISA” 040/942494, 0336/469390. 
NEGOZIO posizione centrale grande 
passaggio ristrutturato in stile rustico con 
arcate di mattoni a vista 130 mq più 40 
ufficio/magazzino. PIRAMIDE 040/360224. 
SAN GIACOMO locale d'affari con tre fori 
pi magazzino 80 mq totali 200.000.000. VIP 
1440/634112 - 631754. 


O 


turistici 
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GRADO CITTA’ GIARDINO terzo piano, 
80 mq, 2 stanze, saloncino, cucina, bagno, 
terrazza, posto auto, cantina con Servizio, 
ottimo arredamento, splendida vista su laguna 
e Barbana. Lire 240.000.000. GREBLO 
0431/85707. sita cena 
GRADO CENTRO primingresso ultimo 
piano con mansarda, finiture di pregio, 
soggiorno, cucina, 2 stanze, stanzetta, doppi 
servizi, balcone, riscaldamento autonomo, 
ascensore, possibilità box auto. GREBLO 
0431/85707. 
GRADO adiacenze Parco delle Rose 
appartamento nuovo pronta consegna, 1 
stanza, soggiorno, angolo cottura, bagno, 
ampia terrazza. GREBLO tel. 0431/85707. 
GRADO PINETA appartamento luminoso 
2.0 piano, ascensore; matrimoniale, 
soggiorno, cucinino, bagnò, ampio terrazzo, 
Osto auto privato. Lire 105.000.000. 
REBLO 0431/85707. 
GRADO CENTRO ultimo piano, 
appartamenti 90 mq, primingressi in palazzina 
signorile, riscaldamento autonomo, ascensore, 
box auto. GREBLO 0431/85707. 
GRADO PINETA CITTA’ GIARDINO 
disponibili ultimi appartamenti in affitto. 
GREBLO 0431/85707. 


e possono così offrirti la soluzion 
più adatta alle tue esigenze. 


Più offerte = Più scelta = Giusti prezzi 


Le spose dei marinai 
dipinte da Campigli 


Hl4luglio l'Italia emette  PTTTTENZZI 
un valore da 750. oriz- 
zontale dedicato al pitto- 
te Massimo Campi 
.(1895-1971) nel centena- 
rio della nascita. Ripro- 
duce il quadro «Le spose 
dei marinai». Stampa ro- 
tocalco-policroma in fo- 

li da 25. Tiratura 3 mi- 
ioni. Nei giorni l'e 2 lu- 
glio il Circolo filatelico 
numismatico ARCELLA 
no, presieduto dal dott» 
G. Bernardis, presenterà 
al Palazzo Freneipano la 
«XIII Mostra filatelica 
Città di Tarcento». La 
rassegna è incentrata 
sul collezionismo «junio- 
res». Numerosi i giovani 
espositori ‘che espongo- 
no le collezioni a parteci- 
‘pazione. Medaglia e car- 
toline ufficiali con an- 
nullo celebrativo. 

Le poste croate hanno 
emesso l'8 e 13 giugno 
due emissioni che si rife- 
riscono all'Italia: tre 
pezzi (facciale 8.60 kn) 
relativi ad artisti croati 
presenti alla Biennale di 
Venezia (M. Kramer, M. 
Zrinscak, G. Petercol) 
con opere d'impronta 


La Repubblica di Ci- 
peo (Nicosia) ha emesso 
‘altro ieri quattro valo- 
ri (due verticali e due 
orizzontali per 52 c di 
facciale) ispirati ad argo- 
menti di rilievo per la 
salute dell'uomo. La 
stampa lito-offset pluri- 
colore propone la nutri- 
zione, l'Aids, la droga e 
il fumo, in forma simbo- 
lica. Fogli da 25 pezzi. 
Tiratura di 150.000 se- 
rie complete. Altro tema 
quello dell'emissione di 
Madeira portoghese rife- 
rito, su quattro vertica- 
li, agli aspetti del locale 
artigianato, quali bam- 
bole, gabbie per uccelli, 
cofanetti intarsiati, co- 
pricapi. Offset ‘© per 
500.000 serie e 50.000 li- 
bretti. Giorno d'emissio- 
ne 30 giugno. 

Da Andorra francese, 
il 16 scorso, due franco- 
bolli (facciale 7.20 fr) ri- 
portano per la serie dedi- 
cata alla natura due pi- 
nate locali. Chiudiamo 
con Papua New Guinea 
con quattro turistici in 
coppia (facciale 6.60) ap- 
parsi l'8 giugno, } 

Nivio Covacci 


«Le spose dei marinai» di Massimo Campigli. 


te il 26 scorso serie e fo- 
glietti per il 50.0 anni- 
versario. Le vignette ri- 
portano l'atto della fir- 
ma costitutiva e il palaz- 
zo sede dell'assemblea. 
Valute triplici. Stampa 
offset-calcografica per 
650.000 serie e 400.000 
foglietti. Annulli a Gine- 
vra, New York, San 
Francisco (sede assem- 
bleare), Vienna. 


L’ambo tarda ancora 


Posizione statistica di alcune combinazioni che dovrebbero riprodursi a breve 


‘moderno-surreale, Stam- 
pa pluricolore in mini fo- 
| gli da 20 e foglietti di 
quattro esemplari. Tira- 
tura 200.000 e 150.000; 
un orizzontale da 1 kn 
per l'VIII centenario di 
San Antonio di Padova 
(il Santo adorante), 
stampa offset policroma 
e 350.000 di tiratura. 
Annulli giorno d'emis- 
sione. Dalle Nazioni Uni- 


amente) è di 307 settimane. Analizziamo intanto la 
posizione statistica di alcune combinazioni che do- 
vrebbero riprodursi in tempi brevi. Citiamo, a esem- 
pio, i numeretti sulla ruota di Venezia, tra i quali 
spiccano il 2 e il 3. Ricordiamo che dal 1939 a oggi, 
cioè da quando esistono i dieci comparti il 2 è sorti- 
to 131 volte invece di 161. Inoltre nelle ultime 217 
estrazioni il 2 è sortito solo due volte (invece di dodi- 
ci), mentre nelle ultime 198 estrazioni il 3 è sortito 
solo una volta (invece di undici). 

Come determinati tardano inoltre su Venezia le se- 
guenti formazioni; 

— numeri da 1 a 9 al 1° posto (40 sett.); 

— numeri di figura 2 al 1° posto (47. sett.); 
—numeri di finale 2 al 4° posto (40 sett.); 
— numeri di finale 2 al 5° posto (41 sett.). 

Oltre il gioco di estratto con i consecutivi 2: e:3, 
può tentarsi l'ambo con 2-85-20-5, 2-22-3-33. 

Di attenzione sono anche i sincroni continui 
1-44-33 su Firenze, con un ritardo di 85 turni, che 
può ritenersi statisticamente infrequente, dato che 
non esistono analoghi precedenti. L'estratto dovreb- 
be riprodursi in tempi molto brevi, anche perchè tar- 
dano i gemelli ad ambo e gli stessi non escono da ol- 
tre quarantadue turni al primo'e al quarto posto. 
Per ambo: Firenze 1-33-44-60. Alle altre ruote: Ge- 
nova 4-44-3-36, 40-4-11-9, Milano 30-33-36-39. 


Generalmente di un argomento le cui trattazioni so- 
no oggetto di studi interessanti ci sì occupa sempre 
volentieri: il desiderio di un sempre maggiore appro- 
fondimento costituisce un obiettivo preminente in 
chi crede nella possibilità di un allargamento del 
proprio orizzonte conoscitivo. Lo studio del lotto e 
delle discipline sulle quali si basa rientra in questa 
sfera di interesse, sia perché costituisce uno dei pila- 
stri della cultura scientifica, sia perché consente di 
rappresentare modelli di analisi, di ricerca e di com- 
portamenti validi alla fine della elaborazione di un 
pronostico attendibile. È 7 < 

Una precisazione si impone intanto circa la segna- 
lazione di un ritardo massimo statistico di 348 estra- 
zioni per un ambo su tutte e già sortito in due ruote 
contemporaneamente (ambo isocrono in due ruote). 
Si è detto cioè che l'ambo 70-71, sortito simultanea- 
mente su Firenze e Palermo nell'estrazione del 20 
aprile 1940, tardò per tutte sino al 21 dicembre 
1946 (cioè per 348 colpi). Un tale dato non può esse- 
re preso in considerazione: in quel periodo, a causa 
degli eventi bellici, non vennero effettuate moltissi- 
me estrazioni (tra il 1943 e il 1944). Le prove man- 
canti (novantacinque!) non possono considerarsi ef- 
fettive e il ritardo quindi non può far testo. 

Dopo l'estrazione di sabato, il ritardo su Tutte del- 
l’ambo 50-54 (già sortito in due ruote contemporane- 
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variabile nuvoloso 
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pioggia 
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Tempo previsto 


Cielo in. prevalenza 


poco nuvoloso su tut- 


ta la regione. Nel po- 


meriggio 


possibile 


qualche temporale di 
carattere locale, più 


MERCOLEDÌ” 28 GIUGNO. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SANT'IRENEO 


probabile sui monti. 


Il sole sorge alle 5.18 
e tramonta alle 20.58 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20.58 


9.02 


È Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 16,9 23,5 MONFALCONE 
GORIZIA 28 UDINE 
Bolzano ieri Venezia 
Milano 11 26 Torino 
Cuneo np Genova 
Bologna 13 28 Firenze 
Perugia Atri Pescara 
L'Aquila 8 18 Roma 
Campobasso 9 22 Bari 
Napoli 15 24 Potenza 
Reggio C. 20 29 Palermo 
Catania 18 30 Cagliari 


settentrionale. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati dai quadranti orientali. 


Previsioni a media scadenza. 


ilità di isolati rovesci. 


te adriatico, 
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Tempo previsto per oggi: nuvolosità alta e sottile al Sud 
della Penisola e sulle isole maggiori; sul resto d'Italia, cielo 
sereno 0 poco nuvoloso salvo formazione, durante le ore 
più calde; di nubi torreggianti sulle zone montuose che po- 
tranno recare qualche temporale sulle Alpi e sull'Appennino 


Mari: mossi i bacini meridionali; poco mossi i rimanenti. 


DOMANI: su tutte le regioni, cielo parzialmente nuvoloso, 
con addensamenti più probabili e consistenti durante le ore 
FARFICICHE ‘sulle zone interne, ove non si esclude la possi- 


Temperatura: in lieve diminuzione al Centro e al Sud. 
Venti. deboli da Nord-Est, con locali rinforzi lungo il versan- 
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VE 3 7 
Amsterdam sereno. 13 29 Madrid pioggia 18 27 
Atene sereno 22 37 Manila nuvoloso 26 95 
Bangkok sereno 24 34 La Mecca sereno 30 43 
Barbados nuvoloso 25 30 Montevideo sereno 6 15 
Barcellona pioggia 18 27 Montreal ‘sereno 20 28 
Belgrado nuvoloso 15 23. Mosca Vaeriabile 14 25 
Berlino ‘sereno 14 26 NewYork nuvoloso 18 27 
Bermuda ‘nuvoloso 24 25 Nicosia sereno 19 40 
Bruxelles sereno 15 29 Oslo ‘sereno 17 29 
Buenos Aires sereno 6 12 Parigi ‘sereno 15 30 
Caracas ‘sereno 17 30 Perth sereno 7 16 
Chicago pioggia 19 29 RiodeJanelro sereno 15 25 
Copenaghen ‘sereno 14.28 SanFrancisco . sereno 13 20 
Francoforte sereno 14 27 SanJuan pioggia 26 30 
Gerusalemme sereno 18 82 Santiago nuvoloso, 9 15 
Helsinki sereno 98 26 San Paolo sereno 10 19 
Hong Kong ‘sereno 29 32 Seul nuvoloso 18 26 
Honolulu ‘sereno 25 31 Singapore sereno 25 32 
Istanbul sereno Î9. 27. Stoccolma sereno 8 26 
il Cairo sereno 22 36. Tokyo nuvoloso 21 26 
Johannesburg ‘sereno 1 19 Toronto nuvoloso 2 28 
Kiev nuvoloso 17 25 Vancouver ‘sereno 14, 22 
Londra sereno 12 25. Varsavia nuvoloso 14 20 


Los Angeles nuvoloso 


QUANDO 
IN CASA 


E” UMIDO, | 


DEUMIDIFICATORE “SECCO” 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO 
DI UMIDITA' NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


WLEDNEGE 


1670-11887 


Temperature nel mondo 


Vienna pioggia 


SPLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


TRIESTE - ARRIVI 
Prov. 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave 


Pa EVER LOADING 
It:SOTTOMARINA 

. I SOCARG 
It ESPRESSO GRECIA 
Ma ADRIATIG QUEEN 
Ge JUDITH BORCHARD 
It SOCAR101 
It STORM 
Pa ELTERNERO 
Rs A. LUNACHARSKIY 
It SOCARS 
It FENICIA 
Gr EL VENIZELOS 
Ct KAPETAN VJEKO 
Sv KIMEN 
Ma ZIMHAIFA 
Tu YALCIN KALKAVAN 
Az RASHID BEYBUTOV 
Da NORASIA ADRIA 
ls RAQEFE 


Nave 


Tu YALCIN KALKAVAN 
It SOCARS 

It SOCAR4 

Ct KAPETAN VJEKO 
Sv KIMEN 

Ma ZIM HAIFA 

It FENICIA 

Gr. EL VENIZELOS 

Is RAQEFET 

Da NORASIA ADRIA 
Le NIZAR 


Orm. 


50 
S. Marittima 


Destinaz. 


Jeddah 

Porto Levante 
Monfalcone 
Durazzo 
Ravenna 
Ashdod 
Venezia 
M.Di Carrara 


Augusta 
Monfalcone 
Ancona 
Koromacno 
Koromacno 
Pireo 
Venezia 
Igoumenitsa 


Italcementi 
Italcementi 


Igoumenitsa 
coromacno 
Koromacno 
Venezia 
Istanbul 
Koper 
Koper 
Ashdod 


Italcementi 
Italcementi 
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La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza 
di acquistare direttamente dal produttore. 
Pagamenti dilazionati fino a 5 anni. Consulenza, rilievo 
‘misure, trasporto e montaggio GRATUITI. 
È Tre anni di garanzia con assistenza diretta. 
CUCINENOVENTA APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 


per vivere meglio in cucina n : 


Stabilimento di produzione 
Cecchini di Pasiano (PN) 
Via Strada del mobile, 10 

Tel. 0434/625290 


tel. 0434-625420 


fel. 0431-973066 
tel. 045-8202811 


—__. 


« PASIANO (Pn) 
+ AJELLO (Ud) 
+ VERONA 


ORIZZONTALI: 1 Possono contenere lette- 
re - 6 Ritrovo di assetati - 8 Simbolo del ni- 
chel - 10 Preferito nella selezione - 12 Il la- 


INDOVINELLO 
Il romanzo giallo 


go di Lovere - 14 Una malattia epidemica - 
15 Spettacolo leggero - 16 Una parte della 
meccanica - 18 Le sedi... dei geni -20 Lo è 
il seme della soia - 22 Strada che collegava 
Roma a Capua - 24 ll Gallone che fu un no- 
to regista - 26 Fondo di baratro - 27 Metallo 
per leghe speciali - 29 Idea fissa - 30 Public 


Appena incominciato 
ci piglia tosto l'ansia e, cosa certa, 
in fondo ci si va tutto d’un fiato 


restando a bocca aperta. 


FRASE ANAGRAMMATA 
(7,1,6=5,9) 


Relations - 31 Sigla di Pescara - 32 Una 
droga piccante - 34 Narra di gesta eroiche - 


Un bizzarro calcolo 
Il fatto è che nessuno, a dire il vero, 
può dir chi l'ha eseguito... 
"Nel .30 il. 27 
ci sta una sola volta e avanza zero!” 


36 II dipartimento francese con capoluogo 
Colmar - 38 Lo rischiara l’alba - 39 Vanno 
condannate - 40 Formano maestranze. 

VERTICALI: 2 Porte di case - 3 Tale da tur- 
bare - 4 Viene trasmesso a puntate per il 
piccolo schermo - 5 Un dignitario delle corti 


|“ 0 


SOLUZIONI DI IERI 


d’un tempo - 6 Sinistro rimbombo - 7 Ripor- 
tare alla notorietà - 8 Spicca sulla pelle bian- 


ca - 9 Lo Stato Usa con capitale Des Moi- 
nes - 11 Verbo del sole - 13 Un prodotto per 
i capelli e un notissimo film - 16 Il supplizio 


di Gesù - 17 La Miranda di Siamo donne - 
19 Gemelle in bici - 21 La nota del diapason 
- 28 Una punizione militare - 25 in pieno 


oceano - 28 Long Playing - 29 Ne è ricca la 
Val di Non - 31 Atteggiamento studiato - 32 
L'ultimo fu un Romanov - 33 Yoko cantante 
- 35 Segno tra fattori - 37 Iniziali della Picco- 
lo. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


100, 


Indovinello: 
Il calvo 
Indovinello: 
L'occhio 
Cruciverba 
PRICE] 
[E{T iis [alslalol'ElolNio] 
La La [ce [toni [toi 
UNUBERNSGNARE 
ib eimlelsitialaio( riti 
ATINBSNNENCO 
: AR IIARARARO 
Ogni mese | [otetatizt |atetiia] 
inedicola | (FERULTISRAE 
mmedicola | Risto 


ad 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Ariete AR Gemelli (ef Leone %& Bilancia & Sagittario @É Aquario 
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Tirate fuori i SOGNI dal La spinta fortnunta dei . Grazie a molti pianeti Fortuna e intelligenza Il quotidiano esige da Mercurio in buono 


cassetto, i risultati posi- 
tivi saranno immediati. 
Molti amori che sembra-. 
vano brevi giri di valzer 
potrebbero trasformarsi 
in storie destinate a svi- 
luppi felici. L'ottimismo 
suggerisce di osare nelle 


pianeti vi catapulta in 
‘un quotidiano che af- 
fronterete con dinamico 
ottimismo. Cercate di 
non polemizzare, potre- 
ste rompere l'incanto di 
una giornata super for- 
tunata. Meditate gente 


che giocano con voi, ge- 
stirete con abilità diplo- 
matica e genialità riu- 
nioni di lavoro e trattati- 
ve d'affari. Avete in ma- 
no carte . vincenti. 
L'amore propone passio- 
ni da telenovela o alle- 


facilitano i rapporti in- 
terpersonali, l'impegno 
lavorativo, i viaggi, le 
comunicazioni, l'amore. 
Sospinti da un vento di 
rinnovamento prendere- 
te coscienza delle vo- 
stre possibilità passan- 


voi un adeguato self- 
control. Sarete portati 
ad esagerare sia con le 
‘parole che nelle specula- 
zioni economiche. Il ri- 
‘schio vi attira, ma potre- 
ste pentirvene a stretto 
giro di posta con lacri- 


aspetto al vostro Sole fa- 
cilita le comunicazioni 
di lavoro, il rendimento 
mentale e le p.r. Sarete 
immersi in un «mon 
Stop» creativo che vi 
porterà a conquistare le 
mete prefissate. Anche 


iniziative di lavoro, eagite. gri diversivi... a scelta, do all'azione, me di coccodrillo. l'amore non è da meno. 
G si Do Ha 

Lcd Toro SM Cancro. i Vergine «ME Scorpione pe. Capricorno Sii Pesci 
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Chi vi credeva riservati 
e romantici vi scoprirà 
‘audaci intraprendenti e 
più ambiziosi che mai. 
Saturno e Marte promet- 
tono, soprattutto ai nati 
în luglio, idee brillanti, 
creatività ed eros con 
tangibili risultati. Orga- 
nizzatevi. 


La magica concretezza 
di Sole, Saturno e Nettu- 
no positivi vi aluteran- 
no a superare a Piè pari 
ogni ostacolo, ma vi do- 
vete muovere Con gran- 
de diplomazia. Sarà un 

otidiano sUperattivo 
ricco di avvenimenti for- 
tunati. 


Possibili incontri con 
personaggi provocatori 
andranno rimossi con 
umorismo e diplomazia 
senza farvi comvolgere 
in polemiche. La salute 
esige il riposo del guer- 
Tiero e anche la forma fi- 
‘sica ne sarà immediata- 
mente avvantaggiata. , 


Potete contare su appog- 
gi planetari stimolanti, 
Marte punteggia il quo- 
tidiano di ottimi aggan- 
ci destinati ad andare a 
buon fine. Nuovi incon- 
tri anche affettivi con- 
fermano alcune vostre 
intuizioni, La forma fisi- 
ca sarà scattante. 


Saturno e Marte positi- 
vi vi stanno dando la 
possibilità di fare svolte 
professionali importan- 
ti. Il vostro impegno è 
apprezzato e valutato 
anche se a voi sembra 
che passi inosservato. 
Sfoderate la vostra grin- 
ta e le vostre ambizioni. 


La Luna nuova che si 
forma in un segno ami- 
co risveglierà desideri 
di emozioni. affettive. 
Forse vi sentite incom- 
presi e avete voglia di 
‘essere presi più in consi- 
derazione. Il lamento 
non sarà comunque una 
valida strategia. 


[24] Il Piccolo 


"CALCIO SETTEN E GALLO OFFRONO 40 MILIARDI A FERLAINO 


er il Napoli 


TRIESTE - Pieri, Ter- 
pin, Celli, Baldas: Trie- 
ste ha sempre fornito 
al calcio italiano arbi- 
tri di ottimo livello. E 
la tradizione adesso 
continua con Gilberto 
Dagnello, che dopo an- 
ni di gavetta prima tra 
i dilettanti e poi in C 
dove ha fatto tre eccel- 
lenti campionati, è ap- 
prodato tra i «top». Il 
suo nome figura tra i 
fischietti che sono sta- 
ti promossi in A e B. 
«La promozione era or- 
mai nell'aria», confes- 
sa l'arbitro triestino. 
«Avevo ricevuto mol- 
ti segnali in questo sen- 
so ma solo oggi a pran- 
zo ho avuto la confer- 
ma ufficiale da Lanese. 
Inutile  nasconderlo, 
questo salto è per me 
motivo di grande gioia 
perchè va a coronare 
anni di sacrifici). Da- 
gnello, 35 anni, dirigen- 
te d'azienda, quest’an- 
no ha sbaragliato il 
campo dirigendo tutte 
le partite più difficili 
della G1, da Bologna- 
Spal ad Avellino-Reggi- 
na. Anche nelle partite 
dei play-off è stato 
sempre ‘all'altezza. 
«Ma ho un piacevole ri- 
cordo anche della sfida 
Italia-Francia masters 
che si giocò a Trieste. 
Allora arbitravo in In- 
terregionale, per cui 
era stata una bella 
esperienza - racconta - 
avere a che fare con 
tanti campioni come 
Platini e con un pubbli- 
co così numeroso». 
Aumentano così gli 
arbitri a disposizione 
di Paolo Casarin per i 
campionati maggiori. 
Escono di scena Fran- 
cesco Arena di Ercola- 


MOVIMENTO TRA GLI ARBITRI 


Il triestino Dagnello 
promosso in «A» 


L'arbitro Dagnello 


no, Libero Brignoccoli 
di Ancona, Garlo Dinel- 
li di Lucca e Carlo Paci- 
fici di Roma. Al loro po- 
sto l' Aia ha promosso 
cinque dalla Can-C: Lo- 
renzo Branzoni di Pa- 
via, Gilberto Dagnello 
di Trieste, Francesco 
Ercolino di Cassino, 
Pierpaolo Rossi di 
Ciampino e Tarcisio Se- 
rena di Bassano del 
Grappa. Saranno così 
37 gli arbitri della Can 
per il ‘95-‘96. Resta in- 
variato l' organico dei 
guardalinee. 

Dodici gli esclusi: 
Ciccaglioni, Gallas, Lo- 
dolo, Ramicone e 
Schiavon (per limiti di 
età), Limone (su do- 
manda), Canciello, Cec- 
carelli, Di Filippo, Di 


Nella, Marchesini e 
Ranghetti (per avvicen- 
damento). Al loro po- 
sto sono stati promossi 
dalla Gan-G: Banella, 
Griffo, Massaro, Regi- 
naldi, Ruggirello, Sbrol- 
li e Stevanato. A loro 
saranno, aggiunti cin- 
que ex ‘arbitri della 
Can-G che avranno fat- 
to lo specifico corso di 
formazione 

Sono stati anche as- 
segnati i premi per la 
stagione appena con- 
cluso, Il «Dattilo», per 
il miglior arbitro inter- 
nazionale, è stato attri- 
buito: a Marcello Nic- 
chi di Arezzo. Il «Ber- 
nardi) per il migliore 
debuttante.in serie A e 
B è andato a Domenico 
Mesina di Bergamo. 

A Daniele Tombolini 
di Ancona, il «Ferrari 
Aggradi» per il miglio- 
re degli arbitri immes- 
si nel ruolo Can. I mi- 
gliori arbitri della 
Gan-G (premio «Lattan- 
zi») e della Can-D (pre- 
mio «Presidenza Aia») 
sono stati rispettiva- 
mente Tarcisio Serena 
e Paolo Ayroldi. 

Questo. il’ bilancio 
stagionale: 367 «episo- 
di di ‘violenza» su 
460.100 partite dirette 
da arbitri designati 
dall’ Aia: è un rappor- 
to più che accettabile 
secondo ‘il presidente 
degli arbitri, Salvatore 
Lombardo. Gli arbitri 
effettivi in Italia sono 
24.533 (la più alta den- 
sità in Lombardia, La- 
zio e Veneto con rispet- 
tivamente 3.247, 2.398 
e 2.075), 208 le sezio- 
ni. 

Ma. Lombrado ha 
parlato anche di veleni 
che rischiano di intos- 
Fica la classe arbitra- 
e. 


NAPOLI - Colpo di sce- 
na nella intricata vicen- 
da della crisi del Calcio 
Napoli. Poco prima dell’ 
inizio dell’ assemblea 
dei soci è stata infatti 
formalizzata a Ferlaino 
una offerta congiunta 
della famiglia Gallo e di 
Ettore Setten, sponsor 
del Napoli con la sua Re- 
cord Gucine. «Abbiamo 
stanziato quaranta mi- 
liardi, venti come fami- 
glia Gallo e venti da Set- 
ten per la salvezza del 
Napoli - ha detto l' am- 
ministratore delegato 
uscente dimissionario 
Luis Gallo - venti miliar- 
di andrebbero a saldare 
il debito della Gis, venti 
sarebbero dati per la ri- 
capitalizzazione e per ri- 
levare il centro di Socca- 
VO). 

Dopo l’ annuncio Luis 
Gallo ha lasciato l' as- 
semblea dei soci e si è di- 
retto in auto a Roma do- 
ve ha detto di avere ap- 
puntamento con il presi- 
dente federale Matarre- 


4 Soccorsi 


Sport 


se e lo stesso-Ferlaino. 
«Il presidente federale 
con il quale mi sono sen- 
tito molto spésso'in que- 
sti giorni -ha aggiunto 
Gallo prima di partire - 
è molto contento. A noi 
dispiace che solo‘ora ab- 
bia capito: che i Gallo 
fanno sul serio, Anche al 
presidente infatti abbia- 
mo più volte di ‘essere 
pronti a ricapitalizzare. 
L' unica condizione che 
poniamo è che Ferlaino, 
pur andando avanti nel 
suo piano, non ceda i gio- 
catori titolari. Altrimen- 
til' operazione fion ci in- 
teresserebbe più; Credo 
che il Napoli sia'ancora 
in tempo per nòn perde- 
re elementi importanti 
come Cruz:.e  Boghos- 
sian). DES 

Un portavoce della fa- 
miglia Gallo ha reso no- 
to che il ‘previsto incon- 
tro a Roma con:Matarre- 
se è sfumatoin quanto il 
presidente della Feder- 
calcio avrebbe ' fatto sa- 
pere di essere disponibi- 


le ad incontrarsi con le 
parti solo dopo un even- 
tuale accordo tra le stes: 
se. £ 

Sempre secondo quan- 
to riferito dal portavoce 
per oggi sarebbe invece 
previsto un incontro tra 
Ferlaino, Gallo e Setten. 

In relazione alle ulti- 
me vicende societarie, 1’ 
ing. Corrado Ferlaino ha 
diffuso la seguente di- 
chiarazione: «Apprendo 
che verbalmente i signo- 
ri Gallo e Setten hanno 
offerto 40 miliardi, 20.a 
ripianamento dei debiti 
e 20 per la ricapitalizza- 
zione del Napoli e per ri- 
levare il centro di Socca- 
vo». «Come è noto - pro- 
segue Ferlaino - il Napo- 
li sta per essere affidato 
a personaggi di assoluto 
spicco e professionalità 
che valuteranno questa 
offerta, se reale, dal mo- 
mento che gli interessi 
di tutti, i miei e quelli 
dei nuovi rappresentanti 
della società, sono diret- 
ti soltanto alla salvezza 
del Napoli». 


Ieri mattina alle 8.30, 
intanto, nella sede della 
Federcalcio Ferllaino ha 
incontrato il presidente 
Antonio Matarrese. Una 
riunione dall’ esito rassi- 


‘curante per entrambi i 


protagonisti, che si sono 
intrattenuti telefonica- 
‘mente anche col sindaco 
del capoluogo campano, 
Antonio Bassolino. Fer- 
laino ha illustrato a Ma- 
tarrese le iniziative che 
intende prendere per ri- 
sanare la società. Il co- 
struttore napoletano ha 
fra l' altro informato Ma- 
tarrese. dell* intenzione 
di nominare presidente 
del Napoli un ex magi- 
strato ed ha ottenuto il 
consenso del presidente 
federale alla nomina 
dell’ avvocato Marcello 
De Luca Tamajo ad am- 
ministratore delegato 
del club azzurro: il lega- 
le è attualmente presi- 
dente della Federazione 
calcio a cinque e dovreb- 
be di conseguenza dimet- 
tersi dalla carica. 


COME ALLENATORE PER LA PROSSIMA STAGIONE 


Perugia, Gaucci rivuole Novellino 


. « Mercoledì 28 giugno 1995 


Corrado Ferlaino 


Mala faccenda è intricata, perché il tecnico ha già un impegno scritto col Gualdo Tadino 


PERUGIA - Walter Alfre- 
do Novellino dovrebbe 
essere il nuovo allenato- 
re del Perugia per il pros- 
simo campionato di se- 
rie B: lo ha detto il «pa- 
tron»y della società bian- 
corossa, Luciano Gaucci, 
aggiungendo di avere 
raggiunto un «accordo di 
massima» con il tecnico. 
Per la conclusione 
dell'accordo c'è però an- 
cora un ostacolo, 

«Ci sono ancora da ri- 
solvere alcuni problemi 
con il Gualdo, la forma- 
zione guidata quest’ an- 
no da Novellino - ha 
spiegato Gaucci - perchè 
l'allenatore aveva firma- 
to un accordo privato 
con la società gualdese e 
questo atto potrebbe cre- 
are qualche problema 
che noi vogliamo comun- 
que superare. D' altron- 
de - ha aggiunto - è stato 


UDINESE /IL TEDESCO OLIVER BIERHOFF 


«Sono incerca di rivincite» 


FLASH 
Barletta sull’orlo del fallimento: 
debiti da pagare entro il 30 giugno 
BARLETTA — «Se il Barletta calcio non riuscirà a re- 
erire un miliardo e 200 milioni di lire entro il 80 
giugno, la società sarà dichiarata fallita ma non cer- 
to per colpa di Perina e della sua famiglia. La colpa è 
Yei predecessori che hanno lasciato una situazione 
Qebitoria insostenibile. Perina da solo non avrebbe 
mai potuto farcela».Lo ha detto ieri mattina in una 
tonferenza stampa il presidente della società calci- 
stica, Onofrio Perina. 


Matera prosciolto dall'accusa 
di illecito amministrativo 
MATERA — La Commissione disciplinare della Lega 
Professionisti di serie C, presieduta dall’ avvocato 
‘Lorenzo Ferrigni, riunita ieri a Firenze, ha prosciol- 
to il Matera Spa dall' accusa di illecito amministrati- 
wo. Alla società era stato contestato di aver esposto 
dati inesistenti per il ripiano della propria situazio- 
ne debitoria, al fine di ottenere l' iscrizione al cam- 
ionato di serie C2, che si è concluso domenica scor- 
a (la squadra lucana è stata sconfitta dal Savoia per 
2-1 nella finale per la C1). La Commissione Discipli- 
are ha inflitto al Matera un' ammenda di 50 milio- 
pi di lire. 


il Cesena si è rinforzato 
‘con Micillo e Binotto 


(CESENA — Il Cesena, che darà l' annuncio ufficiale 
soltanto oggi, ha ingaggiato in comproprietà dalla 
Juventus il portiere Davide Micillo, 24 anni, l’ anno 
scorso in prestito al Genoa, e il centrocampista Jona- 
tan Binotto, 20 anni, nell’ ultimo campionato in pre- 
Stito all’ Ascoli. Confermato anche l’ acquisto dall 
Acireale del centrocampista Fabio Favi, 26 anni. 


Ponziana domani in assemblea 
per Pelezione del consiglio direttivo 


[TRIESTE — I soci del Cs Ponziana si riuniranno do- 
‘mani sera, alle 20, in assemblea nella sede sociale di 
via Lorenzetti 60. Oltre alla relazione morale e fi- 
lanziaria che sarà svolta dal presidente Zagaria, fi- 
gura l'elezione del consiglio direttivo. L'assemblea 
di quest'anno assume particolare importanza in con- 
siderazione dell'inizio dei lavori del nuovo impianto 
pportivo nell'area sottostante il palasport di Chiarbo- 
la. 


UDINE — Parla un italia- 
no perfetto:(anche un po- 
chino ricercato), legge di 
tutto, sta ‘per laurearsi in 
economia è commercio al- 
l'università di Hagen e ar- 
riva alla prima conferen- 
za stampa friulana con 
un vocabolario italiano- 
friulano sotto il braccio. 
Perché? Semplice. Oliver 
Bierhoff, ‘nuovo centra- 
vanti dell'Udinese, vuole 
scoprire la terra dei suoi 
avi. Già, sua nonna si 
chiama Wilma Romano, è 
nata a Udine 84 anni orso- 
no e poco prima della 
guerra (era il 1943) è Ro 
tita per la Germania dove 
ha messo radici e fatto fa- 
miglia. Dal suo matrimo- 
nio è nata la madre di Oli- 
ver, già. affezionato al 
Friuli ancora prima di ar- 
rivarci, Si tratta di un gio- 
satore tecnicamente mol- 
to dotato, dal fisico poten- 
tissimo «(190 centimetri 
non sono-pochi). E sulle 
sue spalle possenti peserà 
tutto (o quasi) il potenzia- 
le d'attacco della nuova 
Udinese, per ora squadra 
senza cervello visto che 
manca il giocatore dispo- 
sto a rifornire il buon Oli- 
ver di palloni giocabili. 

«Sono qui per cercare 
rivincite e per togliermi 
qualche soddisfazione, vi- 
sto che negli ultimi tre 
campionati ad Ascoli ne 
ho avute poche — attacca 
‘ultimo dei giocatori tede- 
schi rimasti in Italia —. So- 
no un giocatore a cui pia- 
ce molto lottare e lavora- 
re in allenamento, mi pia- 
ce giocare a zona anche 
se sono una punta centra- 
le di una certa stazza. 
Questo modulo permette 
la velocità e lo sfogo del 
gioco sulle fasce e 10, per 
‘are gol, ho bisogno di pa- 
recchi palloni proprio dal- 
le corsie esterne». 


Oliver Bierhoff 


Il centravanti biancone- 
ro inizia la sua attività 
nell'Amburgo, poi passa 
in rassegna Bayer Werdin- 
gen, Borussia Mònchen- 
gladbach e Casinò Sali- 
sburgo, prima di arrivare 
in Italia. portato dall'In- 
ter. La società di Pellegri- 
ni lo gira all'Ascoli di Roz- 
zi e il tedesco risponde fa- 
cendo 47 reti in quattro 
campionati. 

«Mi è dispiaciuto molto 
per la fine dell'Ascoli, ma 
personalmente ho poco 
da rimproverarmi, Oltre- 
tutto volevo meno pres- 
sione e credo che Udine 
sia la città ideale -per sta- 
re tranquilli. Devo levar- 
mi qualche sassolino dal- 
la scarpa, specialmente 
con. l'Inter che,. quattro 
stagioni fa, mi ha accanto- 
nato un po' troppo fretto- 
losamente». La sua idea 


\\ 


\ 


lo stesso’ tecnico ad 
esprimere il desiderio di 
tornare in una: piazza co- 
me Perugia, atquisendo 
i meriti sul campo: sa- 
rebbe un peccato metter- 
si a fare degli ostraci- 
smi). 

Il «patrony ha quindi 
sottolineato che Novelli- 
no è cresciuto nelle for- 
mazioni biancorosse e 
poi è stato ingaggiato 
dal Gualdo. «Se fosse ne- 
cessario, in Una situazio- 
ne estrema sarei anche 
disposto a farlo allenare 
da casa -*la affermato 
Gaucci - perchè Novelli- 
no, per sua volontà e per 
scelta del Perugia, deve 
essere il tecnico dei gri- 
foni in serie B: non si 
possono violentare i desi- 
deri di una persona». 

Il «patron» si è quindi 
detto disponibile’ alla 
«massima , collaborazio- 


Tlibri e il calcio sono le passioni di un attaccante che vuole sfondare 


del campionato di serie A 
è ben precisa: «Non si 
può dire molto sulla pros- 
sima stagione, ma qualco- 
sa si capisce già. La Juve 
rimarrà forte — dice il.gio- 
catore — perché ha dalla 
sua una mentalità vincen- 
te e uomini importanti co- 
me Vialli, Del Piero e Lip- 
pi in panchina. Il Parma, 
prima di pensare allo scu- 
detto, deve aggiustare le 
spaccature vinterne allo 
spogliatoio, L'Inter non 
deve farsi prendere dalla 
foga di dare a tutti.i costi 
e subito delle soddisfazio- 
ni ai propri tifosi. Non 
vorrei che per il presiden- 
te dei nerazzurri portare 
el cognome importante 
iventi un assillo. Comun- 


* que il Milan è e rimane 


sempre il massimo per un 
giocatore, sia come orga- 
nizzazione che per quali- 
tà degli atleti che possie- 
de». E le piccole come 
l'Udinese? «Quelle: devo- 
no lottare’ duramente — 
continua Biethoff" — ‘per 
conseguire ililoto ohietti- 
vo della salvezza. A ogni 
modo credo che. mai. co- 
me quest'anno il campio- 
nato sarà nettamente di- 
viso in tre fasce. E penso 
che l'Udinese, con altri 
due innesti interessanti, 
possa essere .la prima 
squadra del.terzo tronco- 
ne, quello dove. si lotta 
per la salvezza..Non ho 
mai avuto paura di ri- 
schiare e di lottare, anzi, 
è proprio in quelle situa- 
zioni che mi esalto». Il 
calcio, comunque, per il 
buon, Bierhoff non è tut- 
to: «E la mia passione — 
dice —, il mio lavoro, ma 
non mi ammazzerò mai 
per, quello, SOerO leggere 
qualsiasi libro. Per me la 
Vita vera è questa». Paro- 
la di Oliver. 

Francesco Facchini 


ne» con il Gualdo. «Non 
vogliamo fare alcuno 
sgarbo al presidente An- 
gelo Barberini - ha affer- 
mato - perchè le due so- 
cietà possono lavorare 
di comune accordo, ‘co- 
me testimoniano gli 
scambi di Traini e To- 
massini. Tra Perugia e 
Gualdo ci devono essere 
rapporti di buon vicina- 
to e non vogliamo che 
sia questo episodio ad in- 
crinare il rapporto». 
Novellino era passato 
al Gualdo due anni fa ed 
aveva subito guidato la 
squadra alla promozione 
in Cl. Nella stagione ap- 
pena conclusa la forma- 
zione gualdese ha sfiora- 
to la serie B, perdendo 
solo ai rigori con l’ Avel- 
lino lo spareggio decisi- 
VO, 
Il tecnico aveva co- 
munque già allenato la 


prima squadra del Peru- 
gia nel campionato di C1 
1992-'93. Al termine del 
girone d’ andata aveva 
Infatti sostituito sulla 
panchina biancorossa 
Adriano Buffoni. Era pe- 
Tò stato esonerato. da 
Gaucci e sostituito da 
Ilario Castagner alla vigi- 
lia dello spareggio per la 
serie B con l’ Acireale, 
poi vinto dai grifoni per 
2-1. La promozione ven- 
he però annullata dalla 
giustizia sportiva per un 
presunto. illecito com- 
messo dall’ allora presi- 
dente Gaucci che per 
quella vicenda venne 
squalificato per tre anni. 
Novellino ha alle sue 
spalle anche un lungo 
passato come calciatore. 
Proprio con i grifoni ave- 
va militato in serie A, 
passando poi al Milan ed 
all' Ascoli. Dopo il ritiro 


aveva cominciato la car- 


riera di tecnico proprio 
con le giovanili bianco- 
rosse, 


Barberini ha annuncia- 
to di avere convocato in 
sede Novellino per le 17 
di oggi. «Con il tecnico - 
ha detto Barberini in 
‘una conferenza stampa - 
dovremo decidere i pro- 
grammi per la prossima 
Stagione perchè intendia- 

o fargli rispettare il 
contratto firmato il 9 
maggio scorso. Abbiamo 
l’ intenzione - ha aggiun- 
to - di utilizzare tutti i 
Thezzi a nostra disposi- 
zione per difendere i no- 
stri diritti, l' immagine 
della società, dello spon- 
sore della città». 

Nel corso dell’ incon- 
tro Barberini ha anche 
mostrato ai giornalisti 
una copia del contratto 
che sarebbe stato firma- 
to da Novellino. 


Walter Novellino 


TROFEO «IL GIULIA» /STASERA 


La D’Agnolo guida lo Sport Shop 
contro i pizzaioli del Costalunga 


TRIESTE — Il football, 
si sa, è sport per uomini 
duri. Eppure all’interno 
del torneo «Il Giulia» il 
gentil sesso trova spa- 
zio, eccome. Belle donne 
Sugli spalti e una pure 
seduta sul freddo legno 
della panchina. La vede- 
vamo alzarsi e sbraitare 
durante gli incontri del- 
lo Sport Shop; la guarda- 
vamo con occhio stupito 
uscire dal campo giuliva 
o abbattuta a seconda 
degli esiti; ci chideva- 
mo: «Ma che ci faceva 
sulla panchina?». 

Domanda da stolti ed 
ovvia risposta: si tratta- 
va di Daniela D'Agnolo, 
allenatrice triestina con 
tanto di patentino e «mi- 
ster) (o in questi casi si 
dice «miss?», boh!) dello 
Sport Shop. Ora limitia- 
moci a parlarvi dell'in- 
contro che la vedrà pro- 
tagonista stasera (ore 
21.15): Pizzeria alla Fer- 
riera contro, appunto, 
oe Shop Hurwits Via- 
e. 


Dunque, i ragazzi del- 
la D'Agnolo (intesi come 
suoi giocatori, è ovvio) 
sono reduci da un'esal- 
tante vittoria, per 6-1. 
Successo che gli ha già 
garantito il passaggio‘al 
turno successivo. 

La truppa del portiere 
D'Agnolo (fratello dell'al- 
lenatrice) e degli esperti 
Ganazza e Nigris certa- 
mente non vorrà sedersi 
sugli allori. Il Costalun- 
ga, travestito da Pizze- 
ria alla Ferriera, punte- 
Tà anche stavolta sull’as- 
se Strukely-Olivieri. 
Qust'ultimo sembrereb- 
be destinato alla Sanvite- 
se, all'interno di quel gi- 
ro che porterà Battiston 
in alabardato. 

Ore 20, stesso palco- 


scenico: Bar Derby-Vi- 
vai Busà. Muggesana 
(più Frontali e Ravalico) 
contro San Luigi (più An- 
tonio Giorgi). I primi so- 
no la vera rivelazione 
del torneo e al momento 
guidano il girone G dopo 
aver battuto ai rigori i 
favoriti del Quattro Ef- 
fe; i secondi sono però in 
gran palla. 
Risultati di lunedì. 


SPORT SHOP HURWITS 6 
FINZI CARTA 1 


Marcatori: Stefani, Ca- 
nazza, Ramani, Nigris 
(2), Persico, Porcorato. 
Sport Shop: D'Agnolo, 
Stefani, Castello (Messi- 
na), Canazza, Ramani 
(Sanson), Giovini, Nigris 
(Persico). 

Finzi Carta: Apollonio, 
Gruden D., Zetto (Porco- 
rato), Malusà, Gruden 


Sputa al guardalinee: 
Padoan fermo18 mesi 


I campionati appena finiti hanno lasciato qual- 
che «scoria' Il giudice sportivo dei dilettanti, av- 
vocato Silvio Repich, ha avuto la mano pesante 
nei confronti del giocatore Marco Padoan dello 
Zaule Rabuiese, Il giovane giocatore è stato infat- 
ti squalificato fino al 31 dicembre del 1996, ossia 
potrà ritornare in campo appena fra un anno e 


mezzo, 


Il «fattaccio» risale all'incontro Azzanese-Zau- 
le, valido come spareggio per un posto in Promo- 
zione, dell'undici giugno scorso. A seguito degli 
accertamenti disposti e dopo aver esaminato gli 
atti relativi alla gara firmati dall'arbitro, il giudi- 
ce sportivo ha appurato che Padoan ha colpito 
con uno sputo uno dei guardalinee ufficiali. Lo 
stesso ufficiale di gara ha dichiarato che, mentre 
scendeva i gradini del sottopassaggio a fine parti- 
ta, era seguito dal giocatore numero undici. 

Ad un tratto ha avvertito di essere stato colpi- 
to alla nuca da uno sputo. Il guardalinee, esterre- 
fatto, si è portato la mano dietro la nuca e ha 
constatato che si trattava proprio di uno sputo, 
per cui ha avvisato l'arbitro.In un momento suc- 
cessivo hanno compilato il referto. Il guardalinee 
ha anche accertato che, trovandosi all'interno 
del sottopassaggio, nessuna altra ‘persona avreb- 
be potuto colpirlo dall'alto. 

Con ogni probabilità ora lo Zaule presenterà ri- 
corso affinchè venga almeno ridotta la squalifica 


a Padoan. 
x 


M. (Krosely), Urbisaglia, 
Longo. 


CONCESSIONARIA 
FORD 7 
COOP. GAMMA 2 


Marcatori: Derman (3), 
Cotterle, Radin, Bianco 
autorete, Vatta autorete, 
Vatta, Amarante. 
La Concessionaria 
Ford: Mercusa, Bagordo 
Seppi); Vigliani (Netti), 
Radin (Turchi), Gotterle, 
Vatta 
man. 
Cooperativa Gamma: 
Canziani, Bianco (Spe- 
ranza), Amarante, Gran- 
do, Cornacchi, Suffi, Ba- 
gattin (Pagliaro). —. 
Programma odierno. 
Ore 18 Anni verdi: San 
Luigi-San Giovanni. Ore 
19 Esordienti: Triestina- 
San Luigi. Ore 20 Bar 
Derby-Casa Immedia-Vi- 
vai Busà. Ore 21.15: Piz- 
zeria alla Ferriera-Sport 
Shop Hurwits Viale. 
Alessandro Ravalico 


(Dicastri), . Der- 


Memorial degli «amici» 
sul campo di Montuzza 


TRIESTE — Sergio Pi- 
son, Marco Luchetta e 
sergio Rossi saranno ri- 
cordati questo pomerig- 
gio sul campo di Montuz- 
za. Tutti e tre apparte- 
nenti al gruppo calcisti- 
co amatoriale «Amici del 
lunedì». Pison, Luchetta 
e Rossi sono stati uniti 
da un tragico destino a 
breve distanza di tempo. 
Per onorare la loro me- 
moria sarà disputato un 
torneo calcistico triango- 
lare con la partecipazio- 
ne delle squadre Montuz- 
za, Duke e Amici del lu- 
nedì. In precedenza, con 
inizio alle ore 17.30, pa- 
dre Ugo, dei Cappuccini 
di Montuzza, celebrerà 
una Messa in suffragio. 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Sport 


«ca» EUROPEI’95/«MEGLIO DI QUANTO SPERASSI» E’ IL COMMENTO DEL CT DELLA NAZIONALE . 


Messina fra paura e fiducia 


ATENE — Apparente- 
mente soddisfatto, inti- 
mamente perplesso, for- 
se rassegnato. Sono le 
sensazioni che Ettore 
Messina offre nella gior- 
nata di riposo che il ca- 
lendario degli Europei 
ha assegnato agli azzur- 
ri. La sua Italia è a un 
passo dalla qualificazio- 
ne ai quarti di finale, il 
risultato ‘minimò della 
spedizione ad Atene, 
per compierlo bisogna 
vincere domani con gli 
svedesi, che sono belli, 
alti e biondi ma inter- 
pretano un basket di se- 
rie 'B'.. 

Il resto è rappresenta- 
to da ipotesi che comun- 
que hanno costretto a 
osservare con interesse 
il confronto in serata 
della Germania contro 
la Grecia perchè nessu- 
no poteva mettere in di- 
scussione che un succes- 
so avrebbe stimolato i 
tedeschi, e soprattutto 
il loro allenatore Vladi- 
slav Lucic (nativo di 
Belgrado), a tentare og- 
gi il colpo gobbo contro 
i fratelli serbi, ormai 
privi di motivazioni ès- 
sendo sicuri del primo 
posto nel girone. 

Ipotesi, semplici ipo- 
tesi in grado di evitare 
di ritenere che i giochi 
fossero comunque già 
fatti, anche se il pensie- 
To del confronto cen la 
Croazia, nel quarto di fi- 
nale a eliminazione di- 
retta, ha già occupato 
la mente di tutti. La sod- 
disfazione di Messina 
nasce dal fatto che, ri- 
spetto a Karlsruhe, due 
anni fa, questa è una 
squadra «nettamente di- 
versa, nell'atteggiamen- 
to e nelle reazioni». 

Il tempo, dunque, 
non è passato invano, 
la dimostrazione sem- 
bra darla Gentile «che è 


il più continuo di tutti». 
Senza contare che que- 
sta è la squadra che il 
ct si è ritrovato per le 
mani con scelte quasi 
obbligate, dopo gli infor- 
tuni che hanno tolto di 
mezzo Bonora, Moretti 
e Myers, elementi che 
però, per sua stessa am- 
‘missione, non avrebbe- 
ro cambiato granchè. E 
semmai dovesse pensa- 
re il contrario non lo di- 
ce. 

«Stiamo andando mol- 
to meglio di quel che 
pensassi» sostiene Mes- 
sina e propone Esposito 
come esempio: avesse 
immaginato che il «dia- 
blo» era in condizione 
di stare in campo così, 
sarebbe stato «molto 
più tranquillo al mo- 
mento delle scelte». Pe- 
rò questa Italia non dà 


l'impressione di essere 
pronta a battersi con gli 
squadroni della ex-Ju- 
goslavia e della ex- 
Urss. 

A serbi, croati, lituani 
e russi non sembra nep- 
pure poter fare il solleti- 
co, come del resto tutte 
le Nazionali dell'area 
occidentale. Qui, il ct of- 
fre l'ultima goccia di 
soddisfazione: «Guardia- 
mo ai fatti, alcune squa- 
dre ci erano sempre pas- 
sate sopra, adesso certe 
partite pensiamo a gio- 
carcele. Gi vorranno un 
pò di queste prestazioni 
per pensare di vincere». 
Gome con Jugoslavia o 
Lituania. 

Sconfitte onorevoli 
nel punteggio, con un 
solo dubbio: quanto ha 
inciso . l'atteggiamento 
degli. avversari, che 


EUROPEI’95/GLI AVVERSARIDI OGGI 
Svedesi senza misteri 
Tradizionali portafortuna 


ATENE — Finora, più 
degli svedesi in campo 
hanno ben figurato le 
svedesi in gonnellino e 
pon-pon. La Svezia è 
stata, infatti, accompa- 
gnata ad Atene da 12 
belle ragazze, che si 
esibiscono durante ti- 
me-out e intervalli del- 
le sue partite. Sono le 
cheerleaders della 
squadra di Norrkoe- 
ping. 

Oggi dovrebbero sa- 
lutare la promozione 
dell'Italia ai quarti di 
finale mentre la Nazio- 
nale scandinava farà 
a valigia per tornare a 
casa. L' incontro non 
può riservare sorprese 
agli azzurri anche per- 
chè gli svedesi hanno 


mostrato evidenti limi- 
ti tecnici e l'unico ele- 
mento di discreto livel- 
lo è il centro Mattias 
Sahlstrom, 27 anni, 
2.07, 148 presenze in 
Nazionale. 

Il bilancio dei con- 
fronti Italia-Svezia è 
di 7-0 per gli azzurri. 
L'ultimo confronto ri- 
sale a Varese, 23 feb- 
braio ‘94 (73-67 con 
una sperimentale ita- 
liana). Un particolare 
curioso: la Svezia è 
‘una specie di portafor- 
tuna azzurro. Quando 
l'ha incontrata in ma- 
nifestazioni ufficiali, 
l’Italia è poi sempre an- 
data in medaglia: ar- 
gento alle Olimpiadi di 
Mosca, oro agli Euro- 
pei di Nantes. 


quando hanno pigiato 
sull'acceleratore sono 
schizzati via? Il proble- 
ma è anche di evitare 
«la sensazione che non 
si rischi qualcosa e ci 
sia la preferenza a limi- 
tare i danni». 

Solo così l'Italia potrà 
fare un altro passo in 
avanti, anche se per col- 
mare il gap occorrerà 
farne parecchi. Che tut- 
to questo possa accade- 
re nel giro di pochi gior- 
ni, quelli che separano 
Azzurra dal prevedibile 
scontro con la Croazia, 
è difficile, pressochè im- 
possibile. Il ct ‘devè co- 
munque ostentare fidu- 
cia. 

Lo obbliga il ruolo: 
«La squadra ha fatto 
con la Grecia una parti- 
ta migliore delle prime 
due, poi è ulteriormen- 
te cresciuta», ha avuto 
un Magnifico «sereno e 
molto padrone della si- 
tuazione», ha scoperto 
un Gentile «che ha tro- 
vato equilibrio parten- 
do dalla panchina» (e co- 
sì sarà nei prossimi im- 
pegni sperando «che 
Coldebella giochi un pò 
meglio»). 

Ma la sola fiducia 
non basta, il basket non 
è il calcio, dove «può ca- 
pitare un Brescia-Real 
Madrid in cui una squa- 
dra si chiude in difesa e 
poi trova in contropie- 
de la giocata decisiva». 
E allora, per avere un 
minimo di speranza, «bi- 
sognerebbe trovare nel- 
la stessa giornata un 
rendimento costante di 
8-9 giocatori). 

Ma, ora, l'Italia deve 
pensare agli svedesi, 
che non hanno i proble- 
mi («o la timidezza, non 
la supponenza», parola 
di ct) degli azzurri nel 
socializzare, Per loro è 
una bella avventura. 
Già finita. 


EUROPEI ’95 /GLI AZZURRI ANALIZZANO LA LORO PRESENZA AD ATENE 


Il Piccolo [25] 


C'è mancanza di convinzione 


Il ritrovato Magnifico e Gentile convinti di poter fare molto meglio - L’obiettivo Croazia 


ATENE —. «Facciamo 
sempre trenta e mai 
trentuno» borbotta Wal- 
ter Magnifico ed è la sin- 
tesi del cammino dell'Ita- 
lia del basket. E‘ lui, uno 
dei moschettieri dell' at- 
tuale Azzurra, una delle 
sorprese positive della 
spedizione ateniese, an- 
che lunedì sera contro la 
Lituania fra i migliori. 
E, con la sua esperienza 
di «grande vecchio», of- 
fre un'analisi serena del- 
la Nazionale, suoi suoi 
mali e sui rimedi imme- 
diati: «Dobbiamo essere 
più convinti e decisi. In- 
consciamente c'è chi rea- 
lizza che non prendiamo 
più batoste. Bene, però 
questo non basta. Il pas- 
so successivo da fare è 
soprattutto verso noi 
stessi. Ripeto, dobbiamo 
scendere in campo più 
convinti, non acconten- 
tarci di questa situazio- 
ne. Solo in questo modo 
possiamo partire da 0-0 
e non da 0-10, evitando 
così di sprecare energie 
preziose per recuperare. 
In ogni partita ci sono 
due o tre ottimi, che 
cambiano di volta in vol- 
ta. Occorre avere di più 
da tutti, non solo in te- 
ma di punti ma magari 
anche di difesa». 

Molto probabilmente 
MEO si è guadagna- 
to il posto nel quintetto- 
base a scapito del suo 
neo-compagno di' club 
Paolo Conti, in fase deci- 
samente opaca. «Il fatto 
di partire in quintetto o 
di entrare dopo non cam- 
bia assolutamente il mio 
atteggiamento in cam- 
po». 


TENNIS /RIDOTTA AL LUMICINOLA PARTECIPAZIONE ITALIANA 


audenzi fuori, resta Pozzi 


Il numero uno azzurro ha perso malamente in tre set con l’australiano Stoltenberg 


La sorpresa della giornata è venuta 


da Michael Stich, eliminato da Eltingh 


Passano il turno, invece, Agassi, 


Edberg, Courier e Becker 


WIMBLEDON — Si è as- 
sottigliata ulteriormente 
la parecipazione italiana 
al torneo di Wimbledon: 
dopo le eliminazioni di 
Furlan e di Nargiso, 
«buttati» fuori il primo 
in modo del tutto inatte- 
so dal semi sconosciuto 
inglese MaLagan, e il se- 
condo dal più quotato ce- 
co Petra Korda, avvenu- 
te entrabe lunedì, ieri è 
uscito dal tabellone del 
torneo londinese anche 
il numero uno azzurro, 
Andrea Gaudenzi. 

A eliminarlo è stato 
l'australiano Jason Stol- 
tenberg, che non neppu- 
re dovuto faticare trop* 
po per interrompere il 
cammino del rappresen- 
tante italiano: soltanto 
tre set, con soltanto il 
primo un po' combattu- 
to, e concluso al tie-bre- 
ak. Punteggio finale a fa- 
vore del tennista «aus- 
sie» 7-6 (7-3), 6-3. 6-3. 
Una partita giocata mol- 
to male da Gaudenzi, 
che non è mai riuscito, 
se si esclude qualche 
sprazzo nella prima par- 
tita, a entrare nel gioco. 
Evidentemente per il 
tennista italiano la su- 
perficie in erba resta an- 
cora di difficile interpre- 
tazione. 

In definitiva della pat- 
tuglia maschile italiana 
restano in corsa Cristia- 
no Caratti, che lunedì, è 
riuscito a passare il tur- 
no aiutato anche dall'in- 
fortunio che ha tolto di 
scena il suo avversario, 
il francese Raoux, dopo 
‘appena un set (vinto dal- 
l'italiano per 6-4), e 
Gianluca Pozzi, che è riu- 
scito ad avere la meglio 
su un altro francese, Lio- 
nel Barthez, in quattro 
set; 7-5, 1-6, 6-4, 7-5. 


Una vittoria non sem- 
plice, come dimostra il 
punteggio finale, ma che 
Pozzi ha saputo costrirsi 
giocando un tennis es- 
senziale e estremamente 
redditizio. Con il merito, 
inoltre, di essere riuscito 
a superare la crisi del se- 
condo set, perso mala- 
mente. Per l'azzurro ora 
si prospetta un avversa- 
rio forse più difficile, 
l'australiano Woodbrid- 
ge, certamente piàù abi- 
tuato a giocare sulla su- 
perficie erbosa. 

Non meno negative le 
notizie giunte dal torneo 
femminile: anche le ra- 
gazze italiane non stan- 


Gianluca Pozzi. 


no ottenendo buoni risul- 
tati. Ieri l'eliminazione è 
toccata alla Laura Golar- 
sa, che è stata battuta 
dalla sudafricana Maa- 
riane De Swardt, con un 
duplice 6-3. Anche in 
questo caso la scrasa 
confidenza con l'erba 
non ha permesso all'az- 
zurra di mettere in cam- 
po una dignitosa difesa, 

La sorpresa ieri a 
Wimbledon è stata forni- 
ta dal tedesco Michael 
Stich, testa di serie nu- 
mero 9, che è stato elimi- 
nato, in appena tre set 
dall’ olandese Jacco El- 
tingh (6-4, 7-6, 6-1), mo- 
strando una condiziose 
di forma quanto meno 
disastrosa, incapace di 
mettere in campo un gio- 
co accettabile e di entra- 
re, in qualche modo in 
classifica. 

Turni positivi, invece, 
per gli altri nomi impor- 
tanti impegnati ieri: ha 
impressionato particolar- 
mante Andre Agassi, che 
ha battuto con estrema 
facilità l'australiano An- 
drew Painter, che ha 
conquistato soltanto cin- 
que games: punteggio fi- 
nale 6-2, 6-2, 6-1, Altret- 
tanto facile la vittoria di 
Stefan Edberg, che ha li- 
quidato lo spagnolo 
Oscar Martinez, con il 
punteggio di 6-3, 6-3, 
6-4. Più difficile la vita 
per l'americano Courier, 
testa di serie numero 14, 
che ha dovuto faticare 
cinque set per avere ra- 
gione del connazionale 
Flack. 

Positivo, infine l'esor- 
di di Boris Becker, salva- 
tore dell'onore tedesco, 
che ha eliminato lo spa- 
gnolo Alvarez in tre set: 
punteggio 6-3, 6-3, 6-4. 


S_ ncreve _M 
Formula 1: problemi 


di stabilità per la Ferrari 
inprova a Monza 


MONZA — Sono rimasti delusi i 2.000 tifosi accorsi 
all' autodromo per vedere girare la Ferrari con Jean 
Alesi. In tribuna avevano steso uno striscione con la 
scritta «Ferrari per un futuro rosso e non nero, Vo- 
gliamo Jean il grande guerriero». Ma Jean, il grande 
guerriero, è andato in pista al mattino poco dopo le 
9.30 e aveva fatto soltanto 27 giri con l' ultima evo- 
luzione del motore «044» prima di girarsi alla varian- 
te della Roggia. La monoposto denunciava chiari sin- 
tomi di non voler stare in strada, La Ferrari contava 
molto su queste giornate di prove per Preparare il 
Gran Premio d' Italia del 10 settembre, ma a rovina- 
re i piani sono intervenuti i problemi di stabilità del- 
la monoposto che hanno originato le tre uscite di pi- 
sta di Alesi in due giorni. Il giudizio sull' ultima evo- 
luzione del motore a 12 cilindri - che sarà Impiegato 
domenica prossima a Magny Cours, nel Gran Premio 
di Francia, ma soltanto se domani Alesi riuscirà a 
completare il long run edi tecnici daranno il loro as- 
senso - è stato comunque positivo. 


Tris: diciassette cavalli nelle gabbie 
Cristallo può ancora dire la sua 


GROSSETO — Diciassette galoppatori nelle gabbie 
nella tris che si disputa stasera a Grosseto, all'ippo- 
dromo del Gasalone. Non c'è un favorito netto, ma 
Gristallo (della scuderia di Ettore Pistoletti) è un ca- 
vallo regolare che potrebbe fare ancora bene. Hanno 
comunque le loro chances anche Mr. Valentine, 
Mondonico, Matt'Winner, Toshiba Comet Star ed E] 
Mirage. Il black horse della corsa, attenzione, po- 
trebbe benissimo essere il peso piuma Big Joseph. 
Premio della Maremma (handicap a invito sui 1750 
metri): 1) Sir Derek 62 1/2 (F. Ligas), 2) El Mirage 62 
(M. Bucci, 3) Laurier 62 (A. Colorabu), 4) Mr. Valenti- 
ne 57 !/2 (G. Ligas), 5) Needhan Hope 55 1/2 (S. Peco- 
raro), 6) Lodoik 55 (L. Ficuciello), 7) Cristallo 54 (S. 
Landi), 8) Imco Imagination 50 1/2 (R. Cangiano), 9) 
Mondonico 50 1/2 (G. Pretta), 10) Unforgettable 50 
(M. Vargiu), 11) Matt'Winner 49 1/2 (J. Freda), 12) 
Nitrito d'amore 50 1/2 (F. Santella), 13) Toshiba Co- 
met Star 49 1/2 (M. Colombi), 14) Bourbon Jack 49 
(E. Baldacci), 15) Faree 49 (A. Muzzi), 16) Big Joseph 
46 1/2 (C. Fiocchi), 17) Golden Caveaut 47 (8. Blan- 
co), I nostri favoriti: 7) CRISTALLO, 4) MR. VALEN- 
TINE, 9) MONDONICO. Aggiunte sistemistiche: 11) 
MATT'S WINNER, 13) TOSHIBA COMET STAR, 16) 
BIG JOSEPH. 


Ciclismo: Leblanc, campione del mondo, 
costretto a rinunciare al Tour 


PARIGI — Il campione del mondo in carica Luc Le- 
blanc, ha rinunciato a partecipare al Tour de France 
1995 per difficoltà finanziarie. Dalla più importante 
corsa a tappe del calendario ciclistico internazionale 
(al via sabato da Saint Brieuc) sarà dunque assente 
uno dei protagonisti DIaSiornEnIe attesi, anche per 
ragioni di campanile, \ 


Nando Gentile, altro 
anziano di maglia azzur- 
ra, ha trovato ad Atene 
una condizione inspera- 
ta, dopo le preoccupazio- 
ni per la caviglia malan- 
data che si trascina fin 
dai tempi di Trieste, Ha 
ricevuto gli elogi del ct, 
è l'unico che riesca a far 

iocare la squadra, guar- 
la ai prossimi impegni 
con un tono abbastanza 
disincantato: «lo sapeva- 
mo fin dall'inizio. Per an- 
dare alle Olimpiadi biso- 
ava battere una delle 
‘grandì. Non è cambiato 
proprio niente». 

La «grande» da batte- 
re per arrivare all'obiet- 
tivo diventa la Croazia, 
«E allora? Noi dobbiamo 
continuare a giocare be- 
ne domani con la Svezia 
- dice il playmaker az- 
zurro - e tentare il tutto 
per tutto contro la Croa- 
zia». 

Stefano Rusconi di sè 
continua a non voler par- 
lare. Che non abbia gra- 
dito essere stato tenuto 
in panchina all'inizio del- 
la partita con la Litua- 
nia è fuori discussione 
ma non vuole dirlo espli- 
citamente. Poche parole 
come unica concessione 
sull'argomento: «Io ho le 
mie idee ma le tengo per 
me: non ho nessuna in- 
tenzione di fare polemi- 
che, Messina ha tentato 
di fare un esperimento, 
se fosse riuscito ne sarei 
stato contento anch'io, 

lerò avete visto com'era 
fa situazione dopo tre o 
quattro minuti. Io? 
Quando sono entrato 
penso di avere fatto la 
mia parte». 


Il pivot. azzurro dirot- 
ta il discorso sulla Nazio- 
nale: «restiamo in parti- 
ta molte volte, poi bec- 
chiamo quei 10 punti e 
diventa difficile recupe- 
rare»). 

Gi può essere qualcosa 
per sbloccare la 
situazione? «Mah, se 
avessimo vinto con la 
Grecia, avremmo: preso 
tutto in modo diverso)». 
La partita con i greci gli 
è rimasta sullo stomaco. 
«L'ho già detto, avrei 


‘preferito giocare tutto il 


secondo tempo. Non è 
perchè ho sbagliato quat- 
tro tiri liberi di seguito 
che sono improvvisa- 
mente imbrocchito». Sen- 
za speranze. con la 
Croazia? «Anche ieri, be- 
ne o male, la partita ce 
la siamo giocata. Perchè 
non dovrebbe capitare 
la stessa cosa con la Cro- 
azia. E chissà...). 

Formazioni di Italia- 
Svezia, ultima giornata 
della fase eliminatoria 
dei Campionati europei 
di basket, in programma 
domani alle 10.30 (ora 
italiana): 

Italia: 4 Coldebella, 5 
Gentile, 6 Magnifico, 7 
Pittis, 8 Esposito, 9 Con- 
ti, 10 Abbio, ll Fucka, 
12 Pieri, 13 Frosini, 14 
Garera, 15 Rusconi. 
Svezia: 4 Hakansson, 
5 Andersson, 6 Ch.Lars- 
son, 7 Evers, 8 Gadder- 
fors, 9 Jo.Larsson, 10 Le- 
fwert, ll Blom, 12 
Gehrke, 13 Marcus, 14 
Lundhal, 15 Sahlstrom. 

Tv diretta du Raitre 
dalle 10,30. 


RISOLUZIONE COMPROPRIETA” 


Calavita resta a Trieste 


Riscattato da Varese 


. 


BOLOGNA — La Lega 
Pallacanestro serie A, 
scaduto il termine per 
la risoluzione dei rap- 
i: di comproprietà, 

ia diffuso ]‘ elenco del- 
le destinazioni dei gioca- 
tori. 

Sono stati riscattati 
Luca Bonino dalla Dina- 
mo Sassari (era in com- 
DIO con la Fortitu- 

lo. Bologna), Giuseppe 
Calavita dalla Pall.Trie- 
ste (Pall.Varese), Gianlu- 
ca De Ambrosi dall' Are- 
sium Milano (Lib.Pesa- 
ro), Marco Greco dal 
B.Faenza (Olimpia Pisto- 
ia), Gianluca Lulli (Vir- 
tus Roma) e Sergio Ma- 


stroianni (Dinamo) dal- 
la Reyer Venezia, Ema- 
nuele Polesel dalla Pata- 
vium Padova (Pall.Tre- 
viso), Clivo Righi dalla 
Virtus Roma (Viola Reg- 
gio C.), Massimiliano 
Rizzo dalla Pall.Reggia- 
na (Juve Caserta), Luca 
Rotelli dal Montecatini 
(Rangers), Mauro Sarto- 
ri dalla Mens Sana Sie- 
na (Pall.Trieste), Matteo 
Tassinari dalla Scando- 
ne San Lazzaro (Virtus 
Bologna). Per Guido Vet- 
tore ha invece rinnova- 
to la comproprietà per 
una stagione l' Andrea 
Costa Imola, accordan- 
dosi con la Pall.Trieste. 


30.000 LIRE PER UN CHECK-UP COMPLETO ALFA ROMEO. 
E RIPARTITE CON TUTTI | VANTAGGI EUROP ASSISTANCE. 


VENTI. CONTROLLI PER UNA ALFA ROMEO IN SPLENDIDA FORMA. SE L'AUTO SUPERA il TEST, RICEVERETE 
UNA CARD CHE VI ASSICURA UN'ASSISTENZA STRADALE COMPLETA IN TUTTA EUROPA E Il 15% DI SCONTO 
SUL PREZZO DI USTINO PER. L'ACQUISTO DI ACCESSORI ALFA ROMEO, INGLTRE, AD OGNI CAMBIO D'OLIO, 
UNA LATTINA IN PIU' DI OLIO SELENIA IN OMAGGIO. L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 30 SETTEMBRE. 


CHECK-UP ALFA ROMEO. 
20 CONTROLLI A PREZZO CONTROLLATO 
PER RIPARTIRE ASSICURATO. 
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[26] upiccoto IL PICCOLO 
A.A.A. RIPARAZIONE sosti- CAMINETTO affitta Opicina poggiolo, riscaldamento, A.A. volete cedere la Vostra | 
tuzione rolè veneziane. Pittu- appartamento arredato non re- ascensore 650.000. Tel. | attività per contanti celermen- 
r——————————T  nRt1À40mqxaAaA2RpcÙ]}bmfmmm— mezz e 2 azioni restauri appartamenti. sidenti, soggiorno, stanza, ser-  040/630980-661766. (A7098) | te. 0422/825333. (GPD) 


Telefonare 040/384374. vizi, giardino condominiale. SILVANA IMMOBILIARE affit- ABITARE a Trieste. Cessione 


MINIMO 12 PAROLE 20 capitali, aziende; 21 case,  spondenza. La SOCIETA’ (A7049) Tel. 040/639245. (A7015) ta mansarda zona UNIVERSI- — licenze, attrezzature: panette- >; - - 
Gli avvisi si ordinano pres. Ville, terreni - acquisti; 22 ca° PUBBLICITA" EDITORIALE CAMINETTO affitta Settefon- TA'stanza, cucina, bagno, ar- ria bene avviata. Profumeria. | Perconsegne a domiolio a Trieste telefonare ai n. 9794740418612 


so le sedi della SOCIETA’ Se; Ville, terreni - vendite; 23 SpA.è,atuttigli effetti, unica tane appartamento ottima-  redata, 500.000. Tel. Preziosi centralissima. | TRIESTE C.- PORTOGRUARO -VE-  550R (‘) Udine/Sacile 
PUBBLICITA’ EDITORIALE turismo, villeggiature; 24smar- destinataria della comispon- mente arredato, soggiorno, 040/630980-661766 Mazzini 040/371361.(A6976) NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI 623D (")Ucine 
SpA rimenti; 25 animali; 26 matri- denza indirizzata alle casset- due stanze, servizi, contratto 32. (A7098) ATTENZIONE finanziamo re- MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA 648R "Udi 
| TRIESTE: sportello via Lui- MOniali;27 diversi... te. Essa ha il diritto di verifica.  ———_____—_—- pato in deroga Tal. almente a norma di legge |. 3 ù FR SSARIC) nese 
f Se dreta 4 Si avvisa che le inserzioni di  relelettere e diincasellare so- GIULIO Berardi numismati-  040/639425. (A7015) aziende e privati qualsiasi ci- |  BARI-LECCE-FIRENZE-ROMA 7.198 UcineNVenezia 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- hi h 3 È A 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- Offerte di lavoro, in qualsiasi Quo Cai Strettamente dici co compra e vende oro e mo- — GIULIA IMMOBILIARE fra e 2 operazione PARTENZE HE ne 
rio 8.30-12.30, Y n ij pagina del giomale pubblica- | rent'agli annunci, non inoltran-  nete. Via Roma 3 (primo pia- —040/351450 Maddalena, arre- 049/8710657. (GPD) 19 IR Udine/Venezia 
a crt Rio: fe, si intendono destinate ai la- | do ogni altra forma di corri- .. no). (A099) dato, stanza, stanzetta, tinel- ATTIVITA” da ‘cedere. com: DE E 11.191 UcinaVenezia 
8.30-12.30. MILANO: viale  Voratori di entrambi i sessi (a. SPondenza, stampati, circolari lo, cucinotto, bagno, poggiolo, merciali artigianali industriali | 4020 VeneziaS.. 11.40R () Udine 
Milanofiori, strada 3a, Palaz-  MOrma dell'art. 1 della legge O lettere di propaganda. Tutte piano alto, ascensore, immobili solo contanti sopral- | 5:37D VeneziaS.L. È) Udine/Saci 
velista : le lettere indirizzate all ; Ti ; 12.19D (*) Udine/Sacile 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 9-12-1977 n.908). Mizzate alle cas- 700.000. (A6997) luogo gratuito. el. | 6.041 VeneziaS.L. NS, 
CRI FEE Sporiali "Kia Le tariffe per le rubriche sin. SE debbono essere inviate GIULIA IMMOBILIARE 049/8763084. (G90551) 819R Potoguaro Cole 1225A ()Udne 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. tendono SÉ parola: numeri 1 | PETPOSIA: saranno respinte e 040/851450 via Linitanea per CENTRALE prestigioso ito | 7,3E Vesisl sua ineVenezia 
siii PAESE 5 di | assicurate o raccomandate. residenti, due matrimoniali, rante, bar, pizzeria cedesi cau- È IERI 27 R (*) Udine 
RO Nel 006220100. BO: ie ero mene ie rg Ea SINCE | LI Vat TO) 
I LOGNA: via Fiorilli 1, tel -6-7-8-9-10-11-12-13 poggiolo; piano alto, ascenso- EVIL SUE ME A NCIZARE 14,34 R Udine 
051/356604 -379440. BRE- -14-15-16-17-18-19li re, luminosissimo, ottime con- SIS3(A009) > eran | 949R ()Potogiuaro 15.191 Ucine/Veneza 
SCIA: via S. Martino della 1600 REG ao eririr RT A Eziendale Finanziamo duaigo | 1O19IVenaSL 1619D () UdinelSacie 
ea SOI ih n 23 APERTURA nuove sedi 040/368003 afitiamo locali disponiamo monolocale-bilo. asi categoria e importo. Tele- | 1*561CRoma fem, 1656R () Udine — 
3 2 alta ; PI azienda seleziona otto ambo- d'affari e magazzini zone San cale garage arredati bene fo-  fonare 049/8754422. (GPD) 1246R () Latisana 17.191R Udine/Venezia 
lia__n. 17, telefoni riale,festivo+feralelire 2800. tana ite 9 7. dalag i; ; } 
055/2343106. LODI: via L'accettazione delle inserzioni tel OADIORISDB. ATOGTI e Roo, SI TUE IZUIMAO Wok: CREDIT EST srl Do i do Caord 1 dn ; (o 
np n Ù È - (A7 rona Campo Marzio, metratu- af 3 ,58 R (‘) Portogruaro-Caorle 18.19D (1) Udine 
e nec parlgonosicosiolm ra re da 100 a 600 metti quadra- _. fitiamo Industria piccolo allog- SA] H | 1413 VeneraSL 1839R UdinePorderone 
so Vittorio Emanuele 1, tel. io gl ; Pes ulo saro Rartlime disco gio cucina matrimoniale ba- ISAIA AEREI | 15130 VeneriaSL 19/191 UcineVenezia 
| Dopo tale orario gli annunci presentarsi lunedì 26 giugno IMMOBILIARE BORSA — gno autometano arredato fore- Ù RESINE, I È 
I SZ HORA UO verranno be di carat o venerdì 30 giugno 11-14 ———__—_______  040/368003 affittiamo uffici in Stieri 600.000. (A099) MIA SELEZIONI LA 18.501C Sestri Lev. via Genova P.P, 20.07 Udine 
tere neretto, nella rubrica «av- 16-19, Promotel via IX Giugno A.A. DEMOLIZIONE ritira. stabili signorili zone Carducci,  SPAZIOCASA 040/869950 af- glianaliticiinioco — MISS 21,191R Ucine/Venezia 
| a E o visi urgenti», applicando la ta- 86, Monfalcone. (C001) macchine da demolire anche Udine, San Nicolò, Paisiello, _ fitttiamo monolocale rinnovato | FINANZIAMENTI urgenti | 171310 Venezia SL. 23.05 R Udine 
Massimo d' lio 60, tel riffa prevista. CERCASI urgentemente per- sul posto tel. 040/566355. metrature da 80 a 600 metri centralissimo cucinotto sog- esclusivamente a commer- | 17271RVeneziaS.L. 
i a iano le omissioni nella sonale aiuto cucina e camerie- (A7055) quadrati. Canoni da giorno-letto bagno arredato fo-  cianti artigiani autonomi, Nes- | 18,131R Venezia SI. (*) Servizio periodico. | 
ISSOCIETA PUppLICmA Sanna degli avvisi daranno. !2 a per ‘Regione SEO 1.000.000 mensili. (A6991) restieri 550.000. (A099) suna spesa anticipata | 4943E Lecce ARRIVI 
x diritto a nuova gratuita pubbli-  @MDiente — familiare. el. 0432/282321. (G6276) Ri 
EDITORIALE non è soggetta . 9 PUO 0431/80358. (B004 7 «ox. | 1957R (‘) Portogruaro-Caorle 
SERE È ® cazione solo nel caso che ri- i ) atei “TElesaesso Cai he) PRIVATO cede negozio arti- ! ATRIESTE CENTRALE 
a n ni la data di. suiti nulla l'efficacia dellinser- Anterissteiz arte E i sin FISSI coli sportivi pesca nau su- | 2025E Ginewra 0.52 Ucine-via Venezia 
i di mancata distriblizio- Zoe Do È tipi iaia CERCASI urgentemente ap: È (0) (o) 2 5 Neue licenza AO n SL. 646R.(‘)Udine 
. UZIO- . que dei danni derivani ni i si inventario . Tel. loma Ter ‘ Udi 
ne del giomale, per motivi di to di stampa o o partamento media metratura  |2 04018911 80 185 d feriali. | (4) Servizio ae 10R Ù da 
forza maggiore gi avvisi 20- ne, non chiara scrittura dell'ori- non arredato, zona servita, |8 ‘RILEVIAMO piccole aziende 1RR Ss 
cettati per giomo festivo ver- ginale, mancate i ioni 040/351015. (A6997) i alimentari al dettagli 5 4 
ranno anticipati o posticipati a Stili: I de ea oe È - ranti nel ne Ric ARRIVI 8.40 (*) Tarvisio/Udine/Cervignano 
seconda delle disponibilità tec- _. nenti errori di stampa devono H @iamani a Gli interessati indirizzino a ATRIESTE CENTRALE 9.14 () Sacie/Udine 
niche. In TUTTE le rubriche | essere fatti entro 24 ore dalla È 00851-470 B51-470-1639| cassetta n. 26/c Publied | 0421RVeneziaSL. 9.5618 Udine via Venezia S.L, 
Sa ES dee pubblicazione. offerte d’affitto im > Sa Signorine 34100 Trieste i loro nomina» | -1421R VeneziaSL. 10.52 Udine 
ia doppia. Per gli «awisi economici» A.A: ALVEARE  040.698585 È 00851-470-1641 one ono Iecionica, 2.35D Venezia SL. 12.331R Venezia S.L. via Udine 
La pubblicazione dell'avviso è | Don sono previsti giusificativi box Agavi, Marconi, negozio tattali. (AG966) DAR) FONDATO Cane i] 
SUBSRINAA N ANASNAAcahio pil 99997 È Li Comment (bAm | Rossettiinizio, mq.80, posizio- IMMOBILIARE TERGESTEA — SPAZIOCASA 040/369960 af STUDIO 4 040/370796 cede- | 7.070 Ponogiuaro-Caore 14,33 IR Venezia via Udine 
giudizio della direzione del NOMSaranno presi in conside” vyollavorare a domicilio? OI- ne d'angolo: (A7014) affitta Negrellistanza, soggior- — fittamo magazzino/deposito si Opicina drogheria centrale || 7370 (’Potoguzro Cole 1518 Udine 
giomale. Non verranno co- razione reclami di qualsiasi tre 150 aziende cercano per- AFFITTASI ammobiliato in-  No-cucinino, . bagno, riposti- 180 mq Barcola 1.800.000 al- tabelle XIV, XIV/1j XIV/46, ne- | ‘7.59 Roma Termini 15,53 R Udine 
munque ammessi annunci re- Natura se non accompagnati sonale. Telefona gresso soggiorno cucina ca- glio, Poggiolo, arredato. tro locale Carducci 15 mq | gozi abbigliamento centralissi: i 16.33 IR Venezia S.L. via Udi 
datti in forma collettiva, nellin- Ala ricevuta dell'importo pa- 0383/800877 mera bagno zona Pam ascen-  040/767092. (A7123) ‘adattissimo mostra/deposito "i (A7052) aS3E Ginowra 18.18R nt ATE 
teresse di più persone o ent, 99. VUOI metterti in proprio? Vie- _ sore TETTI I Soverole serva spy. STUDIOSI (40870106 at FINANZIAMENTI MELE 18268 | Vi 
1 composti con parole artificio- Coloro che intendono inoltra- ni alla presentazione di un'op-  040/365422. (A6968) Sita SSVeTR QUe Slalizo, 505 3 atiita DIRI pui 
Î samente legate o comunque re Ja loro richiesta per cori- | portunità unica di lavoro! Pri- AFFITTASI appartamento zo- | giorno, cucina, bagno, poggio- | Fabio Severo perfetto arreda- [2 Sgarra 11421C(1) Venezia SL, 1920R (*)Ucine 
| I do vi oi ichicss sino Ei di Use DE presentazione della na Perugino due stanze cuci- _ lì, arredato, non residenti, refe- to salone tre stanze stanzetta 8, L‘4.000,000în 60 fate da L. 96.000! È BEENOANCSTTISA 19.44 D (*) Tarvisio C.le via Udine 
i naro o valori e di francoboli a SOCIETA' PUBBLICITA | M..-Card per la città di Trie- netto bagno poggiolo riscalda- . renziati. 040/767092. (A7023) | servizi terrazzo Scorcola pia- — RABBIA REGINA | 14100 VeneiasL 20220 (1) Udine 
r la risposta EDITORIALE S.p.A, via Luigi ‘ ste. Teatro Miela, piazza Du- Mento. centrale ascensore IMMOBILIARE TERGESTEA | noterra ampio giardino salone BM&SIIMEG SE AE Apo 21.15R. Udi 
| perla bo DITO] .p.A., via Luigi . Tea la, piazza I fitta Vecellio e ia 040/639647 14.56 (‘) Portogruaro-Gaorle È ROSIE: 
I testi da pubblicare verranno Einaudi 3/b, 34100 Trieste. ll | ca degli Abruzzi 8, giovedì 29 600.000. Telefono affitta due stanze, cu- due stanze servizi. (A7032) HE 20.331 Venezia via Uci 
| accettati se redalicon callora- prezzo delle inserzioni deve. giugno ore 20.45. Ingresso li. 040/862383. (A7042) sn REA 5 VESTA 040/636284 affitta ap- MIU AA IRIS iaia Lalsana È È 
tà È Ser ; NIE ju sidenti. 092. partamenti da 2-3-4 stanze, inarzia. | 19A2IR Venezia S.L. 
| ta Ron paolo co calo ee E SS) LORENZA 040/7606552 Fo- cucina, servizi, zone largo Nic- SUE na LUgana duende 16.046 Roma Termini 
1) | Ù tt. i È FR (minimo 10 parole a cui va ag- 7 ro Ulpiano 2 stanze stanzetta. colini, piazza Perugino, Barrie- siasi importo ed a 16:25D Venezia SIL. TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
Lil One O giunto il 19 per cento di Iva). cina EE 2 poggioli Di Sui Vito, via Giu, Pale Tel. 0041-91-544475. | 474218 VenezaS. LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
: i .000. strina, Lazzaretto Vecchio, Ti- 3 SRERATORORI 
\ ad esso pertinente. Gli avvisi economici possono LORENZA 040/7606552 stu- gor. (A7001) (G157133) 183318 Udine Venezia SL. PARTENZE 
| DI rubriche pi sono: 1 de Gi Gelli pa di SOGIETA' consulenza azione SA i) eo affitta a fa ì Ù Ea DA TRIESTE CENTRALE 
ai voro personale servizio - r-  chiaman ‘dalle ricerca 25:40enni dinami: la o. residenti via Timeus, panora- .57D Venezia SL. i 0.02. (‘) Budapest 
Ri chieste; 2 lavoro personale dalle ore 10 alle 12 e dalle cj, determinati, SOS o) MINIAPPARTAMENTO arre- mico, soggiorno, due stanze, 19.371R Venezia S.L. 9:13E or Kol 
Md servizio - offerte; 3 impiego e 15.30 alle 17, esclusi i gioMi - vendita propri servizi e azien- dato servizi autoriscaldamen- . Cucina, servizi. (A7001) 2200/C Torino PN. "O T20BIC Budapest — 
FEOdi lavoro - richiesto, + impiego e. festivi: | servizi di accettazione |. de qualsiasi settore. Operativi to affittasi a studenti non resi. ZONA Maddalena affittasi m- CERCHIAMO urgentemente. | 20331R VenezaSL via Udine 175710 (| Zagabria 
i lavoro - offerte; 5 rappresen- telefonica degli annunci eco- tà zona residenza. Offfesi: for- denti senza intermediari. Tel  niappartamento studentesse soggiorno, cucina, camera, GA- | 2055R VereziaSL. eri o DA 
tanti - piazzisti; 6 lavoro ado- nomici funzionano. esclusiva- mazione gratuita, carriera, fis- Si mom 611208. (a6952) o lavoratrici non residenti, inin-  meretta, bagno ‘Zona Fiera. 0.55 lenza S. 5 Lace con pagamento di Supple- 
| micilio artigianato; 7 professio. mente per la rete urbana di so è provvigioni. Tel. [RSU SEME sc ic 2°. RIVE-HORTIS grande signori-  termediari. Tel. 040/415254. — Definizione immediata. Marke- | 21/4218 Venedia SL. (*) Servizio periodico. | 
RI Nisti - consulenze; 8 istruzio- Trieste. 049/8753142. Riferimento | AFFITTASI attico centrale le appartamento finemente ri- (A6961) ting 040/314646. (A099) 22.001C Genova Br. È | 
| ho i occ dep Se ole rima: <Selve> non ammobiliato due camere Se 500.000.000. disponibili per poi E Vara SL. nem 
ì acqui Casione; 11 MODI- nere ignoti ai lettori possono soggiorno cucina bagno ter- termine. dl l’acquisto di un alloggio com- | (Servizio periodico. 
j li e pianoforti; 12 commerciali; | utilizzare il servizio cassette razzo. Altro ammobiliato per SILVANA IMMOBILIARE affit- Posto da saloncino na stanze ATRIESTE CENTRALE | 
i 18 alimentari; 14 auto, moto, aggiungendo al testo dell'avvi- non residenti zona piazza Fo- ta appartamenti 2, 3 stanze, cucina doppi servizi, possibil- TRIESTE - GORIZIA 6.52.E Budapest K. 
cicli; ._15_ roulotte, nautica, sola frase: Scrivere a casset- artigianato —1Taggi BG040/272500.(D00) Comforis, adatti ambulatori uffi- s 2 mente con poggiolo, zone se- UDINE - TARVISIO 10.5810 (1) Zagabria K. 
FRIeSnn, Sale Ae RETI 34100 TR =_= AFFITTO zona Università ap- Ci, varie cal Tel. A.A.A. NORMA di legge finan-  micentrali. Immobiliare Borsa È 165710 (1) BudapestK. | 
dl N i l'importo di nolo cas-. A.A.A.A. RIPARAZIONI partamento recente per tre o 040/630980-661766. (A7098)  ziamenti velocemente qualsia-  040/868008 ricerca urgente- PARTENZE 1951E Zagabria K I 
“offerte; 18 appartamenti e lo- setta è di lire 400 per decade, idrauliche elettriche domicilio. quattro studenti altro piccolino SILVANA IMMOBILIARE affit- si cifra qualsiasi categoria. mente. (A6991 2 LAMCLE | 
È ( ) 
cali - richieste affitto; 19 appar- oltre un rimborso di lire 2.000 Costruzioni edili. Telefonare arredato 600.000. Tel. ta patti in deroga, D'ANNUN- | Tel. 0422/423994 - 424186. - DA TRIESTE CENTRALE () Treno con pagamento di supple- 
tamenti e locali offerte affitto; per le spese di recapito com- 040/384374. (A7049) 040/660377-364977. (A6965) | ZIO, 2 stanze, cucina, bagno,  (GPd) Continua in 32.a pagina 5.22. (°) Udine/Venezia SIL. mento, 
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i; ma i conti sì, con la CRUP. | 


CRUP 


L'incremento dei conti À 


Capire l'evoluzione dei mercati finanziari è il nostro lavoro, 
per consigliarVi le migliori opportunità di investimento. 
Con il servizio Gestioni Patrimoniali CRUP. 

il Vostro denaro è seguito da esperti professionisti. 
Perchè oggi risparmiare significa investire. 
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CRUP 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SpA | 


I prezzi e le condizioni economiche che regolano i servizi presentati sono esposti negli appositi 
‘Documenti informativi” e “Fogli informativi analitici” a disposizione della clientela | 
presso ogni sportello della Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone spa | 

(ainorma delle leggi sulla trasparenza bancaria) 


Il Piccolo 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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ECOSNA /ANA - Trattazione continua fon o 
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16718 _-140 16650 16850 5517 Generali 39053 1.02 38850 39400 s6925 | to un'altra seduta apatica, senza sto- È Pao 15605 15622 011 ING Swi. Mon 
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ROMA - I dati dell'Istat 
sull'occupazione pub- 
blicati ieri giustificano 
un barlume di speran- 
za: quer un barlume, 
ma fondato. Il fonda- 
mento sta nel fatto che, 
smentendo tante dispe- 
ranti profezie, alla lun- 
ga la crescita economi- 
ca non può non deter- 
minare un aumento dei 
posti di lavoro. E' vero 
che l'automazione gui- 
data dall'informatica 
consente un aumento 
della produzione senza 
bisogno di impiegare 
una quantità di lavoro 
proporzionalmente 
maggiore; ma è vero es- 
senzialmente nell’atti- 
vità manifatturiera; 
meglio, nell'attività ma- 
nifatturiera esistente. 
Quando la produzione 
cresce, e con essa il red- 
dito che se ne ricava, si 
mette in moto un indot- 
to che, spandendosi, ge- 
nera nuovi posti di la- 
voro intanto nei servizi 
alla Sa stessa, 
quindi nelle attività 
commerciali, nei tra- 
sporti, nei supporti pro- 
fessionali: A rito 
to prodotto da. quella 
manifatturazione si di- 
stribuisce e si moltipli- 
ca nel sistema, e la do- 
manda cresce fino a 
quando ‘altre attività 
manifatturiere potran- 
no nascere e posti di la- 
voro potranno essere 
creati anche nell'indu- 
stria. Ne sanno qualco- 
sa in molte zone del Ve- 
neto o della costa adria- 
tica dove questo proces- 
so è iniziato ben prima 
che diventasse eviden- 
te nei dati nazionali co- 
me quelli resi noti ieri 
dall'Istat. 

Questo pur tenue mi- 
glioramento va dunque 
Inteso, in primo luogo, 
come il risultato della 
politica finora seguita 
e, in particolare, come 
il frutto di una condot- 
ta salariale, coerente 
con la filosofia e con gli 


Il Piccolo 


ILCOSTO DELLAVORO 

E' una speranza 
resa possibile 

dall’ intesa di luglio 


impegni dell'accordo 
del luglio ‘93. Non è ve- 
To che quegli accordi 
servono solo per ingras- 
sare profitti e rendite. 

Finora i risultati del- 
la compressione dei sa- 
lari sono stati poco visi- 
bili sia perchè, appun- 
to, l'industria esistente 
può aumentare le quan- 
tità prodotte senza fare 
assunzioni in misura 
proporzionale, sia per- 
chè nel sistema econo- 
mico c'era ancora mol- 
ta occupazione impiega- 
ta in maniera non otti- 
male. Ora si comincia- 
no a vedere perchè si- 
‘mili fattori di ritardo al- 
la fine devono esaurirsi 
e, probabilmente, ora si 
vanno esaurendo. 

Se questo è vero, la 
conferma che alla fine 
la crescita economica 

roduce . occupazione 

eve in primo luogo raf- 
forzare la determimazio- 
ne a non'/contraddire la 
filosofia degli accordi 
di luglio. Dal piccolo 
miglioramento presen- 
tato dai ‘dati di ieri si 
evince che un più sensi- 
bile riassorbimento del- 
la disoccupazione po- 
stula una continuazio- 
ne della ripresa per il 
tempo più lungo possi- 
bile nl Freno 
zionale, a questo riguar- 
do non è dei più confor- 
tanti. Perchè in Italia 
possa continuare, dun- 
que, è essenziale mette- 
re da parte ogni tenta- 
zione di recuperare la 
perdita di potere d'ac- 
quisto determinata dal- 
le imposte indirette, 
che sono tasse e come 
tali vanno accettate; 
dalla svalutazione del- 
la lira, che si traduce in 
un impoverimento di 
tutto il Paese rispetto 
al resto del mondo; e 
anche dai margini delle 
imprese, che sono auto- 
fimanziamento e pre- 
messa per ogni nuovo 
investimento. 

Alfredo Recanatesi 


Tiziano Treu 


Economia 
IN QUATTRO MESI NE SONO STATI CREATI 313 MILA NUOVI 


In Italia si ritrova un posto di lavoro 


Calano di 24 mila unità i disoccupati - Il tasso scende dal 12,2 al 12% - La ripresa economica è decisamente in atto 


ROMA - In Italia c'è più 
lavoro. Nei primi quat- 
tro mesi dell'anno sono 
nati 313 mila posti nuo- 
vi di zecca e il numero 
dei disoccupati è diminu- 
ito di 24 mila unità. 
L'Istat ha diffuso ieri i 
dati di aprile anche sulle 
forze lavoro complessi- 
ve che aumentano 
dell'1,8% rispetto a gen- 
naio, tornando al livello 
del ‘94. Il tasso di disoc- 
cupazione scende così 
dal 12,2% al 12%. Un ri- 
sultato di tutto rispetto 
che, secondo il governo, 
è destinato a migliorare 
nei prossimi mesi. 

Il ministro del Lavoro, 
Tiziano Treu, ne è con- 
vinto: «sta succedendo 
quello che doveva succe- 
dere. E' la dimostrazio- 
he che la ripresa econo- 
mica è in atto». I dati 
dell'Istat «sono incorag- 
gianti e confermano che 
siamo sulla strada giu- 
sta». Secondo il ministro 
della Funzione Pubblica, 
Franco Frattini, è merito 
della politica economica 
dell'esecutivo. Mentre il 


ministro del Bilancio, 
Rainer Masera, sottoline- 
ando la sua soddisfazio- 
ne, avverte che c'è anco- 
ra un problema nel Sud 
dove «sono necessari in- 
terventi selettivi e speci- 
fici». 

Non sembrano, infat- 
ti, ridursi gli squilibri 
territoriali: il tasso di di- 
soccupazione ad aprile 
‘95 si è ridotto rispetto 
allo stesso mese del ‘94 
dello 0,1% al nord, men- 
tre è cresciuto al centro 
(dal 9,2% al 10,2%) e so- 
prattutto al sud (dal 
19,7% al 21,2%). Per 
quanto riguarda invece 
il numero degli occupati 
la tendenza alla diminu- 
zione, si è attenuata nel 
Mezzogiorno, mentre 
nelle altre zone i livelli 
si stanno stabilizzando. 

Una nota dolente vie- 
ne, però, soprattutto dal- 
la disoccupazione giova- 
nile. Nonostante il mi- 
glioramento complessi- 
vo, infatti, è cresciuta, 
su base annuale passan- 
do dal 31,9% dell’anno 
scorso al 33,38% di aprile. 


La situazione più ro- 
sea riguarda tuttii setto- 
ti di attività anche se in 
alcuni comparti conti- 
nuano a manifestarsi gli 
effetti negativi legati ai 
processi di ristruttura- 
zione e riorganizzazione 
produttiva. Fatta ecce- 
zione per il commercio, 
la dinamica della doman- 
da di lavoro è risultata 
positiva per l'occupazio- 
ne indipendente (+0,6% 
rispetto all'aprile ‘94) 
mentre l'aggregato dei 
lavoratori CR ha 
registrato un calo 
dell'1,2%, come a genna- 
lo scorso. 

Si tratta, in ogni caso, 
di segnali positivi. Ma 
c'è ancora molto da fare. 
Per il presidente del Con- 
siglio, Lamberto Dini, 
non esiste una sola ricet- 
ta per risolvere il proble- 
ma dell'occupazione, ma 
la strada da seguire re- 
sta quella del risparmio: 
«I livello di risparmio 
tende ad essere insuffi- 
ciente per finanziare gli 

investimenti». Il merca- 
to del lavoro, inoltre, ri- 
ceverebbe una boccata 


d'ossigeno anche attra- 
verso «facilitazioni per 
le piccole e medie impre- 
se nell'accesso ai finan- 
ziamenti» da affiancare 
ad ‘altri interventi. Tra 
questi, precisa Dini, 
«una maggiore flessibili- 
tà, l'accrescimento della 
competitività e la ridu- 
zione degli intralci am- 
ministrativi». 

La ‘cosa importante, 
comunque, è che «siamo 
rientrati nel ciclo’ occu- 
pazionale«. Per l'econo- 
mista del Gnel, Renato 
Brunetta, «se i dati dei 
prossimi trimestri non 
sconfesseranno le attese 
dovremo registrare una 
media annua di 100-150 
mila nuovi occupati, pa- 
ri ad un incremento di 
circa lo 0,8%». Non ha 
dubbi il direttore genera- 
le della Confindustria, 
Innocenzo Cipolletta, 
che spiega: «Ce lo aspet- 
tavamo, anzi la ripresa 


. ha un po' ritardato. Il ci- 


clo comunque è attivato, 
le imprese fanno profit- 
ti, investono molto e per- 
ciò producono posti di la- 
VOTO». 


SULL’INFLAZIONE IL GOVERNO E’ DIVISO 


Clò: «Difenderemo i prezzi» 


Escluso però il blocco delle tariffe - La Cisl vuole fermare i listini per sei mesi 


ROMA - Nel governo alle 
prese con l'inflazione che 
galoppa verso il supera- 
mento anche del muro 
del 6 per cento c'è un po' 
di maretta. Probabilmen- 
te meno di quanto soste- 
nevano ieri alcuni giorna- 
li che hanno parlato di 
un vero e proprio «scon- 
troy tra il ministro 
dell'industria Alberto Clò 
e quello del Bilancio Rai- 
ner Masera, ma quanto 
basta per rendere proble- 
matico il varo delle con- 
tromisure annunciate 
ma non ancora messe a 
punto. C'è un fronte che, 
anche sulla spinta delle 
richieste dei sindacati (ie- 
ri la Cisl ha chiesto il con- 
gelamento dei prezzi fino 
a dicembre), vorrebbe 
dei provvedimenti drasti- 
ci e un altro che invece 
preferirebbe una via più 
‘morbida. Per non dimen- 


ticare le polemiche che 
hanno visto come prota- 
gonisti addirittura il ca- 
po del governo Lamberto 
Dini e il presidente della 
Confindustria Abete sul 
ruolo delle imprese 
nell'aumento dei prezzi. 

In un clima come que- 
sto, non sarà facile vede- 
Te qualche mossa concre- 
ta in breve tempo, a co- 
minciare dal Consiglio 
dei ministri in program- 
ma per oggi. Clò comun- 
que ieri ha voluto mette- 
re le mani avanti assicu- 
rando che non ci sarà al- 
cun blocco delle tariffe 
pubbliche. «Sarebbe - ha 
commentato - un passo 
indietro verso quel dirigi- 
smo del passato che Ha 
prodotto più danni che 
benefici anche per gli 
stessi consumatori). 

Glò ha però conferma- 
to che il governo non re- 
sterà in finestra ma inter- 


TESORO, NEL PRIMO QUADRIMESTRE ’95 
Diminuisce il deficit pubblico: 
risparmiati” 7500 miliardi 


ROMA - Le buone noti- 
zie per la nostra econo- 
mia non vengono solo 
dalla ripresa dell'occupa- 
zione e dai giudizi final- 
mente incoraggianti del- 
la Corte dei Conti. Pro- 
rio ieri i dati del Tesoro 
anno fotografato un 
nuovo significativo mi- 
lioramento dei conti 
ell'azienda. Italia. Nei 
rimi quattro mesi 
ell'anno il disavanzo 
pubblico è infatti dimi- 
nuito di 7.500 miliardi 
con un calo pari al 12 
er cento. Dai 61.711 mi- 
iardi del DIO quadri- 
mentre del 1994 è sceso 
a 54,248 miliardi. 

E in pieno rispetto del- 
la tabella di marcia im- 
posta dal governo, la Ca- 
mera ha approvato ieri 
sera la risoluzione di 
maggioranza sul Docu- 
mento di programmazio- 
ne economica e finanzia- 


ria per il triennio 
‘96/98. I voti a favore so- 
no stati 248 (progressi- 
sti, popolari, lega, demo- 
cratici e gruppo misto) i 
contrari 123 e gli astenu- 
ti 148. Una divisione, 
per certi versi prevista, 
si è registrata all'interno 
del Polo. I deputati di 
Forza Italia e del Ccd si 
sono infatti astenuti 
mentre quelli di An han- 
no votato contro. 
Tornando ai dati del 
Tesoro, nei primi quat- 
tro mesi dell'esercizio fi- 
nanziario ‘95 la gestione 
di bilancio ha registrato 
entrate finali per 
140.055 miliardi, contro 
un totale di spese finali 
per 206.822 miliardi con 
un saldo netto da finan- 
ziare che è quindi stato 
di 66.767 miliardi. Con 
le operazioni di gestione 
di tesoreria, che hanno 
comportato un attivo di 


12.519 miliardi, il fabbi- 
sogno arriva quindi ai 
54.248 miliardi. 

Sempre nei primi 4 
mesi Helosno le opera- 
zioni a medio-lungo 
sull’interno (accensione 
dei prestiti al netto dei 
rimborsi) sono ammonta- 
te a 33.853 miliardi; le 
operazioni sull'estero 
hanno comportato introi- 
ti netti per 4.556 miliar- 
di di lire mentre le altre 
operazioni di tesoreria 
hanno registrato un in- 
cremento di 15.839 mi- 
liardi di lire. Tale incre- 
mento è dovuto al mino- 
re saldo attivo (7.543 mi- 
liardi) per il Tesoro sul 
conto disponibilità pres- 
so la Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda il 
Dpef, la risoluzione ap- 
provata dalla Camera im- 
pegna il Governo su alcu- 
ni obiettivi strategici di 
politica economica, fra 


cui spicca l'attivazione, 
fin dal 1996, di strumen- 
ti per la «costruzione di 
un autentico sistema di 
federalismo fiscale, nel 
cui ambito articolare i ri- 
sparmi di spesa nei com- 
parti indicati nel Dpef, 
basato sulla responsabili- 
tà di entrata e di spesa 
Coli organismi territo- 
riali costituzionalmente 
rilevanti (regioni, comu- 
ni e province)». A tal fi- 
ne, dovrà essere avviata 
la riforma complessiva 
del sistema fiscale volta 
ad «attribuire alle Regio- 
ni imposte autonome, 
partecipazioni al gettito 
di tributi erariali e devo- 
luzioni di gettiti eraria- 
li». Sempre sul piano tri- 
butario, la risoluzione 
impegna il Governo a 
«sviluppare un'azione 
più incisiva sul lato 
dell'evasione e dell'elu- 
sione fiscale”. 


verrà in qualche modo a 
difesa dei prezzi. «La lot- 
ta all'inflazione - ha det- 
to - è il nostro impegno 


prioritario. Vi siamo vin- | 


colati anche dall'accordo 
sulla politica dei redditi 
sottoscritto due anni fa) 
con sindacati e imprendi- 
tori. Proprio quegli im- 
prenditori che Clò chia- 
ma ora in Causa metten- 
dosi sulla stessa lunghez- 
za d'onda del presidente 
Dini: all'aumento dell'in- 
flazione «oltre ai rincari 
delle materie prime han- 
no:contribuito - ha spie- 
gato - in maniera non me- 
no rilevante le aspettati- 
ve delle imprese di incre- 
menti ulteriori dei costi e 
la ricostituzione di margi- 
ni di profitto dopo gli an- 
ni neri della recessione». 
E addirittura il diretto- 
re generale della Confin- 
dustria Innocenzo Gipol- 
letta gli ha dato in parte 


ragione. «Sì, sono d'accor- 
do, ma sono cose norma- 
li, non c'è da fare alcune 


| polemica». 


| Diyersa la posizione di 
{ Masera che sembra esse- 
re realista sui rischi di ul- 
teriori aumenti dei prez- 
zi e ammette che alla fi- 
ne quest'anno ci sarà 
una «leggera deriva» ri- 
spetto al tasso d'inflazio- 
ne programmata del 4,7 
er cento vista la partico- 
arissima situazione che 
si è venuta a creare. Ma 
non è il caso di allarmar- 
SL 
«Quello che è fonda- 
mentale è però recupera- 
Te e rendere realistico 
l'obiettivo del 3,5 per 
cento per l'anno prossi- 
mo». C'è poi il sottosegre- 
tario al Tesoro Pietro 
Giarda che vede nella po- 
litica monetaria la via mi- 
gliore per contrastare la 
crescita dei prezzi («anti- 


cipare le tendenze infla- 
zionistiche nei comporta- 
menti delle imprese») e 
suggerisce di «monitora- 
re» le parti sociali affin- 
chè «mantengano un at- 
i consapevo- 
e». | 

Resta il ‘problema dei 
provvedimenti-tampone 
peri prossimi mesi. Men- 
tre Beniamino Andreat- 
ta, economista di punta 
del Ppi, rilancia l’idea 
della «lira pesante» tanto 
amata ai suoi tempi da 
Bettino Craxi, tutto la- 
scia pensare che non si 
andrà al di là di una sor- 
veglianza almeno a bre- 
ve periodo sul prezzo di 
alcuni prodotti a rischio 
e la ricerca di un dialogo 
con le imprese per spin- 
gerle - come sostiene il 
sottosegretario all'Indu- 
stria Luigi Mastrobuono 
- ad un «comportamento 
virtuoso). 


Mercoledì 28 giugno 1995 


CONFCOMMERCIO 

Billè: «Contro l'inflazione 
insieme ai sindacati 

e agli industriali» 


ROMA - Una sola ricetta: per combattere l'inflazio- 
ne tutte le forze economiche del paese devono fare 
quadrato. La Confcommercio rilancia. Chiede pari di- 
gnità: basta con le anticamere. E il suo nuovo presi- 
dente, Sergio Billè, alla prima conferenza stampa do- 
po l'elezione dello scorso 20 giugno, chiama a raccol- 
ta Confindustria e sindacati per «aprire un tavolo co- 
mune di discussione e strategia». Una seria lotta al 
caro vita non si fa, dice Billè, «con un'altra stretta 
monetaria e un ennesimo aumento del costo del de- 
naro». I provvedimenti tampone non servono a nul- 
la, «occorre una seria prevenzione». 

E la Confcommercio si mette in prima linea. Re- 
spingendo le accuse di colpevolezza per l'aumento 
dell'inflazione («in aprile l'indice dei prezzi alla pro- 
duzione è salito dell'8,2%, quello dei prezzi al consu- 
mo solo del 5,2%») il neo presidente annuncia un 
cambiamento di rotta: «Dobbiamo abbandonare la 
politica del loggione per esprimerci come reale sog- 
getto politico autonomo, senza farci portatori d'ac- 
qua di nessuno». Proprio per questo Billè smentisce 
le affermazioni di chi lo indica vicino a Mariotto Se- 
gni: «Non ho mai portato distintivi di alcun genere». 


Il neo presidente ha quindi elencato gli obiettivi _ 


alla base della sua strategia. Il più importante ri- 
guarda il decentramento e quindi la necessità di da- 
re alle realtà territoriali e di categoria dell'organizza- 
zione, come le Ascom, «più ampi e concreti poteri de- 
cisionali». La vera forza e la vera capacità di inter- 
vento del sistema confederale «sono nel paese, nel 
territorio e non solo dentro i palazzi del potere». Il 
problema, aggiunge, «non è di contarsi e di divider- 
si, ma di lavorare tutti assieme per far contare di 
più questa grande confederazione, trasformandola 
in una moderna, efficiente macchina democratica». 


Essere soggetto politico autonomo, secondo Billè, | 


«significa anche abbandonare di fronte alle istituzio- 
ni e a tutte le realtà imprenditoriali ed economiche 
del Paese, quella che definirei la politica del loggio- 
ne. Vogliamo ora stare in platea, in prima fila e pa- 
gando sempre di tasca nostrail biglietto. Per la Con- 
fcommercio è finita l'era delle anticamere, dei pat- 


teggiamenti inespressi, dei 


io». 


piccoli giochi di corrido- 


Ecco quindi l'invito a Confindustria e sindacati 
«non solo per confrontare a viso aperto e senza le so- 
lite sponde polemiche i rispettivi punti di vista, ma 
per trovare un minimo comun denominatore, mo- 
menti di convergenza che possano portare anche è 
iniziative comuni». Bisogna mettere da parte il tradi 
zionale ping-pong sulle responsabilità: «Mentre si lie 
tiga su chi ha appiccato il fuoco la casa brucia. È il 
governo Dini avrebbe dovuto farsi meglio i conti a 
tavolino quando decise di far partire a raffica gli au- 
menti delle tariffe pubbliche». L'emergenza inflazio- 
ne non può aspettare: «I consumi interni sono già al- 
la frutta e bisogna programmare qualcosa per il do- 
po: un confronto serrato fra i mondi della produzio- 
ne, della distribuzione e del consumo è indispensabi- 


le». 


CI. 


DOPO ANNI DI STRIGLIATE, LODI PER IL GOVERNO 


orte dei Conti: «Bravo Dini» 


«L’esecutivo ha invertito la rotta del malgoverno dell’economia» - Tasse: troppi furbi 


Lamberto Dini 


ROMA - Bravo Dini: l'at- 
tuale governo è riuscito 
finalmente a invertire la 
rotta del malgoverno 
dell’ economia per ini- 
ziare realmente l'opera 
di risanamento della fi- 
nanza pubblica e la rior- 
ganizzazione della disse- 
stata macchina ammini 
strativa. Chi si aspetta- 
va la tradizionale «stri- 
gliata» è rimasto deluso. 
Dopo anni e anni di re- 
primende all'operato dei 
vari governi e di allarmi 
per il rischio-bancarot- 
ta, stavolta dalla Corte 
dei Conti sono venuti gli 
«apprezzamenti». Occa- 
sione è stata la relazio- 
ne sul giudizio di parifi- 
cazione per l'esercizio fi- 
nanziario ‘94, nel corso 
della quale il procurato- 
re generale Emidio Di 


PROTESTANO LE DUE AZIENDE 


L’Antitrust boccia l'accordo Parmalat-Granarolo 


MILANO - La commissio- 
ne Antitrust boccia l'ac- 
cordo fra Parmalat e Cer- 
pI, il Consorzio emiliano 
romagnolo produttori lat- 
te che controlla fra l'al- 
tro la Granarolo, che le 
due società avevano an- 
nunciato lo scorso set- 


“ tembre. Secondo l'Anti- 


trust l'accordo viola le re- 
gole della concorrenza, 
in quanto entrambe le so- 
cietà operano nel settore 
lattiero-caseario. 
Secondo l'Antitrust 
l'operazione non ha co- 
me scopo il puro investi- 
mento finanziario, bensì 
la volontà delle due parti 
di dar vita ad una strut- 


tura di coordinamento 
stabile e permanente e la 
restrizione della concor- 
renza risulta di entità 
consistente, data l'impor- 
tante posizione che le 
due società detengono 
nei principali mercati in- 
teressati dall'operazione, 
ovvero quello del latte 
Uht, del latte fresco e del- 
la panna Ubt. In questi 
mercati, sottolinea l'Anti- 
trust, sono presenti solo 
tre grandi gruppi in gra- 
do di operare su tutto il 
territorio nazionale e 
sull'intera gamma di pro- 
dotti e due di questi rap- 
presentano i soggetti 
dell'operazione. Per que- 


sti motivi l'autorità ga- 
rante della concorrenza e 
del mercato ha ritenuto 
che l'accordo Parmalat- 
Granarolo sia in grado di 
restringere . in maniera 
consistente la concorren- 
za sui mercati interessati 
e quindi da vietare. L'in- 
tesa, che avrebbe dovuto 
realizzarsi nell'arco di 
circa un anno, prevedeva 
in una prima fase l’acqui- 
sizione da parte di Par- 
malat del 10% del capita- 
le della Granarolo, oltre 
ad alcuni diritti connessi 
all'acquisito, fra cui l'in- 
gresso di un rappresen- 
tante di Parmalat nel cda 
della Granarolo, in segui- 


to le due società si ripro- 
ponevano di stipulare ac- 
cordi di collaborazione e, 
in una terza fase, dopo 
un anno, la Parmalat 
avrebbe acquisito un'ul- 
teriore quota del capitale 
della Granarolo. L'accor- 
do, che era stato siglato 
l'estate scorsa, era sog- 
getto al via libera da par- 
te dell'Antitrust e quindi 
viene a decadere dopo il 
no dell'Antitrust. 

Dura la reazione della 
Granarolo alla decisione 
dell'Antitrust. Il presi- 
dente Luciano Sita giudi- 
ca il divieto della com- 
missione come «una sor- 
ta di pregiudiziale che ha 
voluto spezzare le alì\ad 

D 


un'operazione che rap- 
presentava la risposta 
dei produttori italiani ad 
una competizione che sta 
diventando sempre più 
europea. Mi pare eviden- 
te - afferma Sita - che la 
decisione dell'Antitrust 
voglia penalizzare i pro- 
duttori nazionali per fa- 
vorire le multinazionali 
estere». Sulla decisione 
hanno preso posizione 
anche la Lega delle coope- 
rative e la Confcoperati- 
ve che hanno assicurato 
il loro impegno a promuo- 
vere tutte le iniziative 
idonee per supportare le 
scelte imprenditoriali del 
Cerpl e di Granarolo Fel- 
sinea, necessarie per sal- 


vaguardare gli interessi 
dei produttori associati. 
Sì inaspriscono intanto 
negli Usa i EGPOCLI tra la 
Microsoft e il ministero 
della giustizia statuniten- 
se in relazione all'inchie- 
sta sui progetti della nu- 
mero uno del software 
nei servizi on-line. In un 
ricorso presentato ad 
una corte federale di 
New York, la società di 
Bill Gates critica il dipar- 
timento di giustizia per 
avere condotto una cam- 
pagna che sembra voler 
impedire alla società di 
presentare muovi pro- 
grammi informatici e di 
entrare sul mercato delle 
informazioni on-line. 


Giambattista ha traccia- 
to un quadro della situa- 
zione del paese non an- 
cora roseo ma sicura- 
mente assai meno scuro 
rispetto al passato. An- 
che se, prevedendo le 
possibile reazioni, ha 
messo in guardia da 
ogni ipotesi di «ottimi- 
smo sfrenato». 

«Va dato atto al gover- 
no - ha affermato Di 
Giambattista - di aver 
avviato negli ultimi tem- 
pi significative modifi- 
che strutturali destinata 
ad influire sulla spesa e 
sull'efficienza globale 
dell'apparato». La stra- 
da è insomma quella giu- 
sta ma occorre insistere. 
Il riequilibrio nella ge- 
stione dello stato «deve 
rimanere il punto fermo 
della politica economi- 


ca» così come non devo- 
no esserci indecisioni 
nella «consapevolezza 
dell'obbligo del risana- 
mento raggiungibile so- 
lo con ulteriori sacrifici» 
per i quali occorre che 
«ognuno faccia la sua 
parte». 

Bisognerà ancora rim- 
boccarsi le maniche e 
non lasciarsi andare a 
facili ottimismi. E in 
questo senso tre sono i 
punti caldi segnalati da 
Di Giambattista, l'eva- 
sione fiscale, i ritardi 
delle privatizzazioni e la 
previdenza. Sul primo 
punto ha sottolineato il 
«troppo ottimismo nei 
condoni» mentre «i fur- 
bi continuano tranquilla- 
mente a frodare il fisco» 
e ha suggerito la strada 
del federalismo fiscale 
per «responsabilizzare 


gli amministratori loca- 
li». Quanto alle privatiz- 
zazioni, «nel ‘94 sono 
stati compiuti importan- 
ti passi avanti» ma tutto 
rischia di «finire in un 
angolo» se non si sbloc- 
ca il varo dell'«Authori- 
ty). 

Infine il capitolo delle 
pensioni dove la riforma 
in discussione pur aven- 
do «infranto un tabù» 
ma non ha del tutto ri- 
solto il problema della 
spesa in continuo au- 
mento. La Corte dei Con- 
ti si allinea quindi alla 
Banca d'Italia nell'ap- 
prezzare sostanzialmen- 
te la riforma ma anche 
nel sottolinearne l'«ec- 
cessiva gradualità») a 
causa della quale biso- 
gnera attendere parec- 
chia anni per vedere 
frutti significativi. 


FATTURATO AUMENTATO DEL 18,2% NEI PRIMI MESI 


Olivetti va verso il pareggio 


IVREA - Giro di boa in 
positivo per il gruppo 
Olivetti. L'assemblea de- 
gli azionisti, riumta ir 
a Ivrea per approva: t 
bilancio ‘94, ba infatti 
appreso che, la società 
nei primi cinque mesi 
del ‘95 ha registrato un 
aumento di fatturato del 
18,2% rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno pre- 
cedente. 

«L'azienda sta crescen- 
do molto bene - ha osser- 
vato il presidente Carlo 
De Benedetti - il pareg- 
gio speriamo di raggiun- 
gerlo entro fine anno». 

L'obiettivo del gruppo 
di Ivrea è di chiudere 
l'esercizio con un fattu- 


rato di 10 mila miliardi 
circa, Pri ad una cresci- 
ta dell'11%. Dunque i 
«buoni risultati dei pri- 
mi cinque mesi sono con- 
fortanti rispetto alla pre- 
visione dell'11%. Il pro- 
blema - ha aggiunto De 
Benedetti - è accelerare i 
Nostri processi perchè il 
mondo si muove molto 
Tapidamente». 

Parlando della strate- 
gia Olivetti, «aperta alle 
nuove sfide delle teleco- 
municazioni e della mul- 
timedialità», De Benedet- 
ti ha osservato che «si è 
concretizzata con l'acce- 
lerazione nella prima 
parte di quest'anno dei 
piani di Ommitel verso la 


iena operatività, e con 
‘a costituzione in joint- 
venture con «Bell Atlan- 
tic) di «Infostrada», 
azienda che ha l'obietti- 
vo di diventare, in vista 
della compelta liberaliz- 
zazione dei mercati pre- * 
vista entro il 1997, l'al- 
tro gestore italiano di Te- 
lecomunicazioni». 
La nuova fase Olivetti 
è stata «resa possibile da 
un processo pluriennale 
di profondo cambiamen- 
to». Nel periodo 
1984-1994, il gruppo Oli- 
vetti è infatti passato da 
47.800. dipendenti a 
33.800, con un livello 
massimo, a fine ‘86, di 
59.000 unità. a 
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ROMPE IL SILENZIO DOPO SEI MESI IL PRESIDENTE DELL’ERA ALLIANZ 


«Per il Lloyd è tempo di risparmi» 


Sandro Salvati: «Le aziende devono diventare più competitive» - Tagli? «Non si può liquidare il problema in poche battute» 


Intervista di 


Guido Vitale 


TRIESTE — Avere in 
agenda un'intervista con 
il nuovo presidente del 
Lloyd Adriatico Sandro 
Salvati è cosa rara per i 
giornalisti. Durante i pri- 
mi sei mesi di permanen- 
za a Trieste, da quando il 
gruppo tedesco Allianz ha 
acquistato la Compagnia, 
Salvati si è confermato al- 
l'altezza della sua fama di 
un manager dalla riserva- 
tezza leggendaria. In effet- 
ti sulla compagnia triesti- 
na di assicurazioni aleg- 
gia da molto tempo un si- 
Jenzio interrotto solo da 
voci incontrollate e preoc- 
cupate sui destini del- 
l'azienda e sui programmi 
della nuova proprietà. 

All'indomani della pri- 
ma assemblea ordinaria 
sotto il segno dell'aquila 
Allianz, lo stesso presiden- 
te ha deciso di rompere il 
silenzio e di rispondere ad. 
alcune delle domande che 
sono rimaste a mezz'aria 
per tanti mesi. 

Sei mesi di silenzio, 
presidente, sono tanti. 
Non le sono sembrati 
un po' troppo lunghi? 

Per trovare una rispo- 
sta voglio citare un passo 
famoso: «C'è un tempo 
per tutto sotto il sole...). 
Così questi mesi sono sta- 
ti dedicati ad approfondi- 
re le conoscenze, lavorare 
duro e parlare poco. Trie- 
ste e il Lloyd Adriatico me- 
Titano questa forma di ri- 
spetto, questa serietà. 

Facciamo un passo in- 
dietro e torniamo a quel- 
lo che è avvenuto al mo- 
sueito della cessione da 

arte della compagnia e 
bolina di Allianz, I 
vecchi proprietari, il 
gruppo zurighese Swiss 
Re, spiegarono allora a 
«Il Piccolo» che il Lloyd 
Adriatico in base alla lo- 
ro analisi per restare ef- 
ficacemente sul merca- 
to avrebbe dovuto esse- 
re fortemente ricapita- 
lizzato. Proprio dalla de- 
cisione strategica di 
non concentrare gli in- 
vestimenti sulla compa- 
gnia triestina sarebbe 
derivata la decisione di 
vendere. Ma la ricapita- 
lizzazione a Trieste non 
è arrivata nemmeno 
con la nuova proprietà. 
Come mai? È 

Non voglio giudicare le 
valutazioni espresse da al- 
tri. Sono presidente della 
compagnia dal 9 gennaio 
di quest'anno e non mi in- 


teressa di andare a scava- 
re quello che appartiene 
al passato. Posso dire che 
per al momento la situa- 
zione del Lloyd Adriatico 
è allo studio. Allo stato at- 
tuale la capitalizzazione 
copre le esigenze finanzia- 
rie. Non posso escludere 
che successive valutazio- 
ni possano portare la pro- 
prietà anche a ricapitaliz- 
zare. E' troppo presto per 
parlarne. 

Ancora un riferimen- 
to alla storia passata, 
ma recente, della com- 
pagnia. Il vecchio presi- 
dente del Lloyd Adriati- 
co Antonio Sodaro non 
ha voluto accettare di 
restare al timone ‘del- 
l'azienda per navigare 
nella flotta del colosso 
tedesco Allianz. Nel suo 
congedo si legge una no- 
ta amara che parla di 
perdita di autonomia de- 
cisionale e di uno svuo- 
tamento delle potenzia- 
lità che impoverirebbe 
l'intera realtà giuliana. 

Non sono sicuro di aver 
compreso bene. Io lavoro 
15 ore al giorno e alla poli- 
tica ho, poco tempo per 
pensare. Non riesco a ve- 
dere cosa avrebbe da per- 
derci nè il Lloyd nè Trie- 
ste dall'entrare in un 
gruppo grande e capace di 
tenere la compagnia sul 
mercato nel modo miglio- 
Te: 
Parliamo della parte- 
cipazione nella compa- 
gnia slovena Adriatic. 
Più che un'affare com- 
merciale si trattava di 
una scelta strategica, 
SPOTOSAA se vogliamo, 
che forse avrebbe potu- 
to aprire alla realtà di 
Trieste qualche spira- 
glio su un Est guarda ca- 
so monopolizzato pro- 
prio dall'area tedesca. 
Ora questa partecipazio- 
ne sembra non interes- 
sarvi più 

Ma le iniziative di que- 
sto genere non possono 
prescindere da considera- 
zioni economiche. E' ne- 
cessario guardare la real- 
tà in faccia. Rendersi con- 
to che le partecipazioni 
estere del Lloyd Adriatico, 
Slovenia o in Spagna che 
sia, in società che vanno 
male, ci sono costate que- 
st‘anno più di 30 miliardi. 
Credo ‘che l'interesse di 
Trieste resti in ogni caso 
quello di avere una com- 
pagnia forte e competiti- 
va. Andare all'estero per 
perdere non ci interessa. 
Se la compagnia perde e si 
indebolisce sono i posti di 


Sandro Salvati 


lavoro degli stessi dipen- 
denti che entrano in gio- 


co. 

Allora la soluzione do- 
ve sta, in una grande ri- 
tirata dalle iniziative 
già assunte? Nella ces- 
sione rapida delle quote 


di Adriatic e Lloyd 
Espana? 
Il Lloyd Adriatico molte 


cose le sa fare bene, E' lì 
che si deve concentrare, è 
lì che deve crescere. Al- 
lianz è un colosso, ma un 
principio del gruppo è: 
«ogni affare è locale», de- 
ve nascere sul territorio 
ed essere gestito a quel li- 
vello. Il nostro gruppo è 
dappertutto nel mondo. 
Un cliente del Lloyd Adria- 
tico oggi può essere assi- 
stito senza difficoltà a Pe- 
chino come a New York, 
mentre prima non sareb- 
be stato possibile. 

Le. potenzialità del 
Lloyd riposano tutte sul 
fatto di far parte di un 
grande gruppo? 

No, I punti di forza del 
Lloyd Adriatico. partono 
da altre considerazioni. 
Molti dipendenti e tecnici 
sono capaci e ben prepara- 
ti. La rete delle agenzie è 
capillare, la maggior par- 


‘te degli agenti hanno un li- 


vello ‘professionale alto e 
un buon rapporto con gli 
assicurati. La cutura tec- 
nico-attuariale che c'è in 
azienda e che deriva dalla 


grande scuola di Trieste è 
molto importante e lo di- 
venterà sempre di più sui 
mercati liberalizzati. 

Ma con queste pre- 
messe dove si andrà a 
sviluppare. il nuovo 
Lloyd Adriatico? Pensa- 
te di puntare tutto sul 
ramo Vita e sulla previ- 


. denza integrativa? 


Stiamo seguendo gli svi- 
luppi della riforma previ- 
denziale. E’ importante 
quindi che le imprese di 
assicurazione in reale con- 
correnza con gli altri sog- 
getti, siano messe in gra- 
do di offrire ai lavoratori 
anche i prodotti tipica- 
mente assicurativi la cui 
sicurezza è garantita dal- 
la costituzione delle riser- 
ve tecniche e dal possesso 
di adeguato margine di 
solvibilità. 

Nei paesi avanzati la 
previdenza è strutturata 
su tre diversi pilastri. Il 
primo è una pensione mi- 
nima uguale per tutti, il 
secondo - quello che per 
l'appunto si vorrebbe cre- 
are in Italia - è una previ- 
denza integrativa contrat- 
tualizzata. Ma resterà pur 
sempre in piedi anche il 
terzo, quello di un inter- 
vento aggiuntivo su misu- 
ra che ogni lavoratore può 
costruirsi sulla base delle 
proprie esigenze e delle 
proprie possibilità. L'espe- 
rienza insegna che lo svi- 


luppo della previdenza in- 
tegrativa di massa non 
prosciuga, ma anzi au- 
menta le potenzialità del- 
la polizza su misura. L'au- 
mento della maturità assi- 
curativa del pubblico è 
molto importante per tut- 
ti. 

E per il Lloyd Adriati- 
co quali prospettive? 

Una radicazione territo- 
riale molto forte sul 
Nord-Est come la nostra 
costituisce già una buona 
premessa. Sarà molto im- 
portante stringere gli ac- 
cordi strategici giusti. 

Si riferisce alle tratta- 
tive che la compagnia 
sta conducendo con la 
Banca Antoniana riguar- 
do alle attività della 
compagnia controllata 
Giuliana Vita? E' in gra- 
do di confermare una fa- 
se di stallo perchè en- 
trambi i soci vorrebbe- 
ro ottenere il controllo 
dell'azienda? 

L'accordo strategico 
con la Antoniana è già sta- 
to definito nei suoi ele- 
menti essenziali. E' no- 
stro comune interesse fa- 
re presto. Allo stato attùa- 
le sono in corso contatti 
tecnici fra gruppi di lavo- 
ro per definire i particola- 
ri delle nuove iniziative. 
Sarà un fatto importante 
per lo sviluppo di un rap- 
porto fra banca e assicura- 
zione in cui abbiamo sem- 
pre creduto. La possibilità 
per proseguire di comune 
accordo c'è. Queste allean- 
ze riescono bene a condi- 
zione di trovare una buon 
equilibrio sul piano delle 
convenienze per i soci. 
Ghe ognuno porti in dote 
quello che sa fare al me- 
glio, 

Ma la compagnia non 
può puntare tutte le 
sue carte sul Vita e sul. 
la previdenza integrati- 
va. 

Certo che no. Il Lloyd 
Adriatico è forte e dovrà 
diventarlo ancora di più 
in tutti quei settori che in- 
teressano. gli individui e 
le famiglie. Da questo pun- 
to di vista abbiamo in ser- 
bo grandi novità. Puntia- 
mo a migliorare la qualità 
del.servizio,..vogliamo ri- 
vedere la linea dei prodot- 
ti, abbiamo messo sotto la 
lente di ingrandimento 
tutte le segnalazioni e le 
lamentele dei clienti in 
modo da migliorare co- 
stantemente il servizio of- 
ferto. Quest'anno partirà 
l'assegnazione di un pre- 
mio per le agenzie («Valo- 
re cliente») studiato per in- 


centivare la qualità del 
rapporto con gli assicura- 
ti. Vogliamo anche miglio- 
rare al massimo il servi- 
zio di liquidazione sini- 
stri. 

Molte delle iniziative 
di cui abbiamo parlato 
richiedono un forte gra- 
do di partecipazione dei 
dipendenti e degli agen- 
ti. Ma proprio in queste 
settimane le relazioni 
con i dipendenti hanno 
fatto registrare nuove 
tensioni... 

Ci sono delle trattative 
in corso per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti e 
non voglio esprimermi al 
proposito. Certo che alcu- 
ne rivendicazioni avanza- 
te lasciano perplessi. Le 
condizioni economiche 
dei dipendenti del Lloyd 
Adriatico a contratto anco- 
ra da rinnovare risultano 
migliori di quelle dei di- 


pendenti delle altre com-. 


pagnie a contratto già rin- 
novato. Per contro la pro- 
duttività, misurata sulla 
base di criteri unanime- 
mente accettati, è più bas- 
sa di quella su cui posso- 
no contare le compagnie 
nostre dirette concorren- 
ti. Non si possono chiede- 
re vantaggi che sono al di 
fuori di ogni compatibilità 
economica. Per fortuna 
più conosco il Lloyd più 
incontro molta gente con- 
sapevole e razionale che 
se ne rende conto. 

Lei ha più volte insisi- 
tito su esigenze di razio- 
nalizzazione e di rispar- 
mio che potrebbero far 
temere un taglio consi- 
stente di posti di lavoro. 
Gircolano voci allarma- 
te che parlano di un ca- 
lo di alcune centinaia di 
impieghi. 

E' un tema troppo deli- 
cato per essere liquidato 
in poche battute. E' certo 
che i settori di banca e as- 
sicurazione stanno viven- 
do una trasformazione 
profonda. Le aziende de- 
vono necessariamente di- 
venire più competitive e 


più flessibili La sfida dei , 


mercati liberi ci dice che 
bisogna offrire prodotti 
migliori a prezzi più bas- 
si. Anche il contratto sarà 
un importante momento 
di verifica sullo stato del- 
le cose. La compatibilità 
economica sarà l'unica 
co può governare l'azien- 
a 


Per l'azienda sarà una 
prova molto dura... 

E' vero, Ma sono pro- 
prio le aziende migliori le 
prime a sapere che c'è an- 
cora bisogno di migliora- 
Te! 


ASSICURAZIONI 


Raccolta premi 
in netta crescita 
per la Sai di Ligresti 


TORINO — «La Sai è 
una squadra vincente 
che non ha problemi e 
quindi squadra che 
vince non si cambia». 
E' quanto ha detto Sal- 
vatore Ligresti, presi- 
dente della compa- 
ia, a conclusione 
ell' assemblea degli 
azionisti, svoltasi ieri 
a Torino, dove è stato 
approvato all’ unanimi- 
tà il bilancio del ‘94, 
che presenta un utile 
netto di circa 89 mi- 
liardi e una raccolta 
Ioni di 3.066 miliar- 
i (+9,02% rispetto al 
1993). E' stata inoltre 
deliberata la distribu- 
zione di un dividendo 
(superiore di 20 lire a 
quello distribuito nel 
recedente esercizio) 
i 200 lire per ciascu- 
na azione ordinaria e 
di 240 lire per le rispar- 
mio. 

Il consiglio d' ammi- 
nistrazione della Sai, 
oltre a decidere prima 
dell' assemblea l’ emis- 
sione del prestito obbli- 
gazionario e l’ aumen- 
to di capitale ha analiz- 
zato i risultati dei pri- 
mi cinque mesi del 
‘95, che evidenziano 
una crescita della rac- 
colta premi del lavoro 
italiano del 10,2% e 
del ramo vita del 
12,55% (+12,77% nelle 

olizze individuali e 
2.03% nelle colletti- 
ve). 

Il consiglio d' ammi- 
nistrazione ha inoltre 
evidenziato nel ‘95 
una ripresa dell’ anda- 
mento della redditivi- 
tà degli investimenti. 
«Ai prezzi di fine mag- 
gio - è stato precisato - 
le plusvalenze  ine- 
spresse sui titoli quota- 
ti ammontano a circa 
131,5 miliardi di lire. 
Nello stesso periodo so- 
no state realizzate plu- 
svalenze dalla vendita 
di titoli per un ammon- 
tare di 26,2 miliardi. 
Nei primi di giugno, 


PORTO DI TRIESTE / MAURO GIALUZ E VINCENZO MARINELLI SPIEGANO COSA CHIEDERANNO A LACALAMITA 


Le cinque emergenze della Compagnia 


Linee marittime, logistica terrestre, ma soprattutto 209 «esodi», finanziamenti statali, regole nell’utilizzo della manodopera 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Lacalamita 
si è insediato, l'Autorità 
portuale riassume: liber- 
tà e potestà di scelta e di 
decisione, non ci sono 
più alibi per schivare - 
nella loro crudezza - i 
numerosi problemi stra- 
tificatisi in questi anni. 
A Gialuz & Marinelli, di 
rigenti della “nuova” 
Compagnia in formato 
"cooperativa a responsa- 
bilità limitata”, chiedia- 
mo le 5 cose più impor- 
tanti di cui - a loro giudi- 
zio - ha bisogno il porto 
di Trieste e di cul mani- 
festeranno l'urgente 0c- 
correnza a Lacalamita. 
E Gialuz & Marinelli 
così rispondono: 1) linee 
marittime, 2) logistica 


terrestre, 3) prepensiona- 


menti per la Compagnia 
e l'ex Eapt, 4) regole pre- 
cise riguardo l'utilizzo 
della manodopera all'in- 
terno dei recinti portua- 
li, 5) rapido via libera al 
decreto-legge che stan- 
zia, a sostegno della tra- 
sformazione imprendito- 
riale delle Compagnie, 
100 miliardi. Questi - so- 
Stiene il vertice della 
Compagnia triestina - so- 
s6 TERA ineludibili, se 
non si sciolgono i quali 
si può continuare all'infi- 
nito a organizzare pleto- 
rici e platonici convegni. 

Nell'ambito di tale 
ventaglio di questioni 
aperte, se i primi due 
punti - linee marittime 
(drammaticamente scar- 
se) è logistica terrestre 
(tariffe e collegamenti 
ferroviari, comunicazio- 
ni viarie, celerità nello 
svolgimento delle opera- 
zioni doganali) - sono di 


i Vincenzo Marinelli 


interesse più generale, 
gli altri, tre argomenti 
toccano invece il nervo 
scoperto della Compa- 
gnia. La partita occupa- 
zionale apre le danze: il 
porto di Trieste ha com- 
plessivamente qualcosa 
come. 439 esuberi, 230 
dei quali incidono sul- 
l'organico dell'Eapt-Ap, 
209 appesantiscono il 
GRECO della 
‘ompagnia, che in prati- 
ca es con un 50% di 
personale in eccedenza. 
Sono 130 i soci che han- 
no già maturato i requi- 
siti per andare in pensio- 
ne, Il protocollo d'inte- 
sa, sottoscritto nel mag- 
gio ‘94 con il ministero 
dei trasporti, è rimasto 
lettera morta e la Com- 
pagnia - sul versante de- 
gli “esodi” - rimane in 
grave sofferenza. Osser- 
va Mauro Gialuz: 
“E'inutile parlare di pri- 
vatizzazioni e di organiz- 
zazione del lavoro se, in 
via prioritaria, non vie- 
ne affrontato l'esubero 
occupazionale, che fatal- 
mente diventa fonte di 
diseconomie”. 


Alleggerire i quadri 
non basta. Occorrono an- 
che un po' di soldi, per 
capitalizzare la coopera- 
tiva e consentirle di av- 
viare un programma di 
investimenti. Ci sono, i 
100 mld, stanziati dal de- 
creto legge 179/95: la Ue 
aveva eccepito sui crite- 
ri di ripartizione, il 60% 
dovrebbe essere destina- 
to a incentivare l'attivi- 
tà di impresa, il 40% alle- 
vierebbe invece qualche 
situazione finanziaria 
particolarmente diffici- 
le. La Compagnia triesti- 
na, che ha ottenuto dal 
Tribunale l'omologa per 
la trasformazione, non 
ha scheletri nell'arma- 
dio e non intende ottene- 
re briciole (com'era suc- 
cesso nel caso degli 
“esodi’’) nella suddivisio- 
ne dell'intervento stata- 
e. 

Altro, scabroso tema 
attiene al rispetto delle 
regole nell'utilizzo della 
manodopera in porto. In 
ballo, ancora una volta, 
l'irrisolta ‘convivenza 
con le cooperative, che - 
stando a una vetusta 
“circolare Ciano” risalen- 
te agli anni ‘30 - dovreb- 
bero limitarsi a operare 
nei magazzini retrostan- 
ti i terminali portuali. 
Recenti episodi - verifi- 
catisi in ispecie al Molo 
V, gestito da Pacorini - 
hanno riacutizzato le 
tensioni. Vincenzo Mari- 
nelli chiede la definizio- 
ne, previa concertazione 
tra Autorità-privati- 
Compagnia, di ‘regole 
certe e rispettate”, che, 
in uno scalo afflitto da 
sovrabbondanza di per- 
sonale, evitino il surri- 
scaldamento degli ani- 


mi. 


TRIESTE — Prepensio- 
namenti che non arriva- 
no, Cassa integrazione 
‘96 che non è ancora ga- 
rantita, vicenda Tfs 
sempre in piedi, difficol- 
tà di colloquio con la 
Pacorini in ordine alla 
suddivisione dei compi- 
ti operativi nell'area 
portuale: c'è nervosi- 
smo tra i soci della 
Culp e se ne accorge 
Gianni Moscherini, se- 
gretario nazionale della 
Filt Cgil, che ha parteci- 
pato ieri a una vivace 
assemblea in Punto 
franco nuovo. In parti- 
colare, i lavoratori del- 
la Compagnia non han- 
no dimenticato la grave 
penalizzazione subìta 
nella primavera ‘94, 
quando un'iniqua distri- 
buzione degli ‘esodi 
privilegiò in modo ma- 
croscopico alcuni porti 
(Savona in primis). An- 
che il sindacato triesti- 
no è sul “chi-va-là”, so- 
prattutto in merito al 
contenzioso Molo V-Pa- 
corini esige una chiarifi- 
cazione: ne parlerà sta- 
mane con Lacalamita. 

Portualità e flotta 
pubblica: Moscherini, 
sotto il profilo sindaca- 
le, puntualizza il qua- 
dro nazionale. 

Alitalia, treni .., il 


ministro  . Caravale 
sembra più indaffara- 
to su altri fronti... 

"Caravale ha avuto la 
straordinaria forza di 
coalizzare Contro di sè 
tutte le parti sociali. 
Non ascolta ì direttori 
del ministero, si affida 
ai colleghi universitari: 
questi sono 1 risultati ... 
Comunque l'ordinanza 
Caravale-Treu, che ha 
sospeso lo sciopero del 
20 giugno, ha interessa- 
to anche il comparto 
portuale e ha permesso 
di rilanciare la nostra 
vertenza”. 

Cosa chiede a Cara- 
vale il sindacato? 

"Di chiudere entro 


l'anno la prolungata 
emergenza legata” al 
riordino dell'ammini- 
strazione portuale. Le 
nostre richieste sono 
qu a ona GE 


scongelamento” dei 
160 mld di Tfr pregres- 
so a suo tempo assorbi- 
ti dal governo, incenti- 
vi alla trasformazione 
delle Compagnie (i 100 
mld del dl 179/95, ndr), 
cassa integrazione per 
il ‘96, prepensionamen- 
div 
Quanti “esodi” cal- 
colate siano 
necessari? 
"Dalle 1500 alle 2 mi- 


PORTO DI TRIESTE / ANIMATA ASSEMBLEA SINDACALE 


Moscherini (Cgil): ”Esodi, 
pronta l'intesa con Caravale” 


la unità. Ci stiamo muo- 
vendo anche in sede co- 
munitaria, affinchè non 
ci siano ostacoli nel 
l'azione governativa”. 

Quali sono state le 
reazioni ministeriali 
alle vostre proposte? 

"Venerdì scorso ab- 
biamo avuto un incon- 
tro con il direttore gene- 
rale Giurgola, che ha 
parlato a nome del mi- 
nistro. Esiste un'intesa 
di massima, che sarà 
concretata in un proto- 
collo da definire nei 
prossimi giorni. Gi sono 
Un paio di passaggi, di 
carattere tecnico-finan- 
ziario, che attengono la 
rimodulazione delle vo- 
ci di spesa inerenti alla 
Finanziaria ‘95 e gli 
stanziamenti Seni 
da inserire nella Finan- 
ziaria ‘96. Se entro una 
settimana Caravale non 
ci convoca, noi mobilite- 
remo i lavoratori”. 

In realtà neppure 
la riforma portuale 
ha trovato piena ap- 

licazione. Mancano i 

lecreti attuativi ... 

"Mancano le regole 
essenziali che presiedo- 
no all'intera vita por- 
tuale. Basti pensare al- 
le concessioni, ancora 
lasciate all'arbitrio dei 
commissari. Per questo 


chiediamo l'immediato 
sblocco degli artt. 16 e 
18 della legge 84/94. A 
proposito utenza: a 
Roma gira voce che Fe- 
derico Pacorini sia auto- 
revole candidato alla 
presidenza dell'utenza 
nazionale. Speriamo 
che, in preparazione di 
tale impegno, si occupi 
- in accordo con le auto- 
rità locali - di più e me- 
glio dei problemi del 
porto triestino”. 

Flotta pubblica: pro- 

cede o no il piano 
GCaravale? 
_ "Il piano del ministro 
è stato corretto in una 
parte per noi molto im- 
portante: il cabotaggio 
viene affidato intera- 
mente alle Fs. Per quan- 
to riguarda la "lmea”, 
siamo d'accordo che 
Trieste e Genova verifi- 
chino percorsi distinti 
in tema di privatizzazio- 
ne; fatta salva la gol- 
den share pubblica”. 

Cosa pensa il sinda- 
cato della presidenza 
Lacalamita? 

"Vecchia conoscenza, 
conosce il mondo del la- 
voro e non si pone ver- 

o di esso in termini 
conflittuali. Una buona 
i sulla strada 

ella collaborazione”. 
Massimo Greco 


poi, sono state realizza- 
te plusvalenze per 
24,4 miliardi, conse- 
uenti alla cessione 
lella partecipazione in 
Uniorias». 

Sul fronte del bilan- 
cio ‘94, va inoltre sot- 
tolineato che è notevol- 
mente cresciuto il ri- 
sultato ordinario, che 

assa dai 133.141 mi- 
ioni del ‘93 a 187.252 
milioni, pari al 6% dei 
premi, con un incre- 
mento superiore al 
40%. La somma com- 
plessiva dei sinistri pa- 
gati del lavoro diretto 
Italiano (rami danni), 
al lordo dei recuperi 
dai riassicuratori, è 


stata di 1.482.898 mi- 
lioni, con un incremen- 
to del 4,78% sull'anno 


precedente. Anche gli 
investimenti sono note- 
volmente cresciuti; 
7.703.736 milioni 
(6.846.294 nel '93). Re- 
lativamente al bilan- 
cio consolidato, la rac- 
colta premi ammonta 
a circa 3.417 miliardi 
(+9,6% rispetto al ‘93). 
Emissione di un pre- 
stito obbligazionario 
garantito da Medioban- 
ca per 257 miliardi di 
lire e aumento di capi- 
tale per 30 miliardi in 
azioni di risparmio da 
riservare alla conver- 
sione delle obbligazio- 
ni: questa la decisione 
resa dal consiglio 
‘amministrazione pri- 
ma dell'assemblea. Le 
obbligazioni da 8.500 
lire saranno offerte in 
ragione di una ogni sei 
azioni possedute. Coni 
fondi così raccolti sarà 
rafforzata la struttura 
della Sai che si appre- 
sta ad acquistare la 
Maa Assicurazioni, la 
società che era di Gian- 
carlo Gorrini, attraver- 
so la Securus Assicura- 
zioni che aumenterà il 
capitale da 10 a 390 
miliardi e cambierà no- 
me in Nuova Maa Assi- 
curazioni. 


«CGI» 


Generali: 
costituito 
un gruppo 
immobiliare 


TRIESTE — Le Assi- 
curazioni Generali 
hanno costituito una 
società di gestione e 
consulenza immobi- 
liare, denominata 
Cgi - Gruppo Genera- 
li immobiliare Spa, 
alla quale verrà affi- 
dato il compito di ge- 
stire il patrimonio 
immobiliare della ca- 
sa madre e delle com- 
pagnie italiane del 
gruppo, di fornire 
consulenza per la ge- 
stione dei rispettivi 
patrimoni immobilia- 
Ti alle compagnie 
controllate estere e 
di provvedere alla ge- 
stione del patrimo- 
nio di terzi. La Cgi, 
che ha la sede centra- 
le a Trieste e avrà 
un'importante strut- 
tura operativa a Mi- 
lano, si avvarrà a tal 
fine del personale at- 
tualmente operante 
in seno alle Generali 
e all'Alleanza nel set- 
tore della proprietà 
immobiliare e  del- 
l'amministrazione 
immobili. La costitu- 
zione della Cgi, che 
diverrà operativa a 
partire dal prossimo 
ottobre, rientra nella 
politica seguita dalle 
Generali di realizza- 
re nell'ambito del 
:ppo economie di 
STR Generali e Alle- 
anza gestiscono at- 
tualmente un com- 
lesso di edifici che 
a una consistenza 
di circa 15 milioni di 
metri cubi ed è iscrit- 
to a bilancio per ol- 
tre cinquemila mi- 
liardi di lire. I con- 
tratti di locazione ge- 
Stiti, tra commercia- 
li e abitativi, ammon- 
tano complessiva- 
mente a 30 mila con 
un volume annuo di 
canoni di circa 430 
miliardi. 


Ei INTERVENTO Ma 


Consulenti del lavoro: 
la linea governativa 
colpisce la professione 


Sul decreto legge 
232/95, con il quale il 
governo Dini intervie- 
ne in materia di adem- 
pimenti in materia di 
lavoro, riceviamo e 
pubblichiamo una no- 
ta preparata dal presi- 
dente dei consulenti 
dellavoro triestini, Ar- 
naldo Rossi. 

«E viva la preoccupa- 
zione tra i consulenti del 
lavoro di Trieste per la 
linea scelta dal governo 
centrale in tema di 
adempimenti in materia 
di lavoro. 

La tendenza a libera- 
lizzare l'esercizio di una 
professione, tutelata da 
riserva di legge, è tanto 
illegittimo quanto. peri- 
coloso per la stessa cer- 
tezza del diritto. Tutti 
gli sforzi fatti nella dire- 
zione di un adattamento 
del mondo del lavoro al- 
le nuove regole che il 
mercato detta sono ap- 
prezzabili, ma devono 
contemperare le esigen- 
ze ele aspettative di tut- 
te le componenti e non 
solo quelle delle associa- 
zioni  datorili giacché 
queste continuano ad 
avere legittimamente 
competenze nei limiti e 
nel tracciato che la legge 
12/79 ha dettato. 

Che poi questa sia una 
legge da rinnovare ed ag- 
giornare adeguandola al- 
le mutate condizioni, è 
un convincimento radi- 
cato tra i consulenti del 
lavoro di Trieste e del- 
l'intera regione certi che 
l'intervento dovrà arri- 
vare immediato e deciso 
tramite un provvedimen- 
to organico e non con la 


decretazione d'urgenza. 
I sindacati dei Consulen- 
ti del lavoro respingono 
quindi fortemente il ten- 
tativo di saccheggio di 
cui al D.L. 232/95 e ri- 
propongono ad alta voce 
la riforma della legge 
istitutiva quale unico e 
solo modo di difesa delle 
proprie competenze pro- 
fessionali che non posso- 
no e non devono essere 
affidate a soggetti non 
qualificati. 

È in nome del rispetto 
dovuto alla nostra pro- 
fessione che chiediamo 
al ministro del Lavoro 
Tiziano Treu e al sottose- 
gretario Franco Liso di 
ridimensionare insieme 
ai nostri rappresentanti 
nazionali il citato D.L. 
232/95. I consulenti del 
lavoro chiedono che ven- 
gano rispettati quelli 
che definiscono i nostri 
diritti e il nostro rango 
professionale e che non 
si dia corso a un sopruso 
che vedrebbe certamen- 
te schierata contro l'inte- 
ra categoria in materia 
netta e decisa. 

L'unione provinciale 
triestina dei consulenti 
del lavoro ha quindi 
espresso pieno sostegno 
all'azione intrapresa a 
questo proposito da Ga- 
briella Perini dell'Asso- 
ciazione nazionale con- 
sulenti del lavoro, Rocco 
Pesiri della Federazione 
nazionale sindacati con- 
sulenti del lavoro e Gian- 
ni Donati del Sindacato 
romano consulenti del 
lavoro». 

Arnaldo Rossi 
(presidente dei 
consulenti del lavoro 
di Trieste) 
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6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TG1 (8, 8.30, 9, 10) 
7.30 TG1 FLASH 
9.30 SPAZIOLIBERO 
9.45 GIULIO CESARE CONTRO | PIRATI. 
Film (avventura ’62). Di S. Grieco. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.20 VERDEMATTINA ESTATE. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG} FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.20 OMBRE SUL PALCOSCENICO. Film 
(commedia ’62). Di Ronald Neame. 
16.05 SOLLETICO. 
16.20 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.50 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con P. di Giannantonio. 
18.50 ESTATE AL LUNA PARK 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.40 SENZA TREGUA. Film tv (drammatico 
!92). Di John Korty. 
22.40 TGI 
22.45 SECONDA SERATA. Con L. Laurenzi. 
24.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
8.00 QUANTE STORIE! 
8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
8.30 LUPO DE LUPIS 
9.00 BABAR 
9.30 LASSIE. Telefilm. 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11,45 TG2 MATTINA 
12.00 TG2 33 
12.10 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
113.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA” 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
115.00 SANTA BARBARA, Telenovela. 
15.45 TG2 FLASH (17) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE. 
116.10 VERITA’ NASCOSTE. Film (drammati- 
co ‘90). Di Peter Werner. 
17.50 INVITO AL FESTIVAL 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45! DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 
119.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.30 IN DIRETTA DA SPOLETO: CARMEN 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 METEO 2 
0.05 CONCERTO PER LA FONDAZIONE IT. 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 VIDEOSAPERE 
8.30 ROSSELLINI - TV. Documenti. 

10.05 SMOKEY MOUNTAIN. Documenti. 

10.25 BASKET: ITALIA - SVEZIA 

12.00 TG3 OREDODICI 

112.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 

BIENTE 
12.30 TGR LEONARDO 
112.40 VITA DA STREGA. Telefilm. "La bella 


Radiouno 


Ri Italia, istruzioni per 
‘ai Giornale Radio GR1 
8); GR1 Regione; 7.31 
iuestione di soldi; 7.51: Radiou- 


nale Radio GRi; 13.25: GR1 Che 
si fi Stasera?; 13.40: Sereno 
qui 


Esmeralda” 7: Nonsoloverde; i. 
13.05 JANET NELLE GALAPAGOS. Docu- | L'italia in diretta; 17.32: Uomini 
menti. e camion; 18.09: GR1 | mercai 


18.32: Radio Help; 19: Rai Gior- 
nale Radio GRI; 19.25: GRI 
Ascolta si fa ser 
Zapping; 21.05: 


13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR ITALIA SUD 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 CALCIO: TORNEO DOSSENA 

15.55 MOTONAUTICA: GP D'EUROPA 

16.30 VIDEOSAPERE PICCOLO VIAGGIO IN 
ITALIA. Documenti. 

17.00 IL SILENZIO E' D'ORO. Film (comme- 
dia '47). Di Rene” Clair. Con M. Cheva- 


della notte; 24: Rai Il giornale 
della mezzanotte. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodu 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 


lîer, M. Derrien. ci fi vani 
; 7.30, 8.30); 7.20: Momenti di 
118.45 VIVERE de ds) Chidovecomeguai 
18.55 METEO3 _ do; 8.52: Le voci dell'aria; 9.1 
19.00 T6G3 G Golem; 9.40: | tempi che corro 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI I i CO 
19.50 BLOB CARTOON ( 12.54: Il signor Bona- 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 


‘4: Ring; 14.35: Radio- 


UE, 


I film 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Diretta da Spoleto 
di Carmen di Bizet 


Torna oggi al Festival di Spoleto «Carmen», la più ce- 
lebre opera di Bizet, con la regia dello spagnolo Car- 
los Saura. Dopo la storica messinscena del 1962 che 
rivelò al mondo il talento di Shirley Verrett, è ora la 
volta dell'americana Adria Firestone. Nella visione 
di Saura, Carmen incarna un «mito inconscio», da 
sempre presente nella storia occidentale, avvicinan- 
dosi al prototipo della donna moderna e indipenden- 


Raidue darà la possibilità ai telespettatori di assi- 
stere in diretta all'opera, a partire dalle ore 20,30. 
L'Orchestra di Spoleto Festival sarà diretta dal mae- 
stro Paolo Carignani. Nel cast vocale figurano anche 
Patrick Denniston (don Josè) e un grupo di giovani 
cantanti. Presenta Simona Marchini. 


«Senza Tregua» di Corty in prima Tv 


Ecco i cinque film proposti in Tv questa sera. 
«La battaglia dei giganti» (1965) di Ken Annakin 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO 


0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 


CIPE. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 


1.25 CANZONISSIMA 1973. Con Pippo 


Baudo e Mita Medici. 


2.40 ALBUM PERSONALE: RICCARDO BIL- 


LI. Documenti. 
3.05 TGI 
3.05 DIECI MINUTI 
: GOTTA. Documenti. 
3.15 TG1 NOTTE 
3.45 PASSERELLA DI CANZONI 
4.31 


0 DOCUMENTI UNIVERSITARI A DI- 


STANZA. Documenti. 


(O)EG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
12.30 Al CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 BERMUDE, LA FOSSA 
MALEDETTA. Film (av. 
78). Di A. Richmond, 
15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 TMC SPORT 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 T.R..B.U. 

20.00 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 
20.35 DEJA VU - AMORE E 

MORTE. Film (fantastico 
'85). Di Tony Richmond. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE-E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
24.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.10.RETTA D'ARRIVO. Con 
Mario Berardelli. 
0.15 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI. Con R. Ronco. 
0.45 MOONLIGHTING. Film 
(drammatico ’82). Di Jer- 
2) Skolimowski. Con 
Jeremy Irons, Jiri Stani- 
slav. 

2.30 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


CON... SALVATOR 


MARTINI 


Qui 
5 CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). 
11.10 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 
11.40 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
114.15 AMARSI. Telenovela. 
15.00 PAPPA E... CICCIA. Tf. 
15.30 LA TATA. Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 


NI ANIMATI 

16.00 L’INCANTEVOLE — CRE- 
AMY 

16.25 INTRIGO AL GRAND HO- 
TEL 


16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
17.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Con M.Bongiorno. 
20.00 TGS 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 UN DISCO PER L’ESTATE 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24,00 TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 A TUTTO VOLUME. 3.00 
TG5 EDICOLA 
3.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Con mons. 
Gianfranco Ravasi. 
4.00 TG5 EDICOLA 


PER IL VOLONTARIATO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.00 SEPARE' CON CINQUETTI, RENIS, 


2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 

2.30 ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONE, LEZIONE 38. Documenti. 

3.15 TRASMISSIONE NUMERICA, LEZIO- 
NE 38. Documenti. 

4.00 CALCOLATORI ELETTRONICA II, LE- 
ZIONE 38. Documenti. 

4.50 TEORIA DEI SISTEMI, LEZIONE 38. 

5.45 CALCOLO NUMERICO, LEZIONE 38. 


22.30 TG3 
22.45 TGR 


0.30 TG3 


2.00 TG3 


5.20 UNA 


DD ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

11.30 MCGYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 POLLYANNA 

13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI. Con Am- 
bra Angiolini. 

16.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm. 

116.45 NEON RIDER. Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
"L'artista pittore" 

18.20 SPECIALE 883 

119.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

20.00 KARAOKE 

20.40 RAPINA DEL SECOLO A 
BEVERLY HILLS. Film 
(avventura ’91). Di Sid- 
ney J. Furie. Con Ken 
Wahl, Matt Frewer. 

22.40 FATTI E MISFATTI 

22.45 BELLE E PERICOLOSE. 
Telefilm. 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

11.45 SGARBI — QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

2.00 KUNG FU, Telefilm. 

3.00 AH SI? ..E IO LO DICO A 
ZZZORRO. Film (comme- 
dia ‘75). Di Franco Lo Ca- 
scio. Con Lionel Stander, 
Antonio Pica. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 LA. PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


TELEGIORNALI REGIONALI 


22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 
23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 


VENTIQUATTRO E TRENTA 


11.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
11.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 


2.30 SOLO. Scenegg. 

3.50 CASCO D'ORO. Film (drammatico 
’52). Di J. Becker. Con Simone Signo- 
ret, Serge Reggiani. 


CARTOLINA MUSICALE 


DI RETE 4 


7.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

8.30 IL DISPREZZO. Tn. 

9.35 RUBI. Telenovela. 

10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

111.15 SENZA PECCATO. Tn, 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

13.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.45 SOLTANTO TRA AMICI. 
Film (commedia '86). Di 
Allan Burns. Con. Jane 
Greer, Sam Waterson. 

17.00 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. 

‘19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.45 LA BATTAGLIA DEI GI- 
GANTI. Film (guerra ’65). 
Di Ken Hannakin. Con 
Charles Bronson, Henry 
Fonda. 

23.30 UNA LAMA NEL BUIO. 
Film (giallo ‘82). Di Ro- 
bert Benton. Con Roy 
Scheider, Meryl Streep. 

23.45 TG4 NOTTE 

1.25 RASSEGNA STAMPA 

1.35 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 

2.25 SAMURAI. Telefilm. 

3.40 MANNIX. Telefilm. 

4.30 ] JEFFERSON. Telefilm. 

5.00 RASSEGNA STAMPA 

5.10 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Telefilm. 

5.20 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm, 

6.10 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 


(22.30); 20.05: 
concerti di Radiodueti- 
me; 0: A che punto e’ la not- 
te; 24: Stereonotte. 


Radiotre 


6: Radiotre Mattina. Musica e in- 
formazione; 6: Ouverture. La mu- 
sica del mattino; 7.30: Prima p: 

ina; 8.45: Rai DTA Radio 


i 12: Mai 
tino Tre; 12.15: La barcaccia; 
14: Concerti DOC; 14.30: Note 
azzurre; 15.15: Archivi del suo- 
no; 15.45: Duemila; 16.45: Sca 
tola sonora; 17: Gli occhiali sulla 

HA Hollywood po 
rnale Radio GR3; 
19,15: Dentro la sera; 19.45: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettaco- 
lo; 20: Concerto sinfonico 
28.43: Radiomania; 24: Radiotre 
notte classica. 5 
Notturno italiano: 24: Rai ll gior: 
nale della mezzanotte; 0, 
turno Italiano; 1: Notiziario in ita- 
liano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2.03, 3.03, 4.03, 
5.03); 1.06: Notiziario in france: 
se (2.06 3.06, 4.06, 5.06); 1.09: 
Notiziario intedesco (2.09, 3.09, 
4,09, 5.09); 5.30: Rat Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Da consumarsi prefe- 
ribilmente; 15: Giornale radio, 
15.19: Da consumarsi preferi 
mente; 15.30: Gli sloveni del lito- 
rale; 18.30: Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: II nostro buongior- 
no; 8: Notiziario; 8.10: In vacan- 
za (replica); 8.40: Intrattenimen- 
to musicale; 10: Notiziario 
10.10: Concerto; 11.05: Intratte. 
nimento musicale; 11.30: Libro 
‘aperto; 12: Macrobiotica del Car- 
so; 12.20: Intrattenimento musi- 


15: Mosaico estivo; 17: Notizia- 
rio; 17.10: Album classico; 18: 
Joze Babic, «Rosa L.» Cronaca 
di una rivoluzionaria, originale 
radiofonico;19: Gr. 


Radioattività 


Mery] Streep, interprete del thriller di Robert 
Benton «Una lama nel buio», alle 23.30 su Rete4. 


TV/CANALES 


Parte oggi da Riccione 
«Il disco perl’estate» 


ROMA — Dodici can- 
tanti in gara italiani e 
stranieri, ospiti musica- 
li come Marco Masini, 
Giorgia, Fiorello, Lorel- 
la Guccarini, i Pooh e 
una gara nella gara con 
le «stelle» di Canale 5 
impegnate come can- 
tanti, da Alberto Casta- 
gna ad Antonella Elia, 
da Pamela Prati alle ra- 
gazze di «Non è la 
Rai». Sono le caratteri- 
stiche del «Disco per 
l'estate 1995», la cele- 
bre manifestazione ca- 
nora estiva che prende 
il via oggi alle 20.40 in 
diretta tv da Riccione, 
trasmessa per la prima 
volta da Canale 5. 

Il festival, che in 30 
anni ha lanciato motivi 
diventati i più popolari 
dell'estate, quest'anno 
si svolgerà in due sera- 
te, condotte da Gigi Sa- 
bani e Paola Barale, 
l'ex valletta di Mike 
Bongiorno, 

Oggi si sfideranno i 
primi sei cantanti e 


gruppi che partecipano 
alla gara: Corona, che 
da mesi domina le clas- 
sifiche dance, Wigh- 
field, Haddaway, Sa- 
muele Bersani, Artico- 
lo 31 e Scialpi. Venerdì 
toccherà a «Everything 
but the girl), «Double 
you»), «Captain Hol- 
lywood», Tullio De Pi- 
scopo, Stadio e all'ex 
883 Mauro Repetto. 

Quella che comincia 
oggi sarà la 19.a edizio- 
ne del «Disco per l’esta- 
te», La manifestazione, 
popolarissima dal 1964 
a metà anni ‘70, quan- 
do fu vinta, tra gli al- 
tri, da Fred Bongusto, 
Riccardo Del Turco, Al 
Bano, Gamaleonti, de- 
clinò dal 1976, e dopo 
un ritorno a metà anni 
‘80 ha ripreso a essere 
organizzata con regola- 
rità dal 1992. Nelle ulti- 
me edizioni, trasmessa 
da Raiuno, ha raccolto 
un'audience di oltre 
cinque milioni di spet- 
tatori. 


(Retequattro, ore 20.45). 1944: la battaglia delle Ar- 
denne, l'ultimo disperato colpo di coda dell'esercito 
nazista in Belgio ricostruito con lo spirito del kolos- 
sal da uno dei registi de «Il giorno più lungo». Henry 
Fonda, Robert Shaw, Robert Ryan, Dana Amdrew, 
Charles Bronson e Telly Savalas in uno degli ultimi 
film di guerra della vecchia Hollywoood. 

«Rapina del secolo a Beverly Hills» (1991) di Sid- 
ney J. Furie (Italia 1, ore 20.40). Un ragazzo di buo- 
na famiglia s'ingegna a rapinare il quartiere chich di 
Los Angeles. Con Ken Wahl e H. J. Kozak. 

«Senza tregua» (1992) di John Corty (Raiuno, ore 
20.40). In «prima tv». Una donna divorziata si rispo- 
sa con il suo avvocato ma ne scopre presto la perico- 
losa gelosia. Thriller di un allievo di Roger Corman 
(che il 7 e 8 luglio sarà a Trieste per tenere un semi- 
nario di regia e di produzione cinematografica; ndr) 
con Ted Williams e Brian Dennehy. 

«Una lama nel buio» (1982) di Robert Benton (Re- 
tequattro, ore 23.30). Lo psichiatra Roy Scheider si 
innamora della vedova di un morto e teme che lei 
sia l'assassina, Thriller raffinato, quasi un remake 
di Hitchcock, con Roy Scheider, Meryl Streep e Jessi- 
ca Tandy. 2 

«Déjà vu» (1985) di Tony Richmond (Tmc, ore 
20.35). Thriller e psicanalisi con Jaclyn Smith e Shel- 
ley Winters. 


Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Durante la puntata odierna del «Maurizio Costanzo 
show» Maurizio Costanzo intervisterà Enzo Biagi. 

Gli altri ospiti della puntata saranno: l'attore An- 
drea Roncato; Giovanna Pignatelli D'Aragona Cor- 
tez, principessa del Sacro Romano Impero; l'inviato 
della Stampa, Francesco La Licata; il giornalista 
Claudio Fava, autore del libro «Sud - L'Italia dimen- 
ticata dagli italiani»; Pietro Tidei, sindaco di Civita- 
vecchia; l'on. Livia Turco; l'imitatore Alfredo Papa e 
Paola Poli Sandri, 27 anni di Roma. 


Italia 1, ore 18.20 
Uno special sul nuovo Ip degli 883 


In occasione dell'uscita del nuovo album degli 883, 
Italia 1 trasmette oggi uno special intitolato proprio 
come il nuovo Ip del gruppo: «La donna, il sogno.e il 
grande incubo». Nel corso dello speciale, un'esibizio- 
ne live di Max Pezzali e della sua nuova band regi- 
strata a Cologno Monzese. In scaletta, i video più 
belli degli 883, «Baciami qui» esordio solistico di 
Mauro Repetto e un'intervista a Fiorello. 


TV/NOVITA’ 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 SPACE GHOST 

14.05 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 THE ROOKIES. Telefilm. 

15.35 IL CUCCIOLO 

16.00 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 


RA. Telefilm. 

17.19 SPAZIO APERTO 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 

20.35 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 
Telefilm. 

21.20 MAGUY. Telefilm. 

21.55 LA PAGINA ECONOMICA 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.35 THE ROOKIES. Telefilm. 

23.30 SPAZIO APERTO 

24.00 LA PAGINA ECONOMICA 

0.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 L'UNIVERSO FE... 

20.00 EURONEWS 

20.30 BASKET: CAMPIONATI EUROPEI 
22.05 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 A MISURA D'UOMO 


TELEANTENNA 


10.45 5.0.5 CONSUMATORE 

12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 LA TAVERNA DEI DANNATI. Film. 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

716.30 PORTAMI CON ME. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 

17.30 NOTTE DI NOZZE. Film (drammati- 
co ’35). Di King Vidor. Con Gary 
Cooper, Anna Sten. 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 


20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 MANGANINNIE. Film. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 

24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


6.45 IO TI SALVERO*. Film (drammatico 
'45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 

7.30 EIS CAFE 

9.00 PER FORTUNA E’ VENERD/?... 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA 

20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 IL PARADISO DEL MALE. Sce- 


negg. 
22.00 AL LUPO, AL LUPO. PARLIAMO DI 
SESSO. Con Prof. Maurizio Bossi. 
23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
1,30 MATCH MUSIC 
2.00 ORCHESTRA COMPILATION 
2.30 IO TI SALVERO”. Film (drammatico 
‘45). Di Alfred Hithcock. Con Ingrid 
Bergman, Gregory Peck. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 

11.10 ALICE. Telefilm. 

11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERAMICI 

14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

14.30 FALCON CREST. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 F.B.l.. Telefilm. 

18.30 ALICE. Telefilm 


19.00 NEWS LINE - 
19.35 IL SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 IL MISTERIOSO CASO DEL DOTT. 
JOHN HILL. Scenegg. 
22.30 DIAMONDS. Telefilm. 
23.35 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SFIDA A DODGE CITY. Film. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NEWS LINE 


TELE+3 


7.00 IL CHIROMANTE. Film (commedia 
'41). Di Oreste Biancoli. Con Luisel- 
la Beghi, Erminio Macario, Enzo 
Fiermonte (alle 9, 11, 13, 15, 17, 


19.30: Prima Pagina; 19.40: 
sco Più; 20.10: Effetto Notte; 24; 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 


24). 20; Rassegna stampa locale e 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI. | fazionale alle Get Gazseti 
: CLASSICA triveneto alle 7.05; Notiziario ti 


20.50 +3 NEWS 

21.00 SPECIALE CORPO DI BALLO GLEN 
TETLEJ 

21.45 ZIZI JEANMARIE...LEGENDAIRE 

21.55 BALLETTO: CARMEN 

23.40 PROSSIMAMENTE.... Con Elisa 


Veneto 120 secondi ogni ora dal- 


Vaccarino. 
Oroscopo giornaliero ore 7.30, 
TELEPORDENONE 206, 10.30" Good morning 101, 
co! 
7.00 JUNIOR TV Utti i giorni dalle 7 alle Jil 


Leda Zega e dalle 11 alle 13 ce 
Giuliano Rebonati; | nostri amici 
animali, al sabato dalle 10 alle 
11; Wind, programma di vela 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia, 
lunedì alle 14, sabato alle 13, do- 
menica alle 21; Hit 101 Trendy 
Dance, la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j., con Giuliano Rebo- 
nati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 € alle 22, domenica alle 1 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì alle 14 e alle 21, sabato 
domenica in replica pomeridi 
na; Zero juke box, dediche e ri: 
chieste 040/661555 dal lunedì al 
sabato dalle 15 alle 17 con Giu- 
liano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri, programma demenziale a 
cura di Andro Merkù; Serandro 
Serandro, linea aperta alle telefo- 
nate, 040/661555 dal lunedì al 
venerdì, con Andro Merkù; L'ar: 
ba felice un'oasi di musica, ogni 
sera dalle 22 alle 24 con Gualti 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabri- 
zio Del Piero. 


11.00 VIVIANA. Telenovela. 

711.30 PER AMORE 

12.15 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 

12.30 DIAGNOSI 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 PER AMORE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 PIAZZA MONTECITORIO 

21.00 OLTRE OGNI LIMITE 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 LA VENDETTA DEL SOLDATO. Film 
(azione '84). Di David Worth. Con 
John Savage, Maria Socas. 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 SPAZIO INFERNALE. Film (fanta- 
scienza '88). Di-David Winters. Con 
Cissy Cameron, Reb Brown. 

3.30 CRESUS. Film (commedia ’60). Di 
Jean Giono. Con Fernandel, Paul 
Preboist, Marcel Raonson Rellys. 

5.00 PASQUALINO CAMMARATA CAPI- 
TANO. DI FREGATA. Film (comico 
‘74). Di Mario Amendola. Con Aldo 
Giuffre?, Ninetto Davoli. 


Wilma: tutto un programma 


«Next», dal 10 luglio su Raiuno, presentato da un robot 


ROMA — Un robot semovente co- 
mandato via satellite da Los An- 
geles, dove si trova il regista Rai 
Piero de Pasquale, si è mosso l'al- 
troieri nella piazza Fontana di 
Trevi a Roma come «testimonial» 
del programma «Next», dedicato 
alla telematica, alla realtà virtua- 
le e alla comunicazione globale; 
in onda il 10 luglio su Raiuno al- 
le 23. 

Il robot, chiamato Wilma, alto 
un metro e 60 e largo 50 centime- 
tri per 70, è dotato di una teleca- 
mera e di un monitor televisivo, 
che permettono una comunicazio- 
ne audio e video nei due sensi. 

Dagli uffici Telecom Italia di 
Los Angeles, De Pasquale ha potu- 
to così spostare il robot attraverso 
un piccolo telecomando, facendo- 
lo muovere: con le sue quattro ruo- 
te sui sanpietrini della piazza co- 
me se fosse stato sul posto. Con- 
temporaneamente, sempre attra- 
verso telecamera e monitor del ro- 
bot, il regista ha tenuto una tele- 
conferenza con i giornalisti pre- 


senti a Roma e con alcuni incu- 
riositi turisti di passaggio. 

Sponsor dell'iniziativa e forni- 
tore della rete telematica via sa- 
tellite, cavo e microonde da Los 
‘Angeles alla piazza è stata la Tele- 
Media International (Tmi), socie- 
tà di Telecom Italia specializzata 
nei servizi di rete a valore aggiun- 
to e nella comunicazione globale. 
A sorvegliare sulla piazza i movi- 
menti del robot, che non ha sba- 
gliato una manovra, il suo realiz- 
zatore, Graham Smith dell'univer- 
sità di Toronto. 

«Next» è una trasmissione in 
cinque puntate realizzata da Ra- 
iuno e dalla Struttura tematica 
programmi culturali della Rai di- 
retta da Sabino Acquaviva. Dopo 
la prima a luglio, le altre quattro 
andranno in onda a ottobre. 

«Si tratta - ha spiegato De Pa- 
squale - di un viaggio verso le me- 
raviglie e gli interrogativi delle 
nuove tecnologie dell'informazio- 
ne. Un itinerario nel mondo vir- 
tuale e attraverso Internet, con le 


sue meraviglie ma anche i nuovi 
problemi che pone questo tipo di 
comunicazione». 

Si vedranno per esempio i set 
cinematografici virtuali realizza- 
ti da Steven Spielberg a San Fran- 
cisco, una città virtuale realizza- 
ta dallo stesso Spielberg per i 
bambini ammalati che possono 
così viaggiare senza muoversi dal 
letto; esplorazioni su Internet 
all'interno del Vaticano, nella 
Gia, nella Las Vegas dei casinò te- 
lematici. Si potrà ascoltare anche 
la musica di Herbie Hancock tra- 
smessa soltanto su Internet. 

‘Accanto al lato positivo e affa- 
scinante del mondo telematico, 
ha aggiunto De Pasquale, «Next» 
presenterà anche gli aspetti più 
‘problematici: dai crimini dei pira- 
ti informatici al caso di un ragaz- 
zino che, capitato accidentalmen- 
te su Internet in una riunione di 
pedofili, è stato da questi convin- 
to ad abbandonare la casa e unir- 
si a loro, con conseguenze imma- 
ginabili. 


TV/POLEMICA 


Sodano: la fiction Rai non è solo «La Piovra» 


ROMA — «La Rai ha presentato 
un piano di investimenti per cen- 
tinaia di miliardi e i giornali non 
hanno fatto che parlare della Pio- 
vra 8, se si farà o no. Questa è di- 
siformazione». Giampaolo Soda- 
no, responsabile della struttura 
Rai per la produzione, la coprodu- 
zione e gli acquisti, ha commenta- 
to così l'eco suscitata dalla deci- 
sione di rimandare la realizzazio- 
ne della «Piovra 8», emersa quat- 
tro giorni fa a margine della con- 
ferenza stampa di illustrazione 
degli investimenti Rai per la fic- 
tion, che prevede nel biennio 
1995- ‘96 una spesa di quasi mille 
miliardi. 

«Venerdì - ha detto Sodano - ab- 
biamo annunciato che la Rai ribal- 
terà tra il ‘95 e il ‘96, dopo 15 an- 


ni, il rapporto tra acquisti di film 
e fiction sul mercato estero e le 
produzioni sul mercato interno, 
Abbiamo presentato un vero pia- 
no industriale per il rilancio della 
nostra industria audiovisiva, E in- 
vece leggendo i giornali la gente 
avrà pensato che passiamo il tem- 
po a pensare come cancellare la 
Piovra. E' assurdo». 

Per Sodano la «Piovra 8» «è un 
problema industriale e non uno 
spunto per dibattiti da pollaio. Da 
manager dico che la Rai deve pen- 
sare a come costruire la Piovra 8, 
9 e 10 facendone un prodotto di 
successo sul mercato internazio- 
nale, E chi se ne frega dei Perelli e 
degli Zeffirelli, che si fanno pub- 
blicità parlando di una serie pro- 
dotta dalla Rai, alla quale l'azien- 
da non rinuncia». * 


L'ex direttore di Raidue ha riba- 
dito che una fiction che parla di 
mafia non può non tener conto 
dei cambiamenti avvenuti sullo 
scenario internazionale. «Se per 
sfondare sul mercato devo sposta- 
re la storia da Catania a Hong 
Kong lo faccio. E attenti a parlare 
di ‘programma educativo’. Arro- 
garsi il diritto di decidere cosa è 
giusto che la gente veda in tw è pe- 
ricoloso, sa di regime». 

Sodano ha anche risposto a Gil- 
lo Pontecorvo, che aveva definito 
insufficienti gli investimenti Rai 
per il cinema italiano: «Gillo ha di- 
menticato che nel '95, oltre ai 21 
miliardi del piano, la Rai investi- 
rà altri 30 miliardi attraverso la 
Sacis per l'acquisizione di diritti 
internazionali i film italiani». 


Mercoledì 28 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 


[31] 


FESTIVAL/TRIESTE 


Vienna sorride a Pechino 


Film musicali prima del debutto, 11 4 luglio, della popolare operetta di Franz Lehàr 


TRIESTE — Preceduto 
da un corollario di film 
musicali alla Stazione 
Marittima e al Castello 
di Miramare (l'1, 2 e 3 lu- 
glio), il Festival Interna- 
zionale dell'Operetta 
1995 si inaugurerà mar- 
tedì 4 luglio alla Sala Tri- 
pcovich con una delle 
produzioni più popolari 
di Franz Lehar, «Il pae- 
se del sorriso». Lo spet- 
tacolo - come tutte le al- 
tre recite serali - avrà 
inizio alle ore 20.30. 

Tl Festival riprende co- 
sì la smagliante produ- 
zione 1990 (scene di Wil- 
liam Orlandi, costumi di 
Sebastiano Soldati, regia 
di Massimo Scaglione) 
rappresentata al Comu- 
nale di Trieste e al «Belli- 
ni) di Catania. E' l'ope- 
retta «orientale» di 
Lehàr, la «Turandot» del- 
l'operetta viennese, E in 
effetti nella ricchezza 
d'invenzione melodica, 
su un sinfonismo ricco 
di colori preziosi e den- 
si, affiora il ricordo di 
Puccini, che l'autore del- 
la «Vedova allegra» tan- 
to amava. 

Com'è peculiare al tea- 
tro lehàriano, qui, più 
che altrove, nella frivo- 
lezza del sorriso si insi- 
nua il piacere delle lacri- 
me. «Il paese del sorri- 
soy (la Cina che attrae la 
Viennese Lisa, attraver- 
so l'amore per il princi- 
be Sou-Ciong) è un sorri- 
So con una vena di no- 
stalgia che elude il tradi- 
zionale lieto fine. E l'ope- 
retta si concluderà con 
un addio, perchè la Cina 
del 1912 è per Lisa trop- 
po vicina ed estranea. 
Ma in questa «love- 
story» fra Vienna e Pehi- 
no la fantasia di Lehàr 
scorre con inedito, ap- 
passionato respiro, dan- 
do connotazioni di parti- 
colare finezza anche al 
versante comico della vi- 
cenda, quello rappresen- 
tato da Gustavo Potten- 
stein e dalla cinesina 


Deliziosi i duetti bril- 
lanti che si alternano 
con i grandi ensemble co- 
rali e con le pagine di 
canto spiegato, fra le 
quali primeggiano l'ele- 
gante movimento melo- 
dico del duetto «Chi nel- 
la nostra vita accese 
amor?» l’aria Sou- 
Giong «Sempre sorrider 
e lieto apparir» e lo stu- 


pendo Tauberlied «Tu 
che m'hai preso il cuor». 

In questa edizione trie- 
stina diretta - come cin- 
que anni fa - da un diret- 
tore di sensibilità pucci- 
niana come Tiziano Se- 
verini, le celebri melodie 
di Sou Ciong saranno in- 
tonate da un belcantista 
prediletto da Muti e Ba- 
renboim: il tenore Bru- 
no Lazzaretti, per la pri- 
ma volta ospite del Festi- 
val. Sarà sua inedita 
partner il soprano vene- 
to Marina Fratarcangeli, 
non dimenticata Conce- 
pcion nell'«Heure Espa- 
gnole» e temperamento 
di prim'ordine. 

Accanto all'insostitui- 
bile Ugo Maria Morosi 
nel ruolo del tenente 
«Gusti», il pubblico del 
Festival farà la cono- 
scenza per la prima vol- 
ta di un soprano-soubret- 
te le cui doti si sono af- 
fermate tre anni fa con 
la vittoria, per la parte 
di Susanna, nelle «Nozze 
di Figaro», al Concorso 
Toti Dal Monte di Trevi- 
so: Antonietta Cozzoli. 

Assieme all'irresistibi- 
le Gianni Fenzi (il regi- 
sta triestino che ha ac- 
cettato di ritornare al 
personaggio del capo-eu- 
nuco, già interpretato 
nel 1990), ritornano altri 
attori: Gianfranco Salet- 
ta, Mimmo Lo Vecchio, 
cesare Goffi, Luciano 
Del Mestri. 

Spiccherà nel cast la 
bellezza di Rossana Gavi- 
nel, mentre Vittoria Lot- 
tero, grande voce del tea- 
tro radiofonico, reciterà 
nella parte che, nella 
precedente edizione del- 
l'operetta di Lehàr, è sta- 
ta della compianta Gior- 
gia Vignoli. 

Regista dello spettaco- 
lo è Massimo Scaglione. 
Susanne Kirnbauer, core- 
ografa della Volksoper 
di Vienna, firmerà i nu- 
meri di danza, fra cui, 
nella festa viennese del 
primo atto, è inserita la 
raffinata polka-mazur di 
Josef Strauss «Die Libel- 
le». 

Ricordiamo che gli al- 
tri spettacoli proposti 
dal Festival dell'Operet- 
ta saranno «Sissi» di Fri- 
tz Kreisler (dal 22 luglio 
con Daniela Mazzucato) 
e «West Side Story» di 
Leonard Bernstein dal 3 
agosto con la Compagnia 
della Rancia. 


FESTIVAL/CONTORNO 
Mostre e cinema 


TRIESTE — Con l'arrivo del materiale del Museo 
Nazionale di Budapest e dalla famiglia Stolz è ini- 
ziata la preparazione, al Centro congressi della 
Stazione Marittima di Trieste, delle mostre stori- 
‘che che sabato 1.0 luglio apriranno tutta la serie 
delle manifestazioni collegate al Festival Interna- 
zionale dell'Operetta 1995, a cura dell'Associazio- 
ne Festival dell’Operetta in collaborazione con il 
Teatro Verdi, che realizza gli spettacoli alla Sala 


Tripcovich. 


L'inaugurazione della mostra storica è fissata 
per le ore 16 di sabato e vedrà la riproposta della 
grande rassegna «Tu che m'hai preso il cuore. 


L'Operetta 


‘a Trieste all'Europa», che, dopo il 


successo della scorsa estate alla sala Franco, è sta- 


ta presentata a Torino, Reggio Emilia e Roma, su- 
perando i 50 mila visitatori. La mostra è realizza- 
ta dal Civico Museo Teatrale «Carlo Schmidl» e ri- 
percorre in un itinerario ricco di stimoli visivi le 


fortune della piccola lirica dalla metà dell'Ottocen- 
to fino ai giorni nostri. 
Ma di grande interesse sarà anche un'altra ras- 
ei 


segna, ( 


dicata a Sissi, regina d'Ungheria, con* 
‘preziosi cimeli, quadi 


ri e stampe originali (giunti 


dal Museo di Budapest) della mitica Elisabetta 
d'Austria, tanto cara al popolo magiaro, e più che 
mai oggetto di culto per la bellezza favolosa e per 
la vita inquieta, in cui si specchiano le drammati- 
che vicende legate al crepuscolo dell'Impro asbur- 
gico. La mostra è stata attuata, anche con docu- 
menti dello «Schmidl», in occasione della prima 
rappresentazione in Italia FEOZa «Sissi» di 
A 


Fritz Kreisler, il 22 luglio alla Sai 


Tripcovich. 


A completare le suggestioni si aggiungerà una 
sezione particolare dedicata a Robert Stolz, l'ulti- 
mo popolare autore dell'operetta danubiana, scom- 
parso vent'anni fa e già onorato con musei da 


Vienna e da Graz, sua città natale (mentre alla mo- 
glie, Einzi Stolz, sarà consegnato domenica 30 lu- 


glio all'Hotel Riviera di Grignano il Premio inter- 
nazionale Operetta 1995). 


Sempre sabato 1.0 luglio, alle ore 17, nella sala 
Saturnia della Stazione Marittima sarà inaugura- 
to il ciclo di 


roiezioni «Al cinema con Sissi», 


comprendente pellicole famose e rarità da riscopri- 
re, nelle quali appare l'affascinante sovrana. Si co- 
mincerà però con i film su «Il paese del sorriso», la 
romantica operetta di Franz Lehàr che il 4 luglio 
aprirà gli spettacoli alla Sala Tripcovich. In parti- 
colare, sabato e domenica prossimi, con inizio alle 


ore 11, sarà proiettato il 


‘m del 1930 interpretato 


da Richard Tauber e dallo stesso Lehar. Mostre e 
DI CIEZONI alla Marittima saranno tutte a ingresso 


‘ibero. 


Infine, tra le altre manifestazioni collaterali al 


Festival dell’Operetta ‘95, sabato si aprirà anche il 
«polo» di Miramare, dove quest'anno non ci saran- 
no soltanto le rappresentazioni di «Luci e Suoni», 


ma anche i concerti intitolati «O fanciulla all'im- 

brunir», famosi film musicali sonori, ispirati ad 

ambientazioni marine e intitolati «Onde musicali 

sullo schermo». Già sabato 1.0 Fato: dopo «Luci 
7 


e Suoni» con il sogno imperiale 


Massimiliano, 


sarà proiettato, alle ore 22.45, un capolavoro del 


Sopra: la scena di un film d'ambientazione 
marina come quelli che larassegna «Onde 
musicali sullo schermo» proporrà da sabato a 
Miramare. Sotto: Rossana Gavinel, che si potrà 
ammirare nel cast dell'operetta «Il paese del 
sorriso», dal 4luglio alla Sala Tripcovich. 


vendita a. 


Genie, «Show Boat», con il leggendario battallo 
ungo il Mississippi, che sarà replicato domenica, 
dopo il «Luci e Suoni» dedicato a Franz Lehàr, e lu- 
nedì. Tutte le proiezioni sono in collaborazione 


con la SRI Underground. I biglietti sono in 


la Sala Tripcovich e a Miramare. E' sic 
visto un collegamento di autobus Act sia per l’ini- 
zio sia per la fine degli spettacoli. 


TEATRO: UDINE 


ICÌ 


co di Paolo Rossi smonta il tendone 


Domani e venerdì in piazza Primo Maggio si chiude il tour della Compagnia «Lesitaliens» 


CONCERTO: TRIESTE 


Ucraini pluripremiati si dividono la tastiera 


TRIESTE — Dopo il duo pianisti- 
co Hughes/Niwano e il pianofor- 
te solo di Roustem Saitkoulov, lu- 
nedì sera — per il consueto ap- 
puntamento dei «I Concerti del- 
l’Estate» all'Auditorium del mu- 
seo Revoltella è stata la volta del- 
la formazione a quattro mani: 
un'ùnica tastiera, equamente di- 
visa dai pluripremiati Juri Cher- 
bakov e Olga Cherbakova, ha co- 
stituito il campo d'azione sul 
quale si sono esibiti in un pro- 
gramma di grande interesse per 
la vastissima prospettiva storica 
contemplata dai brani seleziona- 
ti dagli affiatatissimi esecutori: 
dalle tinte romantiche dell'op. 60 
di Weber e delle variazioni sul 
«Carnevale di Venezia» di Cho- 


fredo Casella. 


pin, alle accese policromie della 
«Rhapsody in Blue» di Gershwin 
e delle «Pagine di guerra» di Al- 


E forse quest'ultima composi- 
zione si è rivelata la scelta più ac- 
cattivante dal punto di vista tan- 
to estetico quanto storico, data 
la non grande popolarità esecuti- 
va di questo maestro italiano, 
che deve alle sue connivenze 
esclusivamente formali e non ide- 
ologiche al fascismo (né più né 
meno di quanto fece a suo tempo 
Pirandello) l'ingiusto e anacroni- 
stico ostracismo dal repertorio 
corrente. L'occasione prontamen- 
te colta al volo dai due russi, che 
hanno reso con felice inventiva 
timbrica le cangianti atmosfere 


UDINE — L'Estate degli spettacoli a 
Udine parte all'insegna dell'arte giro- 
vaga con «Il Circo di Paolo Rossi», 
che la Compagnia Lesitaliens, ospite 
del Centro Servizi e Spettacoli, presen- 
terà domani e venerdì, alle ore 21.30, 
sotto il tendone montato per l'occasio- 
ne in piazza Primo Maggio. 

Udine rappresenta l'ultima tappa 
della lunga tournée dello spettacolo 
con Paolo Rossi, Lucia Vasini, i C'è 
quel che c'è, Maurizio Milani, Aldo, 
Giovanni & Giacomo, Antonio Cornac- 
chione, Bebo Storti e il «corpo di bal- 
lo», su testi di Gino & Michele, con Ric- 
cardo Pifferi, e la regia di Giampiero 
Solari. Le musiche originali dello spet- 
tacolo sono di Vinicio Capossela. È 

Sotto il magico tendone scenderà 
per l'ultima volta in pista un'insolita 
banda di comici, di funamboli impro- 
babili, di trapezisti della licenza poeti- 
ca. Paolo Rossi & C. sfideranno così 1 
vecchi equilibrismi dei padri del circo, 


beratorio e voglia di «ridere sul serio». 
Grande capocomico dello spettacolo 
è, ovviamente, Paolo Rossi che nel ruo- 


armoniche e ritmiche di Casella, 
ha dato pienamente ragione alla 
validità compositiva di ‘questo 
nostro sfortunato artista. Piena- 
mente'calati, poi, nel colore popo- 
laresco e nelle fastose solennità 
dei temi che costituiscono strut- 
tura portante del «Divertimento 
Ungherese» di Schubert e di tre 
dei 6 pezzi op. 1l di Rachmani- 
nov, i due pianisti hanno reso 
con passionalità e vigore - con 
un discreto uso del pedale e sen- 
za indulgere in sovrabbondanze 
effettistiche - queste fresche ela- 
borazioni d'autore, presentate a 
un folto pubblico che ha viva- 
mente e lungamente applaudito 
l'esibizione di questo misurato e 
vivace duo. sì 
Pierpaolo Zurlo 


per reinventarli in bilico fra scherzo li-. 


lo di attore, clown, cantante e narrato- 
Te sfodera le sue molteplici risorde, fa- 
cendo riscoprire il cabarettista degli 
esordi, ma anche il giullare delle espe- 
rienze maturate con Dario Fo e il mo- 
nologhista apprezzato in spettacoli co- 
me le «Visioni di Mortimern,o di «Com- 
media da due lire». 

.L0 affiancano sotto il tendone i già 
Citati interpreti che, assieme a molti 
altri, costituiscono la Compagnia dei 
«Lesitaliens», ovvero una compagnia 

l comici, diretta da Lucia Vasini, 
Giampiero Solari e dallo stesso paolo 
Rossi, che in pochi mesi ha già all'atti- 

VO produzioni e spettacoli come «Jubi- 
laum» di George Tabori e il trittico 
«Parliamo a Milano» in collaborazione 
conil Piccolo Teatro. 

Paolo Rossi, dopo le recite udinesi 
el «Circo», sarà a Trieste sabato l.0 
luglio, per partecipare, alle ore 22 alla 
Risiera di San Sabba, alla manifesta- 
zione «La memoria dell’offesa», in- 
sieme con Omero Antonutti, Orazio 
Bobbio, Marisa Fabbri, Fulvio Falzara- 
No, Lidia Kozlovic, Lucka Pockaj, Ariel- 
la Reggio, Mira Sardoc, Bebo Storti, 
Giorgio Strehler e Barbara Valmorin. 


MUSICA 


di Hoffmann» 
strepitosa 
fula bambola 


Servizio di 


Carla M. Casanova 


MILANO — Enormi e 
pettorute statue di mate- 
riale plastico illuminate 
dall'interno, specchiere 
dorate, uno scalone dal- 
la ringhiera in ferro bat- 
tuto che sembra finire in 
cielo, tendaggi, velariet- 
ti fiammeggianti, pen- 
nacchi, mantelli dorati, 
gondole... Così Alfredo 
Arias, con la collabora- 
zione della scenografa e 
costumista Frangoise 
Tournafond, ha immagi- 
nato, e realizzato, «I rac- 
conti di Hoffmann» di 
Offenbach, assenti dal 
palcoscenico della Scala 
da 34 anni. 

Un'ambientazione tut- 
ta inventata, tutta nel 
mondo dell'immaginario 
o del sogno, con aggiun- 
te di personaggi che com- 
plicano la già tortuosa 
storia (quella brutta stre- 
ghetta, che fa da ombra 
al quadriforme personag- 
gio demoniaco maschile, 
era proprio necessaria?). 
Una produzione comun- 
que imponente e sugge- 
stiva, con alcuni guizzi 
molto indovinati, ben- 
ché arbitrari. Il più az- 
zeccato: il personaggio 
di Olympia, qui trasfor- 
mato da bambola mecca- 
nica in bambola razioci- 
nante, con una sua dina- 
mica molto personale. 

Forse non è un'inter- 
pretazione ortodossa, 
ma essendo stata gestita 
da Nathalie Dessay, un 
sopranino minuto (an- 
che se col pancione per- 
ché in attesa di lieto 
evento), tutta verve e 
ammicchi e, dal lato vo- 
cale, assolutamente stre- 
pitosa, è stato un trion- 
fo. Ci voleva. I quaranta- 
cinque minuti di spetta- 
colo che l'hanno prece- 
duta incominciavano a 
diventar lunghi... Da 
Olympia, «I racconti» 
hanno preso la via del 
successo. Per la Dessay 
addirittura un'ovazione 
interminabile, quasi im- 
barazzante. 

Tutto il cast è pregevo- 
le. Della moltitudine di 
interpreti citeremo Neil 
Shicoff, protagonista. Il 
suo canto è sempre gra- 
devole, la sua vocalità 
spinta precisa e rotonda, 
priva di asperità, la sua 
recitazione elegantissi- 
ma, I quattro ruoli demo- 
niaci hanno avuto per in- 
terprete Samuel Ramey, 
cantante di grandi quali- 
tà e classe, anche se non 
sempre incisivo a suffi- 
cienza (l’aria del diaman- 
te vuole effusioni più 
sentite). 

Ancora, Denyce Gra- 
ves (Giulietta di fascino), 
Cristina Gallardo Domas 
(Antonia), Suzanne Ment- 
zer (Nicklausse), Anna 
Catarci (Stella), Boris 
Martinovic (Grespel), 
Renzo  Gasellato (nei 
quattro ruoli di caratte- 
re). 

Sul podio Riccardo 
Chailly, alla sua terza 
esperienza in quest'ope- 
ra, che sta tra le sue pre- 
ferite. Eludendo il carat- 
tere più specificamente 
demoniaco, Chailly ha 
dato all'orchestra un'im- 
pronta da — «grand- 
opéra», con ampi respiri, 
lunghe frasi romantiche. 

Assente per molto tem- 
po dalle scene liriche, «I 
Racconti di Hoffman» 
dell'«operettista»  Offen- 
bach stanno dunque ri- 
tornando d'autorità in 
repertorio. Recupero lun- 
go auspicato. Alla Scala 
si replica fino al 12 lu- 
glio. 


In occasione della presentazione 
di Miss Trieste 


CP andracchio 


Vi invita questa sera 
per la Festa di chiusura estiva 


Buone vacanze ì 


ed arrivederci a settembre 


SI TEATRIECINEMA |M 
Nei «Racconti 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival internaziona- 
le dell'operetta 1995 
(1.0 luglio - 15 agosto). 
E in corso la prevendita 
per tutte le manifestazio- 
ni. Martedì 4 luglio, Sa- 
la Tripcovich, ore 20.30 
«Il paese del 
sorriso».Regia Massi 
mo Scaglione. Direttore 
Tiziano Severini. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - Fe- 
stival internazionale 
dell’operetta 1995 (1.0 
luglio - 15 agosto). E in 
corso la prevendita per 
tutte le manifestazioni. 
Sabato 1 luglio Stazio- 
ne marittima ore 16 
inaugurazione delle mo- 
stre «Tu che mi hai pre- 
so il cuor» e. «Sissi regi- 
.na d'Ungheria», ore. 17 
proiezione del’ film 
«Das Land des Làchel- 
ns». Ed. 1930 (in lingua 
originale). Ingresso libe- 
ro. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
in collaborazione con le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d’estate» sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella (via Diaz 27). Lune- 
dì 3 luglio ore 20.30, re- 
cital della pianista Eliza- 
veta Chaverdian. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e pres- 
so l'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella a partire 
da un'ora prima del reci- 
tal. Ingresso interi Lire 
10000, ridotti Lire 8000. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17.30, 
19.45, 22: «Sotto il se- 
gno del pericolo» con 
Harrison Ford. Dis digi- 
tal sound. Domani: «Ni- 
ghtmare Before Chri- 
stmas». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22: «The Came- 
raman» (Usa 1928) di 
Buster Keaton. Il primo 
lungometraggio  realiz- 
zato dal grande comico, 
considerato universal- 
mente il suo capolavo- 
ro. Solo oggi. 

EXCELSIOR. Ore 18.35, 
20.25, 22.15: «Blue 
Sky» con Jessica Lan- 
ge e Tommy Lee Jo- 
nes. In un mondo di se- 
greti, l'amore è l'arma 
più potente. Premio 
Oscar ’95 a. Jessica 
Lange per la miglior at- 
trice protagonista. In- 
gresso 7000. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Super- 
trans, Supergirl». 

NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«The Mangler, la mac- 
china infernale». Di To- 
be Hooper, il regista di 
«Poltergeist» tratto da 
una storia di Stephen 
King con Robert En- 
glund, il Freddy di «Ni- 
ghtmare».. Dolby ste- 
reo.Domani: «La scuo- 
la». 

NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 


L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Forrest 
Gump» con Tom 


Hanks. Vincitore di 6 
Oscar. Dis — digital 
sound. Ultimo giorno. 
NAZIONALE: 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
'L. 7000-4000. 16.10, 
18.10, 20.10, 22.15: «Il 
colonnello Chabert» dal 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 
366565367045-367538, 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


romanzo di Honoré de 
Balzac un film imperdibi- 
le. Con Gérard Depar- 
dieu e Fanny Ardant. 
Dolby. stereo. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Quattro matrimoni e 
un funerale». Diverten- 
tissimo con Hugh Grant 
e Andie McDowell. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. Ore 20, 
22.10: «Mangiare bere 
uomo donna» di Ang 
Lee. Un grande cuoco 
in pensione, le sue tre 
meravigliose e incasina- 
tissime figlie e... tante, 
tante sorprese!!! Dal re- 
gista di «Banchetto di 
nozze» un. divertente 
ma serissimo incontro 
tra Oriente e Occidente. 

CAPITOL. La festa del 
cinema continua. In- 
gresso L. 5000, ridu- 
zioni 4000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22: «Pron- 
ti a morire» con Sharon 
Stone e Gene Hack- 
man. 

LUMIERE FICE. 20.15, 
22.15: «Il prete» di An- 
tonia Bird. Il film scanda- 
lo del festival di Berlino. 
V.m.14. Ultimi giorni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Eu- 
ropei. Solo oggi ore 
21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «Kika 
un corpo in prestito» di 
Pedro Almodovar (Spa- 
gna 1994), con Veroni- 
ca Forque, Peter Coyo- 
te, Victoria Abril. La TV- 
spazzatura presa a cal- 
ci dal profeta iberico. 
Solo oggi. V.m. 14. Do- 
mani: «Léon» di Luc 
Besson (Francia). 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Solo oggi, ore 
21.30: a grande richie- 
sta un grande ritorno 
«The  Klezmatics» da 
New York il cuore caldo 
della musica Yiddish. | 
Klezmatics sono musi- 
ca classica e l'avant 
Guard del Pop. Profes- 
sionisti della musica, ca- 
paci di studi rapidi, di ' 
melodie incredibilmente 
brillanti e al tempo stes- 
so oltraggiosamente di- 
vertenti e struggenti. In- 
gresso L. 15.000, pre- 
vendita Utat. 


GIARDINO PUBBLICO. 


21.15 «Beverly Hills 
Cop III», l'ultimo succes- 
so comico di Eddie Mur- 
phy. 


PIAZZA MARCONI. Ve- 
nerdì 30 giugno 1995 
ore 21.30: Muggia spet- 
tacolo ragazzi: Ennio 
Marchetto in «Carta di- 
va». Ingresso L. 12000, 
ridotti L. 7000. Per infor- 
mazioni telefonare al 
numero 273863 (dalle 9 


alle 13). 
TEATRO VERDI DI 
MUGGIA. Via: San Gio- 


vanni 4. Dal 28 giugno 
al 30 luglio dalle ore 18 
alle ore 22 e sabato 1 
luglio dalle ore 19. alle 
ore 23 Spazio interatti- 
vo. Internet, CD Rom 
musicali, realtà virtuale. 
Ingresso libero! 


CORSO. 17, 19.30, 22: 
«Pulp Fiction». con 
John Travolta e Uma 
Thurman. Prezzo unico 
biglietto 7000 lire. 

VITTORIA. 20, 22: 
«Un'avventura  terribil- 
mente complicata». 
Prezzo unico biglietto 
7000 lire. 


FAX (040) 366046 


(32) Il Piccolo 


Continuaz. dalla 26.a pagina 


vendite 


ABITARE a Trieste. Duino. 
Recente. Soggiorno, cucina, 
tre camere, doppi servizi, ter- 
razzo. Garage doppio. 
040/371361. (A6976) 
ABITARE a Trieste, S. Giaco- 
mo. Arredato, restaurato, auto- 
metano. Camera, cucina, ba- 
gno, verandina. 040/3718361. 
(A6976) 

BIBIONE Mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze. Ri- 
chiedi catalogo gratuitamente. 
Vendo appartamento, piscine, 
tennis 65.000.000. 
0431/439515-438085. (A099) 
CASA Colli Orientali del Friuli: 
due appartamenti, uno al grez- 
zo con impiantistica completa, 
l’altro finito tricamere, pranzo- 
cucina, soggiorno, bagno; ter- 
reno circostante mq 11.000: 


Vigneto e bosco. Tel. 
0432/728795-679349. 
(G6335) 


ELLECI 040/635222 Gretta li- 
bero, delizioso appartamento 
su due piani, doppio ingresso, 
favolosa vista golfo, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
due bagni, ampio ripostiglio, 
poggioli,. riscaldamento auto- 
nomo, box proprio più posto 
macchina condominiale. 
330.000.000. (AG954) 
ELLECI 040/635222 Gretta, li- 
bera casetta con giardino pro- 
prio, riscaldamento autono- 
mo, piano terra: cucina, sog- 
giorno, bagno. Primo piano: 
due camere, ripostiglio, totali 
70 mq. interni, 175.000.000. 
ELLECI 040/635222 Opicina, 
libero su due livelli in stabile 
lussuoso, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazze, box auto, 
419.000.000. (A6954) 
ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, perfetto, sesto piano 
con ascensore, salone, due 
camere, cucina abitabile, ba- 
gno più wc separato, grandio- 
so ripostiglio, terrazze, 
241.000.000. (A6954) 
ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo (M. Polo), libero, ampia 
metratura, soggiorno, due ca- 
mere, cucina abitabile, bagno, 
terrazza, 156.000.000. 
ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto, libero, meravigliosamente 
ristrutturato, riscaldamento au- 
tonomo, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, in sta- 
bile con tetto e facciate rifatti, 
solo 98.000.000. (A6954) 
ELLECI 040/635222 Universi- 
tà, bellissimo appartamento 
con rifiniture di pregio compo- 
sto da soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina abitabile, ba- 
gno, terrazze, 203.000.000. 
FARO 040/639639 CHIADI- 
NO appartamento su due livel- 
fi con giardino in restaurato pa- 
lazzo epoca termoautonomo 
perfetto 265.000.000. Possibi- 
lità box. (A099) 

FARO 040/639639 LE PAN- 
COGOLE nuovo cantiere via 
Vigneti. Disponibilità alloggi 
con mansarda taverna giardi- 
no posto auto consegna giu- 
gno ’96. (A099) 


_{ Sistema VHS-C 
Zoom 10X 
Autofocus 1 lux 


FARO 040/639639 ROIANO 
casetta da ristrutturare con 
giardino e progetto 
170.000.000. (A099) 

FARO 040/639639 ROIANO 
terreno edificabile adatto villa 
trifamiliare 150.000.000. 
(A099) 

FARO — 040/639639  VISO- 
GLIANO villetta recente pano- 
ramica giardino cantina box. 
(A099) 

GABETTI OP.IMM - via Car- 
ducci - uffici, ampia metratura, 
in stabile ristrutturato, con 
ascensore, riscaldamento e 
condizionamento, possibilità 
leasing Gabetti. Via San Laz- 
zaro 9 - Tel. 040/763325. 
(A7005) 

GABETTI OP.IMM - zona cen- 
tralissima in stabile completa- 
mente restaurato nelle parti 
comuni, ‘appartamento 
mq.110 - vendesi a Lire 
245.000.000. Via S. Lazzaro 
9 - tel. 040/763325. (A7005) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 San Giacomo li- 
bero, recente, signorile, 60 
mq, soggiorno, camera, cuci- 
na abitabile, bagno, poggiolo 
verandato, box di proprietà, 


160.000.000. Occasione. 
(A6997) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/3851450 via della Zonta 
primoingresso, salone, cucina 
abitabile, matrimoniale, vesti 
bolo, bagno, porta blindata, 
serramenti alluminio, rifiniture 


lussuose, 240.000.000. 
(A6997) 
GIULIA IMMOBILIARE 


040/351450 via Gambini, sog- 
giorno, stanza, stanzino, cuci- 
na abitabile, bagno, 75 mq., 
110.000.000. (A6997) 
GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende in piccolo residen- 
ce ‘appartamenti con 
taverna/giardino o mansarda 
POSSIBILI PERMUTE tel. 
0481/531731. (B002) 
GRADISCA D'ISONZO vici- 
nanze centro locale d'affari 
con vetrine di esposizione. 
Prezzo interessante. Immobi- 
liare Borsa 040/368003. 
(AG991) 

GRADISCA graziosa bifami- 
liare tre camere letto, ampio 
terrazzo, garage doppio. BM- 
SERVICES 0481/93700. 
GRADISCA vicinanze appar- 
tamento soggiorno, cottura, 
camera letto, bagno, garage. 
BMSERVICES 0481/93700. 
(B002) 

GRETTA appartamenti primin- 
gressi composti da cucina, sa- 
lone, 3 camere, doppi servizi, 
ripostiglio, terrazzo. Altro cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, terrazzo e tavernetta sot- 
tostante, vista mare, si propon- 
gono'inoltre Opicina apparta- 
menti ampie metrature con 
mansarda o taverna; tel. 
040/394279. (A6948) 
GRIGNANO appartamento 
panoramicissimo salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi ter- 
razzo 330.000.000. Casaelite 
040/364949. (A7043) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Barcola in com- 
plesso residenziale, vendia- 
mo alloggio esclusivo con ac- 
cesso diretto mare - tutti 
comforts. (A6991) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fiera ultimo. pia- 
no panoramico: saloncino, 
due stanze, grande cucina, 
bagno, poggioli. (AG991) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 inizio Via Giulia 
recente ottime condizioni pia- 
no alto: soggiorno, due stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 


gioli. Prezzo interessante. 
(A6991) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 residenziale vista 
mare 170 metri quadrati - ter- 
razzo - giardino - box auto. 
{A6991) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Valmaura mini al- 
loggio soleggiatissimo con ri- 
scaldamento autonomo - solo 
73.000.000. (A6991) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Rossetti re- 
cente posizione tranquilla cir- 
condato da parco condominia- 
le: saloncino, due stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzino. 
(A6991) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Viale XX Settem- 
bre mansarda primingresso 
completamente arredata, in- 
gresso, tinello con angolo cot- 
tura, bagno - riscaldamento 


autonomo - 50.000.000. 
(A6991) 
IMMOBILIARE BORSA: 


040/8368003 Largo Barriera 
piano alto con ascensore e ri- 
scaldamento autonomo: cin- 
que stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, poggiolo. 
240.000.000. (A6991) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
D'Annunzio, due grandi stan- 
ze, tinello-cucinotto, bagno, 
poggiolo, luminosissimo. 
040/767092. (A7023) 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Lazzaretto Vecchio da 
ristrutturare piano alto ascen- 
sore, due stanze, cucina abita- 
bile, doccia, wc. 040/767092. 
(A7023) 

IMPRESA vende. a Monfalco- 
ne appartamento su due livel- 
li, cucina, soggiorno, doppi 
servizi, ripostiglio, due came- 
fe grandi, cantina, posto mac- 
china in garage, ampio giardi- 
no. Prezzo L. 155.000.000 più 
mutuo Crt. Tel. 0336/901136 
oppure 040/303231. (A6984) 
IMPRESA vende direttamen- 
te miniappartamenti ristruttura- 
ti autometano giardino zona 
Gretta tel. 040/7606445. 
(A6700) 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Adiacenze Rive, epoca, tran- 
quillo, rimesso a nuovo, sog- 
giorno, due camere, cucinot- 
to, bagno, 175.000.000. 
(A7009) 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Centrali appartamenti varie zo- 
ne, soggiorno, una/due came- 
fe, cucina, poggiolo, da 
90.000.000. (A7009) 
L'IMMOBILIARE 7606581 - 
via Revoltella, epoca, ottimo, 
saloncino, camera, cucina ar- 
redata, bagno con idromas- 
saggio, ingresso con armadio 
guardaroba, 140.000.000. 
(A7009) 

L'IMMOBILIARE 7606581 - 
Zona Romagna, palazzina re- 
cente, appartamento lumino- 


IL PICCOLO 


so, saloncino, due camere, cu- 
cina, servizi, terrazzo, posto 
macchina coperto. (A7009) 
LITHOS Duino Sistiana villet- 
te a schiera varie dimensioni, 
giardino individuale. Tel. 
040/369082. (AG993) 
LUSSUOSO appartamento 
centrale piano alto ascensore, 
2 camere, salone, cucina, ba- 
gni, ripostiglio, balcone, terraz- 
za, posto macchina in garage. 
B.G. 040/272500 (D00) 


MARKETING . 040/3814646 
Campi Elisi, epoca, ottimo, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera, camerino, bagno. 
Termoautonomo 
122.500.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 
Ghirlandaio, epoca, luminoso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
‘camera, camerino, bagno, ri- 
postiglio, due poggioli 
80.000.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 ini- 
zio Revoltella, epoca, lumino- 
sissimo secondo piano. Cuci- 
na abitabile, poggiolo veranda- 
to, matrimoniale, bagnetto 
50.000.000. (A099) 
MARKETING 040/314646 via 
del Veltro, casetta, indipen- 
dente, taverna più tre livelli: 
‘soggiorno, cottura, cameretta, 
bagno, matrimoniale, soffitta. 
Giardino 80 mq., posto auto 
197.000.000. (a099) 
MARKETING 040/314646 via 
Gatteri, rifatto a nuovo, salon- 
cino, cucina, camera, bagno. 


Autometano 90.000.000. 
(A099) 
MARKETING 040/8314646 via 


Ponziana, luminoso secondo 
piano, soggiorno, cucina abita- 
bile, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio 108.000.000. 
(A099) 

MEDIAGEST 040/661066 
Barcola villino indipendente 
160 mq. vista mare, ‘giardino, 
box, 430.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Fla- 
via, piano alto, luminosissimo, 
ottimo, saloncino, cucinino, ca- 
mera, cameretta, ripostiglio, 


bagno, poggiolo, 
168.000.000. (A00) 
MEDIAGEST —040/661066 


Hermet stabile signorile, pia- 
no alto, splendida vista golfo, 
saloncino, terrazza, due matri- 
moniali, stanzino, cucina, pog- 
giolo, servizi, 260.000.000, 
possibilità box. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 La- 
ghi signorile luminoso, vista 
aperta, rifiniture lussuose, sa- 
lone, ampia terrazza, due ma- 
trimoniali, stanzino, cucina, 
doppi servizi, 298.000.000. 
(A099) 

MEDIAGEST 040/661066 lus- 
suosi mini-alloggi esclusivi 
fronte mare, autometano, 
adatti per professionisti, tratta- 
tive riservate. (A099) 
MEDIAGEST 040/661066 Pi- 
soni stabile recente, ascenso- 
re, perfetto ingresso, soggior- 
no, cucinino, poggiolo, due 
stanze, bagno, cantina, 
126.000.000. (A099) 
MEDIAGEST —040/661066 
Rozzol 30ennale vista aperta 
piano alto soggiorno, terraz- 
Zetta, cucinotto, dispensa, ca- 
mera, cameretta, bagno, canti- 
na, 164.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
Croce casetta stile rustico, ac- 
costata su un lato, disposta su 
tre livelli, 135 mq, rifinitissima, 
porticato con barbecue, giardi- 


no con accesso auto, 
395.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 


Sottomonte villetta a schiera 
recentissima, 110 mq. interi 
splendida vista golfo, portica- 
to, posto macchina, giardinet- 
to proprio, giardino-parco gio- 
chi. bambini condominiale, 
430.000.000. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 zo- 
na Cantù palazzina, signorile, 
giardino condominiale, rifinitu- 
re lussuose, grande salone 
con terrazza abitabile, cucina, 
due matrimoniali, possibilità ri- 
cavo cameretta, doppi servizi, 
ripostiglio, garage, 
410.000.000. (A00) 

NEI pressi di Gabrovizza ven- 
diamo villa con grande giardi- 
no telefonare 948664. 
(A7027) 

PAI piazza Vico, 8 stanze, cu- 
cina, bagno, wc, 2  poggioli, 
110.000.000. Tel. 
040/360644. (A7016) 

PAI via Aleardi, 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, wc, pog- 
giolo, 140 mg., 155.000.000. 
Tel. 040/8360644. (A7016) 


PAI via Cologna appartamen- 
to in casetta, 3 stanze, cucina, 
bagno, atrio verandato, giardi- 
no comune, 140.000.000 + 
eventuale box. Tel. 
040/360644. (A7016) 
PORTICI 040/774177 Barrie 
ra, piccolo ufficio climatizzato, 
‘adatto ambulatorio, studio tec- 
nico. (A099) 

PORTICI 040/774177 Orsera, 
luminoso, soggiorno, cucina, 
due stanze, servizio, cantina, 
due posti macchina. 
135.000.000. (A099) 


PORTICI 040/774177 Perugi- 
no, luminoso, recente, sog- 
giorno, due stanze, cucina, ba- 
gno, balcone, occupato. 
120.000.000. (A099) 
PORTICI 040/774177 Petro- 
nio, luminoso, soggiorno, ca- 
mera, cucina arredata, bagno, 
ripostiglio, termoautonomo. 
90.000.000. (A099) 

PORTICI. 040/774177 ZONA 
INDUSTRIALE, terreno di am- 
pia metratura, facile accesso 
camion. Informazioni telefoni- 
che. (A099) 
PRIVATAMENTE vendesi vil- 
la bifamiliare Opicina, salone, 
tre camere, cucina, doppi ser- 
vizi, cantina, soffitta, giardino 


di proprietà. Tel. 
0337/543966, ore ufficio. 
(A7022) 


PRIVATO vende Giulia epoca 
ottimo. 100 mg. IV_ senza 
ascensore 140.000.000 tratta- 
bili 941940-364754. (A6918) 

PRIVATO vende Moreri re- 
cente appartamento ampia 
matrimoniale guardaroba sa- 


loncino cucinino  poggiolo 
120.000.000.. Tel. 417061. 
(A6778) 

PRIVATO viale Terza Armata 


Vista mare 120 mq 4 stanze 
soggiorno. caminetto angolo 
cottura bagno IV piano senza 
ascensore. Telefono 
040/307056. (A7048) 


VIDEOREGISTRATORI 


IN SISTEMA VHS O SUPER VHS 
DEI MARCHI PRINCIPALI: 
Panasonic - Hitachi - Sony - Aiwa - Grundig ‘ 
Philips - Jvc - Mitsubishi - Saba - Irradio 
Amstrad - Seleco - Telefunken - Sinudyne 
Blaupunkt - Sharp - Sanyo 


solo 


PROFESSIONE casa 638408 
(Sappada) Rigolato miniappar- 
tamenti nuovi pronta conse- 
gna cantina parcheggio da 
35.000.000. (A6857) 
PROFESSIONE casa 638408 
Barcola alta casa accostata ri- 
strutturata ampio giardino po- 
sti macchina 400.000.000. 
(A6957) 

PROFESSIONE casa 638408 
Frescobaldi ottimo saloncino 
camera cameretta cucina ba- 
gno soffitta ripostiglio postoau- 
to. (A6957) 

PROFESSIONE casa 638408 
S. Giacomo cucina camera 
servizi separati cantina 
45.000.000. Altro ampia ter- 
razza 115.000.000. (A6957) 
PRONTA consegna ultimi ap- 
partamenti a Monfalcone con 
Mutuo Frie al tasso fisso del 
4% annuo fino a 75 milioni, a 
partire da 78 milioni più mutuo 
ventennale, —rateo circa 
460.000.000 mensili, informa- 
zioni presso impresa Ge.Co. 
Spa Via P. di Montfort n. 4 - 
Tel. 0336/901136 oppure 
040/303231. (A6984) 
PROSECCO vendesi casa ri- 
strutturata, quattro camere, 
poggioli, servizi, soggiorno cu- 
cina. Di&Bi. Tel. 040/220784, 
(A7019) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero ri- 
strutturato soggiorno 2 came- 
re cucina abitabile bagno ri- 
scaldamento autonomo 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
luminoso perfetto con ascen- 
sore soggiorno 2 camere ca- 
meretta cucina bagno poggio- 
lo soffitta riscaldamento auto- 
nomo 190.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 libero 
‘adiacenze commerciale total- 
mente ristrutturato salone 2 
camere cucina doppi servizi 
cantina riscaldamento autono- 
mo 175.000.000. (A00) 
RABINO: 040/368566 piazza 
Goldoni in prestigioso stabile 
d'epoca con ascensore salo- 
ne di 50 mq camera cameret- 
ta cucina bagno studio poggio- 
lo soffitta adatto anche uso uf- 
ficio 460.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Rozzol 
libero su due piani con vista 
mare città un piano composto 
da salone con caminetto ter- 
razzo bagno l’altro piano sala 
da pranzo cucina 2 camere 
bagno ampio terrazzo posto 
macchina 287.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 Strada 
di Fiume libero in stabile si- 
gnorile luminoso ingresso sog- 
giorno camera matrimoniale 
‘ampia cucina bagno poggiolo 
posto macchina 123.500.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 via Ca- 
tullo libero vista aperta salone 
camera camerino cucina dop- 
pi servizi 2 poggioli cantina ri- 
‘scaldamento autonomo 
175.000.000. (A00) 

RABINO ‘040/368566. viale 
D'Annunzio in casetta soggior- 
no camera cucina bagno soffit- 
ta terrazzo giardino condomi- 
niale 83.000.000. proprietaria 
novantenne vende nuda pro- 
prietà ottimo investimento. 
(A00) 


SHARP 
2 testine - telecomando 


L. 490.000 


RABINO 040/368566 viale |p- 
podromo perfetto ultimo piano 
doppi ascensori palazzina si- 
gnorile soggiorno. cucina abita- 
bile 2 camere bagno 3 poggio- 
li 160.000.000 proprietaria ot- 
tantenne vende nuda proprie- 
tà. (A00) 

REVOLTELLA adiacenze so- 
leggiatissimo perfetto salone 
due stanze cucina bagni atrio 
poggiolo, 210.000.000. Gep- 
pa 040/660050. (A099) 
REVOLTELLA adiacenze ulti- 
mo piano soggiorno camera 
cameretta cucina bagno, 
121.000.000. —Progettocasa 
040/368283. (A099) 

RIVE Hortis appartamento lu- 
minoso, 140 mq, da ristruttura- 
re, in palazzo signorile. 
040/661228. (A7011) 
ROIANO, miniatticò due stan- 
ze cucina bagno terrazzone, 
170.000.000. Geppa 
040/660050. (A099) 
ROMAGNA, appartamento si- 
gnorile, soleggiato, 115 mq in 
parco centrale con garage. 
040/661228. (A7011), 
RONCHI nuova villa. salone 
fre camere taverna mansar- 
da. Finiture pregiate, 
480.000.000. PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
ROSSETTI adiacenze epoca 
piano alto completamente ri- 
strutturato, 160.000.000. Gep- 
pa 040/660050. (A099) 
ROTONDA Boschetto vende- 
si ottimo monolocale soleggia- 
to, vista sul verde, astenersi 
‘agenzie, 70.000.000. Tel 
040/3850526 . ore pasti. 
(A6999) i 
ROZZOL appartamenti in co- 
struzione composti da cucina, 
soggiorno, 2 camere, doppi 
servizi, terrazzo, anche con 
giardino proprio o mansarda, 
tel. 040/394279. (A6948) 
RUSTICO Gropada da ristrut- 
furare con progetto approva- 
to, ampio giardino, 
320.000.000.  Progettocasa 
040/368283. (A099) 


SCORCOLA vista mare salo- 
ne tre stanze cucina servizi 
balconi giardino box, 
575.000.000. — Progettocasa 
040/368283. (A099) 
SERVOLA casette primingres- 
so, vendita anche al grezzo, 
composte da. cuicina/angolo 
cottura, soggiorno, 2 camere, 
2 bagni, tel. 040/3894279. 
(A6948) 

SERVOLA soggiorno camera 
cameretta cucina bagno ter- 
razza posto macchina, 
180.000.000. Progettocasa 
040/368283. (A099) 
SERVOLA stanza, soggiorno, 
cucinino, servizi, cantina, am- 
mezzato, vendesi. - Solario 
immobiliare tel. 040/636164. 
(A6939) 

SILVANA IMMOBILIARE ven: 
de MUGGIA ville primingres- 
so, stupenda vista mare con 
terrazzi, grande taverna, gara- 
ge, giardino. 490.000.000. 
Massime. facilitazioni  paga- 


mento. Tel. 
040/630980-661766, Mazzini 
32. (LP0173) 


SPAZIOCASA 040/369960 
Capitolina piano alto cucina 
saloncino 3 camere bagni ter- 
razzini garage. (A099) 
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SPAZIOCASA 040/369950 
Barcola in costruzione allog- 
gio panoramicissimo con giar- 
dino ‘alberato cantina garage. 
(A099) 


SPAZIOCASA 040/369950 
borgo Teresiano proponiamo 
alloggi, mansarde varie tipolo- 
gie, uffici, negozi. Informazioni 
ns uffici. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Cantù (adiacenze) panorami 
cissimo cucina salone 2 stan- 
ze terrazzi cantine garage. 
(A099) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Coroneo palazzo signorile cu- 
cina saloncino 3 stanze stan- 
zetta biservizi cantina. (A099) 


SPAZIOCASA 040/369950 
piazza Cavana costruzione 
lussuosi uffici/alloggi salone 
2/8 camere servizi. (A099) 
SPAZIOCASA  040/369950 
Stadio bellissimo cucinotto ar- 
redato soggiorno matrimonia- 
le autometano adattissimo 
coppia/single. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Villetta accostata in costruzio- 
ne Padriciano garage giardino 
alberato consegna ’96. (A099) 
SPAZIOCASA  040/369960 
Gambini epoca cucina 3 stan- 
ze stanzetta biservizi poggiolo 
da rimodernare. (A099) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Gretta  panoramicissimo pri- 
mingresso con giardino cuci- 
na salone bicamere taverna 
garage. (A099) 
SPAZIOCASA — 040/369960 
S. Vito. panoramico recente 
cucina grande salone 2 stan- 
ze servizi terrazzini. (A099) 


SPAZIOCASA  040/369960. 


Sonnino soleggiato cucina abi- 
tabile saloncino 2 stanze servi- 
zi autometano 145.000.000. 
(A099) 

SPAZIOCASA 0040/369960 
villetta nuovissima accostata 
Duino 2 piani taverna giardino 
GRANDE AFFARE. (A099) 
STRADA Friuli appartamento 
in villa quattro camere salone 
cucina tre bagni terrazza giar- 
dino vista mare garage BG 
040/272500. (DOO) 

STUDIO 4040/370796 Longe- 
ra in costruzione villa accosta- 
ta 170 mq giardino ampia can- 
tina box triplo S. Giusto | in- 
gressi monolocali. cucina ba- 
gno soggiorno due stanze atti- 
co con mansarda salone tre 
stanze tripli servizi S. Nicolò 
P.S. Giovanni | ingressi, varie 
metrature stabili prestigiosi. 
(A7032) 

STUDIO 4040/370796 P. Ve- 
nezia' mansarda perfetta 95 
mq ascensore altra Macchia- 
Velli 110. mq, ospedale man- 
sarda da ristrutturare soggior- 
no matrimoniale grande ripo- 
stiglio servizi. (A7032) 

TOP 040/3814777 San Giovan- 
ni libero recente. panoramico 
soggiorno due camere cucina 
abitabile bagno due terrazze 
piano. alto 180.000.000. 
(A6994) 

TOP 040/3814777 V.le Sanzio 
libero .lussuosamente rifinito 
salone cucina abitabile matri 
moniale bagno ripostiglio rì- 
scaldamento autonomo 
130.000.000. (AG994) 


TOP 040/8314777 Commercia- 
le libero recente con ampio 
giardino tinello. cucinino due 
‘camere cameretta bagno can- 
fina 145.000.000. (A6994) 


VENDESI attico perfetto pano- 
ramico splendida vista mare 
‘ampia metratura terrazze ga- 
rage 040/365422. (A6968) 

VENDO 3 stanze, bagno, cuci- 


ina, ripostiglio, casa d'epoca, 


zona Politeama. Tel. 566879. 
Ore serali. (A7002) 


VENDO Ippodromo salone 
matrimoniale cucina bagno 
terrazzi panoramico 
145.000.000 altro Gretta due 
stanze cucina bagno vista ma- 
re 95.000.000. Tel. 
040/364977-660377. (A6965) 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci, consegna aprile 1996, due 
Stanze, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, poggiolo, ultimo 
piano con mansarda, posti 
macchina, cantina. (A7001) 
VESTA 040/636234 vende vil- 
la Barcola, panoramica, su tre 
piani con mq 800 di giardino. 
(A00) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na Piazza Garibaldi apparta- 
mento luminoso, soggiorno, 
tre stanze, cucina, servizi, 
poggiolo, riscaldamento. 
(A7001) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na piazza Venezia apparta- 
menti due stanze, soggiorno, 
cucina, servizi, primo e secon- 
do piano, da mq. 85 a 115. 
(A7001) : 

VILLA signorile. 200 mq. im- 
mediato altopiano, parco albe- 
rato 1000 mq. inizio costruzio- 
ne. No agenzie. Tel. 
040/351442. (A6963) 

VILLE di pregio panoramiche 
Re 
Scorcola-Chiadino-Barcola-C 
ostiera. Trattative. riservate. 
040/661228. (A7011) 

ZONA Giardino Pubblico ap- 
partamenti primingressi com- 
posti da cucina, salone, 2 ca- 
mere, doppi servizi, ripostiglio, 
poggiolo, posto macchina in 
garage, tel. 040/394279. 
(A6948) 

ZONA Portici Chiozza came- 
ra, cucina abitabile, doccia, 
servizi, completamente ristrut- 
turato arredato, ingresso im- 
mediato  M.G. 661419. 
(A6828) 

ZONA Sansovino apparta- 
menti in totale fase di ristruttu- 
razione composti da angolo 
cottura, soggiorno, camera, 
bagno, ripostiglio, altro man- 
sardato con terrazzo a vasca, 
tel. 040/394279. (A6948) 
380.000.000 villetta indipen- 
dente in zona verde paraggi 
"Centro Giulia" vendesi Immo- 
biliare Borsa 040/368008. 
(AG991) 


BUSINESS. Tutti i tipi di rifiuti 
urbani, zootecnici, industriali, 


ospedalieri, tossici, nocivi pos-- 


sono venire trattati convenien- 
temente, con azoto liquido. 
0481/475081 Gino Ghermi. 
(431/C) 


1... 


ZIONE 


DI TUTTE LE DIMENSIONI 
LE MARCHE PIÙ PRESTIGIOSE: 


Loewe - Sony - Philips - Grundig - Seleco - Panasonic - Sanyo 
- Blaupunkt - Itt - Nokia - Saba - Telefunken - Mivar - Kendo - 
Sinudyne - Brionvega - Irradio - Gbc... ecc. 


Ampliate le possibilità di ricezione del vostro televisore con le | 


ANTENNE PER SATELLITE 


L. 1.395.000. 
HITACHI VMH 70 


Impermeabile - Antiurto 
| Sistema Hi-8 - Zoom 24X 
Telecomando 


Stabilizzatore 
d'immagine 


L. 2.390.000 
SONY CCD - TR 565 


Sistema Video 8 
Stabilizzatore 
d'immagine 
Zoom 24X 


SHARP VLE 45 


Sistema Video 8 
Monitor 4" 
Stabilizzatore 
‘d'immagine 


PORTATE CON VOI 
LA MUSICA!! 
Cd portatili, 
| radioregistratori, 
#°| Walkman, radioline... 


VI OFFRIAMO 


ARRIVA IL CALDO 
COMPERATEVI IL FRESCO! 


CONDIZIONATORI 


da L. 39.000 


per un satellite 


da la 299,000 


(kit completo) 


+ ANTENNA 
CON 2 FEED 

per 2 satelliti 

Astra e Eutelsat 


+ ANTENNA 
MOTORIZZATA 
per tutti i satelliti 


CON PHILIPS IL TELEFONINO 
a partire da Lire 299.000 


NON RIMANDARE L'ACQUIST 
RIMANDA, PIUTTOSTO, 


ILPAGAMENTO 
NUOVA FORMULA 
SEMPRE PIU CONVENIENTE 


6 MESI 
A TASSO ZERO 


.. eun televisore — 
sempre a portata di mano 


VIOFFRIAMO 
TVC 14" 


aL. 299.000 


NI-MICRO 


COMPLETI DI 
LETTORE CD E 
ALTOPARLANTI 
Aiwa, Denon, Technics, 
‘anasonio, Sony, 
Kenwood, Pioneer, 
Philips, Nordmende, 
Sanyo; Sharp, Yamaha, 
Luxman, Onkyo, Nad, 
Rotel, Teac, Thomson 


EL FONI CELLULAR 


In vendita abbinata con 
Televisori e Videoregistratori 
? Philips. 


ACQUISTATE UNA 
LAVASTOVIGLIE 


CANDY 


... FINO AL 15 LUGLIO 


AVRETE UNA GRADITA 
SORPRESA! 


Motorola - Nec - Ericsson - Panasonic 
Mitsubishi - Nokia - Bosch - Philips 
Martin Dawes 


da L. 549.000 IVA COMPRESA} 


AMPIA SCELTA ACCESSORI 
PER TELEFONI CELLULARI 


ssa 


